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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


n Papa operato 
è fuori pericolo 
«Era un tumore 
benigno» 


Il Papa ò stato operato, ieri, a Roma, nel policlinico 
Gemelli: aveva un tumore nell’intestino. L.a patolo¬ 
gia del tumore, viene spiegato in un bollettino medi¬ 
co, è benigna. Ansia e preoccup 2 izione in tutto il 
mondo, prima di apprendere il buon esito dell’inter¬ 
vento chirurgico. Giovanni Paolo II, domenica pros¬ 
sima, non dovrebbe mancare al tradizionale appun¬ 
tamento dell’Angelus. 


FABRIZIO RONCONE ALCESTE SANTINI 


La speculazione spinge il marco alle stelle. Oggi i tedeschi decidono suiraumento dei tassi 
Svalutazione in vista? No di Bankitalia. Ma i magistrati contabili lanciano un nuovo allarme 

La lira è sul baratro 

La Corte dei conti: una stangata bis 


Provocazione fascista 
Marcia su via del Corso 
«Socialisti ladri» 


BRUNO MISERENDINO 


Il marco mette di nuovo «ko» la lira: toccata ieri quo¬ 
ta 761 lire. Oggi la Bundesbank decido sui tassi d’in¬ 
teressi. E se Bonn opterà per un rialzo a Ciampi non 
resterà che fare altrettanto. Intanto, mentre Amato 
litiga con Goria c la manovra arriva in Parlamento, 
la Corte dei Conti chiede che il governo anticipi ad 
agosto le cifre della stangata ’93. In arrivo una bato¬ 
sta fiscale da 20-30mila miliardi. 


ALESSANDRO OAUANI RENZO STEFANELLI 


ROMA. Giovanni Paulo II 
aveva davvero un tumore in 
quel tratto dell intestinochia- 
mato «sigma., e ieri, con un 
intervento durato cinque ore, 
quel tumore ù stato asporta¬ 
to. Secondo le dichiarazioni 
dell’équipe medica che ha 
operato, la patologia del tu¬ 
more è da ntenersi benigna. 
Tuttavia, il primo bollettino 
letto dalla direziono sanitaria 
del policlinico Gemelli sem¬ 
bra avere qualche pa,sso po¬ 
cochiaro, 

Giovanni Paolo II é entrato 
in sala operatoria pochi mi¬ 
nuti prima delle sci, e vi é ri¬ 
masto (ino alle 11,15, quan¬ 
do ha latto ritorno nel suo 


appartamentino al decimo 
piano deH’ospedalc. Nel po¬ 
meriggio, ho ricevuto, por un 
breve incontro, l'ex segreta¬ 
rio di Stato, Cardinal Casaroli. 
Ansia e preoccupazione in 
tutto il mondo, poi 11 progres¬ 
sivo allentarsi della tensione. 
Milioni di persone, e cinque¬ 
mila pellegrini polacchi riu¬ 
niti in piazza San Pietro, han¬ 
no seguito 1 momenti salienti 
dell’attesa. 

Radoizati, intanto, i siste¬ 
mi di sicurezza: ieri, nel tardo 
pomeriggio, due telefonate, 
sembra dello .stes.so mitoma- 
nc, hanno annunciato la pre¬ 
senza di bombe airintcmo 
deirospcdale. 


■1 ROMA Polemiche e ten¬ 
sioni inlorno a Tangentopioli c 
alle inchieste veneziane su De 
Michelis, Mentre Martelli e l'A- 
vanti criticano i magistrati mi¬ 
lanesi per la violazione del se¬ 
greto istruttorio, e l'ex mini¬ 
stro giura di poter dimostrare 
che l'inchiesta è una montatu¬ 
ra politica, ieri si ò in.serita nel 
clima la provocazione fasci¬ 
sta. Nel pomeriggio una cin¬ 
quantina di aderenti al Fronte 
della Gioventù si sono radu¬ 
nati, senza che la polizia li 
bloccasse, davanti alla sede 
del Psi, a via del Corso, urlan¬ 
do slogan sulla questione mo¬ 
rale e lanciando monetine 
contro i funzionari che usciva¬ 


no dalla direzione. Il sit in è 
stalo disperso solo quando gli 
estremisti hanno tentato di 
raggiungere il portone della 
sede socialista. Ci sono siati 
momenti di tensione e i diri¬ 
genti del Psi hanno protestato 
con i responsabili dell'ordine 
pubblico per aver pemiesso il 
sit in, peraltro .annunciato» 
via fax daH'ufflclo stampa del 
Msi. L'episodio ha avuto uno 
strascico: i giovani socialisti 
poco dopo sono andati alla 
sede del Msi. riportando gli 
oggetti lanciati dai fascisti. Ne 
è nato qualche tafferuglio, 
con un intervento della poli¬ 
zia, che ha provocato altre po¬ 
lemiche da parte dei socialisti. 


RN ROMA. l.a lira è alle corde. 
Il marco continua a prendere 
quota: ieri la trincea del cam¬ 
bio a 758 lire per marco è stata 
travolta, mentre oggi la Bunde¬ 
sbank decide se nalzare i tassi 
d'interesse. Al fixing, grazie 
agli infciventi della Banca d'I¬ 
talia che ha frenato la specula¬ 
zione inlemuzionalc. il cam¬ 
bio è salilo lino a 758,50 lire, 
per poi crescere ancora fino a 
761 lire. Per la Banca d'Italia si 
prepara un altro giorno di fuo¬ 
co. F. se Bonn deciderà di au¬ 
mentare i tassi, al nostro istitu¬ 
to di emissione non resterà 
che lare altrettanto. Intanto, 
mentre Inizia in Parlamento l'i¬ 
ter della manovra Amalo (che 
litiga con Goria sull’equo ca¬ 


none), la Corte dei Conti chie¬ 
de che le cifre della stangala 
per il '93 vengano anticipale 
dal governo entro agosto. La 
magistratura contabile ha 
commentalo ieri, nella sua re¬ 
lazione annuale, la voragine 
dei conti pubblici '91 e ha boc¬ 
cialo la Finanziaria '92. Per il 
futuro, ha detto, «occorre 
un'inversione di tendenza». 
Tra le ricette proposte c’è an¬ 
che quella di una modifica dei 
regolamenti parlamentari che 
obblighino, a partire dalla Fi¬ 
nanziaria '93, a chiedere solo 
aumenti delle entrate e tagli 
delle spese. Intanlo per il pros¬ 
simo anno il governo annun¬ 
cia una stangala fiscale da 20- 
SOmìla miliardi. 



PREGO, 

presto 


\ 

OPPURE f--1 

FA'AMMALARE ‘“l 
fum 1 GIORKJAUSrn 

AL seguito 





Che Tempo Fa 


A PAGINA 3 


A PAGINA a 


ALLE PAGINE 13* 14 


Cario Azeglio Ciampi 


Pensierino impopolare (forse). Anche l’avviso di garan¬ 
zia al vicesegretano del Psi, l’inverosimile Gianni De Miche- 
lis, è sialo festeggiato in una discoteca di Jesolo con danze, 
brindisi e dislnbuzione di gadget celcbralivi. Da qualche 
mese, in tutta Italia, parallelamente al lìorire di inchieste sul 
latrocinio politico-imprendilonalc, si celebrano con cre¬ 
scente giubilo I fescennini della manetta. 

Sono assolutamente convinto che questa euforia danzeri- 
na (cosi atline. tra l'altro, al gusto della crapula tipicamente 
demichelLsiano) sia l'anticamera di una cultura lorcaiola, 
da prtx;e.s.so sommario, da corda buttata inlorno al ramo di 
un albero, che trovo disgustosa. Se è giusto che, lilialmente, 
anche politici e amministratori debbano rispondere alle 
,sles.sissime leggi che colpi.scono i delinquenti comuni, è sa¬ 
crosanto ribadire a tulli che anche i delinquenti comuni me¬ 
ritano rispetto e comprensione umana Sia che siano in atte- 
sadigiudizio, sia (anzi: tanto più) se vengono condannati. 

Suggerisco ai ballerini di Jesolo di visitare un carcere. 
Scommetto che cambieranno, se non idea, almeno genere 
di ballo. 

MICHELESERRA 


Al Tg5 la prima intervista dopo il rapimento. La ricostruzione del padre 

Farouk in tv racconta la sua storia 
«Sono stato rubato da ladri cattivi» 


Kassam e Beiiusconi 


SERGIO TURONE 


I l papf’i di Farouk ha dun¬ 
que sceko Berlusconi e il 
Tg5. Per soldi? Enrico Men¬ 
tana sostiene di no, c gli si 
deve credere, anche se, a 
proposito di quattrini, ò cer¬ 
to che in tutta questa vicen¬ 
da ne sono circolati molti, al 
di là delle versioni contra¬ 
stanti sul pagamento o me¬ 
no del riscatto. Che li sSignor 
Kassam abbia concesso l'e¬ 
sclusiva a Canale 5 non per 
denaro è un’ipotesi plausibi¬ 
le, alla luce delle dure criti¬ 
che da lui mosse al compor¬ 
tamento dei giornalisti nelle 
ore convulse del rilascio. 
Ora sembra evidente che 
quelle cntiche riguardavano 
in particolare il Igl, il quale, 
accusalo di aver dato la no¬ 
tizia della liberazione prima 
che fosse certa, ha difeso e 
difende con orgoglio quello 
che considera un proprio 
scoop. 

L'attesissimo programma 
trasmesso ieri da Canate 5 
non ha tradito le attese. Si è 
visto ed ascoltato il piccolo, 
in una conversazione che 
Mentana ha condotto con 
mano lieve; si è ascoltala 
l’ampia ricostruzione degli 
eventi fatta da Ka.ssam, il 
quale ha negato che sia sta¬ 
to Graziano Mesina a libera¬ 
re il piccolo anche se ha ri¬ 
conosciuto che in prece¬ 
denza l'ergastolano si era 
impegnato in tentativi cospi¬ 
cui di mediazione. 

In queste vicende, ricche 
di aspetti umani ed emotivi, 
la SF^ttacoiarità stessa del 
mezzo televisivo inserisce 
inconsapevoli fattori di mor¬ 
bosità negli stati d'animo 
degli utenti. Probabilmente 
per questo Mentana ha te¬ 
nuto a dichiarare di non 
aver cercato lo scoop. Di 
questa parola inglese si fa 
un lai^hissimo uso nel gior¬ 
nalismo italiano, dove in 
realtà gli scoop sono rari. £ 
forse per questo il vocabolo 
viene usato in senso impro¬ 
prio; gli si attribuisce il signi¬ 
ficato di notizia esclusiva, 
data da un giornale prima 
degli altri. Se così fosse, lo 
scoop non avrebbe quel 
grande valore civico che ha 
nella tradizione del giornali¬ 
smo angloamericano, e sa¬ 
rebbe soltanto un arrivare 


prima nel fornire al pubblicc? 
una notizia che il giorno do¬ 
po il pubblico avrebbe in 
ogni caso avuto. Invece no; 
realizza uno scoop quel 

g iornali.sta che scova e pub- 
licd una notizia che qual¬ 
che potente aveva mteres-se 
a tenere nascosta e che, 
senza quel lavoro di indagi¬ 
ne c di verifica svolto dal 
cronista, al pubblico non sa¬ 
rebbe giunta mai. 

Secondo questo criterio, 
non stato uno scoop l'mte- 
re.ssante programma di ieri, 
come non era stalo uno 
scoop l'annuncio della lilx?- 
razione dato venerdì sera da 
Raiuno. Anzi, a me pare pro¬ 
prio che il giornalista del 
Tgl, in quella circostanza, 
abbia commesso un grave 
errore professionale 

N el giornalismo capila 
s|)esso che di un even¬ 
to si cono.sca l'imminenza, 
ma quell’agenzia di stampa 
che molti anni fa, durante la 
lunga agonia di Papa Pacel¬ 
li. diede la notizia della mor¬ 
te con anticipo, non realizzò 
certo un clamoro.so scoop, 
bensì uno storico sbaglio. 
Nell’intervista di ieri aboia- 
mo a.scoltalo il papà di Fa¬ 
rouk rievocare l'angosciosa 
apprensione di quoU’ora in 
cui attendeva in un'auto che 
Tevento della liberazione 
del figlio si compisse, e tl 
suo telefonino squillava per 
le chiamale degli umici che 
si congratulavano per aver 
.sentilo dalla televi.sione che 
i] bambino era sialo libera¬ 
lo. 

In queste vicende le rivali¬ 
tà fra testale concorrenti ri¬ 
schiano sempre di inquinare 
in qualche modo i fatti; ma 
stavolta la testimonianza del 
padre di Farouk sembra 
smantellare la tesi dell'anti- 
cipazione fornita da Raiuno. 
La riflessione che deve sca¬ 
turirne riguarda tutta l’infor¬ 
mazione radiotelevisiva, la 
quale, giungendo al pubbli¬ 
co talvolta In tempo reale, 
può anche modificare gli 
eventi nel momento in cui li 
racconta e produrre interfe¬ 
renze pericolose. In questo 
caso il servizio pubblico ri¬ 
schia dì tradursi in dramma¬ 
tico disse r/izio. 


Farouk Kassam racconta la sua storia davanti alla 
'clevisione. Milioni di spettatori assistono al suo rac¬ 
conto davanti alle telecamere di Canale 5. «Sono 
stato rubato da ladri cattivi». Le riprese nella casa 
dove sedici anni prima Fateh Kassam incontrò sua 
moglie, il bambino gioca nel parco con il cuginctto 
e il cane Gaya. A Porto Cervo intanto un superteste 
ricostruisce i «misteri» del caso Kassam. 


PAOLO BRANCA MARCELLA CIARNELLI 



Carla Del Ponte dalla Svizzera: «In Italia non vengo» 

Giudice amica di Falcone 
«Mi hanno minacciata» 


«Sono stata minacciata, non posso tornare in Italia». 
Carla Del Ponto, la coraggiosa procuratrice svizzera 
che ha lavorato prima al fianco di Falcone e ora di 
Di Pietro nelle indagini sulle tangenti, parla e.splici- 
tamente di avvertimenti nei suoi confronti in un’in¬ 
tervista rilasciata a un quotidiano di Losanna. 
Nell’89 era nella villetta di Falcone all'Addaura 
quando la mafia fallì il primo attentato. 


MARCO BRANDO 


Sofri giudicato 
dalle sezioni 
unite della 
Cassazione 


B Milioni di telespettatori 
ieri sera sono rimasti incollati 
al televisore per assistere al 
racconto dei sei mesi di prigio¬ 
nia de! piccolo Farouk Kas- 
siim. È stato il bambino, da¬ 
vanti alte telecamere dì Canale 
5. a rievocare quei terribili me¬ 
si. L'hanno ripreso nel giardi¬ 
no della casa francese dei Kas¬ 
sam, assieme al cuginctto Pier¬ 
re Ali, al cane Gaya e al resto 
della famiglia. -Sono stato ru¬ 


bato da ladri cattivi» ha affer¬ 
mato, ad un certo punto. E Fa¬ 
teh Kassam, da parte sua. ri¬ 
corda con commozione la so¬ 
lidarietà ricevuto in lutti questi 
mesi. A Porto Cervo, intanto, 
un supertestimone racconta 
come quella notte della libera¬ 
zione -c’era stato un violento 
alterco aU’appuntamento con i 
banditi» tonto che Mesina ò ap¬ 
parso preoccupato per le sorti 
di Farouk. 







■■ MILANO. -Certamente, ho 
paura, ma con inlermiticnza. 
Dipende dai segnali che mi 
giungono dairc.stemo». Accet¬ 
terà una vita blindata come 
quella di Falcone? -SI, il tem¬ 
po dì portare a buon fine 
quello che sto facendo». Carla 
Del Ponte, la procuralrice del 
Canton Ticino, nota in Italia 
per il suo braccio di ferro cori 
le banche per alzare il velo sui 
conti correnti dei signori delle 
tangenti, esce da) suo natura¬ 


le riserbo e in un intervìsla al 
-Nouveau Quotidien» di Lo¬ 
sanna parla esplicitamente di 
minacce ricevute dali'ltalia. 

giudice non le pone in di¬ 
retta relazione coti il suo lavo¬ 
ro per Di Pietro. Carla Del Pon¬ 
te aveva collaborato a lungo 
negli scorsi anni con Falcone, 
sopratluto sul fronte dell'affa¬ 
re -Pizza Connection» ed ò 
esperta in indagini sul nci- 
ciaggio di denaro .sporco. 
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Il piccolo Farouk Kassam durante l'intervista al Tg5 
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La forza di quel fiocco all'occhiefio 


■■ La scorsa settimana - 
appena prima dell'inizio del¬ 
ia trasmissione cui avrebbe 
partecipato Adriano Sofii - 
Maurizio Costanzo ha spic- 
Rato che quel fiocco rosso al- 
ì'oechiello della sua giacca 
ha una senso precìso: è una 
dichiarazione di solidarietà 
con i malati di Aids. Qualche 
tempo prima, nel corso di 
una puntata del «Costanzo 
Show», Stefano Marcoaldi, 
dell'Associazione Solidarietà 
Aids, aveva parlato del signi¬ 
ficato di quel simbolo. Un 
piccolo segno che, fissato a! 
bavero delta giacca, dice: «lo 
conosco la vostra sofferenza 
e la vostra solitudine, non so¬ 
no in grado di alleviarle, ma 
sto dalla vostra parte come 
so c come posso». Lo scorso 
marzo, durante la notte degli 
Oscar, moltisimi attori c regi¬ 
sti americani avevano quel 
fiocco. Non così in Italia. Do¬ 
po la pa;lcx;ipazrone di Mar¬ 
coaldi al «Costanzo Show», 
Onofrio Pirrotta ha mostrato 
una volta quel simbolo nel 
corso di un collegamento te¬ 
levisivo, c Costanzo lo la tutti 
i giovedì. Nicnt'altro. Per le 


strade, nei luoghi di lavoro, 
nelle università quel segno 
non circola, non viene visto, 
non viene riprodotto. 

E non è solo quel fiocco 
rosso a lasciare dietro sè 
tracce cosi esili. In questi 
giorni, qualche amico porta 
sulla giacca un adesivo di so¬ 
stegno allo sciopero della fa¬ 
me dì Adriano Sofri. .Ma 
quanti sono a farlo? 

Pochi. Non è un fatto ca¬ 
suale nè un dato insignifican¬ 
te. C’è una sorta di imbaraz¬ 
zo a dirsi apertamente qual¬ 
cosa, se non si è «pagati per 
farlo»:ovvero se non st è poli¬ 
tici di professione e per pro¬ 
fessione, militanti ricono- 
sciutr e a tempo pieno, iden¬ 
tificati in una causa c in una 
organizzazione. 

Credo che non si tratti di 
pudore, bensì di una sorta di 
ordinario opportunismo; ov¬ 
vero la voglia di evitare ironie 
c commenti, polemiche e 
spiegazioni. Da qui l'imba¬ 
razzo di esporre un telo bran¬ 
co alla finestra, di portare un 
fiocco rosso, di partecipare a 


LUIQIMANCONI 

uno sciopero della fame per 
Adriano Sofri o contro il rac¬ 
ket. Sembra una cosa da ra¬ 
gazzi c per ragazzi: un gesto 
da Fgci o da boy-scout. 

E non solo. C'è il disagio di 
fronte a una critica che - so¬ 
stanzialmente - dice: si tratta 
di azioni inefficaci che «non 
cambiano veramente le co¬ 
se»; c che, addirittura, pos.so- 
no peggiorarle. I «teli bian¬ 
chi» non rischiano, forse, dì 
costituire una sorta di povero 
surrogato deH'azione colletti¬ 
va? Per certi versi, è vero: ef¬ 
fettivamente, gesti solo sim¬ 
bolici ~ che non producono 
una visibile aggr^azionc di 
massa e non rrchredono re¬ 
sponsabilità collettiva - pos¬ 
sono risultare una forma grc- 
goria di partecipazione .so¬ 
ciale. Il rìschio c’è, ma il di¬ 
scorso pud essere rovesciato. 
Si tratta, certamente, di pic¬ 
coli gesti simbolici che non 
vanno enfatizzati e neppure 
caricati di significati che non 
hanno c non possono avere. 
Ma non vanno nemmeno 
ignorati. Per tre molivi alme¬ 


no: i piccoli gesti simbolici 
non sostituiscono o rendono 
superflui ì movimenti collelti- 
vi: pos,sono, invece, integrarli 
c sostenerli. Soprattutto, pos¬ 
sono estendere la partecipa¬ 
zione oltre i confini tradizio¬ 
nali della militanza conven¬ 
zionalmente intesa; possono 
offrire una opportunità a chi 
mai ha militato, a chi non ha 
l’età o la determinazione, il 
tempo o l'energia per altre 
forme di mobilitazione. Infi¬ 
ne, possono contribuire a dif¬ 
fondere spirito civico’, quello 
necessario a mostrare pub¬ 
blicamente - in tram o in un 
supermercato - un segno, un 
simbolo, un distintivo. Per di¬ 
re; «io sto dalla parte di». Non 
è così facile: comporta il fatto 
dì superare pigrizie consoli¬ 
date c resistenze psicologi¬ 
che, conformismo sociale e 
quieto vivere. 

Amnesty International ha, 
tra i suoi molti meriti, quello 
di aver insegnalo un modello 
originale di mobilitazione c 
tecniche di azione capaci di 
attivare i non altivati. Ai 


membri di Amnesty viene 
chiesto dì adottare un «pri¬ 
gioniero di coscienza» c, in 
molti casi, l’attività si limita 
all’invio di lettere, telegram¬ 
mi, telex, fax. Si la pervenire, 
cosi, ai carcerieri un mcs.sag- 
gio mollo semplice; attenzio¬ 
ne, sappiamo che quell’uo¬ 
mo 6 nelle vostre mani. Ve 
ne chiediamo e ve ne chie¬ 
deremo con lo. 

indubbiamente è poco. È 
un piccolo gesto simbolico 
che «non cambia davvero le 
cose», ma che offre alcuni 
vantaggi: consente la parteci¬ 
pazione di chiunque, del «pri¬ 
vato cittadino», senza richie¬ 
dergli competenze specifi¬ 
che e rilevante investimento 
di tempo; comporta un'attivi¬ 
tà in prima persona, non visi¬ 
bile ma assidua; non presup¬ 
pone l’aggregazione di mas¬ 
sa ma lo sviluppo di reti di in¬ 
formazione, di comunicazio¬ 
ni interf)crsonali, di .scambi 
informali. Indubbiamente è 
poco, ma è attraverso quel 
metodo che centinaia di de¬ 
tenuti sono stati strappati ai 
loro carcerieri. 


Gli Usa a Saddam 
«Metti a rìschio 
il cessate il fuoco» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


MNKW YOKK. -L'Irak sta 
mettendo a repentaglio il ces¬ 
sate il fuoco nel Golfo che ave¬ 
va concluso l’operazione Tem¬ 
pesta nel deserto»' questa la 
prima, drammatica risposta 
Usa a Baghdad che ha lancialo 
un’escalation improvvisa e cla¬ 
morosa di sfide airOnu, niente 
più Ispezioni sulle armi di di¬ 
struzione e di massa, via tutti i 
caschi blu dal Kurdistan, no al¬ 
le condizioni perla ripresa dal¬ 
l'esportazione di petrolio. Ed 
ora anche la volontà manifesta 
di rimettere in discussione i 
confini concordati con Tarmi- 
stizio. il segretario di Stato Ja¬ 
mes Baker telefona nuova¬ 
mente al segretario generale 
deirOnu, Boutros Ghall, che 
convoca nel suo ufficio i rap¬ 
presentanti degli Usa, Francia 


e Gran Bretagna, : «La risposta 
alla provocazione irachena 
non può che essere dura e fer¬ 
missima». L'interrogativo è a 
che gioco stia giocando Sad¬ 
dam Hussein. È una manovra 
per alzare il prezzo della con¬ 
tratta/ione con le Nazioni Uni¬ 
te, una .sfida che potrebbe 
rientrare come sono rientrate 
tutte quelle che - dagli isoetto- 
ri deirOnu, alla distruzione 
delle fabbriche mis«!jl;*tiche, 
alla repressione della ribellio¬ 
ne curda -- si erano concluse 
con appiananti dietro-front 
dopo che si era arrivati sull'or¬ 
lo della ripresa del conflitto? O 
qualcosa di più. il cui tempi¬ 
smo concide, in modo inquie¬ 
tante. con la campagna eletto¬ 
rale Usa*^ 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Craxi nel bunker 


ENZOROQQI 

L a chiamata di correo nei rispetti dell'intero 
sistema politico fatta da Craxi col discorso 
sulla fiducia al governo è stata considerata 
un po' da tutti come un duro ammonimento 
a non isolare una «questione morale sociali- 
; sta». Rendendo universale e anonima la que¬ 

stione morale, egli si è sottratto aH'attesa, presente an¬ 
che nel suo partito, di decisioni moralizzatrici nella vita 
del Psi. Ma di per sé questo mancato annuncio non au- 
• torizzava a pensare che Craxi escludesse una propria 
più profonda riflessione sulle r^ioni di una cosi acuta e 
Vcista esposizione del suo partito. In certa misura, dopo 
quel discorso, restava da capire se, alzato il muro pro¬ 
tettivo del «cosi fan tutti», il leader socialista intendesse 
comunque procedere a una bonifica in casa propria, in 
senso politico forte, cioè andando a scavare nella vicen- 
- I da decennale deir«onda lunga», della linea della «go¬ 
vernabilità», dell'assalto alle rendite di potere d'ogni ge¬ 
nere e. dunque, dei ricaschi morali di una determinata 
concezione della politica. L'attesa non è stata lunga. 
Ogni parola detta o scritta, ogni atto successivo è anda¬ 
to in un unica direzione: nella direzione di sottrarre cre¬ 
dibilità all'opera dei magistrati (i casi più clamorosi so¬ 
no immancabilmente definiti «montatura» e le testimo¬ 
nianze più compromettenti «falsità»e ieri si è scoperto 
che il procuratore capo di Milano ò un «azzeccagarbu¬ 
gli») , di confermare un intento ammonitorio verso le al¬ 
tre forze politiche e gli organi d'informazione, di espri¬ 
mere fastidio per le voci critiche della stessa area socia¬ 
lista, di escludere qualsiasi conseguenza d'ordine politi¬ 
co. 

Ad ogni notizia nuova sul coinvolgimento di nomi via 
via più autorevoli, i corridoi del Palazzo echeggiano di 
VOCI sulla «inccizzatura» di Crauti per quel giudice, quel 
giornalista, quel dissenziente socialista. E si moltiplica¬ 
no le congetture attorno a una situazione sempre meno 
dominabile. Se a febbraio fu^ssibile parare il colpo a 
Pillitteri mettendoci la toppa Borghini, poi tutto è diven¬ 
tato più difficile. Anche un bambino na capito che la 
candidatura (anzi, l'autocandidatura) di Craxi a palaz¬ 
zo Chigi è stata bruciata per lo più dal caso Tangento¬ 
poli; e ora ognuno s'interroga sulla sorte della candida¬ 
tura di De Michelis al posto di numero due del Psi, dopo 
le notizie dalla Procura veneziana. Non è necessario 
I3orsi nei panni di Craxi per capire la durezza frustrante 
di questo stillicidio. Si può reagire con sicumera o con 
vittimismo a una singola notizia, ma cosa fare quando 
la sequenza si fa infinita nel tempo c nello spazio? 
Quanto potrà durare la tattica della chiamata di correo 
se il domani resta oscuramente appeso ai dispacci di 
agenzia? Non può non avvicinarsi il giorno di decisioni 
più risolutive, che abbiano cioè un valore politico gene¬ 
rale. 

D ifficile fare propostici. Un breve ma succosis¬ 
simo corsivo apparso ieri suir«Avanti» indur 
rebbe al più cupo pe^imismo. Si nan-a. in 
quello senno, di come i socialisti francesi ab- 
biano fatto quadrato, senza incertezze, attor¬ 
no al loro autorevole compagno Emmanuelli 
accusato di illegalità finanziarie. Essi hanno capito che 
la magistratura aveva inteso infierite un colpo al Ps nel¬ 
l'occasione di un suo difficile cotigresso. Il corsivista 
conclude: «Nessun paragone con ciò che sta accaden¬ 
do qui da noi. Nessun paragone, in nessun senso». Il si¬ 
gnificato del parallelo Francia-ltalia è trasparente. An¬ 
che da noi, ci dice l'«Avanti», la magistratura ha cercato 
di dare un colpo al Psi approfittando di una circostanza 
politica essenziale come una crisi di governo che pote¬ 
va portare il leader socialista a palazzo Chigi. Ma da noi 
non si son troveue le condizioni né il coraggio di man¬ 
dare i magistrati a farsi benedire e di andare dritti alla 
meta. E allora decidiamo>,i a fare come in Francia, fac¬ 
ciamo quadrato. 

Questa è una scelta indubbiamente possibile c perfi¬ 
no probabile. Resta da vedere dove essa porterebbe il 
Psi. La scelta del fare quadrato ha una conseguenza 
meccanica: che tutto il gruppo dirigente del partito si 
autocoinvolge e segue la sorte degli inquisiti. E in grado 
il vertice socialista di affrontare un tale nschio e lo è per¬ 
sonalmente Craxi? O tutti assolti, o tutti colpevoli. Una 
chiamata di correo, questa volta, tutta interna al partilo. 
E poi? Può ragionevolmente pensare la dirigenza socia¬ 
lista che, ancne se singoli casi risultassero giudiziaria¬ 
mente inconsistenti, il panorama complessivo possa ri¬ 
sultare assolutorio? Una specie di mastodontico pallone 
gonfialo, un complotto maldestro finito in burla? Non 
può. E se assume la via del rischio, del fare quadrato, 
vuol dite che ha in testa la speranza, se non la certezza, 
di uno scenario politico d'impunità. E questo supposto 
scenario potrebbe solo essere un patto d'acciaio con 
una Oc egualmente schierata nella filosofia del fette 
quadrato. Ma sarebbe un'idea cervellotica. Intanto non 
SI sa cosa potrà produne l'inveterato gattopardismo de¬ 
mocristiano, ma quel che più conta è che, nell'attuale 
sfascio del sistema politico, nessun patto del genere po¬ 
trebbe reggere e prevalere. E più facile che si scateni la 
sindromeriel topo nella nave che affonda. 

Allora non resta che la via del grande coraggio, della 
riforma e deU'autoriforma vera del sistema e dogni sua 
parte. Ed è indubitabile che il Psi sia una parte estrema¬ 
mente esposta. Può scegliere tra la continuità di una po¬ 
litica c di un gruppo dirigente e l'ardua costruzione di 
un nuovo modo d'essere politico e morale. 


Giornalismo anni 90. Parla Ricardo Franco Levi 

«Io ho perso, ma una strada diversa non è stata davvero sperimentata 
Credo in un modello più controllato, indagatore e con passione civile» 


«Vince il giornale misto 
che serve piatti per tutti » 


■i MILANO. C'è una lista di 
persone, in Italia, neppure 
tanto segreta, che cova da 
tempo l'idea di rcalizzarò un 
prodotto giornalistico che 
non esiste in questo paese e 
che ha i suoi modelli altrove: 
sono per lo più il britannico 
•Economist», latedcsca «Die 
Zeit», tra i quotidiani il solito 
francese «Le Monde». Que.sti 
sognatori sono in generale 
gente per bene che vorrebbe 
vedere l'Italia dotata di una 
tc.stata colta, con titoli freddi 
e piccoli, con analisi compe¬ 
tenti e un'informazione rigo¬ 
rosa. 

In generale queste buone 
aspirazioni non trovano ca¬ 
pitali, perchè chi ha i capitali 
non riesce a immaginare il 
punto di pareggio di iniziati¬ 
ve di questo genere. Qualche 
tentativo riuscito si è fatto, 
ma ben lontano dai grandi 
numeri dei settimanali e dei 
quotidiani, soltanto dai men¬ 
sili in là. Di questa schiera di 
sostenitori di un giornalismo 
diverso, uno solo è riuscito 
ad arrivare lino alle edicole 
con un quotidiano, anche se 
soltanto per due mesi, dal 14 
novembre del 1991 alla line 
di gennaio del '92. È Ricardo 
Franco Levi, fondatore e di¬ 
rettore deir«lndipendcnte». 
che ha dovuto passare mano 
a Vittorio Feltri. 

Il giornale nato sotto l'in¬ 
segna severa «Rcrum cogno- 
scere causas», condivisa con 
la London School of Econo- 
mics ha poi decisamente 
cambiato fisionomia. Attual¬ 
mente vi si scambiano lanci 
di cofani di verdura Bossi c it 
segretario del Msi. Insomma, 
è un'altra atmosfera. A Ricar¬ 
do Levi, reduce da quella che 
lui stesso non può non defi¬ 
nire «una sconfitta da giudi¬ 
care con umiltà», abbiamo 
chiesto di intervenire nella 
discussione sullo stato delle 
cose nel mondo del giornali¬ 
smo stampalo. 

TI senti un po' alTopposi- 
zlone del gfonialisnio Ita¬ 
liano, come ex direttore, 
protagonista di un tentati¬ 
vo sconfitto? 

No. mi sento solo profonda¬ 
mente addolorato per una vi¬ 
cenda professionale e uma¬ 
na pesante e perchè non è 
stato possibile proseguire su 
un progetto che ritengo aves¬ 
se grande possibilità di suc¬ 
cesso. 

Ritieni quello deli'«Indl- 
pendente», formula Levi, 
un eapcrlmento effettiva- 
mente avvenuto? 

No. le date stesse lo testimo¬ 
niano. È stato solo un primo 
passo su una strada, che si 
sapeva non sarebbe stala né 
facile nè corta, prerchè si è 
presa la decisione di non 
aspettare i tempi necessari 
perchè l'esperienza maturas¬ 
se. 

Questo è un bel guaio per 
credeva In una idea di- 
versa di glomallamo, di¬ 
ciamo «intelligente» con 
molte virgolette, perchè al 
può dire che, per gli edito¬ 
ri e per il mercato, la via è 
■tata tentata con esito ne¬ 
gativo e adesso per chissà 


«Il modello prevalente nella carta stam¬ 
pata in Italia continuerà a essere quello 
del giornale "universale", che serve in¬ 
sieme ceti alti e pubblico di massa. Non 
c'è quindi nulladi strano nel fattochesi 
strizzi l'occhio alla tv. Semplicemente 
'o credo che ci sia spazio anche per un 
prodotto diverso, più controllatoe fred¬ 


do anche se dotato di passione civile». 
Ricardo Franco Levi, ex direttore del- 
r«lndipcndente*, reduce da una «scon¬ 
fitta da accettare con umiltà», intervie¬ 
ne nella discussione sul giornalismo. 
«Criticare Scalfari? Sarebbe ridicolo, 
ma quella non è l’unica anima possibi¬ 
le perun giornale». 


GIANCARLO BOSETTI 



quanti anni, o decenni, 
non se ne riparia più. 

Questa è un'altra ragione di 
tristezza perchè, finito il mio 
«Indipèndcnte» - perchè di 
quello attuale sinceramente 
non vorrei parlare; p comun¬ 
que di (atto un’altra cosa - 
l'esito infelice dell'avventura 
renderà più diffìcile una nuo¬ 
va esperienza di quel genere. 
Anche se rimane un elemen¬ 
to che fa pensare che ci fosse 
una intuizione di mercato 
corretta: Il dato della pubbli¬ 
cità raccolta all'inizio dal 
giornale, che andò al di là di 
ogni più ottimistica previsio¬ 
ne. Non ho mai parlato co¬ 
munque di giornalismo «in¬ 
telligente», ma soltanto di un 
prodotto rivolto a un pubbli¬ 
co specifico, che è di certo 
un pubblico limitato. 

Qui siamo comunque agli 
antipodi rispetto al pro¬ 
blemi del grandi giornali 
italiani, i cui direttori de¬ 
vono affrontare la compe¬ 
tizione con la Tv e cercare 
di accattivarsi un pubblico 
di massa. - 

Credo che sia corrotta questa 
preoccupazione, cosi come 
l'hanno espressa per esem¬ 
pio Mieli e Scalfari, Non è 
neppure una questione 
esclusivamente di bottega, è 
vero che un giornalismo più 
diffuso fa sempre e comun¬ 
que bone. Credo però che 
grandi giornali, come quelli 
italiani insieme popolari c di 
qualità, in altre parole «uni¬ 
versali» secondo un modello 
che altrove non c’è. esigono 
l’adozione di tecniche che 
avvicinino un pubblico il più 
largo possibile. L'ipotesi che 
slava dietro air«lndipenden- 
le» era che ci fossero le basi 
per un prodotto diverso che 


si scavasse una nicchia di 
mercato, là dove ci sono esi¬ 
genze che gli altri giornali 
non riescono a soddisfare 
pienamente. 

È chiaro che se facciamo 
una graduatoria della tem- 
pertùhtra del giomalismo, 
mettendo a un estremo 11 
modello dell'aEcoiiomist» 
o delia «Zeit» e all'altro 
estremo «Sorrisi e conzo- 
nl-Tv», i grandi giornali 
Italiani si collocano In una 
posizione intermedia, n 
problema è: esiste in Italia 
Il mercato, come neO'orea 
anglo-americana o in quel¬ 
la tedesca, per alimentare 
un prodotto «freddo» ebe 
stia al primo dei due estre¬ 
mi? 

Quando si parla di giornale 
«freddo», in nessun modo si 
vuol dire un giornale che non 
abbia una forte carica di pas¬ 
sione civile, lo credo che sì 
possa coniugare una lettura, 
la più fredda e oggettiva pos¬ 
sibile della realtà con un in¬ 
tervento animato il più possi¬ 
bile da trasparente passione 
civile, però mantenendo i 
duo piani molto chiaramente 
distinti l'uno dall'altro, lo 
penso che un punto di equili¬ 
brio per un giornale di que¬ 
sto ^nere, a regime, fosse 
possibile anche sotto le ot¬ 
tantamila copie. 

SI dice - c lo fa per esem¬ 
plo Bla^ - che un gtomale 
per avere successo deve 
avere un’anima, cioè una 
personalità forte. In chi lo 
fa e lo dirige. Un giornali¬ 
sta si può trovate sempre 
di fronte all'obtezioiM; 
non sei ScalfariI Al che si 
può replicare elencando I 
difetti di Scalfari? o facen¬ 
do penitenza? o che altro? 


Credo che il fenomeno Scal¬ 
fari sì giudichi da sé sulla ba¬ 
se del successo straordinario 
che ha avuto la sua creatura. 
Per cui crìticme Scalfari sa¬ 
rebbe ridicolo, mentre criti¬ 
care il prodotto di Scalfari 
può avere ■ senso solo in 
quanto sì prevedono dei mo¬ 
delli diversi. Che un giornale 
abbia un’anima non vuol di¬ 
re che tutte le anime debba¬ 
no essere identiche, che tutte 
debbano concidere con 
quella di un giornale nervo¬ 
so, sopra le righe o con toni 
molto elevati. Un giornale 
può avere anche un’anima 
caratterizzata da un tono più 
sommesso, da una forte pas¬ 
sione civile, da una rigida di¬ 
stinzione ha notizie c com¬ 
menti e da un attento e for¬ 
sennato controllo sulle pro¬ 
prie fonti e sul proprio mate¬ 
riale informativo. Che poi io 
non ci sia riuscito è un altro 
discorso. 

E se fosse vero che certe 
virtù di equilibrio, calma, 
freddezza vanno bene per 
un presidente dei Consi- 
o ma non per li direttore 
un buon giornale ebe si 
venda? 

io credo che questo sìa vero 
solo per giornali che mirano 
ad altissime tirature. Resto 
persuaso che ci possa es.sere 
uno spazio dì mercato per un 
giomalismo diverso. 

Ma anche I giomall ad alte 
dratiue fanno bene a pro- 
nna corsa a con- 
II pubblico, qual¬ 
che volta iiisemiendo laTv 
e qualche volta a danno 
della qualità, insomma av¬ 
vicinandosi troppo al mo- 
ddlo «Sorrisi e canzoni»? 
Questa è una conseguenza 
obbligata del modello «uni¬ 


versale» del giornale italiano. 
Se la società italiana si svi¬ 
luppa c diventa più ricca, co¬ 
me sicuramente accade nel 
lungo periodo nono.stante le 
difficoltà, c il pubblico di 
questo giornale universale 
non è più quello alto-borghe¬ 
se del «Corriere» di Albertini, 
ma diventa molto più largo, è 
inevitabile £:he il giornale lo 
debba servire. La sfida diven¬ 
ta quella di continuare a ser¬ 
vire la fascia più alta del pro¬ 
prio mercato. Si tratta di pre¬ 
sentare portate che, nell'am¬ 
bito dell’intero menù, possa¬ 
no essere di .soddisfazione 
per lutti. Non c’è nulla di 
scandaloso quindi nell'uso di 
temi e personaggi della Tv, 
Se mai i difetti sono altri: 
commistione di elementi di 
informazione e di commen¬ 
to, scarsa verifica degli ele¬ 
menti di fatto, approssima¬ 
zione delle indagini, per cui 
quasi sempre viene presa per 
buona la prima fonte orale 
nella quale ci si imbatte. 

Dopo Tabbandono forzato 
del tuo progetto, come 
credi che evolverà la for¬ 
mula del gloniall Italiani? 
Non penso certo che la vi¬ 
cenda deir«lndipendenle* 
possa modificare le sorti del 
giomalismo più di quanto 
non possa farlo l'evoluzione 
della società italiana. Penso 
che la nostra informazione 
proseguirà per la sua strada, 
che è quella dì giornali «uni¬ 
versali» che diventano sem¬ 
pre più forti, che strizzano 
l’occhio alla televisione, che 
si Impregnano più nel sottoli¬ 
neare l'elemento emotivo 
che non nell'indagine sui 
mutamenti sociali ed econo¬ 
mici. I grandi giornali italiani 
in fondo raccontano molto 
meglio ì mutamenti di altre 
parti del mondo, come si è 
fatto in modo ammirevole 
p>cr l'Est. Troviamo molti 
commenti, ma grandi inchie¬ 
ste come quelle che fece 
Giorgio Bocca sull'Italia che 
cambiava si vedono molto 
proco. E questa povertà di in¬ 
dagine è tta le cause che 
spiegano prerchè i grandi 
giornali sono sempre più 
uguali l’uno all'altro. Sappia¬ 
mo molto proco .sulla realtà 
produttiva italiana, sulle vere 
difficoltà della meccanica, 
della chimica, sui cambia¬ 
menti nel Mezzogiorno. Sia¬ 
mo molto più attirati - come 
del resto è giu.sto - dagli ele¬ 
menti di forte emotività come 
quelli legali allo scontro con 
la mafia o alle inchieste sulle 
tangenti. 

' Allesso ti porterai dietro il 
progetto abbandonato del 
primo «Indipendente» alla 
ricerca di editori o Thai 
messo da parte in attesa di 
nuove stagioni? 

Credo che continui ad esser¬ 
ci spazio prer un giomalismo 
fortemente controllato, ma 
carico anche di passione ci¬ 
vile e capace di prendere po¬ 
sizione con [orza. Proverò 
ancora a tradurre questo mo¬ 
dello in un prodotto nuovo: 
in un giornale, in un settima¬ 
nale o alla llevisione. Se non 
ci riuscirò me lo pmrferò die¬ 
tro come modo mio prersona- 
le di fare giomalismo. 



Sulle nuove generazioni 
i costi maggiori 
della riforma pensionistica 


GIUUANO CAZZOLA 


U n uomo ha mor¬ 
so un cane: ec¬ 
co la notizia! lo, 
sindacalista, cri- 
lico il progetto 
di riforma pren- 
sionislica mes.so a punto 
dal neoministro del Lavoro 
in quanto lo ritengo assai 
pKXO rigoro.so e pier ciò 
scarsamente equo. Cristo- 
fori ha avuto buon gioco 
neH'aggirare l'ostacolo su 
cui era inciampato il suo 
predecessore Franco Mari¬ 
ni: l'innalzamento dell’età 
pjensionabile nell’unico 
modo pxjssibile e serio, 
«l'obbligatorietà». Lo ha p>o- 
tulo fare ricordando agli al¬ 
leati socialisti e allo stesso 
presidente del Consiglio la 
battaglia da loro condotta, 
proprio su questo punto, 
nella passata legislatura. 
Con abilità da consumalo 
manipxrlalore della «piolitìca 
senza principi», Cristofori 
ha concepito una geniale 
sciarada: il limite di età prer 
la prensione dì vecchiaia si 
alza gradualmente a 65 an¬ 
ni prer uomini e donne, ma 
diviene volontario (od in¬ 
centivalo nel preriodo tran¬ 
sitorio) il proseguimento 
dell'attività lavorativa fino a 
quell'elà, essendo tutti libe¬ 
ri di andarsene in quiescen¬ 
za con le sles.se r^ole di 
oggi (60 anni prergli uomini 
e 55 per le donne) a prezzo 
di un «taglio» (pare mode¬ 
sto) della corrispxrndente 
prestazione. 

Ma la «pacchia» non fini¬ 
sce qui. pxriché, in nome 
dei diritti acquisiti, sì stabili¬ 
sce che, prer quanti hanno 
più di 15 armi di contributi 
versali (ad occhio, quasi 
due terzi dei lavoratori ita¬ 
liani), continua a valere 
l'attuale regime. Que.sta 
barriera protettiva dei 15 
anni di versamenti la trovia¬ 
mo anche in altri casi. Essa 
serve ad evitare l’applica¬ 
zione deH’aumento gradua¬ 
le (e criticabile) del requi¬ 
sito contributivo minimo da 
15 a 20 anni. Tutto il proget¬ 
to (che dietro lo «sprecchìo 
prer allodole» dell'elà pren- 
sionabile self-servia’ na¬ 
sconde parecchie «cattive¬ 
rie») sprosta sui lavoratori 
più giovani e sui futuri oc¬ 
cupati i maggiori costi della 
riforma. Ai nuovi assunti 


viene calcolata la prensione 
sull'intera vita lavorativa, tra 
l'altro con un'inquietante 
vaghezza sulle forme di ri¬ 
valutazione delle singole re¬ 
tribuzioni accantonate. Ta¬ 
le misura è invece giusta, 
solo a fronte di adeguati 
correttivi che consentano di 
non prenalizzare eccessiva¬ 
mente i rendimenti. Si dirà 
che è sufficiente difendere 
le legittime a-sprettative degli 
occupati. 

Tralasciando la banale 
constatazione che in que¬ 
sto modo si spingono in 
avanti i tempi dei prossibili 
(e scarsi) risparmi, vi è, in 
tale improstazione, la vera 
iniquità del progetto Cristo- 
fori, Quando si la.sciano so¬ 
stanzialmente inalterate le 
condizioni della grande 
maggioranza dei lavoratori 
attualmente occupati e si 
prefigura un sistema mag¬ 
giormente severo pter i più 
giovani e pjer coloro che de¬ 
vono ancora entrare nel 
mercato del lavoro, si com¬ 
pie un'opierazione doppia¬ 
mente scorretta: decidendo 
prer chi non ha ancora la 
pressibilità di far valere i 
propri diritti e mettendo a 
suo carico i costi. Saranno, 
infatti, quanti, negli anni a 
venire, dovranno sostenere 
con quote crescenti del loro 
reddito I nostri «privilegi», a 
dover ricevere prer loro ste.s- 
si prestazioni inferiori. 

Certamente, la soluzione 
non può essere quella di 
non cambiarle nulla; ma 
per non alterare il delicato 
rapprerto intergeneraziona¬ 
le. sotteso ad ogni sistema 
prensionìstìco a npartizione, 
e provocare cosi insanabili 
rotture nel tessuto sociale, i 
sacrifici dovrebbero essere 
equamente distribuiti an¬ 
che sugli occupali altuali, 
ovviamente con tutte le 
cautele e le gradualità del 
caso. L’abitudine Ji man¬ 
dare il conto alle generazio¬ 
ni future 6 un gioco trutlal- 
dino e pt^oloso. Casi si 
spezzano i legami della so¬ 
lidarietà, la quale non è un 
moto dell'animo umano, 
ma un complesso meccani¬ 
smo di scambi improntati 
ad una sostanziale equità 
che, nel caso delle pensio¬ 
ni, deve garantire un equili¬ 
brio neH’arco di molti de¬ 
cenni. 


n generale Miglio 


L a Lega è tornata 
ieri a lare la fac¬ 
cia feroce. È Mi¬ 
glio questa volta 
__ a parlare di ar¬ 
mi, di partito ar¬ 
malo, di prelizia leghista. Lo 
fa dopo giorni in cui della 
Lega non si occupa più nes¬ 
suno. Questa può essere 
una spiegazione: la Lega 
parla cosi prerchè cosi di¬ 
mostra di esistere. Ma nep>- 
pure oggi questa tesi con¬ 
vince. La Lega, piaccia o 
meno, esiste. Dal sistema 
prelitico non sono venuti fi¬ 
nora segnali tali da riassor¬ 
bire il prericolo leghista o da 
ridurre la sua area di con¬ 
senso. Se Miglio parla cosi, 
forse vuole anche «eccitare» 
gli animi dei suoi vista l'in¬ 
concludenza della presen¬ 
za prelitica dei «Lumbard», 
ma non è spinto da un effet¬ 
tivo stalo di necessità. Nes¬ 
suno minaccia la l^ega, né 
può farle paura Borghini e 
la sua giunta. Forse può 


avere paura dell'elezione 
diretta del sindaco, prerché i 
suoi tanti voti non sembra¬ 
no sufficienti, anche a Mila¬ 
no, a eleggere direttamente 
Bossi se a lui sarà contrap}- 
presto un candidato o una 
candidata forte, ma finora 
non si vede nulla che vada 
in questa direzione. 

Quale che sia la ragione 
immediata che spinge Mi¬ 
glio a fare la faccia feroce - 
ma nessuno deve mai tra¬ 
scurare, nel ragionare su 
questi movimenti, quel trat¬ 
to di protagonismo inac- 
chiettistico che li contraddi¬ 
stingue sempre, qualunque 
colore abbiano e in qualun¬ 
que epoca si manifestino - 
resta il fatto che questi si¬ 
gnori a ogni piè sospinto 
tornano a parlare di violen¬ 
za, C’è chi dice che si tratta 
di una pagliuzza di fronte 
alla trave della p>artìtocrazia 
tangentista. Ma prerché 
dobbiamo essere costretti a 
scegliere fra ladroni e for¬ 
caioli? 
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^B Dunepue si toma a parlare 
di aborto e della legge che, da 
quattordici anni, ne ha affron¬ 
tato la realtà sommersa anche 
in Italia. Il presidente del Con¬ 
siglio, Giuliano Amalo, non ha 
mai nascosto, in passalo, la 
sua scarsa simpatia, se non 
proprio ostilità, per quella leg¬ 
ge. Nel suo governo poi è mini¬ 
stro il professor Adriano Bom¬ 
piani che della legge fu relato¬ 
re di minoranza in Senato ed 
esercitò un ruolo di forte e ag¬ 
guerrito antagonista in lutto II 
lungo dibattito, E c'è - soprat¬ 
tutto - la sentenza della Corte 
suprema degli Usa: non di¬ 
mentichiamo che un'altra sen¬ 
tenza della ste.ssa Corte, nel 
1973, lece da miccia, o da pro- 
prellente, prer nuove leggi sul¬ 
l'aborto in diversi paesi euro- 
prei, compreso il nostro. La sto¬ 
ria si ripete, assai più spresso di 
quanto si pensi. E noi siamo 
sempre più, c’è pxxo da Illu¬ 
dersi, una provìncia dell'impre- 
ro. 

Ora la sentenza del 1992 ha 
difeso come costituzionalmen¬ 
te legittimo il «diritto» della 
donna a inlerromprero volonta¬ 


riamente la gravidanza ma. 
nello stesso tempre, ha decre¬ 
tato che a questo diritto i sin¬ 
goli Stati pressono portare limi¬ 
tazioni. Ho l'impressione che 
Bompiani, Casini e gli altri si 
muoveranno, nelle propreste di 
modifica che certamente stan¬ 
no preparando, proprio nella 
prospettiva americana. Cioè 
nessuno di loro pensa o si illu¬ 
de di preter tornare all’atrerto 
come reato previsto e punito 
dal codice penale (anche nel¬ 
l'ultimo dibattito alla Camera 
risultò chiaro che non si punta¬ 
va a una riprenalizzazione, anzi 
Casini stesso escluse che quel¬ 
la fosse la strada da battere). E 
allora il vero e unico terreno di 
contralto è quello della cosid¬ 
detta autodeterminazione: cer¬ 
cheranno di ottenere che vi sia 
un «giudice» (non soltanto giu¬ 
diziario, si intende) a cui la 
donna debba chiedere l'aulo- 
rizzazionc. Non tocco la que¬ 
stione già di per sé delicata c 
difficilissima dei criteri in base 
ai quali giudicare - questa si, 
questa no dico soltanto che 
gli eventuali proponenti di una 
correzione di tal genere, oltre a 
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Abortisti 
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e non 




risolvere in modo prersiiasivo la 
questione ora accennata, do¬ 
vranno risprendere in modo al¬ 
trettanto prersuasivo alla do¬ 
manda: che se ne fa della don¬ 
na a cui il giudice ha detto che 
non deve abortire? Gli si metto¬ 
no due carabinieri alle calca¬ 
gna, giorno e notte? Si preten¬ 
de che sette o otto mesi dop» 
debba presentare ai giudice di 
cui sopra il certificato di nasci¬ 
ta del figlio? C'è un'altemaliva 
a tutte queste ipretesi manife¬ 
stamente assurde e non reali¬ 
stiche: contentarsi del no pro¬ 
nuncialo e prei lasciare che la 
donna faccia quello che vuole, 
ossia abortisca, ma in clande¬ 
stinità, senza che nessuno ve¬ 
da, con il danno incalcolabile. 


sul piano educativo, di una 
legge burletta, che c’è ma non 
si o,sserva. 

La debolezza della presizio- 
ne contraria alla legge sta esat¬ 
tamente qui: non solo nel ras¬ 
segnarsi alla clandestinità, con 
tutti i mali e i rìschi connessi 
(astretto pratico), ma anche 
nel non riconoscere che la 
donna si è sempre autodeter¬ 
minata nonostante l'aborto 
fosse proibito come reato 
(astretto teorico, o di princi¬ 
pio). In lealtà la donna ha 
sempre fatto quel che ha volu¬ 
to, affrontando anche il prerì- 
colo di lasciarci la pelle. Que¬ 
sto mancalo riconoscimento, 
o presa d’atto di una realtà, è 


uno degli ostacoli più difficili a 
una discussione serena e utile. 

Dall'altra parte - quella di 
chi difende la legge - si finisce 
prer produrre un ostacolo non 
meno difficile: quello di inter¬ 
pretare la legge come il ricono¬ 
scimento di un diritto (là dove 
il dibattito parlamentare non 
consente una conclusione di 
tal genere) e di gridare con ra¬ 
dicale intransigenza «la 194 
non sì tocca». 

Personalmente rimango 
convinto che in quella legge 
c'è una modalità di affrontare 
l'aborto che può risultare più 
efficace della stessa proibizio¬ 
ne con sanzione prenaie: d'al¬ 
tronde, le statistiche lo confer¬ 
mano, con la costante tenden¬ 


za a scendere da dieci anni in 
qua. I^r di più quella legge 
può costituire una base di par¬ 
tenza prer una normativa unita¬ 
ria eutoprea. Rimango convinto 
anche, prer altro, che commet¬ 
temmo una inadempienzA ri¬ 
levante quando non preve¬ 
demmo nessun corrisprettivo 
prer gli obiettori di coscienza, 
addirittura lasciando all'inter¬ 
prete decidere se l’obiettore 
preleva, o no, partecipare alle 
procedure dirette a «rimuovere 
le cause» che inducono la don¬ 
na all'atrerto. Quell'inadem¬ 
pienza, o dimenticanza, sta al- 
l'orginc della proliferazione 
quantitativamente patologica 
degli obiettori: proliferazione 
che è uno dei fattori che han¬ 
no contribuito, da un lato, ad 
inquinare la prelemica («vo¬ 
gliono sabotare la legge»), dal¬ 
l’altro, a far privilegiare gli in¬ 
terventi abortivi sulle procedu¬ 
re destinate ad evitarli. Ciò si¬ 
gnifica che, anche da parte dei 
difensori della legge, occorre 
una condizione previa: il rico- 
no.scimento, appunto, che sia¬ 
mo ancora ben lontani da una 
piena esplicazione delle pre» 


tenzialità «dissuasive» contenu¬ 
te nella legge e che tocca a noi 
promuovete non solo modifi¬ 
che legislative che pressano fa¬ 
vorire tale esplicazione ma an¬ 
che avere maggiore attenzione 
sulla attuazione concreta della 
legge, nei consultori e da parte 
dei medici dì fiducia, prer 
quanto concerne le norme che 
possono tutelare la vita del 
concepito meglio e più della 
previsione penale o del «giudi¬ 
ce» eventualmente chiamato a 
decidere se autorizzarne o no 
la sopptB.s,sione. 

Mi sia prermesso ricordare 
che Enrico Berlinguer e Ales- 
.sandro Natta lamentarono, da 
segretari del Fti, proprio que¬ 
sta insufficienle attenzione del 
partito sul modo in cui la 194 
era praticata nelle strutture so¬ 
ciosanitarie. 

Credo che, se anticipreremo 
gii avversari, in Parlamento e 
nel paese, saremo avvantag¬ 
giati nella difesa di una legge 
che oggi può essere anche ri¬ 
veduta senza scandalo prer 
nessuno, senza che nessuno si 
proponga di affos.sarla o di ro¬ 
vesciarla. 
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n Ripa 
ino^edale 


I medici hanno asportato dal colon un adenoma benigno 
Giovanni Paolo II sembra reagire molto bene all'intervento 
Nel pomeriggio un breve incontro con monsignor Casaroli 
Tra dieci giorni potrà lasciare il Policlinico Gemelli 


n pontefice quattro ore sotto ì ferri 

«D tumore era localizzato, meglio di così non poteva andare» 



Il Papa dimostra una ripresa eccezionale dopo un 
intervento di quasi quattro ore per l’asportazione 
del tumore benigno localizzato nel colon. Ha rice¬ 
vuto l’ex Segretario di Stato, card. Casaroli. Sempre 
più numerosi i messaggi. Toma la serenità in Vatica¬ 
no. Domenica prossima Giovanni Paolo 11 reciterà 
l’Angelus e dal decimo piano del Gemelli farà nuo¬ 
vamente sentire la sua voce. 


ALCESTE SANTINI 


■1 CrrrA DEX vaticano. Gio¬ 
vanni Paolo II sta dimostrando 
una ripresa eccezionale se, a 
poche ore dal delicato inter¬ 
vento subito ieri mattina (dalle 
6,25 alle 10,15) per l'asporta¬ 
zione di un tumore benigno al 
colon che lo affliggeva da gior¬ 
ni, ha ricevuto, nel pomeriggio 
di ieri, il card. Agostino Casa¬ 
roli, ex Segretario di Stato, con 
il quale ha scambiato anche 
alcune battute .sulla sua espe- 
nenza di malato. All’uscita dal 
Policlinico il porporato è ap¬ 
parso sorridente e rassicuran¬ 
te: «Sono contento perchè le 
cose vanno bene, grazie a 
Dio», aggiungendo che «spera¬ 
va mollo in questo esito felice». 
Sollecitato a dire se ha prega¬ 
to, con il suo stile consueto ha 
risposto: «SI, ed anche se ab¬ 
biamo visto che le preghiere 
sono state ascoltate ^ esaudi¬ 
te, non è un buon motivo per 
smettere di pregare». Al deci¬ 
mo piano sono saliti anche il 
card. Caprio.il card. Myroslav 
Lubachh^ arrivato dall'U¬ 
craina. Tutto, quindi, procede 
in modo normale ed i primi ad 
essere soddisfatti di questo an¬ 
damento sono I medici che 
Giovanni Paolo II ha voluto rin¬ 
graziare e. in primo luogo, il 
prof. Francesco Crucltti che. 
per tre volte, gli è capitato il 


non comune privilegio, non di¬ 
sgiunto da grande responsabi¬ 
lità, di dover curare un malato 
cosi importante e tanto popo¬ 
lare quanto amato nel mando. 

Passato il momento che ha 
suscitalo profonda emozione 
sia nel mondo religioso che 
laico, Giovanni Paolo II dovrà 
rimanere in ospedale ancora 
per dieci giorni per ulteriori cu¬ 
re e controlli che accompa¬ 
gneranno. con la convalescen¬ 
za, il suo ritorno pieno al lavo¬ 
ro ed ai gravosi impegni che 
raspettano. Fra questi figura il 
viario a Santo Domingo pre¬ 
visto per II 12 ottobre per cele¬ 
brare il quinto anniversario 
deH’evangelizzazione dell con¬ 
tinente latino-americano. E già 
nella mattinata di ieri in Segre¬ 
teria di Stalo e in tutti gli am¬ 
bienti vaticani si è avuto un so¬ 
spiro di sollievo, dopo che il 
pxjrtavoce vaticano. Navarro 
Valls, tornato dal Policlinico 
Gemelli, aveva dichiarato ai 
giornalisti alle 9,15, mentre il 
rapa era ancora in sala opera- 
tona, che «i primi risultati sono 
ottimistici». Poco più tardi, ad 
intervento concluso, il prof, 
Mascri dichiarava che «meglio 
di cosi non poteva andare», 
che nulla di maligno intaccava 
, la parte dell'intesuno colpita e 


che, soprattutto, «l’adenoma 
tubulovilloso del sigma» era lo¬ 
calizzalo. 

Ma possiamo anticipare che 
presto sentiremo la voce del 
Papa; l’appuntamenlo è per 
domenica prossima a mezzo¬ 
giorno per l’Angelus. Sarà lui 
stesso a raccontare, parlando 
dal decimo piano del Policlini¬ 
co Gemelli, la sua avventura di 
maialo, con la stessa semplici¬ 
tà con cui domenica scorsa 
aveva annunciato che si sareb¬ 
be ricoverato in serata all’o¬ 
spedale per 1 necessari accer¬ 
tamenti diagnostici, suscitan¬ 
do sorpresa e timore per una 
notizia cosi improvvisa. Sarà 
quello, forse, il momento più 
emozionante e più gioioso per 
i fedeli, prima di tutto, che si 
riuniranno in piazza S. Pietro 
ascoltando la sua voce. Come 
l’altra mattina, oltre cinquemi¬ 
la polacchi, che erano giunti 
per l'udienza del mercol«ll. si 
sono raccolti nella Basilica di 
S. Pietro alle len alle 6 per una 
preghiera che è durata fino al¬ 
le IO, quando il Papa stava già 
nsvegliandosi dall’anestesia ri¬ 
prendendo gradualmente co¬ 
noscenza. Come è stato affer¬ 
mato nel bollettino medico, in¬ 
fatti, «i parametri cardio<irco- 
latori, respiratori, ematologie! 
e metabolici si sono costante¬ 
mente mantenuti nei limiti del¬ 
la norma». Insomma, la fibra 
del Papa si è mostrata ancora 
una volta forte. 

Oggi a mezzogiorno, ci ha 
detto len il portavoce vaticano. 
Navarro Valls, sarà diramato 
nella Sala Stampa della S. Se¬ 
de e, contemporaneamente, al 
Policlinico Gemelli un secon¬ 
do bollettino medico per infor¬ 
mare sulle fasi post-operatorie 
che non dovrebbero riservare 
sorprese. Ma già ieri, quando è 


arrivato alle 13,15 per dare let¬ 
tura del bollettino medico e 
dirci che alle 4 di ieri mattina il 
Papa aveva celebrato me.s.sa e 
salutalo il card. Sodano. Na¬ 
varro Valls, che è anche medi¬ 
co, era sorridente come se vo¬ 
lesse confermare la sua prece¬ 
dente dichiarazione delle 9,15 
con la quale aveva detto che 
tutto slava procedendo bene. 
Ha. quindi, affermalo che l’in¬ 
tervento, duralo quasi quattro 


ore, aveva riguardalo una «re¬ 
sezione colica per voluminoso 
adenoma tubulovilloso del sig¬ 
ma con modeste e focali alte¬ 
razioni citologiche riferibili a 
displasie di moderata entità». 
Si è trattato, perciò, di «un atto 
operatorio radicale e curativo 
perchè la lesione era di mitiira 
benigna» Ha. jxii. spiegato, 
dato che troppe ipotesi si era¬ 
no accavallato ed erano state 
pre.senlate anche in modo im¬ 


preciso fino a ieri mattina sui 
ma.ss-media, che «le due bio¬ 
psie. la pnma pre-operatona e 
la seconda intraopieratoria, 
hanno escluso la piossibilllà 
dell’esistenza di cellule tumo¬ 
rali in circolo». Ha, precisato, 
inoltre, che «non esiste nessun 
rapporto di causalità con le le¬ 
sioni riportale dal Santo Padre 
dopo latlenlalo del 1981 ed il 
conseguente intervento» e che 
la presenza di calcoli alla cisti¬ 


fellea aveva consigliato di 
asportarla. Abbiamo potuto, 
cosi, comprendere meglio che 
l’adenoma è insorto percause 
sopravvenute e che sono ac¬ 
compagnale. il più delle volte, 
dall’età ed anche da fattori ge¬ 
netici, Per esempio, Giovanni 
XXIII, che mori nel 1963 all’età 
di 82 anni per un tumore allo 
stomaco, aveva perduto tre fra¬ 
telli e due sorelle per lo stesso 
male. 


Un gnippo di persone fuori 
dairospedale in cui è ricoverato 
il Papa attende notizie: in alto 
pellegrini polacchi alla messa 
di ieri per invocare la guarigione 
del pontefice: sotto 
la llnestra della stanza 
che ospita Giovanni Paolo II 
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Al Gemelli, Tangoscia, i dubbi e poi la soddisfazione 

I chirurghi dell’équipe: 
«Era come un’arancia...» 

Cinque ore di ansia, nei corridoi del policlinico Ge¬ 
melli. Poi, l’annuncio: «È un tumore benigno...». Ma 
subito si accavallano voci maligne. Il professor Cru- 
citti le respinge sicuro: «Datemi retta, è tutto a po¬ 
sto». 11 professor Manni, dell’équipe: «Problemi? Il 
Papa ha un fisico da ventenne». Tuttavia, il primo ’ 
bollettino medico, a molti non sembra compieta- 
mente rassicurante. 

FABRIZIO RONCONE 



A San Retro 
mega-messa polacca 
durante Tattesa 


Quattromila fedeli polacchi hanno seguito a San Pie¬ 
tro la messa concelebrata da 83 sacerdoti. an,.h’essi 
connazionali del pontefice, mentre al «Gemelli» si 
svolgeva Toperzizione. L’omeliante: «Il Papa .sta male- 
quando in Polonia slitta il dibattito suH’aborto», Vati¬ 
cano inondato di messctggi: Bush, Elisabetta li, Wale¬ 
sa. Amato e Forlani. Finisce al «Gemelli», infortunalo, 
anche un uomo della scorta del pontefice. 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Telegrammi, tele¬ 
fonale, lettere, roM? ros.<ie: in 
.settantacliie ore il Policlinico 
■Gemelli» come il Vaticano 
hanno dovuto reggere a due 
ondate consecutive di messag¬ 
gi augurali -a migliaia- per il 
papa. Prima ondata, dopo 
l’annuncio del ricovero Se¬ 
conda ondala ieri, reso nolo 
resilo positivo dell’intervento e 
la natura benigna del tumore 
all’inleslino. Ma tl rumore di 
questi messaggi non arriva a 
Giovanni Paolo II neppure in 
forma ovattata: nelle prime 
ventiquattr’ore di degenza 
posl-operaloria, Il al decimo 
piano dell’ospedale cattolico 
romano («reparto solventi») la 
legge che vige è -per lui come 
per qualunque malato- il siien- 






■■ ROMA. I medici cercano 
di farsi capire: «Dalla pancia 
del Santo Padre abbiamo tol¬ 
to un affare grosso come 
un’ararKia...». £ l’esempio 
più crudele e chiaro che po¬ 
tessero farci, ed è quello che 
in fondo serve, dopo oltre 
cinque ore di attesa, attesa 
lunga e ansiosa, con trenta- 
due telecamere collegate 
con il Mondo, ma spente, 
puntate nel nulla, lungo i cor¬ 
ridoi affollati del proliclinico 
Gemelli, dove una popola¬ 
zione di giornalisti, camera- 
men, curiosi, fedeli, preti, in¬ 
fermieri, medici e poliziotti 
aspetta, spera e prega. E do¬ 
ve una suorina ripete adesso, 
tremante, a mani giunte: 
«Grosso come un’arancia... 
Oh, mio Dio...». Ma è un tu¬ 
more benigno. Questo dico¬ 
no i medici deU’équipe. Su 
questo giurano. E con questo 
bisogna rispondere a chi in¬ 
sinua che la storia non sia 
poi cosi chiara. 

Alle 11,15, Giovanni Paolo 
n lascia la sala operatoria 
steso su una lettiga, coperto 
da un lek) bianco, con gli oc¬ 
chi chiusi, una flebo nel 
braccio destro, i capelli spiet- 
tinati, leggermente sudato, 
scortato dal suo medico per¬ 
sonale e accompt^nato da 
voci inquietanti: l’intervento 
è riuscito, però resta una 
brutta faccenda. 

Come una brutta faccen¬ 
da? In che senso? Ti ripondo- 
no facce di monsignore se¬ 
rie, non preoccupate, ma 
nemmeno allegre. «Aspettate 
il bollettino». E annunciato 
per le 13,15, e mancano due 
ore. Centoventi minuti per ri- 
scostruire la mattinata della 
paura. Perchè avevano pro¬ 
prio paura di trovare qualco¬ 
sa di brutto, il professor Cru- 
citti e la sua equipe, alle 6 in 
punto, quando hanno saluta¬ 


to sorridenti il Pontefice che 
entrava in sala operatoria. 
L’intervento, realmente, è co¬ 
minciato circa un’ora più lar¬ 
di, intorno alle sette. Sapeva¬ 
no cosa cercare, i chirurghi, 
e dove. Aveva individuato 
tutto la Tac: in una porzione 
del grosso intestino chiamata 
«sigma» e lunga circa quindi¬ 
ci centimetri. Tra il colon e la 
parte terminale del retto. Ed 
è 11, infatti, che hanno trovato 
il male. 

Alle 10,15, l’intervento era 
concluso, e avevano anche 
tolto alcuni calcoli dalla cisti¬ 
fellea del Pontefice. Senza in¬ 
contrare problemi. Cuore 
forte. Pressione a posto. Tutti 
i parametri emalochimici in 
regola. E poi, poi Giovanni 
Paolo II era stato sottoposto 
ad autotrasfusione: una tec¬ 
nica anti-infezione, che pre¬ 
vede l'utilizzazione del pla¬ 
sma donato in precedenza 
dal paziente, e che è riuscita 
alla fierfezione. 

Il professor Crucitli, anco¬ 
ra in camice verde, la ma¬ 
scherina sul collo, si è subito 
messo in contatto telefonico 
con la Santa Sede. Ed stato in 
quel momento che ha co¬ 
minciato a prendere forma, 
corpo, il testo del bollettino 
medico. Cosa dire, cosa non 
dire, come dire, e con che to¬ 
no. 

L’ultimo controllo, al co¬ 
municato, lo dà monsignor 
De Luca, capo del protocollo 
della segreteria vaticana. E 
un foglio dattiloscritto, e l’Im¬ 
pressione che avrà il mondo. 
più tardi deve averla subito ' 
anche monsignor De Luca, 
che esce accigliato, con pas¬ 
so veloce, e dice soltanto: 
«Mah...». 

In fondo al corridoio, in 
una grande aula universita¬ 
ria, decine di telecamere e 
microfoni sono intanto pron- 



Una signora prega davanti 
al policlinico Gemelli: 
a sinistra II dottor 
LulgICandIa legge II primo 
bollettino medico 
dopo l’intervento chirurgico 




te a soddisfare il bisogno di 
immagini e notizie di milioni 
di persone. Grovìglio di fili, 
cavi, cavetti. Gente che sgo¬ 
mita. grida, bestemmia. Ru¬ 
more di generatori. Lampi di 
luce. Poi, improvvisamente, il 
silenzio. Ecco, ci siamo. 

Il sovrintendente del |xili- 
clinico Gemelli, il dottor Luigi 
Candia, 6 in piedi dietro la 
cattedra. Impugna il microfo¬ 
no, si guarda intorno, prende 
fiato c comincia, con tono 
solenne, da mondovisione: 
«Bollettino medico numero 
uno di mercoledì 15 luglio 
1992. Al termine degli accer¬ 
tamenti...». E prosegue cosi, 
senza prendere fiato, senza 
intenompersi, per due, lun¬ 
ghissimi minuti. 

Un comunicato scritto da 
medici non è mai facile da 
decifrare, e anche questo è 
zeppo di parole misteriose c 
incomprensibili, e bene sa¬ 
rebbe non rifletterci sopra 
troppo a lungo. Eppure molti 
percepiscono qualcosa di 
immediatamente ostile; co¬ 
me una piccola bugia. Qual¬ 
cosa che rimane come uno 
strano suono nell’orecchio, 
una frase, quella che dice; «... 
per voluminoso adenoma tu¬ 
bulovilloso del sigma con 
modeste e focali alterazioni 
citologiche riferibili a displa¬ 
sia di moderata entità...». 

Cosa sono queste altera¬ 
zioni citologiche riferibili a 


displasia? Meglio andare su¬ 
bito a cercare qualcuno in 
grado di spiegare. E uno in 
grado di spiegare è il profes¬ 
sor Corrado M inni, direttore 
dell'istituto di Anestesia e 
Rianimazione, uno dei quat¬ 
tro firmatari del bollettino, 
uno di quelli che ha opierato 
il Pontefice. 

Manni è nel suo studio e sì 
sta rivestendo. Ha appena ri¬ 
posto neH’armadìetto la divi¬ 
sa da sala operatoria, è in 
mutande. Sembra soddisfat¬ 
to. Com’è andata? «In manie¬ 
ra perfetta». Cosa avete trova¬ 
to?: «Una neo-formazione, un 
anedoma, quindi una forma 
tumorale benigna... di questo 
anedoma, tuttavia, nei pros¬ 
simi giorni verranno comple¬ 
tati tutti gli esami necessa¬ 
ri...». Che esami? «Beh, fu¬ 
ghiamo ogni sospetto. Anche 
se i nostri esami estempora¬ 
nei hanno escluso già ogni 
malignità». E il Papa? Il Papa 
come sta? «Non sembra una 
persona anziana, ma un ra¬ 
gazzo di vent’anni». 

Il professor Manni, dun¬ 
que, fa l’ottirnista. E il profes¬ 
sor Crucìtti? E lui, in fondo, 
ad aver impugnato i bisturi. 

Anche il professor Crucitli 
è soddisfatto. Scherza: «Il 
Pontefice è un paziente dop¬ 
piamente paziente». Si scher¬ 
nisce: «La responsabilità? 
Beh. si sento, il Papa è sem¬ 
pre il Papa, ma mi sento re¬ 


sponsabile anche ogni gior¬ 
no, con ogni paziente». Poi lo 
incalzano, e lui assicura: «Co¬ 
munque, il Santo Padre con¬ 
tinuerà a fare viaggi... Stale 
tranquilli, avrà una vita nor¬ 
male...». E, addirittura, si sbi¬ 
lancia: «A mìo parere è una 
lesione assolutamente beni¬ 
gna». 

L'équipe, dunque, schiera¬ 
ta suH’ottimismo, è mollo di¬ 
stante dalle voci maligrio. 
Una giovane dottoressa sfila 
via chiedendo; «Ma perchè, 
fosse stalo maligno, ve l’a- 
vrebbero detto?». No, non l’a- 
vrebbero detto. E infatti biso¬ 
gna credere a questo bolletti¬ 
no ufficiale e alle sue verità. 
Ci crediamo come ci credo¬ 
no i network amcricarii che 
già strasmettono in diretta la 
lieta novella, annunciando 
che il Papa vivrà ancora a 
lungo anche se aveva un 
brutto tumore, e anche se 
poco fa una voce roca ha te¬ 
lefonalo al centralino dcH’o- 
spedale gridando che c'è 
una bomba nascosta in un 
mazzo di fiori. La bomba 
non c’è, c la lieta novella rag¬ 
giunge il mondo grazie ai 
cannoni delle telecamere 
che sbirciano in alto, verso il 
decimo piano, inquatrando 
le finestre chiuse dcH’appar- 
tamentino papale. Giovanni 
Paolo II s'è svegliato dai tor¬ 
pori dell'anestesia a mezzog- 
giomo, e ora riposa. 


Il bollettino medico: 
tutto bene ma si aspetta 
Tesito degli ultimi esami 


■1 Questo il bollettino medico letto dal sovrintendente 
sanitario del Gemelli. «Al termine degli accertamenti dia¬ 
gnostici programmati, che hanno confermalo e comple¬ 
tato la diagnosi già posta in Vaticano, la mattina del 15 
luglio sua Entità Giovanni Paolo II è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico di resezione colica per voluminoso 
adenoma tubulo villoso del sigma, con modeste e focali 
alterazioni citologiche riferibili a displasia di moderata 
entità. L’atto operatorio è stato radicale ecurativo perchè 
la lesione era di natura benigna. È stata inoltre eseguita 
colecistectomia per litiasi multipla della cistifellea. Il San¬ 
ie Padre ha ben tollerato rintcrvento, che è iniziato alle 
ore 6,25 cd è terminato alle 10,15. Il ripristino della co¬ 
scienza è avvenuto rapidamente. 1 parametri cardiocir¬ 
colatori, respiratori, ematologici e metabolici si sono co- 
stanlemcnlc mantenuti nei limiti della norma. Il Papa è 
stato quindi ricondotto nella sua stanza di degenza, ^no 
state iniziate le ulteriori consuete indagini sul piezzo ope¬ 
ratorio». 

In pratica, «traduccndo» il linguaggio medico, al Papa 
è stato asportato un voluminoso tumore benigno, grande 
all’incirca come una arancia, neH’ullima parte dell’inte¬ 
stino, denominato sigma. Per togliere il tumore benigno, 
sono stati recisi anche 15 centimetri di intestino. Al pon¬ 
tefice è stala tolta anche la cistifellea per la presenza di 
numerosi calcoli (litìasi). Il bollctino conclude annun¬ 
ciando che dopo il primo esame (quello estemporaneo) 
che ha accettalo la natura benigna del tumore, sono co¬ 
munque in corso gli ulteriori e detcnitivi esami «sul pezzo 
operatorio». 


zio C'è chi ieri, mentre era in 
corso l’operazione, ha prefen- 
to stare spiritualmente vicino a 
Wojtyla con una messa: 83 sa¬ 
cerdoti polacchi l'hanno cele¬ 
brata a San Pietro. Una messa 
nella quale s’è sentila azzarda¬ 
re l’ipotesi che la malattia del 
pcnieficc sia conseguenza del¬ 
ie decisioni polacche sull’a¬ 
borto... E c’è chi - incremen¬ 
tando un clima un |x>’ da cara¬ 
vanserraglio- ha cercato di ca¬ 
pire, con un sondaggio-lampo, 
quanti sono «gli italiani che 
pregano per la salute del pa¬ 
pa». Ma vediamo più da vicino 
notìzie - e anche certi eccessi e 
stramberie - di questi giorni 
d’attesa per la salute di Karol 
Wojtyla. 

Sfortunato davvero l’uomo 
della sua scorta - nome di bat¬ 
tesimo Leone- che, ieri mattina 
all’alba, è incappato in un inci¬ 
dente stradale mentre si dirige¬ 
va verso il «Gemelli» per dare il 
cambio a un’altra guardia. È fi¬ 
nito sì al «Gemelli», ma non a 
piantonare l’appartamento 
pontificio, bensì in corsia, do¬ 
ve dovrà essere curato per una 
frattura al bacino. E cosi, co¬ 
m’è ovvio, ora si suppone che 
•la prima visita» che Giovanni 
Paolo II vorrà rendere, appena 
starà meglio, sarà a lui; Leone, 
sfortunatissima guardia del 
corpo. Al quale è il caso di lare 
sinceri auguri. 

Èsiato raccolto l'invito che il 
papa aveva nvolto domenica 
all’Angelus ai fedeli: «Pregale 
per me»? Rete A, remittente 


pnvata lombarda, ha deciso 
che valeva la pena di verificar¬ 
lo con un sondaggio. Alla vigi¬ 
lia dell’operazione risultava in 
preghiera il 90% dei telespetta¬ 
tori, Con una eccezione signifi¬ 
cativa jjor il motivo dichiaralo 
«Sono parente di uno degli uo¬ 
mini della scorta che Wojtyla 
aveva vicino quando sub) l'at- 
leiitalo di All Agca Non prego 
ora joerchè. allejxica, il jxip.i 
non si interessi') affatto di < hi 
era vicino perdilenderlo . » 

Ed eccoci alla messa polac¬ 
ca che si è tenuta all'altare del¬ 
la cattedra di San Pietro- 83 sa¬ 
cerdoti e 4.000 fiellegrini con¬ 
nazionali del pontefice l’han¬ 
no .seguito «in spinto», offician¬ 
do il nio, mentre affrontava la 
travagliala prova dell'opera¬ 
zione Padre Conrad Heirno, 
domenicano, guidando la 
messa ha voluto due ai conna¬ 
zionali: «È la terza volta che en¬ 
tra in osfiedale. È un latto su 
CUI riflettere... l-a pnma volta fu 
per l’attentato, alla vigilia di un 
miracolo globale nel mon¬ 
do,. .Eora: ilpapacadeinpro¬ 
strazione ogni qual volta sente 
che In Polonia slitta il dibattito 
sulla legge su II'aborto» 

Un diluvio di me.ssaggi sulla 
segreteria fiersonale improvvi¬ 
sata al «Gemelli» e sugli uffici 
del Vaticano, dicevamo. Ieri 
sono arrivati gli auguri di Geor¬ 
ge Bush, della regina Elisabet¬ 
ta, di Lech Walesa e Violeta 
Chamorro (il papa aveva in 
programma un viaggio in Nica¬ 
ragua a ottobreJ, dal Portogal¬ 
lo quelli di Soares, quelli di 
Gonzales dalla Spugna, del 
presidente Klestil dall’Austria e 
dei neo-presidenti di Slovenia 
e Croazia. Auguri anche dalla 
Comunità ebraica italiana 
Mentre, in tonaca marrone c 
turbante bianco, si è recato a 
firmare il registro delle visite 
Mohammad Ma.sjed Jame’i, 
ambasciatore iraniano. 
Messaci attraverso la Segrete¬ 
ria di stato dal presidente 
Amalo e dal segietano dimis¬ 
sionario della De Forlani Un 
cesto di rose rosse dai duecen¬ 
to «vaticamsli»: cioè la catego¬ 
ria di giornalisti che, in que.sti 
giorni, ha dovuto lavorare con 
più lena per seguire la vicenda 
deir«illustrt- infermo». E «tanti 
auguri» da uno sjxmtaneo 
Marco Pannella. acchiappato 
da un cronista nella .sala stam¬ 
pa di Montecitorio 

Come c’era da aspettarsi, 
qualcuno è andato a frugare 
nelle quartine di Nosiradamus, 
per venficare se la crisi di salu¬ 
te del papa fosse stata prevista 
nelle profezie «Tornar ad ago¬ 
sto...Avviso»: è lì verso che, alla 
quartina 297, secondo uno de¬ 
gli studiosi più esperti di No- 
stradamus, Ottavio Ramolti, 
promette un ritorno in forze 
del pontefice per il mese pros¬ 
simo 

Sceglie un tono piuttosto 
semplice e affettuoso r«Os.scr- 
vatore Romano» Nei servizi di 
oggi il quotidiano del Valicano 
ripiorta li testo integrale del pri¬ 
mo bollettino m^ico. E un 
giudizio: benché abbia dovuto 
saltare l'udienza generale di 
questo mercoledì, Wojtyla, di¬ 
ce, ha saputo dare «dalla ca¬ 
mera di ospedale una sjaecia- 
lissìma udienza: una umanissi¬ 
ma catechesi sulla solferenz.a«. 
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Il piccolo davanti alle telecamere di Canale 5 
rievoca i sei mesi passati nei covi dei sequestratori 
I banditi gli davano da mangiare sempre carne e formaggio 
«Rivedendo quei lenzuoli capirà che non è stato mai solo» 


«H merito è tutto 
di Mesina, qualcuno 
cercò di ostacolarlo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


mm PORTO CERVO «Quella 
notte Graziano Mesma era 
molto nervoso, direi incavola 

10 C era stalo un violento alter¬ 
co all appuntamento con i 
banditi È mi è sembrato che 
cominciasse a temere per le 
sorti di farouk* «Quella notte* 
era tra mercoledì 8 luglio e gio¬ 
vedì 9 luglio, 48 ore pnma del 
la liberazione di Farouk Kas- 
sam Un «supertestimone» il 
(otoreporter Antonello Zappa 
du ricosiruisce i misten del ca 
so-Kassam partendo non a ca 
so da 11 «Mesma doveva (arsi 
consegnare il tombino secon 
do I patti prestabiliti ma 6 tor¬ 
nato a mani vuote £ accaduto 
invece che un misterioso me 
diatore un noto avvocato in¬ 
tervenuto all ultimo momento 
non SI sa per conto di chi, ha 
oderto alla banda altri quattoni 
oltre a quelli già concordati 
con gli emissan «uHiciali» E i 
banditi naturalmente hanno 
accettato Farouk ha dovuto 
cosi aspettare alln due giorni 
pnma di poter tornare a casa* 

Per uno che ha dimestichez¬ 
za con le cronache giudiziane 
come Antonello Zappadu 36 
anni gi<li collaboratore dell As¬ 
sociated Press dell «Unione 
sarda* e dell Ansa una convo¬ 
cazione dal magistrato deve 
apparire pressoché scontata 
dopo una nvelazione cosi da 
morosa Ma Zappadu - (iglio 
di un noto giornalista della (^i 
sarda da anni in pensione - ha 
deciso lo stesso di raccontare 
pubblicamente quello di cui è 
venuto a conoscenza Come 
contnbuto al «nstabilimento 
della venta* «In questa stona 
ce ne sono un po troppe qual¬ 
cuna raccontata in buona fe¬ 
de altre probabilmente no • 
Comlndamo dall’inizio, 
Zappadu. Come ti ad trova¬ 
to coinvolto nella vicenda? 

La mia famiglia è in buoni rap¬ 
porti con Graziano Mesma da 
mollo tempo E io - che m 
questa vicenda collaboravo 
con ilTgl - gli ho parlato spes¬ 
so negli ultimi tempi Sono sta¬ 
to con lui a Orgosolo, il 4 lu¬ 
glio quando ha avuto il per¬ 
messo speciale per II matnmo- 
nio della nipote In realtà 
quello era un paravento per la 
sua opera di «garante» nella 
trattativa per Farouk Mi ha rac 
contato dei rapporti con i Kas- 
sam, e tutto il resto 
Veniamo al glonil della Ube- 
raziooe... 

11 giorno «buono*, npeto, era 
mercoledì 8 luglio Ma non è 
successo niente Ho incontrato 
Mesma la notte, attorno all u- 
na Era mollo alterato Mi ha 
detto di aver bisticcialo con i 
banditi perché all ultimo mo¬ 


mento - a riscatto già pagalo - 
sono saltati (uon degli altri sol 
di Li ha offerti ai banditi un 
noto avvocalo non si sa per¬ 
ché né da parte di chi 
Conosci 11 nome? 
Naturalmente non mi sembra 
il caso di parlarne 
Arriviamo alla notte della li¬ 
berazione effettiva, quella 
tra venerdì e sabato, e al 
«giallo» degli orari Com’è 
andata? 

Quella notte assieme all invia¬ 
to del Tgl Pino Scaccia erava 
mo m contatto costante da 
Porto Cervo con Melina Ho n 
cevuto da Mesma quattro tele¬ 
fonate nell arco di un paio 
d ore Quelle più importanti si 
sono succedute tra le 22 e 4S e 
le 23 Nella pnma mi ha detto 
«Èfatta al 99 percento Farouk 
é già libero* Nell altra ha dato 
la conlerma ulliciale «Farouk 
é in mano alla polizia* L'invia¬ 
to del Tgl a quel punto ha 
chiesto 11 collegamento e ha 
dato la notizia in diretta tv lo 
ho fatto telefonare da un pa¬ 
rente ad un amico magistrato 
per mfomiarlo 
E poi, cosa è accaduto? 
Siamo saliti assieme ad una 
folla sempre più numerosa al¬ 
la villa dei Kassam a Paniogia 
F II dopo I inizi ile nifori i si 
sono cominciate a diffondere 
le notizie delle smentite ufficia 
Il Abbiamo (atto un altra venli 
ca parlando con due (unzio- 
nan di polizia E loro hanno 
confermalo é vero il bambino 
è nelle mani delle forze dell or 
dine Erano le 23 e 30 o giù di 
Il almeno un ora e un quarto 
pnma cioè, del comunicalo 
ufficiale 

Puoi dire di chi si trattava? 

Anche qui, preferisco non n 
spondere Posso dire solo che 
erano funzionari di due diverse 
questure Vorrei però che a 
questo punto fossero loro a 
farsi avanti per raccontare 
pubblicamente quello che è 
accaduto durante la notte Per 
fornire gli oran reali Se ho de¬ 
ciso di raccontare questi (alti, é 
proprio per sollecitare una ri 
costruzione vera di quanto è 
accaduto ponendo (me a que¬ 
sto assurdo gioco delle parti 
Un ultima annotazione anche 
per gli inquirenti la «notte buo¬ 
na* della liberazione di Farouk 
era quella tra 18 c il 9 luglio £ 
scattata allora - secondo la 
versione ufficiale della super- 
procura - 1 operazione nelle 
campagne di Dorgali che 
avrebbe portato già quella not¬ 
te vicintssimi alla grotta-pngio- 
ne del bambino Una coinci¬ 
denza sconcertante Una delle 
tantedelgiallodi Farouk. 


■■ ROMA. Farouk raccon¬ 
ta. Rapito, rapiton rapimen¬ 
to Sono parole che Farouk 
Kassam ha cancellato dal 
suo vocabolario Quando 
parla della vicenda dice, con 
la sua vocina di bambino di 
otto anni dalla lieve inflessio¬ 
ne sarda, che lui «è stato ru¬ 
bato», che a portarlo via sono 
stati 1 ladri Un grande parco, 
due bambini (Farouk e suo 
cugino Pierre All) che gioca¬ 
no tra loro e con Gaya cane 
fulvo e vivace Qualche ricor¬ 
do SI intreccia a domande, 
cunosilà infantili Segnali 
chian di una voglia di tornare 
alla normalità che sembra ad 
un passo e thè ad un tratto 
toma lontana quando la te¬ 
lecamera inquadra per un at¬ 
timo il volto del bambino dal 
lato destro e si vede 1 orec¬ 
chio mozzato Ride Farouk 

Racconta del suo com¬ 
pleanno festeggialo solo l'al¬ 
tro icn dato che in maggio, 
nel giorno giusto, era ancora 
nelle mani dei banditi 11 re¬ 
galo più bello’ «Un automo¬ 
bile telecomandata* Voglia 
di tornare in Sardegna’ Mol¬ 
la «È bella ci sono I mici gio¬ 
chi» e anche la maestra c i 
compagni di scuola Poi si 
può andare a pesca «Però mi 
SI è rotta la canna me ne de¬ 
vono comprate un altra* E, 
magari per un po', non dise¬ 
gnare più Quanti disegni ha 
fatto Farouk nelle intermina¬ 
bili ore di giornate fuon dal 
tempo, interrotte solo dai no- 
tizian radio che fornivano le 
ultime informazioni sul rapi¬ 
mento Pistole, mitra tracciati 
su fogli bianchi, spessi «Papà 
ha tre pistole e due fucili» 
precisa Poi aggiunge soddi- 
sfntlo «In II iln on mi ^ono 
sce tanta gente qui in Fran¬ 
cia di meno» 

La aoUdarietà- «È già una 

meraviglia che sia cosi» Fa- 
tch Kassam guarda dentro la 
telecamera e sembra voler 
«entrare* nelle case di quanti 
hanno partecipato al dram¬ 
ma della sua famiglia per 
tranquillizzarli «Tutti gli ita¬ 
liani devono vedete come sta 
Farouk. Per ora cammina an¬ 
cora con qualche difficoltà 
ma si va nprendendendo £ 
un bambino forte nuscirà a 
superare questa prova» Le 
immagini che Fatch ha auto- 
nzzato sono, quindi, dedica¬ 
te agli Italiani che in una do¬ 
menica di giugno, mettendo 
candidi lenzuoli ai balcorn 
hanno chiesto la libertà di 
Farouk «Quei lenzuoli servi¬ 
ranno a far capire al bambi¬ 
no che non è mai stato solo* 

E a tutti quelli che hanno 
scntto «Alcuni più di una vol¬ 
ta» Migliaia di lettere c carto¬ 
line che hanno ncmpito ogni 
giorno la cassetta della posta 
e che hanno portato confor¬ 
to ad una famiglia disperata 
Sono dedicate a quella si¬ 
gnora colpita dalla morte 
della giovane figlia che ha 
mandato una collezione di 
monete per contnbuire al n- 
tomo del bambino 


Nella Ccisa dove sedici anni fa incontrò 
la moglie Manon, Fateh Kassam ò vo¬ 
luto ntoniare con tutta la sua famiglia, 
finalmente riunita 11 piccolo Farouk 
gioca con il cuginetto e racconta gli ul¬ 
timi, lunghi sei mesi davanti alle tele¬ 
camere del Tg5 rispondendo a Enrico 
Mentana (ha categongamente smen¬ 


tito di aver pagato per l'intervista) e a 
Roberto Bnglia, direttore di «Epoca» in 
edicola con 32 pagine sulla liberazio¬ 
ne del bambino La gioia di un ritorno 
atteso e la paura che all'ultimo qual¬ 
cosa potesse far saltare l’operazione 
L’appuntamento di Fateh Kassam per 
una iesta al ritorno in Sardegna 


MARCELLA CiARNELLi 







Le paure. Sentirsi solo, 
abbandonato Lo ha provato 
Farouk quando i suoi carce- 
neri gli dicevano che il pran¬ 
zo (sempre carne c un po di 
formaggio che ora non vuole 
più neanche assaggiare) 
glielo aveva preparato la 
mamma c lui non capiva per¬ 
ché non la vedeva mai 
Quando i rapiton incappuc¬ 
ciati gli dicevano che il fucile 
che mostravano I aveva dato 
loro propno papà Fateh 
Quando sentiva volteggiare 
gli elicotteri sopra la pngionc 
e non si nasciva a spiegare 
perché il papà, che sicura¬ 
mente era a bordo di uno di 
essi, non si buttasse nella bo¬ 
scaglia per nprcnderselo «Se 
avessi fatto un salto mi avre¬ 
sti trovato* gli ha spiegato il 
piccolo Per quanto tempo 
torneranno nei suoi ncordi i 
due uomini incappucciati 
non accompagnati mai da 


una donna, le pngioni angu¬ 
ste e buie cambiate quando 
non erano più sicure quello 
scampanellare che si sentiva 
all esterno? I rapiton diceva¬ 
no al piccolo che erano cin¬ 
ghiali. invece erano pecore 
E il taglio dell orecchio «Sai 
papà non ho pianto quando 
me I hanno tagliato» ha detto 
Farouk «Non é giusto, deve 
nuscire a dire che ha pianto 
e per questo gli ho confessa¬ 
to che IO quando l’avevo sa¬ 
puto ero scoppialo in lacn- 
mc» dice il padre «E allora 
un po ho pianto anch io» ha 
detto Farouk che però con il 
cugino vuole conservare 
I immagine di (orza che si 6 
costruito A Rene All ha det¬ 
to che é stalo un incidente 
capitato mentre gli tagliava¬ 
no I capelli E a lutti chiede 
«Sai che sono stato rubato’» 

0 sequestro. All'inizio 
non é sembrata I azione di 


Graziano 
Mesma 
sopra 
AH Fateh 
Kassam, 

Il padre 
del 

piccolo 
Farouk, 
in alto 
a destra, 
il bambino 
conia 
madre 
Marion 


esperti Hanno legato male le 
persone presenti nella villa 
non SI sono preoccupati di 
essere rapidamente denun¬ 
ciali Un operazione non vio¬ 
lenta. non brutale «Poi per 
come sono andate avanti le 
cose ho capito che si trattava 
di una banda ben collcgata 
di professionisti Poche per¬ 
sone non possono organiz¬ 
zare quello che hanno fallo 
loro* 

L’attesa. Nei sei mesi di 
pngionia sono amvate quat¬ 
tro lettere Una del bambino 
pubblicala poi da Epoca La 
seconda conteneva una foto 
con un giornale che dimo¬ 
strava che il piccolo era in vi¬ 
ta La terza non ora scrina dal 
bambino e diceva «Sapete 
cosa (are* E la quarta che 
conteneva il pezzo d orec¬ 
chio c la foto del bambino in¬ 
sanguinato «Una tnstezza 
tcmbilc a mia moglie non 


Farauk racconta la sua prì^onìa 

«Papà, quando mi hanno tagliato Torecchio non ho pianto» 


I ho ancora fatta vcricre* I 
carccrien invc-ce a Farouk 
ne avrebbero falle scrivere 
cinque E in questa attesa si 
sono inseriti gli sciacalli «a 
centinaia Segnalazioni 
pendolini , cartoline com¬ 
puterizzate Alcuni lo fanno 
con le miglion intenzioni al¬ 
tri no Ma chi si trova nelle 
nostre condizioni si attacca a 
lutto Poi abbiamo stabilito i 
contatti giusti La Chiesa ha 
avuto un ruolo importantissi¬ 
mo ci ha fatto da postino 
é stata canale sicuro por i 
messaggi» 

Il ruolo di Mesina. «Non 
c é da nasconderlo Mesma 
ha avuto un ruolo importante 
nella trattativa e nei contatti 

10 stesso mi sono recato sul 
continente por incontrarlo 
Purtroppo per lui non ò stato 
Mesma a liberare Farouk 
Forse gli sarebbe servito Co¬ 
munque per informazioni 

parallele in suo p>osscs.so 
ha potuto fornire anticipazio¬ 
ni sulla liberazione Ed io ho 
avuto paura che una volta re¬ 
sa pubblica la notizia arrivas¬ 
sero altre persone nella zona 
dove 1 operazione di rilascio 
era in corso» 

Polemiche e ringrazia¬ 
menti. Ancora una volta nel 
minno é il ruolo della stam¬ 
pa «Quandocèdi mezzo la 
vita di qualcuno nessuno ha 

11 dintlo di metterla a repicn- 
laglio Con Farouk questo è 
stato fatto E IO mi sono senti¬ 
to .solo tra tante strumentaliz¬ 
zazioni La mia vita in cui fi¬ 
no a SCI mesi fa già un even- 
lo seno ora una ruota bucala 
o un bambino che cadeva 
dalla bici 6 diventala di colpio 
un incubo Mi sono rimasti vi¬ 
cini gli amici di sempre ma 
anche altn, innanzitutto 
quelli che hanno lavorato 
per liberare mio figlio Lcfoi- 
zp dell ordine il dottor Anto¬ 
nello Pagliei che me lo ha ri¬ 
consegnato 1 magistrati E la 
gente i sardi tulli gli italiani» 

La liberazione. «Ho 
aspettato pier ore in macchi¬ 
na mentre il telefonino squil¬ 
lava e daH’altra parte c era 
chi mi diceva che la tv tra¬ 
smetteva I avvenuta libera 
/ione Lamico che era con 
me diceva che stavamo bat¬ 
tendo il record di consumo 
di carburante da lermo Un 
incubo Poi finalmente il 
mio bambino L ho prortalo a 
casa Era sprorco non l’ave¬ 
vano lavato mai Abbiamo 
fatto il bagno insieme c poi 
siamo andati a letto io e mia 
moglie insieme a lui Aveva 
una gran voglia di parlare 
Ma IO sono crollato e ho fi¬ 
nalmente dormito Gli avevo 
dato anche un calmante ma 
su lui non ha fatto effetto 
Poi, alla mattina siamo anda 
tivia I ho voluto sottrarre alla 
cunosilà Penso di aver fatto 
bene Ma tra picco torneremo 
e CI sarà una grande festa 
Non voglio dimenticare me 
nmciterc tutto nelle caselle 
giuste» 
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Anche i magistrati 
contro la linea dura 
«Iniqua e ipocrita» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M WiRTO C^JlVO Una cer 
lezza Ira i dubbi e i veleni del 
caso Kassam la linea dura 
non paga Lo dicono i familia 
ri lo dicono gli avvocati gli 
esperti I politici E si schierano 
aprertamenle contro persino i 
magistrali che hanno dovuto 
applicare quella legge «Que 
sla strategia dello Stato è sba 
gliata - ha ribadito ancora len 
il suprerprocuralore Franco 
Melis - e va cambiata sono 
stati I falli a bocciarla» 

Sulla scena del rapimento 
Kassam la nuova legge anti se 
questo ha fallo irruzione |>er la 
pnma volta '1 20 gennaio cui 
que giorni dopo il blitz dei 
banditi ncll<i vill.i di Porto ( er 
vo Dopo gli accertamenti del 
la finanza il magistrato aveva 
firmalo il provvc*dimento di se 
queslro dei beni si alenando 
la pnma e unica protesta ufii 
cialc della famiglia Kassam 
contro gli inquirenti Con 
quanld convinzione quell atto 
è stalo compiuto si viene a sa 
prere solo ora «Questa legge - 
rincara il dottor Melis - è una 
violenza dello Stalo Trovo in 
giusto che un magistrato sia 
obbligato a bloccare i beni di 
un patrimonio acquisito legal¬ 
mente Siamo propno sicuri 
che chiudere i beni in cassa 
lotte sia un deterrente ix*r i 
malviventi’» 

1. opinione del superprocu 
ralore è condivisa largamente 
nei palazzi di Giustizia II prò 
fessor Luigi Concas docente di 
dintto prenaie alla Facoltà di 
Giunsprudcn/u) di Cagliari Ira 
gli avvocali più noti nell isola 
riassume cosi le cnitche «Ixr 
Stato non può pretendere 
neppure per apprezzabili mo¬ 
tivi di politica cnminalc che il 
cittadino diventi un soggcito 
da sdcnficare sia pure al fine 
di combattere la cnminalità 
non può pretendere allo sles.so 
fine di soffocare i sentimenti 
più qualificanti gli alletti e lo 
solidarietà quegli stessi senti 
menti che nel sequestro di prer 
sona 1 malviventi sfruttano uni 
camente por raggiungere il lo 
ro scopo Ma cèdi più laleg 
ge che ha formalizzalo la cosi- 
detla linea dura non solo è ini 
qua, ma anche ipocrita E.ssa 


consente infatti al pubblico 
ministero di nchiedere che 
venga autonz/ala la deposi 
/ione di beni denaro o altra 
utilità per I esecuzione di opie 
razioni controllate di paga 
iiiento del riscatto e il giudice 
per le indagini preliminari è 
competente a concedere tale 
autorizzazione E vero che es 
sa dovrebbe es,scr<* motivata 
dalla necessità di acquisire 
elementi probatori o di indivi 
duare o catturare i respronsabi 
Il ma nella gerarchia dei valo- 
n la libertà 1 incolumità e la 
slevsa vita dell ostaggio non 
corrispondono (orse ad esi 
genzd di tutela a.s.sai più im 
portanti’» 

Un altro avvocato France 
SCO Macis già parlamentare 
del Pel c del Pds impzegnalo m 
piineolaro SUI temi della giu 
stizia c del'e isliluzioni è inter 
venuto I altro giorno per svi 
lappare an analoga cntica «La 
liberazione di Farouk - secon 
do Macis - con lo strascico di 
prolemicho o i molti aspetti da 
chiarire dà ragione a chi enti 
cava considerandole mutili le 
rc“centi dispjosizioni sui seque 
sin di persona Come spesso 
accade le disprosizioni di gran 
de ngore puramente decla 
matono si sono rivelate con 
troproducenti obbligando a 
verità difficilmente confronta 
bill con la realtà Sarebbe 
adesso «agionevole nvedere 
quelle disprosizioni c adeguare 
gli strumenti neces,san per una 
piu efficace lotta alla criminali¬ 
tà» 

I dubbi e le cntiche trovano 
ancora più ragione di fronte 
alle inquietanti voci e ai parti 
colari sulla conclusione del se 
queslro L ultima - diffusasi 
propno len -nguardava la par 
te del riscatto «segreto» offerto 
ai banditi assieme a'Ia somma 
raccolta dalla famiglia un mi 
Fardo c ottocento milioni 
messi a dcsposizione - si dice - 
per metà dal Ministero degli In 
temi e per metà dall Arma dei 
carabinien Lo Stato che impe 
disce la trattativa e punisce di 
fatto una seconda volta le fa 
miglie degli Ostaggi hanmpin 
guato le casse dell Anonima’ 

nPB 



Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 


carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri d’ntti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie¬ 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite¬ 
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rete le trappole della burocrazia e deH'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 


IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 
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I giudici, a sorpresa, hanno tenuto nascosto 
per tutta la giornata di ieri il luogo 
dove hanno interrogato il principale sospettato 
nelle indagini sul mostro di Firenze 


U) rintracciano, assieme agli avvocati, 
solo a sera. Seccato, dice ai giornalisti 
«Smettetela, lasciatemi in pace» 

Forse è stato lui a chiedere «discrezione» 


Intenrogatorìo fantasma per Pacdanì 


Si è trasformata in una sorta di «caccia al tesoro» per 
le strade di Firenze l’interrogatorio di Pietro Paccia- 
ni, l’agricoltore di Mercatale Val di Pesa indagato 
per gli otto duplici omicidi del mostro. Fissato per le 
16.30 in Procura l’interrogatorio si è svolto invece in 
una località segreta, svelata solo alle 21.25, quando 
tutto era finito. Depistati p>er 5 ore giornalisti, foto¬ 
grafi e operatori televisivi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 


■■ FIRENZE. Il sospettato nu¬ 
mero uno, Pietro Pacciani è 
sparito. Ma non è fuggito. Si ù 
volatilizzato insieme agli inqui¬ 
renti che avevano promesso 
per ieri pomeriggio un interro- 
atorio da giorno della verità, 
'agricoltore di San Casciano 
Val di Pesa, indiziato per gli ot¬ 
to duplici omicidi del mostro, è 
stato letteralmente latto spari¬ 
re dagli investigatori, che han¬ 
no trasferito l'interrogatono 
dal Palazzo di Giustizia in una 
località rimasta segreta fino al¬ 
le 21.25, quando i magistrati 
hanno deciso di sentirlo nuo¬ 
vamente in data da destinare. 
Nessuno lino a quell’ora è riu¬ 
scito a sapere dove si è svolto il 
faccia a faccia tra Pacciani e il 
procuratore capo Pier Luigi Vi¬ 
gna. L'appuntamento era fis¬ 
sato per le 16,30 di ieri alla Pro¬ 
cura della Republica in piazza 
San Firenze. Ma all'ora stabili¬ 
ta non si è visto né Pacciani 
con i suoi avvocati Ventura e 
Fioravanti, né il sostituto pro¬ 
curatore Paolo Canessa, né il 


vice questore Ruggero Perugi¬ 
ni. il capo della Quadra anti- 
mostro. Cerano soltanto deci¬ 
ne di fotografi, cameramen, 
giornalisti, beffati da un an¬ 
nuncio «fantasma» che li ha 
costretti, per tutto il pomerig¬ 
gio, ad un'estenuante e vana 
<accia al tesoro». Evidente¬ 
mente qualcuno con il chiodo 
fisso della segretezza ha inteso 
aggiungere mistero al mistero. 
Un escamatoge da «spy stoi^ 
imbarazzante per una inchie¬ 
sta drammatica. E anche con 
una vena di ridicolo. 

Il mistero è stato svelato alle 
21.25 quando un gruppo di 
cronisti ha «intercettato» Pac¬ 
ciani con i suoi avvocati men¬ 
tre riprendevano l'auto par¬ 
cheggiata nel primo pomerig¬ 
gio. Il luo^ prescelto per l'in- 
terrogatono è stato il nucleo di 
polizia giudiziaria, una sede 
decentrata del Palazzo di giu¬ 
stizia. «Smettetela, lasciatemi 
in pace», sono le uniche parole 
che Pacciani, coprendosi con 


una cartella degli avvocati, ha 
rivolto ai giornalisti che erano 
Il ad attenderlo. Forse proprio 
il bisogno di riservatezza del- 
l'indagalo ha spinto Vigna e 
Canessa a simulare la sede 
deH'interrogatorio. Top .secret 
quello che ha raccontato ai 
giudici. Si sa .solo che non si è 
avvalso della lacolta di non ri¬ 
spondere, come aveva fallo in¬ 
vece molto tempo la. 

Pacciani ò l'ultimo indiziato 


di una lunga storia con poche 
tracce che da 24 anni tormenta 
Firenze. Prima di lui altre per¬ 
sone (Enzo Spallelti, i fratelli 
Francesco e Salvatore Vinci. 
Giovanni Mele e Piero Muccia- 
rini) sono state .sospettate e 
poi pro.sciolle alla line dell'89 
Il giudice istruttore Mario Ro¬ 
tella dopo aver cercalo accani¬ 
tamente la soluzione dell'enig¬ 
ma scavando nel delitto del 
1968, fu obbligato a chiudere 



Il primo delitto del mostro commesso in una sera dell’agosto del ’68 

Sedici persone massacrate 
Un incubo che dura da 24 anni 


La «pista Pacciani» è solo i’ultimo capitolo di una 
storia di sangue e sospetti che terrorizza Firenze da 
24 anni. Da quel lontano 1968 quando furono uccisi 
con «queiia» Beretta calibro 22. Barbara bocci e An¬ 
tonio Lo Bianco. Una storia costellata di colpi di sce¬ 
na (nel tempo sono stati «individuati» diversi «mo¬ 
stri», poi riconosciuti innocenti). E che neanche l’in¬ 
terrogatorio «fantasma» di ieri sembra aver chiuso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 FIRENZE. Una storia senza 
fine. Iniziata una calda sera di 
agosto del 1968. Le loto d'ar¬ 
chivio di quel tragico giorno 
sono sbiadite. Pellicole in 
bianco e nero sfumate in un 
patetico grigio. E pubblicale 
decine e decine di volle da 
quando Rrenze vive l’incubo 
del mostro, un maniaco assas¬ 
sino che con la stessa pistola 
ha massacrato sedici persone, 
nove uomini e sette donne, tut¬ 
ti «colpevoli» di essersi appar¬ 
tati in campagna in cerca di un 
attimo di amore. Una storia 
senza fine di sangue, paura, in¬ 
dagini. sospetti. Una storia il 
CUI ultimo capitolo, ancora da 
chiudere, si chiama Pietro Pac¬ 


ciani. Quel capitolo fu aperto 
nell'autunno dell'anno scorso, 
quando l’infaticabile capo del¬ 
la squadra antimostro, il vice¬ 
questore Ruggero Perugini, 
scartabellando fra i voluminosi 
fascicoli raccolti in questi 24 
anni e interrogando il compu¬ 
ter su cui è stato memorizzato 
tutto quello che c'é da sapere 
sul maniaco delle coppiette ha 
messo gli occhi su un agricol¬ 
tore di San Casciano Val di Pe¬ 
sa. 

Quell'uomo, arrestato negli 
anni '50 per aver ucciso l’a¬ 
mante della fidanzata (li aveva 
trovati in un campo a fare l'a¬ 
more e dopo aver sparato al¬ 
l’uomo costrinse la ragazza a 


stare ancora con lui), e torna¬ 
to in carcere con la pesante 
accusa di aver approfittato del¬ 
le proprie figlie, non aveva ali¬ 
bi per quegli otto duplici omi¬ 
cidi. Era in cella quando la ca¬ 
libro 22 del mostro taceva, li¬ 
bero tutte le volle che quell'ar- 
ma ha sparato. Un caso, una 
coincidenza? Quanto basta 
per convincere quell'ispettore 
di polizia a volerci vedere più 
chiaro. E allora ecco le perqui¬ 
sizioni al millimetro nella casa 
dciragricoltorc, i reperti che 
vengono fuori, i sospetti che al¬ 
cuni oggetti trovati siano ap¬ 
partenuti alle vittime del mo¬ 
stro. 

Ma la scopierta della «pista 
Pacciani» é solo l'ultimo colpo 
di scena di questa storia senza 
fine. L'altro «coup de theatre» 
fu dopo l’omicidio di Carmela 
De Nuccio e Giovanni Fo^i. 
uccisi a Scandicci con 5 proiet¬ 
tili Winchester calibro 22 serie 
H. Fino a quel giorno si cerca¬ 
va un maniaco e basta. Un ma¬ 
resciallo dei carabinieri si ri¬ 
cordo di un delitto avvenuto 
molti anni prima, nel '68 ap¬ 
punto, in cui una coppia «clan¬ 
destina» era stata uccisa a col¬ 
pi di pistola calibro 22 mentre 


su una vecchia Alfa Giulietta,, 
facevano l’amore. CollegO 
quell'omicidio maniacale del ,t, 
1981 e quello del 1974 in cui 
furono uccisi Stefania Pettini e 
Pasquale Gentilcore a Borgo 
San Lorenzo con quel delitto 
apparentemente passionale. 
Fu ordinata una perizia sui 
bos.soli. Quelli usati nel 68 era¬ 
no gli stessi, dello stesso tipo, 
della stessa serie e con la sles- 
.sa tacca marcata dalla pistola 
usata dal mostro. Si apri la pi¬ 
sta del clan sardo: furono in¬ 
quisiti Francesco e Salvatore 
Vinci, Giovanni Mele e Piero 
Mucciarini. Su di loro sono sta¬ 
ti puntati gli occhi degli inqui¬ 
renti per tanti anni. Una alla 
volta hanno finito per beccarsi 
l'appellativo di mostro, Sono 
finiti in prima pagina. Poi la 
macchina giudiziaria li ha pro¬ 
sciolti, anche se i magi.strati 
hanno continuato a credere 
che qualcosa dovevano sape¬ 
re, pierché la ctiiave di tutti i de¬ 
litti é in quel lontano omicidio 
e lutti quei sospettati con quel¬ 
la storia qualche contatto 
l'hanno avuto. 

Intanto il mostro ha conti¬ 
nualo a colpire e si é spinto al 


l'inchiesta con una dichiara¬ 
zione di impotenza: la chiave è 
là, in quel primo duplice omi¬ 
cidio, ma il tempo ha confuso 
e cancellalo le tracce fino a 
renderle inservibili. E qualcu¬ 
no fu travolto dall'infamia d'es- 
sersi trovalo addosso l'etichet¬ 
ta di mostro. In pas.sato, in oc¬ 
casioni simili, SI sono accese 
molle .speranze che poi si sono 
trasformate in delusioni. Pac¬ 
ciani non ha un passalo limpi¬ 
do. cristallino. Ha ucciso un 
uomo, ha violentato te figlie. 
Pacciani é una (Mirsona su cui 
sono in corso degli accerta¬ 
menti Non é possibile valutare 
gli elementi accusatori. Alcuni 
SI conoscono. Pacciani. entra¬ 
lo nel cerchio di attenzione 
della Squadra antimostro nella 
primavera del 1990. ha vissuto 
a lungo nel Mugello, dopo è 
andato ad abitare a Mercatale 
Val di Pesa e ha frequentato i 
luoghi dove ha colpito il mo¬ 
stro. È un esperto tiratore. Un 
proiettile calibro 22 Winche¬ 
ster serie H. simile a quelli che 


solitamente usa il mostro é sta¬ 
to scoperto nel suo orto. Inol¬ 
tre nella sua abitazione è stato 
trovato un blocco da disegno 
tedesco che gli inquirenti so¬ 
spettano po.ssa essere apparte¬ 
nuto a Horsi Meycr, il giovane 
tedesco ucciso dal mostro nel 
settembre '83 a Scandicci in¬ 
sieme all’amico Uwe Rusch. 1-a 
Procura di Firenze ha già av¬ 
vialo le procedure per la roga¬ 
toria intemazionale in Germa¬ 
nia per ufficilizzare il ricono¬ 
scimento del blocco e di altri 
oggetti, in Francia per accerta¬ 
re se due giacche rinvenute in 
casa dell’ex agricoltore sono 
appartenute alle ultime due 
vittime del maniaco, i francesi 
Nadin MaurioI e Jean Michel 
Kraveichvili, massacrati il 9 sel- 
tembre 1985. Indizi, sospetti 
ma la «prova regina», la Beretta 
calibro 22 con la quale il mo¬ 
stro ha firmato tutti i suoi delit¬ 
ti. dal 1968 al 1985, non è stala 
mai trovata 

Il nuovo interrogatorio era 


stato fi.s.salo a pochi giorni di 
distanza dalla trasferta in Ger¬ 
mania dalla Sam, Per molti era 
il "giorno della verità». Un gior¬ 
no che é iniziato molto presto 
in questura quando il vice que¬ 
store Ruggero Perugini che la- 
scerà Firenze per andare a la¬ 
vorare negli Stati Uniti con TF- 
bi. ha lanciato un appello; «Chi 
.sa qualcosa deve avere la co¬ 
scienza civica di presentarsi 
con nome e cognome e rac¬ 
contarci tutto». Un appello ri¬ 
volto al testimone (o ai testi¬ 
moni) che in questi ultimi tem¬ 
pi ha inviato agli investigatori 
informazioni, segnalazioni 
anonime, ma molto dettagliate 
ed anche oggetti come Tasta 
guida molla di una pistola 
(forse una calibro 22). Più che 
segnalazioni si é trattalo di ve¬ 
re e proprie «dritte» agli investi¬ 
gatori che hanno consentito 
loro di trovare elementi giudi¬ 
cati inleres-santi in questa vi¬ 
cenda. anche di questo proba¬ 
bilmente si è parlalo nelTinter- 
rogalorio «fantasma» di ieri. 



Pietro 
Pacciani 
nella loto 
malto 
e. accanto, 
mentre 
controlla 
la 

perquisizione 
del suo 
giardino 


punto di beffare gli inquirenti. 
Nell'ottobre del 1981 vengono 
uccisi a Calenzano, Susanna 
Cambi e Stefano Baldi. Lei fu 
orrendamente mutilata dal 
maniaco. Vicino alla macchi¬ 
na ancora quei maledetti bos¬ 
.soli Winchester serie H con la 
tacca di »quella» Beretta cali¬ 
bro 22. Passa un anno e l'as¬ 
sassino toma alla ribalta. È il 
19 giugno del 1982. Antonella 
Migliorini e Antonio Mainardi 
vengono trovati uccisi a Mon- 
te.spertoli. Fu la volta in cui il 
mostro rischiò di essere preso. 
Il ragazzo, prima di essere fini¬ 
to, tentò di fuggite con l'auto. 
F'inl nel fango e il maniaco riu¬ 
scì a finirlo con un colpo in 
fronte. Pochi minuti dopo .sul 


luogo del delitto anivarono gli 
amici di Antonio. Forse incro¬ 
ciarono senza accorgersene 
l’assassino. 

Il capitolo successivo fu il 
grande «errore» del mostro. Per 
la prima volta colpi due ma¬ 
schi. Forse irensò che in quel 
furgone con larga tedesca nel¬ 
le vicinanze di àrandicci il ra- 
gazzocon icapelli lunghi fosse 
una donna. Sotto i colpi della 
Bercila morirono invece Horst 
Meyer e Uwe Rusch, Era il 9 
settembre del 1983. Il 29 luglio 
del 1984 a Vicchio di Mugello il 
mostro colpi Pia Ronlini e 
Claudio Stelanacci. La ragazza 
venne nuovamente mutilala. 

Ancora un anno di tregua e 


il 9 settembre 1985 l'ultimo 
omicidio del mostro. Una cop¬ 
pia di francese, Nadine Mau- 
not e Jean Nichele Kraveichvi¬ 
li, accampati agli Scopeti, vici¬ 
no a Sun Casciano Val di Pesa, 
furono trucidati. Pensando che 
i due corpi non venissero tro¬ 
vali il mostro si prese la briga 
di avvertire gli investigatori in¬ 
viando loro una lettera con un 
lembo di pelle del seno della 
ragazza. Poi il silenzio. Per tutti 
questi anni. E dal 1987 fino al 
1991 Pietro Pacciani è stalo in 
prigione. Da questo latto parti¬ 
rono i sospetti verso di lui che 
Tinterrogalorio di ieri avrebbe 
voluto definitivamente scio¬ 
gliere. r 1 OSgli 



Uffìzi, bigetto 
a tariffa piena 
per sale dimezzate 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANO MIUANI 


■■ FTREN/E. Il biglietto lo pa¬ 
gano intero, ma quando esco¬ 
no hanno Tamaro in bocca. I 
turisti che in questi giorni visi¬ 
tano gli Uffizi non possono ve¬ 
dere quello che vogliono, 
quello che guide e itineran 
promettono La galleria d’arte 
più ricca d'Italia concede po¬ 
co; metà del museo rimane 
chiusa e per vedere Pontormo, 
Leonardo, Rubens o Tiziano 
occorre un po’ di fortuna per¬ 
ché solo di primo mattino la 
direzione decide quali sale re¬ 
stano apierte e quali chiudono. 
Ieri su 44 sale 20 avevano le 
porte sbarrale, ma talvolta il bi¬ 
lancio è peggiore. Il guaio re¬ 
sta sempre il solilo da anni; 
mancano i custodi. Mancano 
tanto più in un museo che ha 
un orano di apertura, nei gior¬ 
ni feriali, che va dalle 9 alle 19. 

•Questo é il problema - 
commenta sconsolalo il so¬ 
printendente ai beni artistici e 
storici di Firenze Antonio Pao- 
lucci - Probabilmente c in 
tempi brevi dovremo ces.sare il 
doppio turno, aprendo solo la 
mattina. Lo prendo come un 
male necessario». Per una de¬ 
cisione del genere serve l’auto¬ 
rizzazione del ministero per i 
beni culturali. Il provvedimen¬ 
to coinvolgerebbe migliaia di 
turisti (gli Uffizi contano una 
media di un milione di visitato¬ 
ri Tanno), forse modifichereb¬ 
be lo stesso equilibrio turistico 
di Firenze. 

Una apposita commissione 
qualche anno la calcolò che 
per mantenete il doppio turno 
agli Uffizi occorrono 208 cu¬ 
stodi. Nella realtà su un organi¬ 
co di 136 custodi quelli davve¬ 
ro in servizio ieri erano 66. C'è 
chi è maialo, chi è andato in 
pensione non è stato rimpiaz¬ 
zato (lo Stato ha bloccato il 
tum-over), cosi il museo si av¬ 
vicina al collasso. E la direttri¬ 
ce della Galleria, Anna Maria 
Petrioli Tofani, ha deciso di in¬ 
viare un appello al neomini¬ 
stro per i beni culturali Alberto 
Ronchey affinché includa gli 
Uffizi nella sua agenda dei pro¬ 
blemi più urgenti, affinché 
venga a Firenze a toccare con 
mano la sconsolante situazio¬ 


ne. La responsabile del museo 
chiede inoltre quell'autono¬ 
mia di gestione da tanti invo¬ 
cala. 

La direttnee però non vuole 
ricorrere ai custodi trimestrali, 
ciambella di .salvataggio per 
molle istituzioni museali nei 
mesi estivi: «Non sono agenti di 
pubblica sicurezza, non pos¬ 
sono inimobilizzare un even¬ 
tuale vandalo, non hanno la 
professionalità dei custodi sta¬ 
tali. Perque.ste ragioni - spiega 
Petrioli Tofani - non affido sale 
intere a tnmestrali. Li devono 
affiancare i dipendenn dello 
Stato», 6 una politica che ob¬ 
bliga a un doppio schieramen¬ 
to di forze E ha attiralo nume¬ 
rose critiche. Dai sindacati in 
lesUi; CgiI, Cisl e Uil hanno in¬ 
viato un esposto al ministero 
per i beni culturali, al prefetto c 
al sindaco di Firenze, parlando 
di «sperpero di denaro pubbli¬ 
co», accusando che «sui 108 
custodi assunti a tre mesi per 
Testate gli Uffizi ne hanno vo¬ 
luti appena 20. Non sono il 
locca-sana - commentano sin¬ 
dacalisti fiorentini della Cgil - 
né una soluzione, però qual¬ 
cuno in più poteva almeno 
contenere que.sto sfa-scio». 

1 custodi a tempo breve non 
entusiasmano neppure il so¬ 
printendente Paolucci. «Com¬ 
portano un enorme lavoro am¬ 
ministrativo. vanno e vengono, 
non po.ssiumo contarci trop¬ 
po». Cosi anche il responsabile 
dei musei statali fiorentini lan¬ 
cia un appello al neoministro: 
«L’ho già detto e ripetuto: dob¬ 
biamo sederci a un tavolo, mi¬ 
nistero, sopnntendenze, enti 
locali, e considerare che Firen¬ 
ze non é una città come le al¬ 
tre, che qui dobbiamo risalire 
la china». In attesa della riscos¬ 
sa il 12 agosto il Museo nazio¬ 
nale del Mrgello, tempio per 
la scultura nnascimentale. la- 
scerà aperto solo il pianterre¬ 
no, la Galleria del costume a 
Palazzo PitU é sul orlo della 
chiusura, mez.zo Palazzo Da¬ 
vanzali è fuori dalla portala dei 
visitatori. Oggi soprintendente 
e sindacati si incontrano faccia 
a faccia. Ma deve muoversi an¬ 
che il ministero. 


«Emergenza estate», progetto ài «Droga che fare?» 

n telefono e la motoambulanza 
per soccorrere i tossicodipendenti 


In Abruzzo sì inaugura la prima centrale eolica gestita da un Comune 

Soffia il «Tremonti» e il paese s’iUtiniina 
Energia elettrica pulita e a basso costo 


«Emergenza estate» per i tossicodipiedenti. Un cen¬ 
tralino non stop in funzione in tutta Italia, una pattu¬ 
glia di due motoambulanze e due unità mobili di 
rianimazione per soccorrere, dal 15 luglio al 15 set¬ 
tembre. chi nella capitale ha urgente bisogno di 
soccorso. Spot pubblicitari diffusi da 68 emittenti. 
L’in’iziativa è di «Droga, che fare?» il programma di 
Raiuno che «esplora» il pianeta droga. 


DHUA VACCARRLLO 


M RCJMA. Un centralino non 
stop e un servizio di soccorso 
immediato per i tossicodipen¬ 
denti durante i mesi estivi. È il 
progetto «Emergenza estate», 
al suo secondo anno di attivi¬ 
tà. Un servizio realizzato dal¬ 
l'associazione «Droga, che fa¬ 
re?», il programma di Raiuno 
condotto da Claudio Sorrenti¬ 
no. Tra le novità di quest'an¬ 
no. ma soltanto per il territorio 
della capitale, interventi di as¬ 
sistenza rapidissimi. Chi si ri¬ 
volgerà al centralino, compo¬ 
nendo I numeri 

33.13.333/33.13,330, e ha bi¬ 
sogno di un'assistenza medi¬ 
ca immediata, verrà soccorso 
da una motoambulanza o da 


un'unità mobile, messa a di¬ 
sposizione gratis, dal 15 luglio 
al 15 settembre, dalla «Meditai 
Assistance», un’azienda priva¬ 
ta specializzata nel settore 
medico d’urgenza. A bordo 
delie unità mobili ci saranno 
medici rianimatori anestetisti. 

L'associazione, che tende a 
fornire un’informazione capil¬ 
lare sui problemi del pianeta 
droga, ha creato anche un ti- 
p>o speciale di network, anche 
grazie a un accordo con la Frt 
(Federazione Radio Televi¬ 
sioni). Si chiama «social line». 
Riunisce 68 emittenti radiofo¬ 
niche e televisive, locali e na¬ 
zionali, che manderanno in 
onda gli spot pubblicitari 


Produrre energia «pulita» è possibile. E anche relati¬ 
vamente poco costoso. La centrale eolica di Tocco 
da Casauria, in Abruzzo, la prima del genere in Ita¬ 
lia. che sarà inaugurata domenica prossima, ne à 
un esempio. Costata due miliardi, rifornirà di ener¬ 
gia tutto il paese sfruttando il vento costante che da 
secoli è il vanto e insieme la dannazione della zona. 
E sarà il Comune a fare da «fornitore» all’Enel. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

H IXXICO DA CASAURIA (Pc), 


ideati da «droga, che fare?». 
Spot introdottL dal ritmo di 
una canzone di Tracy Chap- 
man, che poi resta di sottofon¬ 
do, mentre a pronunciare le 
frasi pubblicitarie saranno le 
voci di attori famosi, natural¬ 
mente doppiate. «Tu solo 
puoi farcela, ma non puoi 
farcela da solo», questo uno 
degli slogan, che verrà seguito 
dai numeri regionali del cen¬ 
tralino. Il telefono-aiuto è in¬ 
fatti attivo in 23 città italiane, e 
fornisce sostegno psicologico, 
nonché l'intervento dei mezzi 
pubblici di soccorso. Il servi¬ 
zio delle motoambulanze sa¬ 
rà in vigore invece soltanto 
per Roma. 

Insieme alla Social Line, 
continuerà il suo viaggio il 
«progetto Pollicino». Un servi¬ 
zio Itinerante di prestazioni 
mobili costituito da 6 bus a 
due piani attrezzati con linee 
telefoniche collegate alla Ban¬ 
ca Dati delTassociazione e sa¬ 
le p)er conferenze e proiezioni 
audiovisive. Alle iniziative di 
•droga, che fare?» collaborano 
il dipartimento affari sociali 
della presidenza del consi¬ 
glio, Cgil, CisI, Uil, Meditai, Cri, 
Ampas, Misercordie, Movi, 


Atac e Frt. II progetto di «emer¬ 
genza estate» é stato studiato 
anche attraverso una ricerca 
fatta dalTassociazionc su un 
campione di 100 centri per le 
tossicodipendenze. Tra i risul¬ 
tati: una conferma che il mag¬ 
gior afflusso di utenti si verifi¬ 
ca in agosto. E si tratta in buo¬ 
na parte di ragazzi bisognosi 
di soccorso immediato, spes¬ 
so in crisi di astinenza, a volte 
lasciati soli dai genitori che 
vanno in vacanza. Ragazzi 
che spesso rivolgendosi ai 
centri temono di essere sche¬ 
dati e denunciati. 

L'rissociazione ha anche 
elaborato un dossier sulle te¬ 
lefonate ricevule, che ha con¬ 
frontato con un'Indagine ana¬ 
loga fatta lo scorso anno. Dal¬ 
lo studio risulta che molti de¬ 
gli utenti chiamano per avere 
più consigli, e meno informa¬ 
zioni. quasi a testimonianza di 
una solitudine progressiva, di 
una mancaza di stostegno da 
parte delle istituzioni, che cir¬ 
conda i tossicodipendenti e le 
loro famiglie. Aumenta anche 
il numero dei tossicodipen¬ 
denti che chiamano il centro, 
e dei loro amici. 


In pac.se lo chiamano «Tre¬ 
monti», dal nome della gola, 
in direzione di Popoli, da cui 
soffia. Su quel vento ci si può 
regolare l'orologio: da secoli, 
in ogni stagione, «attacca» tut¬ 
te le sere, intorno alle 22. e fi¬ 
no alle 11 del mattino seguen¬ 
te soffia a una velocità prcs.so- 
ché costante di 6 metri c mez¬ 
zo al secondo, poco meno di 
25 chilometri oran. Un po' 
seccatura e un po’ vanto fino¬ 
ra per i 3.000 abitanti di Tocco 
- un paese di collina ai piedi 
del monte Morrone, nella val¬ 
le del Pescara, falcidiato negli 
ultimi decenni dalTemigrazio- 
nc in Australia e noto finora 


per il suo fortissimo «Center- 
ba» c per aver dato i natali al 
pittore Francesco Paolo Mi- 
cheto e alla famosissima si¬ 
gnora Longari di Rischiatutto 
-, da domenica prossima il 
•'Premonti» comincerà a ren¬ 
dersi utile: si Inaugura, infatti, 
una centrale elettrica a ener¬ 
gia eolica, la prima del genere 
a livello industriale, e non solo 
sperimentale, in Italia. 

A trasformare il vento in 
elettricità «pulita» (Tunica for¬ 
ma di inquinamento prodotta 
dalla centrale è il rumore del¬ 
le pale, ma proprio per questo 
l'impianto è stato collocato In 
aperta campagna, ad alcune 
centinaia di metri dal paese) 


provvederanno due impianti 
gemelli - costruiti dalla «Riva 
Calzoni» di Bologna, da de¬ 
cenni specializzata nella rea¬ 
lizzazione di centrali idroelet¬ 
triche - situati in fondo a una 
stradina, in una radura tra gli 
olivi: due grandi eliche mono¬ 
pala lunghe ognuna intorno ai 
16 metn, collegate ad altret¬ 
tanti gruppi di generatori ro¬ 
tanti (in grado di sfmttare an¬ 
che una brezza da 14 chilo¬ 
metri orari) montati in cima a 
torri alte una trentina di metri 
e controllate da un computer 
pronto a bloccarle nel caso II 
vento superi la velocità di si¬ 
curezza. L'impianto, comun¬ 
que. è in grado di resistere 
.senza problemi anche a un 
uragano con raffiche fino a 
240 chilometri orari. 

NcITinsieme, somigliano a 
un incrocio tra una bandieri¬ 
na segnavento troppo cresciu¬ 
ta e un gigantesco motore 
fuoribordo del peso di 8 ton¬ 
nellate. Ma saranno in grado 
di produrre circa I milione 
seicentomila chilowaltora al¬ 
l'anno: poco in confronto alle 
grandi e inquinanti centrali 
tennoelettriche, relativamente 
poco anche rispetto alle più 


grandi centrali eoliche, capaci 
di produrre fino a 2 megawatt, 
che l’Enel, dopo una lunga fa¬ 
se di sperimentazioni, sta rea¬ 
lizzando in Sardegna ad Alta 
Nurra, non lontano da Porto 
Tones, e in Molise, a Larino 
(Campobasso) e a Frosolone 
(Isemia). Quanto basta, co¬ 
munque, non solo per fornire 
energia all’illuminazione pub¬ 
blica, ma probabilmente an¬ 
che per soddisfare tutta la do¬ 
manda di elettncità delTintcro 
paese. 

Per il Comune di Tocco - 
retto dalT89 da una maggio¬ 
ranza di slni,stra -, la realizza¬ 
zione della centrale è stata un 
vero affare: già di per sé f^o 
costosa (meno di due miliardi 
in tutto), la costruzione vera e 
propria è stata finanziata al 
50% dalla Cee, e per l’altro 
50%. in parti uguali, dall’Enea 
e dalla Regione Abruzzo. Al 
Comune, che resterà proprie¬ 
tario degli impianti, nmango- 
no in pratica da pagare solo 
250 milioni per la progettazio¬ 
ne e per gli espropri, mentre 
la vendita delTelettricità pro¬ 
dotta all'Enel fmtterà alle cas¬ 
se comunali, al netto della 


«bolletta» annua di 120 milioni 
per l'illuminazione pubblica, 
un utile stimalo intorno ai 160 
milioni di lire all'anno. 

Una scommes.sa vinta, 
quella degli amministratori di 
T'occo. Il cui giovane sindaco, 
il pidiessi IO Gianfranco Pinti, 
sottolinea con orgoglio che il 
suo è l’unico Comune del 
Mezzogiorno, tra quelli che 
hanno da tem|X) avviato pro¬ 
getti analoghi, ad averlo por¬ 
tato a termine. Eppure non 
tutti in paese, e nello stes.so 
consiglio comunale, si sono 
trovati d’accordo: propno sui 
pagamenti per la costruzione 
della centrale - progettata a 
partire dalT87 e realizzata nel 
giro di pochi mesi dopo un 
paio d anni di monitoraggio 
dei venti, della loro direzione 
e della loro intensità - si è 
spaccato il gruppo socialista, 
solo metà del quale, tre consi¬ 
glieri su sei. ha deciso di con¬ 
tinuare la collaborazione con 
il Pds, che da solo ha ottenu¬ 
to, alle comunali anticipate 
delT89 che hanno visto la De 
precipitare all'opposizione, 
dieci dei venti seggi in consi¬ 
glio. 
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La Corte d'appello di Bologna 
modifica in parte il verdetto 
di primo grado che assolveva 
i rappresentanti dell'azienda 


Ancora delusi i familiari 
delle 13 vittime dell'incendio 
sprigionatosi a Ravenna 
nella stiva della «Montanari» 


Mediavi, quattro condanne 
«Ma non è ancora ^ustizia» 



Dopo sedici ore di camera di consiglio la Corte d’appello 
di Bologna ha emesso nelle prime ore di ieri mattina la 
sua sentenza sulla tragedia di Ravenna. Là, il 13 marzo 
deir87, morirono onibilmentc nella stiva della motonave 
Elisabetta Montanari, 13 operai. La colpa? Dei fratelli 
ArieiiU e dei loro cullaboraluri, ma anche dei lilolari delle 
ditte che per conto della Mecnavi gestivano il subappalto 

dei tavoli. aiicoia none (liiiui. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■USABKITA RISARI 


■■ BOLOGNA. Antonio. Ono¬ 
frio, Marco, Domenico, Ales¬ 
sandro, Romeo, Paolo, Marcel¬ 
lo, Gianni, Massimo, Moha- 
med, niippo, Vincenzo: tredici 
operai. Giovani al primo gior¬ 
no di lavoro o da poco immer¬ 
si nella fatica, un cassintegrato 
in cerca di alternative, un an¬ 
ziano ormai vicinissimo alla 
pensione. «Morti come topi, 
sacrificati al Dio profitto», tuo¬ 
no monsignor EÌrslIio Tonini, 
allora vescovo di Ravenna, 
quando i loro corpi vennero 
estratti dalle stive della moto¬ 
nave Elisabetta Montanari. 
Carbonizzati, asfissiali, massa¬ 
crati in un mattino del marzo 
di cinque anni fa. 

La sentenza delle coscienze, 
cosi come l'anatema dell'an¬ 
ziano prelato contro i respon¬ 
sabili di quella «moderna bar¬ 


barie», fu immediata, corale, 
netta. Eppure non raggiunse i 
titolari della Mecnavi, la ditta 
che gestiva I lavori nei cunicoli 
della motonave attraverso una 
rete di subappalti: i fratelli 
Alienti imposero ai loro dipen¬ 
denti la ripresa del lavoro solo 
tre giorni dopo i funerali. E per 
la prima sentenza di legge, 
quella del Tribunale di Raven¬ 
na, si arrivò al luglio '90. Con 
troppe assoluzioni. Soprattutto 
quella del legale rappresen¬ 
tante dell'azienda, Gabriele 
Arienti, fratello di Enzo e Fa¬ 
bio, i titolari, e di tutti i respon¬ 
sabili delle ditte del subappal¬ 
to. 

Un giudizio, quello di primo 
grado, che lasciò l'amaro in 
bocca alle parti civili e alla cit¬ 
ta, che rese se possibile ancora 
più aspri il dolore e la rabbia 


dei familiari. Dopo sedici ore 
di camera di consiglio, la Corte 
d’Appello di Bologna ha ieri 
parzialmente riformato quella 
sentenza. Suprallutlu, come 
sottolineano C^il, Clsl e UH ed 
il collegio dot diferveori di parto 
civile, ha condannalo Gabriele 
Arienti (4 anni e 6 mesi) e tre 
subappaltalon: Giorgio Ciceru, 
titolare della Sirco 0 anno); 
Antonio Naidini (Cmr e Nuova 
Oti, I anno e 4 mesi); Piimo 
Sansovini (Cevesa, 1 anno e 
due mesi) e Mario Rasi, a capo 
deirimi, che dovrà risarcire i 
danni causati. 

Alle responsabilità di costo¬ 
ro si aggiunge la conferma del 
coinvolgimento di quanti era¬ 
no stati condannati in primo 
grado, seppure con lievi ritoc¬ 
chi delle pene. La morte di 
quei tredici operai pesa dun¬ 
que anche su Antonio Sama, 
direttore tecnico della Mecnavi 
(condannato a 3 anni c 4 mesi 
di carcere): sugli altri due fra¬ 
telli Arienti, Fabio ed Enzo (6 
anni ciascuno) ; sul loro brac¬ 
cio destro, Oscar Campana (3 
anni e 4 mesi) ; sul capo can¬ 
tiere Elio Ceredi (3 anni); su 
Riccardo Bemabei, allora capo 
della sezione tecnica della ca¬ 
pitanerìa di porto (I unno e 4 
mesi) : su un altro capo cantie¬ 
re, Roberto Fanelli (2 anni), e 
su Agostino Pirrì, l'operaio che 



manovrando la fiamma ossi¬ 
drica provocò l'esplosione (1 
anno e 4 mesi). Assolto, inve¬ 
ce, Bruno Giammattei, ispetto¬ 
re tjell'ariiidlure deirBJisabetUt 
MonUinan, che in primo grado 
era stato condannato a quattro 
mesi. 

E dunque finalmente l'ora 
della giustiziar Nolo in parte, 
dice il segretario della Camera 
di Lavoro di Ravenna, Ivan 
Minguzzl. A) familiari non è 
nemmeno stata concessa (per 
un «intrigo» tecnico). la provvi¬ 
sionale, r«anticipo» sul risarci¬ 
mento. Sono le stesse patti ci¬ 
vili, dunque, ad apnre la via 
del ricorso in Cassazione. 

Ma ciò che preoccupa mag¬ 
giormente tanto gli avvocati di 
patte civile quanto ì sindacati 
in questa fase è altro. Le pene, 
dicono, sono sufficientemente 
significative e tali da non esse¬ 
re travolte da «sconti« che le va¬ 
nifichino; le responsabilità 
sancite nguardano la rimozio¬ 
ne dolosa dei presidi antinfor¬ 
tunistici. l'omicidio colposo 
plurimo aggravalo proprio da 
questa circostanza e il disastro; 
sono finalmente coinvolti i su¬ 
bappaltatori e si evidenzia la 
responsabilità di controllo in 
materia antinfortunistica delle 
capitanerìe di porto. Però' chi 
fennerà gli Arienti? 

Loro continuano a lavorare 


nella cantieristica: il baricentro 
dell'aitività si è spostato al Sud. 
Qucs-a «rinascita imprendito- 
nale», dopo la tragedia di Ra- 
veiiim, è «iwenuUi alUdveiMj 
risap, società a responsabilità 
limitaUi, cho ora ha acquisito i 
Cantieri navali di Napoli, che 
già possiede quelli di Termoli 
(t^mpooassoj c cne. come 
ha dichiaralo Enzo Arienti al 
«Sole 24 Ore» un mese fa, vuole 
un cantiere in Sicilia, per for¬ 
mare un polo cantieristico e di 
riparazione per il basso Medi- 
terraneo. L'Isap nel ’91 ha svi¬ 
luppato un fatturato di 50 mi¬ 
liardi: quest'anno due com¬ 
messe sommano, da sole, un 
valore di 90 miliaréli E uno de¬ 
gli avvocati di parte civile, Ales¬ 
sandro Gamberini, denuda 
che dalla lettura dei bilanci si 
evince il fatto che al lavoro di¬ 
pendente 1 fratelli Arienti conti¬ 
nuano a destinare cifre esigue, 
mentre il grosso finisce ancora 
m subappalti. 

Sussurra Stella Testa, la 
mamma di M 2 issÌmo Romeo, 
propno uno di quei ragazzi 
morti al primo giorno di lavo¬ 
ro; «No, non mi piace questa 
sentenza; ancora non c’ò in 
galera nessuno. Non mi inte- 
res»sa nient‘altro: cosa vogliono 
dire i soldi e le parole? Io, di 
parole, non ne ho più da allo¬ 
ra». 


Traffico con la Jugoslavia? 

Cannoni, mitragliatrici 
e 20mila proiettili 
in un arsenale lombardo 


L’ex leader di Lotta continua proseguirà lo sciopero della fame 

Processo Calabre^ Sofri sarà ^cato 
dalle sezioni unite ddla Cassazione 


Saranno le sezioni unite penali della,Casss^^ione ad 
esaminare il processo per l’omicidio Calabresi. Lo 
ha deciso la prima presidenza della Suprema corte. 
Una decisione che arriva ad un mese dall’inizio del¬ 
lo sciopero della fame di Adriano Sofri, condannato 
a 22 anni come mandante del delitto dopo le con¬ 
fessioni del pentito Marino. Nessun commento dal¬ 
l’ex leader di Le che prosegue nella sua protesta. 

NOSTRO SERVIZIO 



■i MANTOVA É II più grande 
arsenale di armi da guerra in 
perfetto stato di conservazione 
che sia mai stato trovato in 
Lombardia. L'ha scoperto ia 
squadra mobiie di Mantova a 
Seiravalle Po c a Casteidarìo, 
paesini deila bassa mantova¬ 
na. A custodire le armi erruio 
due persone irxiensurate, al di 
sopra di ogni sospetto: Franco 
ML-andola, un carabiniere in 
pensione e Mauro Bellati, un 
operaio edile: entrambi finiti 
dietro le sbarre. 

Cinque cannoni anticarro. 
SO mitiagliatrìci pesanti, 200 
tra carabine e moretti, 10 pi¬ 
stole da guerra Luger. 10 bom¬ 
be a mano tipo «ananas», oltre 
20mila munizioni di diverso 
calibro e numerose altre armi : 
la maffiior patte dell'arsenale 
è cospiro da armi, inglesi e 
fratKesi, che risalgono àl'ulti- 
ma guerra mondiale. 

La «Santabarbara» ò stata 
rinvenuta nello scantinato del¬ 
l'abitazione di Mauro Beilati, 
30 anni, (il quale custodiva 
patte delle armi dentro i mate¬ 
rassi) c nella dependance 
agricola di Franco Mirandola, 
60 anni, carabiniere In pensio¬ 
ne. La «merce» era occultata in 
alcune intercapedini dei muri. 
Una scoperta quasi casuale: 
pare infatti che la polizia abbia 
individuato i due «armieri» du¬ 


rante indagini di altra natura 
che stavano compiendo nella 
zona. A destare i primi sospetti 
sono staU I loro frequenti spo¬ 
stamenti. Gli inquirenti li han¬ 
no p^inad fino alla mattinata 
di ieri quando una ventina di 
agenti delle questure di Manto¬ 
va e di Modena e della Crìmi- 
nalpol, hanno fatto irruzione 
in casali e granai della bassa 
mantovana. Qui, il sorpren¬ 
dente ritrovamento. 

Da dove provengono quelle 
armi e a chi erano destinate? 
Esiste in qualche modo un col- 
legamento con Gladio? No, é 
la risposta degli inquirenti, che 
escludono anche la matrice 
maliosa e quella terroristica. 
L'ipotesi più accreditata è che 
l'arsenale faccia parte di un 
traffico coi paesi in guerra nel¬ 
l'area balcanica. Si tratta del 
terzo importante ritrovamento 
di armi in Lombardia nel giro 
di pochi mesi. Il più recente ri¬ 
sale al maggio scorso, a Cusa¬ 
no Milanino, un centro del- 
l'hlnterland; in casa dell'uxori¬ 
cida Matteo Cutugno, il giorno 
dopo l'assassinio della moglie, 
i carabinieri trovarono un de¬ 
posito di armi custodito. A ot¬ 
tobre del '91 fu la volta di Co¬ 
mo, dove fu scoperto il «ma¬ 
gazzino. di un'oì^anizzazione 
criminale che agiva fra la Lom¬ 
bardia e la Campania. 


Hi ROMA. Il destino di Adria¬ 
no Sofri, è da ieri nelle mani 
delle sezioni umte penali della 
Ca.ssazione, che esamineran¬ 
no il processo per l'omicidio 
del commissario Calabresi. Lo 
ha deciso la Prima presidenza 
della suprema corte che ha ac¬ 
colto una richiesta della pro¬ 
cura generale. 

Una decisione destinata a 
scontentare il vasto fronte di 
solidarietà creatosi attorno a 
Sofri, condannato a 22 anni 
per l'omicidio Calabresi, che 
da un mese conduce un duro 
sciopero della fame contro la 
decisione della Cassazione di 
sottrarre il processo alla prima 
sezione penale, quella presie¬ 
duta dal giudice Corrado Car¬ 
nevale, e di affidarlo alla sesta 
sezione. 

Adriano Sofri, raulunto ieri 
telefonicamente netìa sua casa 


in provincia di Firenze, non ha 
voluto commentare la notizia. 
Solo poche parole: «Non ho 
nulla da dire per il momento. 
Vado avanti per la mia strada». 
Ma un comunicato del «Grup¬ 
po di informazione», il comita¬ 
to di solidarietà composto tra 
gli altri da Marco Boato, Mim¬ 
mo Finto e Silvio Di Francia, 
che anche ieri Ha continuato il 
sit-in sotto la sede della Cassa¬ 
zione, anticipa quella che po¬ 
trebbe essere la posizione del¬ 
l'ex leader di Lotta Continua. 
«Il provvedimento della Cassa¬ 
zione - si legge - è un implici¬ 
to riconoscimento dell'erro¬ 
neità di trasferimento di sezio¬ 
ne deliberato lo sconto 4 m^- 
gio, che deve far riflettere». Gli 
amici di Sofri sono insoddisfat¬ 
ti, c io dicono: «La richiesta di 
trasferire il processo dalla pri¬ 
ma sezione alle sezioni unite 


era stata formulata dal difenso¬ 
re di Marino...». E lo stesso So- 
Irl, in un articolo sull'Unità del 
29 giugno, aveva contestato 
questo tipo di scelta. «L'avvo¬ 
cato Marte (difensore del pen¬ 
tito Marino, ndr) aveva rivolto 
alla presidenza della Cassazio¬ 
ne la richiesta di sottrarre il ri¬ 
corso al coUeggio della Prima 
sezione, e di assegnario alle 
sezioni riunite oppure alla se¬ 
sta. Alle sezioni riunite, col 
pretesto della varietà di inter¬ 
pretazioni circa la valutazione 
della chiamata di correo; alla 
sesta, con l'ormai noto e fami¬ 
gerato pretesto dell'attenuante 
concessa a Marino...se ora la 
presidenza della Cassazione 
volesse correggere il suo errore 
nel senso di assegnare il ricor¬ 
so alle sezioni riunite, allora io 
e il mio sciopero della fame 
avremmo ottenuto il nsultalo 
di far accogliere la nchiesta 
iniziale deU'awocato Marte: 
questo mi apparirebbe come il 
più ironicamente amaro dei ri¬ 
sultali». 

Quindi, Adriano Sofri è in¬ 
tenzionato a conUnuare la sua 
protesta. Uno sciopero della 
fame duro, che ha già suscitato 
un ampio fronte di .solidarietà. 
L'8 luglio, un appello firmato 
da 3mila persone (Ira le quali 
Veltroni, Formica, Formigoni, 
Rodotà, Sgarbi) é stato conse¬ 


gnalo al Presidente della (tas¬ 
sazione, altre 8500 finne sono 
state raccolte in difesa del «di¬ 
ritto di Sofri al suo giudice na¬ 
turale». Ira le ultime quelle del 
residente della Acli Giovanni 
ianchi, dei registi Carlo Lizza¬ 
ni e Gabriele Salvatores, del 
presidente del sindacato na¬ 
zionale dei crìtici cinematogra¬ 
fici Lino Micclchè, mentre per¬ 


sonalità del mondo polilxto c 
culturale si alternano In una 
«staffetta del digiuno» «So già 
che Adriano non mi ascolterà 
- dice il giornalista Paolo Li- 
guon, che invila Soln a non 
continuare lo sciopero della 
lame - ma io credo che, nono¬ 
stante l'ingiustizia di cui è vitti¬ 
ma. l'unica cosa importante è 
che lui resti vivo». 


Provvedimenti antimafia 

Martelli insiste: «Il decreto 
va approvato subito 
e con poche modifiche» 


La Rete sulle minacce al suo leader polemizza con il ministro Mancino 

«Oliando è costretto a nascondersi 
mentre Rììna vìve indisturbato a Palermo» 


La Rete parla delle minacce al suo leader Leoluca 
Orlando. «Il ministro dell’Intemo faccia il suo me¬ 
stiere», dice Diego Novelli, «garantisca la sicurezza 
di un cittadino». Dal Viminale Mancino smentisce: 
«Non ho mai chiesto ad Orlando di non andare in Si¬ 
cilia». Nando Dalla Chiesa; «Un parlamentare della 
Repubblica è costretto a nascondersi, mentre Totò 
Riina vive indisturbato a Palermo». 

NOSTRO SERVIZIO ’ 


■■ ROMA Claudio Martelli in¬ 
siste: Il decreto antimafia va 
approvato urentemente. Lo 
ha ribadito ien. nel corso di un 
incontro con il presidente del¬ 
la Conicommeicio, Francesco 
Colucci. Pur di accelerare l'iter 
sarebbe disposto, concede, ad 
apportarvi alcune modifiche 
•che noii incidano, però, sulle 
parti più qualificanti». La Kor- 
sa settimana, alla commissio¬ 
ne Giustizia del Senato, che sta 
esaminando il provvedimento, 
il Guardasigilli aveva tagliato 
corto a tutte le richieste di 
cambiamenti. «Il decreto - 
aveva proclamato - va bene 
cosi com'e». Tutt'al più, aveva 
aggiunto, si potrebbe modifi¬ 
care qualcuna delle norme sul 
processo penale. 

Ha forse cambiato idea? 
(}uaU parti è ora disposto a 
cambiare? Bisognerebbe ne in¬ 
formasse a! più presto i senato¬ 
ri che non paiono avere alcu¬ 
na intenzione né di accelerare 
i tempi né di lasciare intatto 


l'impianto del provvedimento. 
È stata, infatti, decisa la costitu¬ 
zione di un comitato ristretto, il 
quale si è preso tutto il tempo 
necessario per esaminare a 
fondo il decreto. Inizia, infatti, 
solo oggi i suoi lavori, ma non 
per discutere gli articoli, bensì 
per avviare una serie di audi¬ 
zioni che continueranno la 
prossima settimana. 

Saranno ascoltati il prof. 
Giandomenico Pisapia, presi¬ 
dente della commissione mini¬ 
steriale per il Codice penale; 
i'aw. Mario Cicala, presidente 
dell'Associazione magistrati; il 
prof. Frigo, vicepresidente del¬ 
le Camere penali; il dr. Ricciar¬ 
di, presidente del Consiglio na¬ 
zionale forense. Non é escluso 
che la prossima settimana toc¬ 
chi a Nicolò Amato, direttore 
degli Istituti di pena. A questo 
punto o Martelli avanza una 
proposta innovativa o II decre¬ 
to è destinato a decadere. 

□ /V.C. 


■1 ROMA «È assurdo che un 
parlamentare della Repubbli¬ 
ca italiana sia costretto a na¬ 
scondersi, a non poter parlare 
in pubblico nella sua città, a 
fare una vita blindata, mentre 
un pericoloso mafioso come 
TotO Riina, latitante da oltre 
vent'anni la sapere di non es¬ 
sersi mai mosso da Paleimo». 
Nella conferenza stampa orga¬ 
nizzata ieri dalla Rete dopo le 
minacce al suo leader Leoluca 
Orlando, Nando Dalla Chiesa 


coglie il punto più inquietante: 
oggi la mafia é cosi polente da 
poter impedire l'esercizio della 
sua normale attività democra¬ 
tica ad un parlamentare. Una 
insopportabile limitazione del¬ 
la libertà. L'Italia come la Co¬ 
lombia degli squadroni della 
morte dei narcos. Quindi 
«ognuno faccia il proprio me¬ 
stiere, e chi non lo sa fare lasci 
il posto ad altri», dice l'onore¬ 
vole Diego Nopvelll: «li mini¬ 
stro dell'Interno, ad esempio, 


non può limitarsi a consigliare 
all'ex sindaco di Palermo, al 
deputalo nazionale Orlando di 
annullare i suoi impegni pub¬ 
blici e di non recarsi in Sicilia». 
In questo modo, aggiunge il 
senatore Carmine Mancuso, «si 
dimostra l'impotenza delle isti¬ 
tuzioni c si agisce come se la 
Sicilia fosse terra di nessuno, 
zona franca per Cosa Nostra». 
E se «il prefetto di Palermo - 
aggiungeNovelli - non é in gra¬ 
do di garantire la sicurezza di 
un cittadino si deve dimettere». 

Dopo le minacce dei giorni 
scorsi al suo leader, assente 
per motivi di sicurezza, la Rete 
è passata al contrattacco. Al 
centro delie critiche il Vimina¬ 
le per quel suo invito a non an¬ 
dare a Palermo rivolto nei gior¬ 
ni scorsi ad Orlando. Ma nel 
pomeriggio è arrivata la smen¬ 
tita del ministro Nicola Maini¬ 
no; «Non ho mai invitato l'ono¬ 
revole Leoluca Orlando a non 
recarsi in Sicilia. Un tale invito 


avrebbe avuto e avrebbe sol¬ 
tanto il sapore di una inconce¬ 
pibile re.sa dello Stato nei con¬ 
fronti della criminalità organiz¬ 
zala». 

Immediata la replica della 
Rete, nella quale si ricorda co¬ 
me in una sene di note diffuse 
nei giorni scorsi, il Viminale 
abbia invitato Leoluca Orlan¬ 
do a «limitare le proprie inizia¬ 
tive pubbliche, in particolare 
in Sicilia, qu^to per motivi di 
sicurezza». «F. evidente - ag¬ 
giungono i parlamentari della- 
Rete - che un ministro dell'In¬ 
terno non F>ossa chiedere ad 
un deputato, a mawior ragio¬ 
ne se si tratta delronorevole 
Orlando, sostanzialmente di 
arrendersi all'arroganza della 
criminalità oiganizzata. Il pro¬ 
blema che abbiamo posto e 
che ribadiamo, consiste nel 
fatto che pier Orlando sono di- 
n)inuitc le possibilità di agibili¬ 
tà e attività politica». 

.«Quello che abbiamo chie¬ 
sto c che riconfermiamo al mi¬ 


nistro Mancino - conclude il 
movimento - è di aiutarci a ri¬ 
pristinare condizioni di ordina¬ 
ria legalità in modo da non far 
diventare l'attività politica 
un'attività in cui si rischia con¬ 
cretamente lavila». 

Le notizie su attentali alla vi¬ 
ta di Leoluca Orlando erano 
state diffuse nei giorni scorsi, 
quando si parlò di voci circola¬ 
te nel carcere palermitano del- 
l'Ucciardone. Ma ad essere nel 
mirino, secondo La Rete, sono 
anche gli altri esponenti del 
movimento fondato dal sinda¬ 
co della primavera di Palermo. 
La ragione è secondo Novelli, 
Gala.sso e Mancuso, il progres¬ 
sivo isolamento del movimen¬ 
to dopo la formazione delle 
nuove giunte al comune di Pa¬ 
lermo e alla Regione Sicilia: «In 
un quadro essenzialmente 
consociativo che ha reso la Re¬ 
te l'unica forza di opposizione, 
isolandola esattamente nel 
modo voluto dalla mafia». 


iettere 


Salvadorì: 

«Mi auguro 
rinteresse 
di tutto il Pds» 


H Caro direttore, 

consentimi, a proposito 
della presentazione della 
presentazione del testo del¬ 
la mia Intervista comparsa 
ieri su l'Unità, di fare due 
precisazioni. 

Mi si presenta come 
«estensore» del documento- 
manifesto firmato da espo¬ 
nenti del Pds, del Psi e del 
PdsL Sono ..stalo uno deoli 
eslenson del documento, 
frutto di una elaborazione 
collettiva, che è politica- 
mente quella che soprattut¬ 
to conta. 

La seconda precisazione 
riguarda il luogo, sempre 
della presentazione, da cui 
si ricava la mia convinzione 
che il documento avrebbe 
potuto essere firmato da 
«tutto» il Pds. Correggerei; è 
mia persuasione certo che, 
come sottolineo neU'intervi- 
sta, il documento avrebbe 
potuto vedere fin dall'inizio 
firme rappresentative di un 
più ampio schieramento; 
ora mi auguro che esso 
possa suscitare l'Interesse 
dell'intero Pds, contribuen¬ 
do ad alimentare un ampio 
confronto su problemi che 
ci coinvolgono tutti. 

Mualmo L. Salvadorì. 

Roma 


Le assicurazioni 
che non 
I difendono 
! i clienti 
I dal racket , 


■i Caro direttore, 
l'atteggiamento di quelle 
compagnie di a.ssx:urazio- 
ne che si rifiutano di assiste¬ 
re I loro clienti taglieggiati 
dal racket 6 assolutamente 
disgustoso. Propongo, per¬ 
ciò, che i nomi di queste 
compente vengano resi 
pubblici in modo che oltre 
a subire una giusta condan¬ 
na morale, subiscano possi¬ 
bilmente anche il sabotag¬ 
gio da parte di chi volesse 
esprimere solidarietà ai ta¬ 
glieggiati non solo a parole. 

Fabio LazzarooL 
Roma 


I diabetici 
di Milano 
e il rinnovo 
delle patenti 


H Egregio direttore, mi 
permetta di segnalarle uno 
dei tanti disguidi o malservì- 
zi. che avvengono in questa 
nostra città che si vanta di 
essere «europea». Sono un 
diabetico ed il 18 giugno mi 
sono presentato con mtte le 
carte in regola alla Usl/1 di 
Milano, per nnnovare la 
mia patente di guida la cui 
scadenza di validità era il 
23 giugno. Normale fila di 
tanti nelle stesse condizioni 
del sottoscrìtto, rispettosi 
delle norme di legge, ma fi¬ 
duciosi nella efficienza del¬ 
le istituzioni. 

Con sorpresa veniamo a 
sapere che l'esame della 
commissione medica pro¬ 
vinciale per la concessione 
del rinnovo delia patente ai 
diabetici o altri indicati, é 
fissato per il 16 settembre 
1992. Grande sorpresa. Po¬ 
niamo una domanda agli 
addetti; che facciamo fino a 
quella data? Possiamo 
ugualmente circolare? Ave¬ 
te un foglio giustlficalivo 
(come quello rosa di guida 
che concedono le scuole 
debitamente autorizzate) 
per circolare senza incorre¬ 
re nella penalità? 

Risposta; non sappiamo 
che fare. Circolate a vostro 
rischio e pericolo. Però po¬ 
tete cercare di farvi fare la 
visita della Commissione 
autorizzata in un'altra pro¬ 
vincia lombarda, dove ci sia 
meno genie. Stupore. 

Signor direttore, i diabeti¬ 
ci a Milano e provincia sono 
migliaia e di questi molti so¬ 
no abilitati alla guida di 
qualsiasi mezzo per lavoro 
o diporto. Cosi lo sono altri 
portatori di handicap. Le 
pare possibile che per un 
atto amministrativo debbo¬ 
no subire questa mortifica¬ 
zione, questo malsetvizio, 


que.sta burocrazia idiota, 
prevista da una legge e dai 
regolamenlo regionale ap¬ 
provati da legislatori, i quali 
non sanno come [>o^ ap¬ 
plicarsi a scapito dei diritti 
di cittadini che chiedono 
.soltanto un servizio regola¬ 
re, nel pieno rispetto della 
legge stes-sa"* Inoltre, non 
era possibile prevedere la 
formazione di commissioni 
venficatrici decentralizzate 
in ogni Usi della città e nella 
provincia, per offrire un ser¬ 
vizio rapido al cittadino nel 
rispetto della legge? 

Signor direttore Le chie¬ 
do molto se chiedo che il 
suo giornale si taccia porta¬ 
voce di questa mia prote¬ 
sta^ La ringrazio vrva.'^cntc 
per quello che potrà fare. 
Distinti saluti 

Arnaldo Camblaghi. 

Milano 


L’aw.Arcadu, 
fatti a me 
estranei e 
sconosciuti 


■■ Egregio direttore, 

in relazione agli articoli a 
firma Gianni Cipriani c Mar¬ 
co Brando, comparsi m da¬ 
ta 14 luglio a pag. II del 
suo giornale, la invito a vo¬ 
ler pubblicare ai sensi del- 
l'art. 8 della Legge sulla 
Stampa e con le modalità 
dalla stessa previste le se¬ 
guenti precisazioni. 

Nel mese di ottobre del 
1978, periodo nel quale la 
Società esercizi aeroportua¬ 
li spa (della quale ero allo¬ 
ra Presidente) aveva neces¬ 
sità di urgenti finanziamen¬ 
ti, affidavo il mandato al- 
l'aw. Ulls.se Mazzolini presi¬ 
dente della Guaranted 
Kunds Holding S.A di ado¬ 
perarsi pLT la formazione di 
un Sindacato di Banche per 
l'emissione a favore di Sea 
di un prestito obbligaziona- 
no dell'importo di lire 100 
miiioDi di franchi svizzeri 
(o importo equivalente in 
dbllàri Usa) ai lasso del ' 
4,5% in franchi svizzeri op¬ 
pure del 9,5% in dollari Usa. 
con durala 15 anni. 

Il mandato aveva sca¬ 
denza al 29/li /1978. 

Non avendo il predetto 
aw Mazzolini adempiuto 
nei termini, l'Incarico non 
ebbe seguilo, né comportò 
alcun onere finanziario per 
la Sea. Questo è tutto. 

È arb’trario, diffamatorio 
ed altamente lesivo della 
mia onorabilità che il ritro¬ 
vamento di una fotocopia 
della mia lettera abbia in¬ 
dotto a collegamenti inesi¬ 
stenti con persone, ambien¬ 
ti c fatti a me totalmente 
sconosciuti ed estranei. 

Poiché il tenore dei due 
articoli é teso ad una azione 
di infondato discredito del¬ 
la mia persona le confer¬ 
mo, come già preannuncia¬ 
to nel comunicato all Ansa, 
che presenterò (ormalmen- i 
te querela nei confronti del 
suo giornale e degli articoli¬ 
sti. 

Distinti saluti 

Aw. Gliiaeppc Arcadn. 

Milano 


Giornalisti 
ricìciatì 
e giornalisti 
dimenticati 


■■ Gentile Direttore, 

leg^ cor. ritardo un arti¬ 
colo ai Pansa sulla seconda 
pagina dcH'UnitA, nel quale 
con meditato disprezzo mi 
si qualifica come giomaltela 
«riciclato» per quanto attie¬ 
ne le complessive vicende 
di Repubblica. 

Lascio a Pansa il suo 
sprezzo che non può toc¬ 
carmi dal momento che ho 
assunto ogni decisione e 
comportamento in modo 
pubblico quanto autono¬ 
mo. 

Certo una meditazione 
sull'intolleranza potrebbe 
essere utile anche a coloro 
che imm^inano di non es¬ 
ser mai riciclabili. Ecco, la 
meditazione potrebbe co¬ 
minciare proprio da questo 
punto; chi sono i riciclati? 
Gli ammiratori di Romiti, 
come Pansa e altri, che poi 
l'hanno dimenticato o sono 
stati dimenticaU, come de¬ 
vono essere definiti in un’u¬ 
nica immaginaria medita¬ 
zione? 

Cordialmente. 

Giorgio Santerini. 

Roma 
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Questione 

morale 



La procuratrice del Canton Ticino che ha lavorato con Falcone 
e che ora coUabora con Di Pietro teme per la sua vita 
«Carlina la Peste» ha molti nemici anche nel suo paese 
«Lo so, un giorno forse non potrò più circolare liberamente» 


La giudice svizzera: «Sono minacciata» 

Cada Del Ponte confessa: «Ho paura, in Italia non vado più» 



Carla 
Del Ponte 
pubblico 
ministero 
di Lugano 


Anche in Svizzera un giudice «blindato». Carla Del 
Ponte, la procuratrice del Canton Ticino che ha la¬ 
vorato a fianco del giudice Giovanni Falcone contro 
la mafia e sta collaborando con il sostituto procura¬ 
tore Antonio Di Pietro sul fronte delle tangenti, è sta¬ 
ta minacciata. «Forse non potrò circolare più libera¬ 
mente». Chi l’ha minacciata? «Preferisco non rispon¬ 
dere. Ma non posso più tornare in Italia». 


MARCO BRANDO 


■M MILANO. «Sono stata mi¬ 
nacciata, non posso tornare in 
Italia». Anche Carla Del Ponte, 
procuratrice del Canton Tici¬ 
no, sta per diventare un giudi¬ 
ce «blindato». É la magistrata 
svizzera che si sta occupando 
dei risvolti locali del sistema 
milanese della corruzione ed è 
impegnala aiKhe sul fronte 
antimafia. Sempre in lotta con- 
bo il riciclaggio del denaro 
sporco, da qualsiasi parte ven¬ 
ga. DoWà utilizzare scorte ar¬ 
mate e auto corazzate, come 
quelle adottate per il giudice 
Antonio Di Pietro, come quelle 
dei magistrati Italiani antipio¬ 
vra? Probabile. La [)el Ponte, 
per ora, ha negato che tali mi¬ 


nacce siano legate aH’aalfare 
tangenti». Resta il fatto che dal¬ 
l'Italia è stata esportata anche 
in Svizzera la pratica del terrx> 
re nei confronti degli investiga¬ 
tori. A lanciare l'allarme è stata 
la stessa Carla Del Ponte. Da 
oltre due mesi sta collaboran¬ 
do con il suo collega italiano 
Di Pietro per scoprire il destino 
dei miliardi nascosti nelle gra¬ 
nitiche banche ticinesi. Non 
solo, sta conducendo autono¬ 
mamente un’indagine per rici¬ 
claggio di quei soldi. Inchiesta 
che viene ostacolala con tutti i 
mezzi dalle polenti banche 
svizzere. 

Alla procuratrice del Canton 
Ticino non manca certo l’e¬ 


sperienza. Ha collaborato a 
lungo, soprattutto sul fronte 
deH'iaffare Pizza Connection», 
con il giudice Giovanni Falco¬ 
ne, assassinato il mese scorso 
inSlcilia.il I9giugno 1989,du¬ 
rante una visita di lavoro a Pa¬ 
lermo, rischiò di rimanere uc¬ 
cisa assieme al collega svizze¬ 
ro Claudio Lehman e allo stes¬ 
so Falcone. Sarebbe successo 
se fossero esplosi i 58 cande¬ 
lotti di esplosivo che le cosche 
avevano posto ad Addaura, 
sulla scogliera prospiciente la 
villetta del magistrato antima¬ 
fia. Attualmente, per quel che 
riguarda la criminalità organiz¬ 
zata, indaga su r«affare Lottu- 
si», dal nome del presunto cas¬ 
siere del Cartello di Medellin 
che avrebbe riciclato nel Can¬ 
ton Ticino i milioni di dollari 
provenienti da un acconto ver¬ 
sato dalla mafia per un carico 
di 600 chili di cocaina. Sempre 
denaro sporco. Denaro che 
scotta, che può uccidere. 

La procuratrice Carla Del 
Ponte ha latto capire di essere 
stata minacciata ai giornalisti 
Sylvie Cohen e Michel Imhof 
del /jB Nouueau Quotidien di 
Losanna. Paura? «Certamente, 
ho paura - ha dichiaralo - ma 


manini. Intanto e da registrare 
un nuovo capitolo polemico 
tra sulie modalità di conduzio¬ 
ne dell’Indagine e sulla sua di¬ 
vulgazione. Protagonisti «ec¬ 
cellenti» di ieri II ministro Clau¬ 
dio Martelli e 11 procuratore ge¬ 
nerale di Milano Giulio Catela- 
ni. La massima autorità giudi¬ 
ziaria milanese ha dichiarato 
ieri che nessuno tenta di met¬ 
tere il freno al pool dei magi¬ 
strati antimazzetta della procu¬ 
ra di Milano. «Non ho mai rice¬ 
vuto nessun condizionamento 
esterno e nessuna pressione - 
ha detto - e penso che nessu¬ 
no avrà l’aidire di tarlo». Nelle 
ultime settimane la cronaca 
sulle Indagini milanesi e stata 
avvelenata dai sospetti. Si è 
parlato di servizi segreti impe¬ 
gnati al fianco dei magistrali, 
di spetlacoliuizzazioni dell'In¬ 
chiesta. di presunte violazioni 
del segreto istruttorio o di stru¬ 
mentalizzazione delle confes¬ 
sioni messe a verbale. Ma Ca¬ 
talani precisa che è improprio 
parlare di istruttoria-spettacolo 
e di violazione del segreto 
istruttorio. «Non esiste più 


con intermittenza. Dipende 
dai segnali che mi giungono 
daH’estemo. Per il momento 
non ho bisogno di protezione. 
L'avrò quando sarà necessa¬ 
ria. Ma forse un giorno non po¬ 
trò più circolare liberamente. 
Diciamo che per ora io non 
posso tornare in Italia». 

Un osso duro. Carla Del 


un'indagine intesa nel senso 
tradizionale e il segreto é limi¬ 
talo alle sole indi^ini prelimi¬ 
nari. Quando si interroga un 
imputato - ha precisato il pro¬ 
curatore - si compie un atto 
che non è più segreto e di con¬ 
seguenza, doverosamente, i 
mezzi di informazione posso¬ 
no diffondere tutto ciò che co¬ 
stituisce il contenuto degli atti 
stessi, salvo le eccezioni previ¬ 
ste dalla legge». Martelli ribat¬ 
te: «Le violazioni lamentate so¬ 
no tutte intervenute nel corso 
delle indagini preliminari. In 
secondo luogo la maggiore 
pubblicità del nuovo rito si giu¬ 
stifica In quanto risponde al 
principio del «favor» nei con¬ 
fronti dell'Imputato. E' invece 


Ponte: 45 anni, procuratrice 
dal novembre 19»), ha posto 
sotto questuo numerose de¬ 
cine di conti bancari aperti da 
molti protagonisti di Tangento¬ 
poli. Iniziativa assunta in segui¬ 
to a una domanda di mutua 
assistenza rivoltale dalla magi¬ 
stratura di Milano. Il risultato? 
Una vera e propria guerra d'u- 


inaccettabile che indagati e di- 
feitsori apprendano dalla 
stampa notizie che li riguarda¬ 
no, prima ancvora di ricevere 
informazioni di garanzia». In 
questa esegesi del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale inter¬ 
viene anche il professor Gian¬ 
domenico Pisapla, considera¬ 
lo tra i padri del nuovo codice. 
«Il diritto di informazione - 
precisa - deve trovare un limi¬ 
te nel diritti dell'indagato. E’ 
necessario trovare un equili¬ 
brio, che è estremamente difli- 
clie, tra la tutela della riserva¬ 
tezza di chi è sottoposto a in¬ 
dagini e l'informazione stessa». 

Questa riservatezza è stata 
ngorosamenle rispettala aime- 


sura dichiaratale dalle banche: 
sul filo del codice, pur di non 
fornire le informazioni richie¬ 
ste. E l'associazione professio¬ 
nale dei banchieri del Ticino 
ha assunto una posizione du¬ 
rissima: ha raccomandato ai 
propri aderenti di «presentare 
sistematicamente dei ricorsi». 
Non solo. La Lega ticinese, 
una sorta di Lega lombarda, 
ha accusato la procuratirce di 
mettere in crisi l'immagine del 
Cantone. L’hanno sopranno¬ 
minata «Carlina la Peste». 

Un mtigistralo solo, dunque, 
che lotta contro grandi banche 
e grandi società finanziarie, ol¬ 
tre venti, per aiutare i colleghi 
italiani a ritrovare il denaro 
delle tangenti... «Le banche - 
ha detto la Del Ponte - conte¬ 
stano l'apertura della mia in¬ 
chiesta. E un loro diritto. Dicia¬ 
mo che le loro ragioni non so¬ 
no per forza quelle della giusti¬ 
zia». Ma nelle 24 pagine con 
cui si è opposta ai loro ricorsi 
afferma con nettezza che è ne¬ 
cessario lare pulizia sulla piaz¬ 
za finanziaria ticinese... «Quel 
documento non era destinato 
al pubblico. È stalo pubblica¬ 
to. Lo trovo spiacevole». Ma ag¬ 
giunge: «Riciclare il denaro 


I giudici milanesi 
che indagano sulle tangenti, 
Gherardo Colombo, a sinistra e 
Antonio Di Pietro 


no per l’ultima raffica di avvisi 
di garanzia e per l'arresto di 
Paolo Scaloni, l'amministialo- 
■ re delegato della TechinL che 
già ieri è stalo scarcerato, do¬ 
po una notte trascorsa in cella. 
L'obiettivo dei magistrati 6 la 
Ripem, il consorzio che ha ot¬ 
tenuto Il più grosso appalto 
per la costruzione dei nuovi 
edifici deirOrtomeicalo: un af¬ 
fare da 25 miliardi. Ma ancora 
ieri non si sapeva per quali epi¬ 
sodi i personaggi coinvolti fos¬ 
sero accusati di conuzione. Si 
sa per certo che Paolo Scaroni 
ha versato un contributo di 30 
milioni all'ex assessore Angelo 
Capone, per sostenere le sue 
spe% elettorali. Con la stessa 
motivazione altri tre imprendi¬ 
tori del consorzio, l'architetto 
Luca Belirami Gadola, dell'Im¬ 
presa omonima, Claudio De 
AJbertis della Borio Manglarotti 
e Giuseppe Bezzan della Edil- 
da. hanno finanziato con cin¬ 
que milioni a testa la campa¬ 
gna elettorale per le ammini¬ 
strative del '90 del de Dario DI 
Gennaro, fino a quella data 
presidente deirOrtomercato. 
Questi quattrini erano solo una 
banche di una più consistente 
bustarella, concordata per 
quel chiacchieratissimo appal¬ 
to? Stando a quanto riferisco¬ 
no inquisiti e avvocati difenso¬ 
ri. i magistrati, che ieri h 2 mno 
Interrogato Beltrami Gadola e 


n procuratore generale di Milano: «Condizionamenti? 
È tutto falso, nessuna pressione esterna» 

Scioperano gli avvocati 
Slitta a ottobre 
il processo a Mario Chiesa 

Pressioni, condizionamenti esterni sull'indagine sul- manini. Intanto e da registrare 
le tangenti milanesi? Il procuratore generale di Mila- «" capitolo polemico 
no Giulio Catelani nega e giudica infondata anche 

qualunque accusa di violazione del segreto istrutto- vuigaiione Protagonisti «ce¬ 
rio. Immediata replica di Martelli che parla invece di celienti» di ieri il ministro ciau- 
violazioni intervenute nel corso di indagini prelimi- d'o Martelli e il procuratore go- 
nari. Lo sciopero degli avvocati farà slittare ad otto- Giulio Caieia- 

bre la prima udienza per Mario Chiesa e soci. ^ ha°d"ichParato 



SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Sarà Enzo Papi, 
l'amministratore delegato del¬ 
la Cogefar, e non Mario Chiesa 
ad aprire la stagione proces¬ 
suale per l'inchiesta sulle tan¬ 
genti milanesi. Il caso e non 
una scelta della magistratura 
ha fatto assumere questo ruolo 
all'Incrollabile uomo della 
Fiat, che sarà processato ^r 
direttissima il 16 settembre. Pri¬ 
ma di lui, il 20 luglio, avrebbe¬ 
ro dovuto comparire in aula 
Mario Chiesa e soci: per quella 
data infatti era fissata l’udienza 
preliminare. Ma il primo ap¬ 
puntamento salterà per lo 
sciopero degli avvocati, che 
protestano contro il decreto 


Martelli-Scotti. Rno all'S ago¬ 
sto le aule del tribunali reste¬ 
ranno deserte e l'imputato 
chiave deH'indagine sulle tan¬ 
genti milanesi affronterà I giu¬ 
dici a data da destinarsi; pro¬ 
babilmente in autunno.Resta- 
no invece immutale le date per 
gli altri quattro tronconi dell'in¬ 
chiesta per cui ò stato chiesto il 
rinvio a giudizio. Dopo Papi, il 
18 settembre toccherà allo 
stralcio che riguarda II centro 
storico di Jesi, quindi, il 24 set¬ 
tembre ci sarà l'udienza preli¬ 
minare per ripab e l'8 ottobre 
il processo con rito immediato 
per l’ex assessore Walter Ar- 


Pillitteri, la Camera concede 
una nuova autorizzazione 
a procedere: questa volta 
per abuso agà^^vato di potere 


Scontro a Montecitorio sultazione penale nei confronti dei parlamentari 

Immunità, divisi al voto 
E c’è chi vorrebbe non fame nulla 


«C’è chi vuole lasciare le cose come stanno», denun¬ 
cia il relatore sulla riforma dell’immunità, bloccata 
ieri alla Camera dal persistere di profonde divergen¬ 
ze. Ma da stamane si deve comunque votare. Tre i 
nodi dello scontro: per quali reati (anche quelli co¬ 
muni?) si può bloccare l’azione penale; con quale 
maggioranza (politica o istituzionale?) ; e quale tipo 
di votazione. L’insufficiente mediazione di Casini. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA E, intanto, la giun¬ 
ta per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere della Camera ha pro¬ 
prio Ieri accollo e trasmesso al¬ 
l'aula (che le voterà la settima¬ 
na prossima) altre sei richieste 
delia magistratura di incrimi¬ 
nare altrettanti deputati. La più 
riievKante riguarda l'ex sindaco 
di Milano ed oggi deputato del 
PSi Paolo Pillitteri. Stavolta l’ac¬ 
cusa è dì abuso, aggravato e 
continuato, di atti d'ufficio. È 
una storia minore, rispetto a 
quella per le tangenti (la Ca¬ 
mera ha già autorizzalo la pro¬ 
cura milanese a procedere per 
questo contro di lui e inoltre 
contro Tognoli, Massari, Del 
Pennino e Cervetti), ma ugual¬ 
mente significativa. A Pillitteri 
si contesta di aver fatto assu¬ 
mere come consulente del Co- 
muite proprio il presidente del 
Co.Re.Co. (cioè dell’organo di 
conbollo sull'operato della 
municipalità), l’ex magistrato 
, Ubero Rkxardelli. 

A volare contro questa auto¬ 
rizzazione a procedere, e quel¬ 
la contro Itomano Ferrauto 
(Psdi, abusi di ahi d'ufficio) 


sono stali solo i tre commissari 
socialisti Buffoni, Del Basso e 
Mastrantuono. La motivazio¬ 
ne: c'è un sospetto di persecu¬ 
zione nei confronti di Pillitteri, 
dal momento che l'incarico 
non è stato conferito dal sinda¬ 
co ma da assessori: e comun¬ 
que l'incompatibilità è stata 
sancita per legge solo dopo 
questa storia. «Motivo di più 
pwr riformare l'attuale regola¬ 
mentazione deli'immunità 
parlamentare - ha sobolinealo 
il pidiessino Antonio Bargone 
-, nel senso che il Parlamento 
possa intervenire non prima 
dell'inizio ma solo a conclu¬ 
sione delle indagini prelimina¬ 
ri del giudice». 

Le albe autorizzazioni con¬ 
cesse contro Berselli (Msi, ha 
rimosso una targa sbadale:. 
«Viale Lenin»), l'ex ministro Ci¬ 
rino Pomicino (De, diffama¬ 
zione a mezzo stampa). Fava 
(Rete, anche lui diffamazio¬ 
ne) e Monello (Pds, per un 
manifesto tatto a spese del Co¬ 
mune di cui è sindaco e che il 
giudice ritiene invece di propa¬ 
ganda di partito). 


■■ ROMA Una convulsa serie 
di riunioni, di incontri informa¬ 
li, di verifiche bilaterali: e poi la 
decisione della Camera di rin¬ 
viare a stamane le votazioni sul 
progetto di riforma dell'immu¬ 
nità dettato dall’esigenza dì ri¬ 
durre drasticamente i margini 
della discrezionalità politica 
neH'esercizio dell'azione pe¬ 
nale nei confronti dei parla¬ 
mentari. Che sia «emerso l’o- 
rientamento di alcuni a lascia¬ 
re le cose come stanno» non è 
stato denunciato solo dall'op- 
poslzione di sinistra ed In par¬ 
ticolare dal Pds ma - proprio 
con queste parole, ieri mattina 


in aula - dal relatore sulla rifor¬ 
ma, il de Carlo Casini. Traspa¬ 
rente il riferimento a quei set¬ 
tori di De e Psi che tendono ad 
annacquare persino i contenu¬ 
ti del testo varato dal quadri¬ 
partito in commissione; ma 
anche a qualche settore ell'op- 
poslzione che per un eccesso 
d'inbansigenza rischia di aval¬ 
lare la manovra coaservalrice. 

Dato per acquisito il capo¬ 
volgimento del meccanismo 
(non è più il giudice a chiede¬ 
re l’autorizzazione a procede¬ 
re. ma semmai il Parlamento a 
sospendere, motivatamente e 
solo a conclusione delle inda¬ 


gini preliminari, il procedi¬ 
mento penale), sono fonda¬ 
mentalmente tre i punti di con¬ 
trasto: 

1. - Con l'insindacabilità del¬ 
le opinioni espresse c dei voti 
dati nell'esercizio elle funzioni 
parlamentari, il progetto Casini 
prevede che la sospensiva pos¬ 
sa essere invocala per lutti i 
reati, compresi i reali comuni. 
L'opposizione di sin'isba insi¬ 
ste perché l’ambito della so¬ 
spensiva sia ridotto agli atti che 
siano comunque espressione 
del mandato parlamentare. «È 
qui che ci giochiamo la nuova 
definizione di immunità e, con 
questa, la credibilità riformatri- 
ce del Parlamento», ha rilevato 
ieri mattina Giovanni Correnti 
(Pds); 

2. - e poi: con quale maggio¬ 
ranza può scattare la sospensi¬ 
va? Una qualsiasi, dice la pro¬ 
posta-base sottacendo che per 
questa strada si reintrodurreb- 
be la possibilità di far valere 
una maggioranza politica. 
Controproposta Pds; magèio- 
ranza qualificata (dei due terzi 
o almeno assoluta) e quindi 


non condizionata da logiche 
di schieramento. Massima in¬ 
certezza nella De; massima re¬ 
sistenza del Psi, attestalo sulla 
maggioranza semplice; 

3.- conbasto aperto anche 
sul sistema di votazione: qua¬ 
dripartito compatto nel difen¬ 
dere lo scrutinio segreto; men¬ 
tre l’opposizione di sinisba sol¬ 
lecita una aperta e personale 
assunzione di respronsabilità di 
ciascun parlamentare nei con¬ 
fronti in primo luogo di un'opi¬ 
nione pubblica che esige tra¬ 
sparenza di atteggiamenti. 

Casini ha propoMo iersera 
un testo di mediazione: con¬ 
cluse le indagini preliminari 
del giudice, la Camera deve 
comunque esprimersi entro 
novanta giorni. Con questa for¬ 
mula si abolisce la clausola del 
silenzio-assenso, e va bene. 
Ma non basta, osserva il Pds: 
quanto al tempo, due mesi so¬ 
no più che sufficienti; quanto 
al merito, vanno comunque 
esclusi i reati comuni; e, nel 
metodo, va introdotta la clau¬ 
sola della maggioranza qualifi¬ 
cata. 


Bodmto la spunta: 
espulsione per i de 
di Tangentopoli 

CARLO BRAMBILLA 


della droga e quello delle tan¬ 
genti giuridicamente è la stes¬ 
sa cosa: è un delitto. Da un 
punto di vista morale, forse è 
diverso: chi ha rubato lOOmila 
frarrchi non ha ucciso nessu¬ 
no, menbe la droga uccide. 
Tuttavia non posso fate distin¬ 
zioni. In ogni caso, credo fer¬ 
mamente che la piazza banca¬ 
ria svizzera e ticinese avrebbe 
tutto l'inleressc a mosbarsi del 
lutto basparente». Una convin¬ 
zione che, a l-ugano come al¬ 
trove. può costare mollo. Chie¬ 
dono alla procuratrice Carla 
Del Ponte: accetterebbe di 
condurre la vita blindata che 
ha condotto Falcone? «Accet¬ 
terei, il tempo di portare a 
buon line quello che sto facen¬ 
do». Cora^iosa, come tanti 
magistrati cinesi definiti dei 
•Rambo»: Paolo Bernasconi, 
Dick Marty e ora lei. «Macché 
Rambo - ha commentalo la 
procuratrice - la reputazione 
dei magisbdii ticinesi dipende 
dal fatto che siamo alla frontie¬ 
ra con l'Italia, dove esiste una 
“criminalità di qualità" che ha 
ramificazioni qui. Perdi più, gli 
italiani fanno molta chiasso in¬ 
torno a^li affari giudiziari. E 
questo s] ripercuote su di noi». 


Scaroni, non avrebbero conte¬ 
stato loro altri episodi, ma que¬ 
sti finanziamenti non sarebbe¬ 
ro sufficienti a formulare l’ac¬ 
cusa di cobuzkme.Dunque, 
che altro c'é? 

Si sono saputi intanto i nomi 
degli albi destinatari dei sei av¬ 
visi di garanzia emessi lunedi 
dalla procura. Sono lutti uomi¬ 
ni della Ripem: oltre a Belbami 
Gadola e De Albertis, sono in¬ 
quisiti Gianluigi Marcon, della 
Edilda, Armando Colombo 
della Morfeo Soprefin, Carlo 
Maltese della Ripem e Massi¬ 
mo Repossini del consiglio di 
amministrazione della Te¬ 
chinL 


M MILANO. La De sta prepa¬ 
rando cinque espulsioni ec¬ 
cellenti. Per i «collettori» mila¬ 
nesi di tangenti Roberto Mon- 
gini, Maurizio Prada, Gianste- 
fano Frigerio, Carlo Radice 
Fossati e Luigi Martineiii non 
c'é più alcun futuro nello scu- 
docrocialo. Il partito ha deci¬ 
so di scaricarli accogliendo 
cosi la linea della «piazza puli¬ 
ta» sostenuta dal •commissa¬ 
rio» Guido Bodrato e sollecita¬ 
ta dalla base degli iscritti. Ora 
si attende la sentenza definiti¬ 
va con relativa motivazione 
che il collegio dei probiviri do¬ 
vrebbe rendere nota nelle 
prossime ore. Il destino di 
Mongini, vicepresidente della 
Sea, e di Prada, presidente 
dell'Atm, sembrava segnato 
ail'indomani delle loro intervi¬ 
ste rese a vari settimanali. I 
due avevano ammesso senza 
possibilità di equivoci la loro 
responsabilità nello scandalo 
di Tangentopoli. Del resto lo 
stesso Bodrato aveva escluso 
un provvedimento di sempli¬ 
ce sospensione: «Mi sembra 
un po’ poco», aveva dichiara¬ 
to 1 altra sera al temiine dei la¬ 
vori della segreteria naziona¬ 
le. E proprio m quella sede de¬ 
ve essere maturata la decisio¬ 
ne di calcare la inano e di ac¬ 
comunare nella stessa sorte 
tutti i big milanesi coinvolti 
neH’inchiesta Di Pietro. Con 
l'uscita di scena anche dell'ex 
segretario regionale Frigerio, 
del consigliere comunale Ra¬ 
dice Fossati, il «Conte moraliz¬ 
zatore» nolo per le sue cam¬ 
pagne ammazzasindaci (To- 
noli e Pillitteri) socialisti, e 
el consigliere regionale Mar¬ 
tinelli vengono di fatto spaz¬ 
zati via gli uomini che hanno 
segnalo un decennio di pote¬ 
re democristiano a Milano e in 


Lombardia. Sembrerebbe co¬ 
si avviata l'operazione rinno¬ 
vamento più volte invocata da 
vasti settori scudocrociati 
e.sclusi per anni dalle decisio¬ 
ni politiche prese dal «padroni 
delle tes-sere». 1 primi segni del 
cambiamento radicale do¬ 
vrebbero essere di natura or¬ 
ganizzativa. Intanto verranno 
dimezzali i funzionari della 
sede di via Nirone: da 21 pas¬ 
seranno a 10.1 costi di gestio¬ 
ne verranno così contenuti 
drasticamente. L'idea è quella 
di dare maggior spazio al vo¬ 
lontariato, mentre le sezioni 
pur potendo continuare a ri¬ 
cevere la quota di finanzia¬ 
mento pubblico, dovranno in¬ 
ventarsi forme di autofinazia¬ 
mento, ovviamente lecite. In- 
somma la riorganizzazione 
tende a valorizzare di nuovo 
le strutture perilericlie. Tutte 
ueste misure vanno inqua- 
rate nel più ampio contesto 
del «partito leggero», configu¬ 
rando un'anticipazione della 
riforma della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico, 

Se Bodrato ha vinto nella 
De. non cosi può dirsi per l'al¬ 
tro «commissario» in azione a 
Milano, vale a dire Ugo Intini 
Nel Psi infatti le contestazioni 
«aH’uomo di Craxi» ormai non 
si contano più. Ieri l'esponen¬ 
te della sinisba del Garofano. 
Gian Stefano Milani, ha defini¬ 
to queU’incarico: «Una vera e 
propria prot'ocazione». Pe¬ 
santissimo l'attacco al segre¬ 
tario nazionale: «Non è conce¬ 
pibile che il responsabile del¬ 
io sfascio mandi il suo uomo 
più fedele a rimediare». Per 
Milani infine «è fallita tutta la 
linea di Craxi» e dunque è «ne¬ 
cessario un ricambio comple¬ 
to del gruppi) dirigente». 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI ASSISI 

Al senti dsH'art. 6 della legge 25 febbraio 1d67, n. 67, si pubblicano 1 seguenti dati relativi al 
bilai^ preventivo 1992 e lu conto consuntivo 1990*. 

1) Le nodile relative alte entrate ed alle apeee eono le eeguenti: 


ENTRATE (in migliaia di lire) 



Previsioni di 

AoocrtamcntI 

Dcnomlnizlot)* 

anr>oi9K 

da conto 
coneuritìvD 
annoino 

Avanzo di aniininloinziona 

— 

... 

Trttxmila 

7.151.129 

5.687.604 

OomilPutl e treeladmentt 

19.114.510 

14.491.4dA 

(di cui dallo Stalo) 

14.812.710 

14.140088 

(di cui dalle Ragioni) 

246000 

299099 

Ejarrtibutarle 

13,460074 

9.048042 

(di cui per proventi eenr. pubb.) 

12.766.777 

0.542.99.9 

Totale starale di parte eorretae 

38.726013 

29.227030 

Alienazione tf beni e iraetedmenti 

2.eiB.000 

4.934001 

(di cui dallo SUSO) 

90.000 

200.000 

(di cui dalle Ragioni) 

Aaeunzlona praalltl 
(di cui peramiolDazioni teeorerta) 

600.000 

2.162032 

9.834.913 

7.000.000 

14.230.672 

19.593072 

Tema anbala conto eopMa 

12.882018 

13.765073 

Parme di giro 

6.406.000 

3.434097 

Teitae 

84.687031 

91427000 

Disavanzo di geelione 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

84.687.031 

61427000 


SPESE (in migliaia di lire) 


Denominazione 


Previsioni di 
competenza 
da Manplp 
anno 1092 


Acoertamonti 
da conio 
consuntivo 
anno 1990 


Disavanzo arnmlnittrozione 
Oorremi 

RSnborio quote di capSale per mutui in emmonamemo 

Totale «peae di parte oorrente 

8peee di mvestimento 

Totale epeee in eonto oepSele 

W mboreo antidpazione di teeorerla ed aRri 

Parme di giro 

TotiSe 

Avanzo di gestione 


31.907.963 

4.198.590 

98.726413 

(S.552.516 

41.279031 

7.000.000 

6.406.000 

84.6S7031 


26.064.244 

3.292.640 

20496»7a4 

4.612.001 

34.14S.739 

13.953.072 

3.434497 

81.136494 

290.946 


TOTALE Q6NERALE 


94487031 81427000 


2) La nleeelflnaTliini delle prinelpall epeee oorrenli e In oonto cep h ele, deeume dal ooneunilvo, secondo 
ranallel •eonomloo'funzionale è la eeguenie: (in migliaia di lire) 


Amnvn» 

genard* 

Itkyiion» 
a oAjra 

AbitBzM AOMti 

Tneport 

ABMtà 

•oonontoa 

TOTALE 

Pereonsle 3.052.002 

Acqueto beni e eervtti I.0i7.i8i 

Mataeil DaasM 13.079 

lriviitlmenUenel.dlrM.Amm.ne 30.932 
bveedmentl Indirem — 

2.031.707 

2.008.138 

1.126.128 

5.000 

- 2091.060 
2.460007 

110068 800443 

— t .977.909 

2.182.632 200000 

1.913.615 
414.163 
1.321.0 r9 

145016 

3.037036 

610009 

9.035.220 

8.937047 

3.962.902 

1.613437 

20e^63^ 

1DTAU 4.111.834 

5.170073 

2093.600 70261938 

304M73 

3.79306! 

29.981038 

3) La rlcuRam Anale canto N 31-12-lMO daaunta dal concuMIvo: (In migitaladi lira) 

OaavaiizDilanntiilaMilOM dal corno oenuntvoMrani» IMO. 

fìiddii pudd pererd ideimi eis dse d cNueurs dei cento ctmaunlvo def moo. 

niÉMHmrtMwiaMfedaMdni.ican . 

AmmoMwe dd ditti futa U iMKto eonu^ ediiwd 0 ilaitota dito eeneadone slaoMa ai 
oontoconsurdto daranno 1090 L400000 . 


L 912031 
l. - 

L. 912031 

4) Le pdnelpill entrala iipaia par toltintadaeunia dal oonauntlvo aonc e aaguinti; (In rriglda d Ira) 

L 1.182 

di cui 

UtMaiie 

OMtabuttetrasMmata... 

atre entrala ooneta. 

L 229 

L 984 

L. 364 

di cui 

paraonae. 

aoquMo baréeaacvU 
itretotaaoonenf.... 



L 440 

L. 390 

1. 352 




IL SINDACO: OotL Cleudie Peeeert 



















PAGINA 8 L’UNITÀ 


POLITICA Interna 


GIOVEDÌ 16 LUGLIO 1992 


Urla, insulti, spintoni, un tardivo intervento della polizia 
Aggrediti i Rovani socialisti che protestavano 
De Michelis: l’inchiesta nei miei confronti è una montatura 
r«Avanti» attacca Borrelli: ragiona come un azzeccagarbugli 

Assalto fescìsta a via del Corso 

Landò di monete contro il Psi al grido di «ladri» 




Questione 

morale 




Lancio di monetine, cori contro il Psi e i «ladri»: nel 
clima caldo di Tangentopoli e del nuovo caso De 
Michelis, i fascisti hanno ieri inscenato un provoca¬ 
torio sit-in, con seguito di tafferugli e polemiche, 
proprio davanti alla sede dì via del Corso. E nel Psi si 
vive in clima di assedio. Meurtelli e l’«Avanti» criticano 
i giudici di Milano, De Michelis si difende. Forse sarà 
nominato lo stesso vicesegretario. 


BRUNO MISBRINOINO 


■I ROMA Urla, lancio di mo¬ 
netine e banconote (aise, slo- 
gans per Di Pietro, coretti irri¬ 
denti contro il Psi e l partiti la¬ 
droni; sull'onda del nuovo ca¬ 
so De Michelis e sfruttando 
perfettamente II clima caldo di 
Tangentopoli i fascisti si sono 
presentati ieri pomeriggio da¬ 
vanti a via del Corso. Risultato: 
qualche contusione, tafferugli, 
una spedialone dei giovani so¬ 
cialisti nella sede del Msi con 
seguito di altri tafferugli e un 
mare di polemiche. I dir^enli 
socialisti accusano la polizia e 
i responsabili dell'ordine pub¬ 
blico per aver permesso la gaz¬ 
zarra, e mettono tutto nel con¬ 
to del complotto e dell'a^res- 
sione di cui sarebbero vittime 
da tempo. 

L'episodio ha in effetti 


aspetti inquietanti. I fascisti, 
«annunciati» da un fax dell'uffi¬ 
cio stampa del Msi si sono pre¬ 
sentati indisturbati davanti a 
alla sede di via del Corso intor¬ 
no alle 18. Il «sit in» a base di 
insulti, lanci di monetine e di 
saluti romani è durato una 
quindicina minuti, finché é in¬ 
tervenuta la polizia. Ci sono 
stali attimi di tensione, 1 funzio¬ 
nari del Psi hanno nsposto ver¬ 
balmente alle provocazioni 
del missini, mentre qualcuno 
dei neofascisti ha tentato di di¬ 
rigersi verso il portone, forzan¬ 
do la fila di agenti. Una decina 
di manifestanti sono stati de¬ 
nunciati, mentre gli altri sono 
stati dispersi. Ma non è finita 
qui. 1 giovani socialisti, con alla 
testa li segretario Josi, hanno 
raccolto debitamente le mone- 


I giudici; violata anche la legge 
sul finanziamento pubblico ai partiti 


Per De Michelis 
una nuova 
ipotesi di reato 

L’accordo tra socialisti «demichelisiani» e de dorotei 
per spartirsi i grandi affari nel Veneto esiste. I giudici 
che hanno messo sotto inchiesta Carlo Bernini e l'ex 
ministro degli EjsteriGianni De Michelis, sono decisi 
ad andare avanti. Senza farsi intimidire dagli annun¬ 
ci di esposti-denuncia nei loro confronti. De Miche¬ 
lis è sotto inchiesta anche per violazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei partiti. 


line, le false banconote e gli 
oggetti lanciati dai fascisti e li 
hanno portati nella sede del 
Msi. Qui altri tafferugli con la 
polizia che seda gli animi. Ma 
con i giovani socialisti che ac¬ 
cusano di aggressione i fascisti 
(•abbiamo agito civilmente e 
loro ci hanno arredilo») e di 
faziosità la polizia che li avreb¬ 
be allontati in malo modo. La 
reazione del Msi si condensa 
in una nota della serata: >11 Msi 
non ha inteso assaltare nessu¬ 
no. si è trattata di una manife¬ 
stazione del tutto pacifica , vi¬ 
sto che l'iniziativa erea stata 
annunciala». 

L'episodio ha finito per far 
passare in secondo piano l'a¬ 
spetto politico del «caso De Mi- 
cnelis», il nuovo caso che turba 
i sonni dello stalo maggiore di 
via del Corso. Ieri l'ex ministro 
ha diffuso trenta righe di dife¬ 


sa. riassumibili cosi: l'accordo 
per la spartizione delle it^en- 
ti «non esiste e non é mai eslst- 
tlto», lo dimostrerò ai giudici e 
lo spiegherò, in sede politica, 
atl'opinlone pubblica. Quanto 
aH'awiso di garanzia, ne sono 
venuto a conoscenza solo oggi 
ossia ieri ndr) evidentemente 
opo i mass media. La difesa, 
con una punta di polemica 
esplicita nei confronti dei ma¬ 
gistrati veneziani per la diffu¬ 
sione delle notizie alla stampa, 
è stata scrìtta di pugno dall'ex 
ministro degli esteri e latta dif¬ 
fondere dal suo addetto stam¬ 
pa verso le 19, dopo un decisi¬ 
vo incontro con Bettino Craxi. 
l-'inchiesta veneziana e l'avvi¬ 
so di garanzia mette in discus¬ 
sione la sua nomina, conside¬ 
rata fino a qualche giorno fa 
obbligata e imminente, a vice¬ 
segretario del Psi? Per ora pare 


di no. Nulla trapela dagli inte¬ 
ressati, ma a quanto pare Craxi 
non vuole nnunciare all'ap¬ 
porto dell'ex ministro al vertice 
del partito e intende conferma¬ 
re la decisione della nomina. 
Al massimo, si fa osservare a 
via del Corso, i tempi potreb¬ 
bero subire un lieve slittamen¬ 
to. Del resto, si afferma alla di¬ 
rezione socialista. De Michelis 
non é ministro, e nega decisa¬ 
mente ogni responsabilità in 
quello che già viene definito «il 
teorema veneziano», ossia il 
sospetto politico, diventato og¬ 
getto di indagine, che esistesse 
un accordo tra le correnti di 
Bernini e di De Michelis per la 
spartizione delle tangenti. L'ex 
ministro, appunto, «a prescin¬ 
dere da sin^li episodi» a lui 
•completamente sconosciuti», 
giura di poter dimostrare che il 
teorema è una montatura. Si 


dice a disposizione dei magi¬ 
strali e la capire che non inten¬ 
de affatto rinunciare alla batta¬ 
glia politica. «Tenendo conto 
delle conseguenze politiche 
della vicenda e del gravissimo 
danno di immagine e di credi¬ 
bilità che ne denvano per il Psi 
veneto e per me - afferma De 
Michelis - mi dedicherò subi¬ 
to, in sede appunto politica a 
mettere in luce lutti gli argo¬ 
menti che ci permetteranno di 
convincere oltre che la giusti¬ 
zia anche l'opinione pubblica, 
della totale infondatezza della 
teorìa politica sulla cui base 
vengo cosi duramente colpi¬ 
to». 

Il silenzio ufficiale del Psi 
sulla vicenda veneziana è tut¬ 
tavia canco di imbarazzo. 
Mentre l'ex ministro vergava la 
sua difesa. Martelli e l'Avanti 



DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNICIPRIANI 


B VENEZIA «Il risultato delle 
indagini fino ad ora compiute 
consente di delineare un qua¬ 
dro sufficientemente chiaro 
del degenerato contesto politi¬ 
co-istituzionale», Per i giudici 
di Venezia non ci sono più 
dubbi. E lo hanno scritto nel 
motivare gli ultimi provvedi¬ 
menti giudiziari. Il sistema del 
grandi appalti e, quindi, delle 
tangenti è stato rigidamente 
controllato attraverso un patto 
politico stipulato da dorotei e 
socialisti •demichelisiani». In 
laguna, il giorno successivo ttl- 
l'awiso di garanzia per corru¬ 
zione spedito a Gianni De Mi¬ 
chelis, la tensione è molto ele¬ 


vata. Ringhiano i socialisti, che 
si sentono vittime di una sorta 
di vocazione <omplottoma- 
nlaca» dei giudici: chinano il 
capo, preparando il riscatto, I 
democristiani, che hanno visto 
Tinire in carcere II presidente 
della Regione, Gianfranco Cre¬ 
monese, il segretario ammini¬ 
strativo regionale del partilo, 
Lorenzo Munaretto e il porta¬ 
borse del potente ministro Ber¬ 
nini, Franco Ferlin. Ma i magi¬ 
strali sono intenzionati ad an¬ 
dare avanti. Senza lasciarsi in¬ 
timidire dall'esposto-denuiKia 
preannunciato dall'ex mInisUo 
degli Esteri, che contesta le 
perquisizioni eseguite negli uf¬ 
fici della sua segreterìa. Ieri si è 


saputo che nell'avviso di ga¬ 
ranzia non SI ipotizza sola¬ 
mente il reato di corruzione, 
ma anche quello di violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partili. 

Del resto i risultati dell'in¬ 
chiesta sono motto concreti. 
La •teorìa della cupola», come 
l'ha definita in maniera sprez¬ 
zante De Michelis, si basa su 
una serie di clementi precisi, 
•Dalle dichiarazioni degli im¬ 
prenditori indagati - hanno 
scritto i giudici - emerge un 
panorama impressionante che 
si va ora ad illustrare e che rap¬ 
presenta non una dissertazio¬ 
ne politica e/o sociologica, 
ma una sintesi precisa e speci¬ 


fica delle accuse mosse da sin¬ 
goli imprenditori a singoli uo¬ 
mini politici e a singoli pubbli¬ 
ci amministratoti». Parole mol¬ 
to dure. E l'inchiesta, pian pia¬ 
no, è arrivata a toccare i vertici 
dei due più potenti clan politi¬ 
ci della «repubblica» veneta, fi¬ 
no a raggiungere il «doge» De 
MichellsTUno sviluppo non del 
tutto inatteso. Ieri il segretario 
del candidato alla vice-segre¬ 
terìa socialista, Giorgio Casa- 
dei. ha latto sapere che ha in¬ 
tenzione di parlare con i giudi¬ 
ci. Si tratta di una novità, per¬ 
ché fin dal giorno del suo arre¬ 
sto. Casadei si é sempre avval¬ 
so della facoltà di non 


rispondere. Domani il tribuna¬ 
le della libertà dovrà decidere 
sulla richiesta di scarcerazione 
presentata dai suoi difensori: 
dopodomani si esaminerà la 
richiesta di Gianfranco Cremo¬ 
nese. Ieri pomeriggio é stalo 
nuovamente ascoltato Vincen¬ 
zo Gomito, il dirigente della 
•Maltauro» che aveva raccon¬ 
tato di aver incontrato in tre 
occasioni diverse Casadei al- 
l'hotet Michelangelo di Mestre 
e di avergli versato, ad ogni in¬ 
contro, 100 milioni. 

Che l'orizzonte dell'ex mini¬ 
stro degli Esteri si riempisse di 
nubi minacciose lo si era capi¬ 
to già da alcuni giorni. Ad 
esempio nelle 27 pagine del¬ 


l'ordinanza di custodia caute¬ 
lare di Casadei, Il nome di De 
Michelis compare undici volle, 
nove volle si parla della cor¬ 
rente e dieci volte del Psi, Poi la 
perquisizione negli uffici della 
sua segreteria che lo ha man¬ 
dato su tutte le furie, tanto da 
indurlo a presentare un espo¬ 
sto-denuncia. Ma gli stessi av¬ 
vocati socialisti nutrono forti 
dubbi sulla validità dell'espo¬ 
sto. Perché la perquisizione si 
è svolta nei locali del «Centro 
culturale Meneghetti», che, di 
fatto, é la sede della corrente. 
Ma, almeno formalmente, nes¬ 
sun ufficio di De Michelis é sta¬ 
to violato. Adesso sotto accusa 
è il sistema di potere che per 


replicavano polemicamente al 
magistrati milanesi che nei 
giorni scorsi hanno negato re¬ 
sistenza di responsabilità pen- 
salmente rilevanti per la diffu¬ 
sione dei brani dell'interroga- 
tono di Mano Chiesa nguar- 
danti Craxi. Episodio che ha 
fatto an'abbiare il segretario e 
in cui i socialisti vedono un ec¬ 
cesso di zelo o un malanimo 
della magistratura milanese 
nei loro confronti. Il titolo del 
corsivo, nel quale si contesta la 
validità giuridica deH'afferma- 
zlone del procuratore capo 
Borrelli è significativo: «Una 
cosa da Azzeccagarbugli», il 
ministro della giustizia Martelli 
rincara la dose sull'episodio, 
cnticando in questo coso il 
procuratore generale di Mila¬ 
no Catelani e contestando la 
tesi del magistrato secondo cui 
non c'è violazione del segreto 
istruttorio perchè il segreto 6 
ormai limitalo solo alle fasi 
preliminari dell indagme. Ov¬ 
vio che In questo clima il <a- 
so» De Michelis, in gestazione 
da mesi, ma scoppiato quando 
sembrava imminente la pro¬ 
mozione nel partito per l'ex 
ministro, sembra confermate 
lo stalo maggiore socialista 
nella opprimente sensazione 
dell'accerchiamento. 


Gianni De Michelis 
l'Inverno scorso 
a Venezia 


tanti anni ha gestito appalti, ai- 
fan e miliardi. Scrivevano i giu¬ 
dici motivando l'arresto dei 
«portaborse» Ferlin e Ca.sadei 
che agivano «nell'ambito di un 
accordo che prevetleva la im¬ 
posizione e la spartizione tra le 
correnti dorotea della de del 
Venelo e “dcmichelisiana" del 
Psi del Veneto, delle umgenti 
da incassare dagli imprendito¬ 
ri prescelti per rassegnazione 
degli appalti». De Michelis è ci¬ 
talo più volte: «Merlo Paolo - ò 
scotto negli atti - rilerisce che 
Casadei aveva sollecitalo con¬ 
tributi alla propria corrente, 
come segretario di De Miche¬ 
lis, chiedendo l'anticipo del 
2,50%». E ancora. «In particola¬ 
re Merlo Paolo rilerisce che, es¬ 
sendosi lameiiUilu con Casa- 
dei nel luglio 1991 per la situa¬ 
zione di stasi nell'assegnazio¬ 
ne dei lavori, determinata dal 
contrasto tra De Michelis e Ber¬ 
nini. Casadei aveva risposto 
che bisognava attendere una 
definizione dei ruoli e degli in¬ 
terventi operativi dei due con¬ 
sorzi "Venezia disinquinamen¬ 
to" e "Venezia nuova"». Una vi¬ 
cenda che, al di là degli svilup- 

f ri giudiziari, è già mollo signi- 
Icativa da un punto di vista 
politico. «1 finanziamenti - so¬ 
stengono i giudici - vengono 
latti affluire su alcune opere 
piuttosto che su altre, quando 
addirittura non vengono bloc¬ 
cati per contrasti sui ruoli e sul¬ 
le competenze degli Enti ove si 
esercita il potere. Esemplare, 
in proposito, il contrasto tra 
Bemini Carlo e De Michelis 
Gianni sulle attribuzioni - c 
quindi sui finanziamenti - da 
assegnarsi al consorzio "Vene¬ 
zia nuova" e "Venezia disin¬ 
quinamento"». 


Megaprogetti, elogi della modernità 
e una laguna «troppo stretta» 

Dall’Expo 2000 
al sub-metrò: 
Sogni & Affari 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA Uno sfavillio di mi¬ 
liardi sulla laguna. Rilucenti di 
progetti awemnstici e megaga- 
lattici, profumati di un ottimi¬ 
smo dai toni pragmatici e pe- 
renton. Parola d'ordine di¬ 
menticare Venezia, O meglio, 
quella che rischiava - come 
del resto, rischia ancora - di 
diventare Museo Dimenticare, 
dunque, la Venezia corrosa 
dall'acqua alta, insidiata da 
spopolamento e umidità mar¬ 
cescente. E per farlo occorreva 
una terapia d'urto, anzi «un bel 
pugno allo stomaco». Propno 

g uesta espressione usò Gianni 
e Michelis nella campagna 
elettorale del 1985 in cui venne 
lanciato il progetto «Expo 
2000» e con e.sso «la necessità 
di nuove alleanze» in una giun¬ 
ta lino ad allora diretta dal Psi 
insieme a Pci e Pri. E, dunque, 
via di gran camera con il me- 
gaprogerto dell'ordine ipoteti¬ 
co - come fu scritto in una re¬ 
lazione della Regione veneta, 
allora presieduta da Callo Ber¬ 
nini - di oltre 150.000 miliardi 
dal '90 al 2000, appunto 
Quanto sono lontane le imma¬ 
gini di quel giorni dalle quali 
Pex ministro sprizzava grinta e 
cipiglio a ISO gradi. E quanto 
sono lontane anche quelle im¬ 
magini desolate di cartacce, 
lattine dì Coca<ola, sacchi a 
pelo e cannucce, che trasfor¬ 
marono, per quel disgraziato 
concerto dei Pink-Kloyd del 
1989, piazza S. Marco in un de¬ 
serto abitato da silenzio, indi¬ 
gnazione c stupore. Un bel pu¬ 
gno nello stomaco Ma non 
quello di De Michelis. Un pu¬ 
gno allo stomaco per Venezia 
ed il mondo, per la giunta ros¬ 
so-verde che poco dopo si di¬ 
mise. Ma pnma di farlo, quella 
giunta, proseguendo una bat¬ 
taglia di anni, disse il suo <osI 
mai più» con una delibera che 
bocciava definitivamente r«Ex- 
po 2000», propno p>er evitere 
quell'altro «pugno nello stoma¬ 
co». Che aveva già destato 
grande allarme nel mondo e 
che, secondo i primi calcoli, 
avrebbe pwrtato a Venezia una 
folla al cui confronto quel la ac¬ 
corsa per i Pink Royd rischiava 
di appariva di ridicola entità. 

Era l'estate del 1989 e per la 
realizzazione deir«Expo 2000» 
De Michelis aveva promosso 
con tempi dalla velocità del¬ 
l'ultrasuono la costituzione di 
un consorzio, presieduto da 
suo fratello Cesare e che brilla¬ 
va della partecipazione del più 
importanti patentati economi¬ 
ci Italiani e del mondo: dalla 
Rat Impresit, alla Fininvest. al 
gruppo Fenuzzi, Benetton, Ba- 


stogi alla Coca-cola. Calibri da 
90 che, invano, misero in cam¬ 
po il loro prestigio. L'«Expo 
2000» naufragò un anno dopo, 
nel giugno del 1990 in un mare 
di polemiche feroci, sotto una 
pioggia violenta di critiche ca¬ 
duteci addosso da tutte le partì 
del mondo, da autorevoli gior¬ 
nali come «Le Monde» ed «E1 
Pais», nonché dal Parlamento 
europeo che aveva già espres¬ 
so parere negativo al progetto. 
Intervenne d'imperio Andreot- 
ti, l'allora presidente del Consi¬ 
glio. che lo ritirò anticipando il 
dibattito in parlamento. Ma De 
Michelis non perse grinta e ci¬ 
piglio c gridò agli «ayatollah» 
che avevano affossato il mega¬ 
progetto. 

Dimenticare, dunque, an¬ 
che l'Expo, ma non l'aweniri- 
stica metropolitana, per un 
tratto, subacquea, che solo un 
unno fa fu nlanciata dalla 
giunta dove da tempo i sociali¬ 
sti sono tornati a governare in¬ 
sieme alla De, Tre ore pnma 
dell'alba del 6 maggio 1992 fu 
varata una delibera In cui si 
decideva di non mollare la già 
lormeniatissima metropolita¬ 
na lagunare, che avrebbe do¬ 
vuto collegare, anche attraver¬ 
so tunnel subacquei con tanto 
di stazioni sottomarine, la la¬ 
cuna alla lerraferma. E in quel¬ 
la sede si prese il solenne im¬ 
pegno che il progetto, affidato 
ad una società di Belluno, la 
Zollet, SI dice molto vicina ad 
ambienti democristiani, dove¬ 
va esser pronto addinttura en¬ 
tro tre giorni. Un progetto - si 
disse - per oltre 1000 miliardi e 
che doveva e.ssere inviato en¬ 
tro il 21 maggio per il placet al 
ministero dei "Trasporti dove 
già da tempo si era insediato 
Carlo Bernini. Ma anche il me¬ 
trò della laguna naufragò. Non 
s<; ne fece più nulla. «De Mi¬ 
chelis - dice l'urbanista Edoar¬ 
do Salzano, Il cui nome è lega¬ 
to a pagine importanti del di¬ 
battito su Venezia, oltre che al¬ 
la battaglia contro l'Expo - ha 
sempre creduto ad una città 
che si salva affidandola ai 
grandi progetti e alle operazio¬ 
ni tipo pugni nello stomaco». 
«La sua parola d'ordine - pro¬ 
segue Salzano - è stata sempre 
quella di piani realizzati rapi¬ 
damente. accelerando al ma.v 
Slitto tutte le procedure, solo 
cfie gli è sempre andata storta. 
Ha ogni volta sottovalutato la 
capacità di difesa della città, il 
peso dell'opinione pubblica 
Italiana e intemazionale». E da 
tempo sulla Iftguna non splen¬ 
de più quello sfavillio di miliar¬ 
di 


CHE TEMPO FA 




IL TEMPO IN ITALIA; la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola è controllata 
da una fascia di alta pressione che attual¬ 
mente ha il suo massimo valore localizzato 
sulla Francia. Sul bordo orientale di questa 
lascia anticlclonica corrono da nord-ovest 
verso sud-est moderate linee di Instabilità 
che con qualche fenomeno marginale pos¬ 
sono Interessare la fascia nord orientale 
della nostra penisola. La temperatura, or¬ 
mai allineata con I valori normali della sta¬ 
gione, tende ad aumentare. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni Italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sul¬ 
le Alpi centro orientali, sulle tre Venezie e 
lungo la fascia adriatica possono compari¬ 
re annuvolamenti a carattere temporaneo 
e di scarso Interesse. In aumento la tempe¬ 
ratura specie per quanto riguarda i valori 
massimi che In molte località oltrepasse¬ 
ranno 130 gradi centigradi. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. SI 
potranno avere annuvolamenti di tipo cu- 
mullforme In prossimità della fascia alpina 
e della dorsale appenninica. Le temperatu¬ 
re si manterranno elevate. 


TBMPBRATURR IN ITAUA 


Bolzano 

16 

30 

L’Aquila 

10 

26 

Verona 

17 

31 

Roma Urbe 

16 

31 

Trieste 

20 

27 

Roma Fiumic. 

17 

27 

Venezia 

19 

28 

Campobasso 

14 

26 

Milano 

16 

31 

Bari 

19 

27 

Torino 

16 

30 

Napoli 

18 

30 

Cuneo 

19 

25 

Potenza 

13 

24 

Genova 

18 

24 

S. M. Leuca 

20 

28 

Bologne 

16 

31 

Reggio C 

23 

30 

Firenze 

16 

30 

Messina 

23 

28 

Pisa 

15 

26 

Palermo 

21 

26 

Ancona 

14 

27 

Catania 

16 

29 

Perugia 

17 

29 

Alghero 

14 

28 

Pescara 

14 

28 

Caflllarl 

18 

31 


TBMPSRATURR ALL’BSTBRO 


Amaterdam 

9 

19 

Londra 

16 

20 

Atene 

21 

29 

Madrid 

19 

21 

Berlino 

19 

20 

Mosca 

16 

30 

Bruxelles 

15 

17 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

12 

21 

Parigi 

16 

22 

Ginevra 

12 

27 

Stoccolma 

11 

19 

HelaInKi 

15 

23 

Varsavia 

15 

26 

Uebona 

19 

32 

Vienna 

19 

27 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 6 30 Immwnftà pertemenlare: le ieoo* é 
UQuele per tutti? L'opinione deli'on Lu* 
ciano Violante. 

Ore 9 10 Fermi tutti queete è una manovrai I aln> 
daoeti In piazxa. Con Sergio Cofferat) 
aeg.Cgli 

Ore 645 Un condominio piccolo piccolo. Con Re¬ 
nato Nicollnl. 

Ora 10 10 Telecamere tu Faroulu ma non aarebòe 
gluelo laaclarlo In pace? Filo diretto, 
con l'opinione di Gianna Schelotto Per 
Interveniretel 06/6791412-6796539 

Oro 11 10 Qorbadov: le orlai die ho vioauto. Da 
Mosca Glutletto Chiesa 

Ore 11 30 Eledoni del elndecl: aventi popolol Con 
Camillo Beccarla sindaco di Modena o 
l'on Alfredo Biondi, vieepres della Ca¬ 
mera 

Ore 11.45 La forza della mafia: RUna a Palarmo a 
Orlando naaooato. Con Alfredo Qalaaso 
e Nando Dalla Chiosa. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino. 

Oro 13 30 Saranno radiosi» La vostra musica In 
vetrina ad Italia Radio 

Ore 15 30 Elezioni Uea: Clinton può farcela» Pe- 
roL». Da New Vorfc, Walter Veltroni 

Oro 16.10 Forte del Marmi: 20 armi di eatlra In mo- 
alra. Con Cinzia Bibolotti o Franco Ca- 
(ottl. 

Ore 1630 Libri: «I bambini non volano». Con Mari¬ 
ne Mizzau 

Ore 17 10 Che la festa cominci! Da Montecchio MI- 
cheto Serra 

Ore 17 30 Muelea: nuove tefKleiueltetler>e« In stu¬ 
dio Lete Gaudi. 

Ore 17.40 Prooeaao Calabresi a sezioni unHe. In* 
torvista ad Adriano Sofri 

Ore 18.30 Milla taf>da contro la mafia. Di retta da S 
Vito Lo Capo 

Ore 1930 SoMouL Attualità dai mondo delio spet¬ 
tacolo. 
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POLITICA Interna 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


In una intervista all’Europeo 
ideologo di Elossi 
sostiene che avere una polizia 
«aiuterebbe» le riforme 


«Siamo veri rivoluzionari» 

Poi la correzione di rotta 
«La nostra è una forza pacifica 
sfonderemo con il consenso» 


Mì^o toma all’attacco: 

«Se la Le^ avesse le anm...» 


«La debolezza della Lega è di non essere armata. 
Con una |x>lizia regionale il Nord avrebbe potuto 
rninacciare di scendere al combattimento per le 
riforme». A parlare è Gianfranco Miglio, per cui 
non è più, dunque, una questione di «buone ma¬ 
niere», saltate durante la rissa di Milano. Ma poi 
alla fine fa marcia indietro: «Niente violenza, al 
più disobbedienza civile». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


ROMA Alla U;ga proprio 
non dispiace il parlar duro, 
rimmagine forte, l'iperbole. È 
un vezzo di tutti, non solo del 
gran capo Umberto Bo.ssi. Cosi 
anche l'ideologo delle truppe 
del Carroccio, il professore e 
neosenatore Gianfranco Mi¬ 
glio, parlando con il giornalista 
deir«Europeo». si rifa ad acco¬ 
stamenti arditi, fino a definirsi 
•uno spregiudicato come Le¬ 
nin e forse l'ultimo dei lenini¬ 
sti, come ha detto una volta 
Massimo Cacciali» e fin quasi 
ad invocare una polizia leghi¬ 
sta. minacciando una marcia 
su Roma, che non vuole le ri¬ 


forme. Nell'intervista a Miglio 
si affronta di petto l'anima 
sempre più guerrafondaia del¬ 
la Lega, che si esprime non so¬ 
lo attraverso l'intemperante e 
sanguigne Bossi, ma ora an¬ 
che attraverso le parole del 
•professur». Non è passato 
molto tempo, poco più di una 
settimana, dagli incidenti di 
Milano, quando i leghisti in¬ 
scenarono una rissa davanti al¬ 
la Scala contro I consiglieri co¬ 
munali che uscivano da palaz¬ 
zo Marino. L'indipendente Ro¬ 
sellina Archinto fu anche ag¬ 
gredita da un cane. La polemi¬ 
ca fu violenta e rallarme 


generale. Ci fu anche qualche 
voce isolata che gettava acqua 
sul fuoco, ridimensionando i 
fatti ad una gazzarra simile a 
molte altre. In quell'occasione 
Miglio di fatto difese gli episodi 
buttandola sull'ironia: alla Le¬ 
ga, disse, serve solo una scuola 
di buone maniere e le donne 
le contesteremo con madriga¬ 
li. Una scelta liquidatoria, 
quella. Questa volta, a freddo. 
Miglio dice qualcosa di più e ri¬ 
conosce che nella Lega c'è di 
tutto: «da chi vorrebbe menar 
le mani a chi, all'opposto, si 
Immagina la Lega come il mi¬ 
glior ricostituente della De». In 
rcaitù, aggiunge, «la debolezza 
della Lega è di non essere ar¬ 
mata», di non avere cioè i fa¬ 
mosi kalashnikov evocati da 
Bossi nel giugno scorso. E 
quindi: •Immaginate quale de¬ 
tenente avrebbe rappresenta¬ 
to la Lega se avessimo avuto 
una polizia regionale? Il Nord 
avrebbe potuto minacciare di 
scendere al combattimento 
pur di ottenere In cambio le ri¬ 
forme». Insomma l'Italia messa 
a ferro e fuoco per le riforme. 
Uno iato as.surdo. Un'immagi¬ 


ne quantomeno ridondante, 
ma Miglio non si turba più di 
tanto. •Tutti i politici - com¬ 
menta - usano metafore guer¬ 
resche: non capisco perchè 
Forlani possa farlo impune¬ 
mente e l'onorevole Formenti- 
ni no». Accostamento ardilo, 
se pur legittimo, come l'altro; 
■La Lega è l’unico partito rivo¬ 
luzionario che sia rimasto. Ma 
è un partito pacifico». 

Ovviamente il ricorso a que¬ 
ste immagini guerresche, alla 
possibile marcia sull'Italia al di 
qua del Rubicone non può che 
suggerire all'intervistatore la 
domanda sulla similitudine tra 
la dinamica interna della Lega 
e quella del "blocco storico" 
che alimentò la nascita del fa¬ 
scismo, acui si riferirono diver¬ 
si commentatori dopo i latti di 
Milano. E Miglio risponde: •La 
differenza fondamentale è che 
noi abbiamo in mente un mo¬ 
dello che è il massimo che 
possa esprimere la liberalde- 
mocrazia: il federalismo». Non 
mancano nel suo discorso 
nemmeno i riferimenti sul cen¬ 
tralismo monocratico della Le¬ 
ga. che da Miglio è cosi spiega¬ 


lo: •La democrazia interna di 
un movimento è quasi sempre 
incompatibile con la sua cre¬ 
scita tumultuosa. Ingiunto lo 
scopo si può praticare la de¬ 
mocrazia». E quindi non a caso 
il passo successivo è il riferi¬ 
mento a Lenin e al leninismo. 
Ma quello di Miglio è •pura¬ 
mente funzionale. L'accentra¬ 
mento del potere è solo una 
fase temporanea. La Lega non 
pensa di prendere il potere, 
ma di sfondare con il consen¬ 
so elettorale». 

Passa poi a discutere dell'e¬ 
lezione diretta del sindaco.'de¬ 
finendo le proposte del leader 
referendario Mario Segni «una 
cretinata». 

Dopo l'intervista air»Euro- 
peo» Miglio ha deciso di smus¬ 
sare i Ioni, di smentirsi. E cosi 
precisa che la Lega al più po¬ 
trebbe arrivare alla disobbe¬ 
dienza civile, ma non all’uso 
dei mezzi violenti. L'uso della 
fonia per il senatore sarebbe 
legittimo solo in un caso; «Se 
violassero la Costituzione noi 
scenderemmo in campo a ma¬ 
ni nude, usando anche sassi e 
bastoni». 



Discussione fino a tarda notte per decidere se fare parte o meno della maggioranza che governerà l'isola 

Nonostante la polemica con Botteghe Oscure la spuntano i sì: 98 favorevoli, 58 contrari, 5 astenuti. Visani: «Un grave errore» 

Sicilia, il Pds entrerà nella nuova ^unta 


L’assemblea regionale siciliana eleggerà oggi la 
giunta nata da un accordo a cui ha partecipato, con 
la De. il Psi, il Pdsi e il Pii, anche il Pds. La Quercia, 
nonostante le critiche giunte all’operazione dalla se¬ 
greterìa nazionale, o ribadite ieri a Palermo da Davi¬ 
de Visani. entrerà nel nuovo governo. Lo ha deciso il 
comitato regionale a maggioranza ieti a tarda sera: i 
voti a favore sono stati 98,58 i no, 5 gli astenuti. 


ALABRTOLUSS 



ROMA 98 a favore, 58 
contrari, 5 astenuti. Ieri a larda 
sera ha vohito cosi il comitato 
regionale siciliano del Pds, che 
ha detto l'ultima parola sulla 
partecipazione della Quercia 
alla nuova giunta regionale 
che sarà eletta oggi all’Assem¬ 
blea siciliana. Il governo dell'I¬ 
sola nasce da un accordo che 
ha visto 11 Pds coinvolto insie¬ 
me alla De. al Psi, al Psdi e al 
repubblicani. 

Alla riunione palermitana di 
ieri Davide Visani ha ripetuto 
le ragioni del dissenso e delle 
critiche che la segreteria na¬ 
zionale della Quercia ha rivol¬ 
to nei giorni scorsi aH’opera- 
zione politica avviata con l’ele¬ 


zione a presidente della Giun¬ 
ta siciliana del de Giuseppe 
Campione, con I voti aiKhe 
del Pds. •!! programma che 
emerge dal protocollo di inte¬ 
sa - Ila .sostenuto il coordina¬ 
tore della segreterìa nazionale 
- è deludente, non solo per le 
cose che vi sono scritte, ma so¬ 
prattutto per l'insufficienza de¬ 
gli atti concreti compiuti dagli 
altri partiti. A cominciare dalla 
sospensione di tutti gli inquisi¬ 
ti». Resta confermato il punto 
sostanziale del dissenso: è •il¬ 
lusoria e sbagliata» - ha argo¬ 
mentato Visani, l'idea che si 
possa davvero aprire una svol¬ 
ta morale e politica in Sicilia 
senza atti reali di rottura del si¬ 


stema di potere della De, un 
partito che spesso ha colluso 
con la mafia. Sarebbero stati 
necessari anche nuovi fatti na¬ 
zionali, e soprattutto •un’azio- , 
ne incisiva di opposizione da 
parte del Pds». Invece l'espe- • r: 
rienza siciliana nasce nell'iso¬ 
lamento e senza che vi siano le 
vere condizioni di una svolUi. 
Visani ha ribadito il rispetto 
per l'autonomia del Pds sicilia¬ 
no, ma ha definito •un errore 
politico molto pesante» la de¬ 
cisione di entrare nella nuova 
Giunta. 

La discussione era stata 
aperta dal segretario regionale 
Ajigelo Capodicasa, che ha 
fatto il punto sui risultati della 
trattavia aperta con gli altri 
partiti della coalizione in for¬ 
mazione. su cui il suo giudizio 
è stato invece largamente posi¬ 
tivo, Ieri si era al dunque delle 
proposte sugli incarichi di 
giunta, e per Capodicasa, cosi 
come per il capogruppo all'As¬ 
semblea Gianni Parisi, il •rin¬ 
novamento» c'è, ed è garantito 
dal fatto che quasi nessuno de¬ 
gli assessori della vecchia 
compagine è stato riconferma¬ 
to nelle indicazioni dei partiti. 

Un argomento che, comun¬ 


que. non ha convinto molti dei 
primi intervenuti, quasi tutti 
contrari all'ingresso del Pds nel 
nuovo governo regionale. Tra 
gli altri ha ribadito questa con¬ 
vinzione Pietro Polena. I diri¬ 
genti siciliani del Pds però si 
aspettavano ieri sera I' esito fi¬ 
nale della votazione favorevo¬ 
le alla scelta compiuta dalla 


segreterìa regionale. •Negli ul¬ 
timi giorni - ci ha dello Gianni 
Parisi - si sono svolle riunioni a 
livello federale in sette federa¬ 
zioni su IO. e tranne che a Pa¬ 
lermo ovunque nelle votazioni 
ha prevalso l'orientamento fa¬ 
vorevole alla nostra partecipa¬ 
zione alla giunta». Le discus¬ 
sioni si sono svolte a Catania. 


Amigcnio, Messina, Capo 
D'Orlando, Enna. Trapani, Pa¬ 
lermo. A Ra^usa è stato deciso 
che la questione era di compe¬ 
tenza regionale e quindi non si 
è tenuta la riunione. I sosteni¬ 
tori deU’opcrazione sottolinea¬ 
no poi come ultimo fatto posi¬ 
tivo la comunicazione, di ieri, 
da parte del commissario de 
Mattarella, della sospensione 
dal partilo del deputato scudo- 
crociato Filippo Butera, ane- 
stato e inquisito con l’accusa 
di aver contrattalo voti con la 
mafia. Ma l'argomento più uti¬ 
lizzato da chi ha apiroggiato 
l’accordo con De e Psi sono i 
contenuti del programma con¬ 
cordalo con gli altri partiti, che 
segnerebbero l’avvio di una 
.stagione di riforme nella regio¬ 
ne più colpita dal potere ma¬ 
lioso e daH'inquinamonlo del¬ 
la politica. A cominciare dal¬ 
l'impegno di varare una legge 
per l’elezione diretta dei sinda- 
ci nei comuni della regione. 
Sono sei i punti programmatici 
indicali come qualificanti: lotta 
alla mafia, questione morale, 
riforma dello statuto regionale, 
rilorme elettorali e istituzionali, 
revisione delle normative di 
appallo. 


Chi invece ha contestato l’o¬ 
perazione, ha insistito sulla de¬ 
bolezza della posizione del 
Pds sulla questione morale, e 
sui pericoli che l’intera vicen¬ 
da sia sanata da una subalter¬ 
nità nei confronti della De. La 
votazione ha visto la compo¬ 
nente riformista schierata a fa¬ 
vore della nuova giunta, insie¬ 
me ad una parte corrsislenie 
dell'alea di centro. Una parte 
del centro e la sinistra hanno 
invece votato contro. Tuttavia 
anche nella maggioranza favo¬ 
revole non è mancala la con¬ 
sapevolezza che si apre in Sici¬ 
lia un esperimento assai ar¬ 
duo. Si è parlalo di un governo 
a termine, e dell'esigenza di 
una verifica attenta già a co¬ 
minciare daH'imposlazionc 
del Bilancio regionale del '92, 
consideralo un primo decisivo 
■banco di prova». 

Da regisbare, infine, la reazio¬ 
ne n^ativa all’accordo sicilia¬ 
no giunta ieri dal segretario li¬ 
berale Altissimo, che vede a 
Palermo l’anticipazione di una 
linea della De destinata a ri¬ 
prodursi sul piano nazionale. 
Allo Scudo crociato Altissimo 
ha chiesto un •immediato 
chiarimento». 


Il 27 il Cn deUa De 
per scegliere il segretario 
Vitalone e Cristofori 
chiedono di azzerare il partito 

Gli andreottìani 
«Un giovane? 

Che imbroglio» 


STCFANO DI MICHBUG 


■i ROMA Somiglia ormai al¬ 
l’Araba Fenice, il segretario 
prossimo venturo della De: tut¬ 
ti lo cercano, nessuno può es¬ 
sere sicuro di averlo individua¬ 
to. Giovane o vecchio? Di cen¬ 
tro o di sinistra? Del Sud o del 
Nord? Il Biancofiore è in fibril¬ 
lazione: Forlani ha annunciato 
la sospirata riunione del Consi¬ 
glio nazionale per il 27 e il 28 
luglio; De Mita, che come pre¬ 
sidente del partito deve ufficia¬ 
lizzare la data, ieri non si è fat¬ 
to vivo. >11 Cn si terrà - assicura 
Silvio Lega, uno dei vice a 
piazza del Gesù e candidato di 
Cava alla segreteria -. Non so 
quando, ma certamente prima 
delle ferie estive». Allarga scon¬ 
solato le braccia Francesco 
D'Onofrio, uno dei colonnelli 
cossighiani della De: «La riu¬ 
nione slitta di settimana in set¬ 
timana. Quindi secondo me si 
va sotto ferragosto. Una dimo¬ 
strazione dell’estrema difficol¬ 
tà in cui si trovano Forlani e De 
Mita». 

Più che fare nomi, democri¬ 
stiani di ogni rango si affanna¬ 
no intorno all'identikil del loro 
futuro leader. La richiesta di 
Antonio Cava, gran capro dei 
dorotei e fresco caprogmppxr al 
Senato, di un ■segretario giova¬ 
ne» ha suscitato una profonda 
irritazione nel partito. I più in¬ 
ferociti sono gli andreottiani, 
ancora sotto choc dopro l'e¬ 
stromissione dell’elemo Giulio 
da Palazzo Chigi e dal gover¬ 
no. Ieri sono partiti all'assalto 
entrambi I ministri della cor¬ 
rente. Nino Cristofori e Claudio 
Vitalone. >11 problema dell'età 
del segretario è una mistifica¬ 
zione», ha detto II primo, vii se¬ 
gretario giovane? Una banalità 
e non un criterio indicativo», 
ha incalzato il secondo. E do¬ 
po aver liquidato l'aspetto ana¬ 
grafico. i colonnelli di Andreot- 
ti puntano direttamente sul 
vertice politico di piazza del 
Gesù. Dice Cristofori; •Occorre 
trovare delle regole e dei melo¬ 
di nuovi per il partito. Da tem¬ 
po sto chiedendo l'azzera¬ 
mento degli incarichi della Di¬ 
rezione». E di Silvio Lega segre¬ 
tario cosa ne piensa? Fa una 
smorfia, Cristofori, proi com¬ 
menta: •È un giovane, ma ha 
sulle spalle un'attività prolitica 
come quella di tanti altri che 
sono considerali vecchi». Pri¬ 
mo siluro. Viratone si incarica 
del secondo. ■Noi abbiamo in¬ 
ventato il criterio dell'iixtom- 
piatibilità p>er le cariche di go¬ 
verno - osserva ironico - ed è 
un'esperienza che si pxitrebbe 
adottare anche p>er le cariche 
di partilo». In ogni modo, pre¬ 
cisa, il segretario ■deve essere 
nominato dal prossimo Consi¬ 
glio nazionale, p>er evitare il 


congelamento fino al congres¬ 
so». Insomrna, Forlani può di¬ 
menticarsi di rimanere al suo 
posto. Ai due, sulla questione 
del segretario giovane replica, 
in maniera un pro' sprezzante, 
proprio Cava; •Le cose che ho 
detto le ho dette. Non si può 
cambiate idea ogni minuto». 

Le grandi manovre in casa 
scudocrociato sono comun¬ 
que a tutto campx). Anche la si¬ 
nistra è inquieta. L'altra sera, 
dopx) la riunione dell'ufficio 
pxrlitico. Guido Bodrato se n'è 
andato a cena con Mino Marti- 
nazzoli, candidato da una prar- 
te della sinistra, di Forze Nuove 
e dagli andreottiani, alla suc¬ 
cessione di Forlani. Con toro, 
al desco, alcuni espxmenti del 
gruppro dei Quaranta, in rotta 
con Ciriaco De Mita: da F.'a- 
canzani a Mastella, da Casta- 
gnetti a Biasutti. L'ex ministro 
deirinduslria avrebbe confer¬ 
mato a Martinazzoli il suo ap> 
pxrggio nella sua corsa verso la 
segreteria. •Arxthe De Mita de¬ 
ve prendete atto della situazio¬ 
ne c agire di conseguenza», 
avrebbe commentato Bodrato. 
che nella mattinata di ieri si è 
proi iiKonIrato con l'altro vice- 
segrelario, Sergio Mattarella, 
altro possibile candidato della 
sinistra alia successione di Fot- 
lani. 

Silvio Lega, prossibile con¬ 
corrente diretto di Maitinazzo- 
li, anche «ri si è lasciato anda¬ 
re al solito rilomello in voga 
nel BiarKofiore. •Candidato io? 
Ma che candidato! Candidato 
all'asito nido». Poi aggiunge: 
•Per essere candidato bisogna 
saprere di chi e a che cosa. Ma 
io non lo so, andate a chieder¬ 
lo a chi mi candida. Ha ragio- 
rre Cava: chi si candida in que¬ 
sto momento è un folle, pieri- 
coloso p>er sè stesso e prer gli 
altri. E anche De Mita ha detto 
bene: attenu agli "strercni"... 
Ecco, io non sono candidato a 
fare il mago». E se tutto rimane 
bloccato, Forlani, alla fine, vo¬ 
lente o nolente, è già pronto a 
rimanere. 

Ma nel prartito aumentano i 
mugungi. •Sono indifferente 
sul fatte che Forlani rimanga o 
meno. Si discute tanto del se¬ 
gretario per non affrontare altri 
problemi», accusa D'Onofno. 
•I vecchi del prartito sono tutti 
consunti», dice Flaminio Picco¬ 
li. Chiedere a Forlani di resta¬ 
re? L’anziano capro dorotco 
scuote 1.1 testa: •Sarebbe ridi- 
coio che il più grosso prartito 
d'Italia s'inginocchiasse di 
fronte al piassato». E in contra¬ 
sti nello scudocrtxtiato? Piccoli 
fa spiallucce: •La De ha biso¬ 
gno di un segretario gioitane. I 
contrasti sono inevìuibili. ma 
se vengono per costruire ben 
vengano..,». 


La Lega contro la scelta diretta nelle grandi città 

Eledone del sindaco 
Ora i progetti sono dieci 


I dirigenti del Pds hanno deciso di discutere «senza porte» 

Arezzo, comitato federale in piazza 
«Tangentopoli? No, non è qui...» 


Santaniello alla commissione 

Il Garante: «Così com’è 
il sistema tv è squilibrato 
La Rai va salvaguardata» 


ANNAMARIA CRISPINO 


MS ROMA. Una riunione Inter¬ 
locutoria quella di ieri della 
commissione affari costituzio¬ 
nali di Montecitorio impregnata 
a discutere sulla riforma delle 
elezioni comunali. Ma intanto 
le proproste di legge sono pias- 
sate da 8 a IO. E il Pii ha an¬ 
nunciato la sua Pier la fine del¬ 
la settimana. E' arrivato il testo, 
già annunciato, della Lega 
Nord e. a sorpresa, un secon¬ 
do progetto di legge della De. 
Quello già all'esame della 
commissione non prendeva in 
considerazione l’ipotesi dell'e- 
leztone diretta del sindaco. 
Ora la nuova proposta, firmata 
da un gruppro di democristiani 
vicini a Sbardella, prevede l'e¬ 
lezione diretta col manteni¬ 
mento pierò del sistema pro- 
protzionale. Segni l'ha tuttavia 
definita •ottima». 

La Lega propone il sistema 
vigente nei Comuni sotto i 
SOOO abitanti. Negli altri la pre¬ 
sentazione di liste bloccate 
con la designazione di tutti gli 
assessori. In pratica si ipiotizza 
l'elezione diretta di tutta la 
giunta. Nei Comuni sotto i cen¬ 
tomila abitanti il sindaco do¬ 
vrebbe essere scelto con ele¬ 
zione differita a suffragio uni¬ 
versale. Nei centri .sopra i cen¬ 


tomila il sindaco dovrebbe es¬ 
sere invece designato» dalle li¬ 
ste che concorrono alla 
elezione della giunta. 

Il sottosegretario agli Interni, 
il socialista Lenoci, ha confer¬ 
mato che il governo non Inten¬ 
de presentare un suo progetto 
ma è orientato prositivamente 
verso un'ipotesi che consenta 
al corpro elettorale di esprìmer¬ 
si sul sindaco e sulla lista con- 
tempioraneamente. Secondo il 
socialista La Ganga, questo at¬ 
teggiamento sarebbe il segno 
di una •mancanza di orienta¬ 
mento» del governo. Il prolife¬ 
rare delle proposte favorirebbe 
il gioco di <« 10810000 » che vuo¬ 
le •distruggere ii sistema proliti- 
co fondato sui partili». 

L'on. Augusto Barbera, a nome 
del Pds, ha presentato una 
propiosta in IO punti .su cu! rea¬ 
lizzare delle convergenze; le li¬ 
ste ptwsono essere presentate 
sia dai partiti che da gruppi di 
cittadini; gli elettori votano con' 
una scheda unica, in modo 
che sia sindaco il caprolista del 
partilo vincente (50* + I) a 
cui viene assegnato il 60* dei 
seggi. Il rimanente 40* viene 
attribuito alla lista seconda 
classificata nel comuni più pic¬ 
coli, propiorzionalmente alle 
varie minoranze negli altri co¬ 


muni; si al doppio turno ma 
solo nel caso che nessun parti¬ 
to ottenga la maggioranza as¬ 
soluta dei voti al primo turno; 
in questo caso pierò la metà 
dei seggi dovrebbe comunque 
essere assegnata nella prima 
tornata elettorale; abolizione 
voti di preferenza; piotere di 
nomina e revoca degli assesso¬ 
ri da piarte del sindaco e scio¬ 
glimento automatico e dunque 
nuove elezioni di sindaco e 
Consiglio in caso di sfiducia da 
piarte della maggioranza del¬ 
l'assemblea o di dimissioni del 
primo cittadino. 

Quanto alla piossibilità di 
una soglia di sbarramento. 
Barbera ne ha sostenuto la ne¬ 
cessità •Pier evitare ia forma¬ 
zione di liste senza una reale 
identità» e per contrastare l’e¬ 
ventuale tendenza a concorre¬ 
re solo per poter contrattare 
apparentamenti o fusioni di li¬ 
sta tra un turno e rallro. 

Intanto oggi l'ufficio di presi¬ 
denza della Camera dovrà sta¬ 
bilire il calendario dei lavori 
della commissione e valutare 
la necessità di riunioni nottur¬ 
ne: il tempro stringe perchè, pier 
evitare il referendum nella pri¬ 
mavera del '93, il lesto unifica¬ 
lo della propxista di legge deve 
approdare in aula entro il 14 
settembre prossimo. 


«Non abbiamo niente da nascondere». Il gruppo di¬ 
rigente del Pds di Arezzo ha lanciato l’operazione 
trasparenza e lunedì sera si è riunito non «a porte 
aperte» ma senza porte, 11 comitato federale è stalo 
convocato in una delle piazze centrali della città. Ed 
ha discusso il rintrìo a giudizio di 37 amministratori 
per abuso d’ufficio. Interventi fino a notte: la gente 
passa, ascolta, commenta, giudica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RIPIK 


MI AREZZO. Riunione del Co¬ 
mitato federale del Pds. Ogget¬ 
to: l'incriminazione di 37 tra 
amministratori pubblici e pri¬ 
vali F>er abuso d'ufficio. Sede 
della riunione: Piazza Sant'A- 
gostino. Le •prorte apierte» non 
bastano più. E nemmeno i di¬ 
scorsi sulla «casa di vetro». Il 
Pds riunisce il suo massimo or¬ 
ganismo in una delle piazze 
centrali della città ed affronta il 
problema del rinvio a giudizio 
pec-alcuni del suoi uomini più 
rappresentativi. E mette le ma¬ 
ni avanti: «Arezzo non è Milano 
e qui non siamo alla pierìferìa 
diTangentoproli». 

Sono le 21.30 e buona piarte 
del gruppro dirigente è già arri¬ 
vato. Ci sono iscrìtti e simpatiz¬ 
zanti che del comitato federale 
non fanno parte. Molti passan¬ 
ti si fermano ed ascoltano 


quella che normalmente, e in 
questo caso ancora di più, 
avrebbe piotuto essere una riu¬ 
nione a prone rigidamente 
chiuse. Il segretario provincia¬ 
le Enzo Grilli tiene la relazione. 
Inizia con la storia di questa vi¬ 
cenda. Sul tavolo del giudice 
per le indagini preliminari c'è 
un fascicolo con 37 nomi. So¬ 
no quelli che contano nella 
prolifica aretina: gran prarte del 
precedente consiglio comuna¬ 
le, ìtox sindaco, l'attuale vice 
sindaco, un paio di assessori, 
espronenti della maggioranza 
Pds-Psi e della minoranza Dc- 
Prì. A completare la lista alcuni 
nomi che contano nell'econo¬ 
mia cittadina: il presidente del¬ 
le più imprortante baiKa della 
zona, la Banca propolare del- 
l'Etrurìa, e il presidente dell'U- 
nicoop. In appgiunia c'è atKhe 


il rappresentante della Beni 
Stabili di Roma. L'accusa for¬ 
mulata dal procuratore della 
Repubblica, Carmine Ricciar¬ 
di, è quella di abuso d'ufficio: i 
consiglieri avrebbero lavorilo, 
nella fase di definizione del 
piano regolatore, l'insedia¬ 
mento della banca e dell'Unl- 
coop in due aree. 

Da parte del Pds nessun at¬ 
tacco alla magistratura: •Il giu¬ 
dice - dice Erìzo Grilli - ha lat¬ 
to Il .suo dovere. Con la sua 
azione ha anche pjermesso 
che si diradasse il prolverone 
che era stato costruito ad arte 
su questa vicenda». Il comitato 
federale chiude presto la parte 
•giudiziaria» del dibattito; 
esprìme fiducia nella magistra¬ 
tura ed apprezza che sia stata 
sollecitamente fissata l'udien¬ 
za preliminare. L'appunta¬ 
mento è prer il 20 ottobre. E il 
dibattilo si sprosta sulla valenza 
prolifica di questa vicenda. Gril¬ 
li ricorda ai mebrì del federale 
e alla gente che si è assiepata 
nella piazza, che qui non ci so¬ 
no Urngenti e nemmeno rei 
confessi. C’è soltanto la de- 
nurKia dell'ex sindaco demo- 
cristiano di Casfiglion Fiorenti¬ 
no, Girolamo Presentini, che è 
adesso coasigliere regionale. 
Uomo esperto in piani regola- 


ton: è già stato rinviato a giudi¬ 
zio per una questione connes¬ 
sa al piano regolatore del suo 
comune. 

Per il Pds quindi, ad Arezzo, 
più che di questione morale 
bisogna parlare di «regolamen¬ 
to di conti interno alla De». Per 
Grilli siamo di fronte ad una 
vera e propria «guerra p>er ban¬ 
de» in questo partito: la denun¬ 
cia di Presentini ha infatti in¬ 
guaiato un buon numero di 
espronenti democristiani. Grilli 
va oltre e ritiene che la «guerra» 
non sia solo interna alla De ma 
anche alla massonerìa. «La de¬ 
nuncia presentala alla magi¬ 
stratura ha un senso se viene 
intesa come un’iniziativa per 
affossare il piano regolatore e 
per far saltare la giunta di sini¬ 
stra». In piazza interviene il vi¬ 
ce sindaco Luigi Polli: «Siamo 
cosi sicuri dei nostro oprorato - 
spiega al microfono -che pub¬ 
blicheremo i nomi dei proprie¬ 
tari delle aree del piano rego¬ 
latore dal 1985 ad oggi». E l’as¬ 
sessore airurbanlstica. Paolo 
Nicchi, mentre la notte è ormai 
fonda, lancia ia sfida alla De: 
•Anche questo partilo riunisca 
in piazza i suoi organismi diri¬ 
genti. Perchè la genta sia infor¬ 
mata e giudichi, nell’assoluta 
trasparenza». 


B ROMA «È da ritenere che 
il servizio pubblico conservi in 
Italia e sul piano europroo una 
sua validità e una sua ragion 
d'essere». Lo ha detto ieri il Ga¬ 
rante Pier la radiodiffusione e 
l'editorìa Giuseppx: Santaniello 
alla commissione Cultura della 
Camera, risprondendo cosi a 
chi. in seguito all'ondata di pri¬ 
vatizzazioni decise dal gover¬ 
no. rilancia l’ipotesi di pnratiz- 
zare anche la Rai. Facendo il 
punto della situazione che si è 
venuta a creare dopro l'appro¬ 
vazione della legge MammI, 
Santaniello ha inarcato la ne¬ 
cessità di una sua integrazione 
anche con una riforma della 
Rai. «Non si può non osservare 
- ha detto - che, fin quando il 
servizio pubblico non venga 
adeguatamente regolato, il si¬ 
stema misto appare sbilancia¬ 
to». Quali rimedi? Fra gli altri, 
Santaniello ha sostenuto che 
ci devono essere una serie di 
norme «miranti al riassetto del¬ 
le strutture della Rai nonché 
del sistema dei controlli» (in 
piarticolare la commissione 
prarlamentare di vigilanza^. Ma 
non solo. Una nuova disciplina 
dovrebbe regolare anche le ri¬ 
sorse finanziarie: abolizione 
del tetto pubblicitarìo, o alme¬ 
no un suo adeguamento «alle 
effettive esigenze attuali». Il Ga¬ 
rante ha sottolineato, fra le al¬ 
tre cose, «il sensibile ritardo» 


sulla «tabella dei tempi» previ¬ 
sta per l'attuazione della legge 
MammI, soprattutto pror quan¬ 
to riguarda il rilascio delle con¬ 
cessioni, (il cui termine scade 
il 16 agosto) ed il fatto che es¬ 
se debirono tener conto di 
«una linea d'equilibrio tra l'e¬ 
mittenza nazioiiole e quella lo¬ 
cale». 

Positivo il giudizio della rela¬ 
zione da piarte del Pds. Betti Di 
Prisco e Maria Luisa Sangior- 
gio, depiutate pidiessine della 
commissione Cultura, si dico¬ 
no soddisfatte «che oggi tutti 
convengano sul fatto che la 
legge non funziona e va cam¬ 
biata. A prartire daH'aftolla- 
mento e la raccolta pubblicita¬ 
ria e dalle concessioni. La ridu¬ 
zione bilanciata della pubblici¬ 
tà - hanno detto - deve essere 
volta a liberare nuove risorse 
per la carta stampiata e a raffor¬ 
zare il pluralismo delle emit¬ 
tenti locali. Altro aspietto pxrsiti- 
vo della relazione, il fatto che 
si riconosca la necessità di re¬ 
gole p>er le pray-tv prima di dar 
toro le concessioni.». Fra i van 
intervenuti, Sergio Bindi (De). 
ha detto che «le privatizzazioni 
non prossono includere la Rai», 
mentre Leo Birzoli, (Psdi) vi¬ 
cepresidente della Rai ha so¬ 
stenuto che «sarebbe discrimi¬ 
nante riservare gli sprort popro- 
lari alle soie tv a pagamento». 


K 




5 









PAGINA 10 L’UNITÀ 


NEL MONDO 


GIOVEDÌ 16 LUGLIO 1992 


Dallìrak raffica di no al Palazzo di vetro 
Baghdad rifiuta le ispezioni sulle armi 
chiede il ritiro dei caschi blu dal Kurdistan 
e degli osservatori al confine con il Kuwait 


Sotto accusa anche le condizioni «capestro» 
che regolano Tesportazione del petrolio 
Boicottata la commissione sui confini 
Vertice urgente tra Usa, Francia e Inghilterra 


L'entità della pena inflitta 
riflette il timore del governo 
di innescare una nuova fase 
di violenze degli integralisti 


Saddam sfida ancora le Nazioni Unite 


Bush avverte: «In pericolo il cessate il fuoco nel Golfo» 


«L’Irak sta mettendo a repentaglio il cessate il fuoco 
nel Golfo»: questa la prima, drammatica risposta Usa 
a Baghdad che ha lanciato un’escalation improvvisa 
e clamorosa di sfide all’Onu; niente più ispezioni sul¬ 
le armi di distruzione di massa, via tutti i caschi blu 
dal Kurdistan, no alle condizioni per la ripresa dell’e¬ 
sportazione di petrolio, no persino ai confini concor¬ 
dati con l’armistizio. A che gioco giocano? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND aiNZBERQ 


■■NEW YORK. Saddam Hus¬ 
sein e Cjeorge Bush si sono 
messi d'accordo per rovinare 
la Convention e la campagna 
elettorale a Bill Clinton? Una 
riesplosione acutissima, vio¬ 
lenta quanto improvvisa della 
crisi nel Golfo rischia di disto¬ 
gliere l’attenzione concentrata 
sull'assise democratica di New 
York c di cambiare tutte le car¬ 
te sul tavolo della campagna 
presidenziale USA da qui a no¬ 
vembre. 

Quando il segretario dell'O- 
nu Boutros Ghali ha ricevuto la 
lettera che gli era stata indiriz¬ 
zata da Baghdad si è aggrap¬ 
pato alla scrivania. Ha convo¬ 
cato immediatamente l'amba- 
sciatore Usa per fargliela vede¬ 
re. Questi 6 impallidito. «Dob¬ 
biamo immediatamente co¬ 
municarlo al Presidente 


Bush...», Quella stilala dal mi¬ 
nistro degli Esteri iracheno Ah- 
med Hussein non era solo una 
lista di «no». Era il più violento, 
deliberato, premeditato schiaf¬ 
fo dell'Irak di Saddam Hussein 
airOnu da quando tacciono i 
cannoni nel Golfo. 

Culminando una escalation 
che dura da giorni e si era con¬ 
centrala sul rifiuto dell’accsso 
agli ispettori Onu a caccia di 
documenti sul programma nu¬ 
cleare e missilistico iracheno 
al Ministero deH'Agricollura a 
Baghdad, la lettera dice prati¬ 
camente che ispettori a caccia 
di armi segrete, caschi blu che 
controllano la distribuzione 
degli aiuti ai curdi a Nord, os¬ 
servatori che controllano il 
confine a Sud col Kuwait devo¬ 
no far fagotto e andarsene. Ba¬ 
sta con un embargo Onu. che 


«non à conforme alla carta del- 
l'Onu», no ai termini capestro 
per consentire la ripresa delle 
esportazioni di petrolio, basta 
con la caccia alle armi segrete, 
dice la lettera. E ieri, aggiun¬ 
gendo un altro passo ancora 
sulla scala che potrebbe porta¬ 
re dritto verso la ripresa della 
guerra, l'Irak ha anche deciso 
di boicottare la riunione in 
programma con la commissio¬ 
ne Onu che discute dei confini. 
«Non ci andiamo perché vo¬ 
gliono privarci dei nostri diritti, 
minare i nostri interessi vitali 
nella regione», la ragione ad¬ 
dotta dall'agenzia ufficiale di 
Baghdad. Come dire: guardale 
che potremmo rioccupare il 
Kuwait. 

Dopo essersi consultato con 
Bush, che é con lui a pescare 
in Wyoming, il segretario di 
Stato Baker aveva telefonato 
martedì a Boutros Ghali per 
dirgli che la risposta alla pro¬ 
vocazione irachena non pote¬ 
va che essere dura e fermissi¬ 
ma. E ieri, quando la notizia 
dello schiaffo iracheno aveva 
cominciato a trapelare, sia pu¬ 
re ancora in sordina, in dispac¬ 
ci dell'agenzia Reuters, ha in¬ 
caricato Il portavoce del Dipar¬ 
timento di Stalo Richard Bou- 
cher di far capite che se conti¬ 
nua cosi 6 ancora la guerra. 



•{’ontimiando questo tipo di 
violazioni il governo iracheno 
sta mettendo a repentaglio il 
cessate il fuoco che aveva con¬ 
cluso l'Operazione Tempesta 
nel Deserto». 

Cosa intende dire, che se 
continua cosi gli Usa sono 
pronti a riprendere le ostilità?, 
gli ò stato chiesto. «Su questo 
punto non intendo speculare. 
Ma Baker ha detto chiaro c 
tondo al .segretario generale 
deirOnu che non si può con- 
■sentirc che l'Irak sfidi l'auloritù 
delle Nazioni unite c rinneghi 
gli impegni che si era assunto 
con la comunità intrenaziona- 
le». la risposta che esplicita¬ 
mente rifiuta di c.scludere un 
riaccendersi del conflitto. 
■Manteniamo forti opzioni mi¬ 
litari nella regione», fanno in¬ 
tanto sapere dal Pentagono. 

L'Onu SI apprestava a dedi¬ 
care tutta la propria attenzione 
noi prossimi giorni al Sudalrica 
e alla crisi in Jugoslavia. Ma la 
crisi irachena ha assunto gravi¬ 
tà tale ohe ieri nell'ulficio di 
Boutros Ghali si sono riuniti a 
porte chiuse i rappresentanti 
dogli Usa, della Francia o della 
Gran Bretagna, lo potenze che 
avevano fornito il gros.so delle 
truppe alla guerra nel Golfo. 

Erano passali pochi giorni 


da quando il Pentagono, la Cia 
e 1 consiglieri militari e per la 
sicurezza di Bush avevano rag¬ 
giunto unanimemente la con¬ 
clusione che non sapevano 
come fare a levare di tomo 
Saddam Hussein, erano falliti 
tutti i tentativi che puntavano 
su sommosse, pronunciamenti 
militari o rivolte di palazzo. 
Terribile confessione di impo¬ 
tenza per un presidente che 
doveva affrontare relcttorato a 
novembre dopo aver battuto e 
ribattuto sulla necessità di un 
ricambio al potere in Irak. E 
ora viene questa inatle.sa mos¬ 
sa da Baghdad. 

L'interrogativo & a che gioco 
stia giocando Saddam Hus¬ 
sein. E una manovra per alzare 
il prezuio della contrattazione 
con rOnu. una sfida che po¬ 
trebbe rientrare come sono 
ncntrate tutte quelle che, sugli 
ispettori dell’Onu, sulla distru¬ 
zione delle fabbriche missilisti¬ 
che, sulla repressione della ri¬ 
bellione curda, si erano con¬ 
cluse con appiananti dietro¬ 
front dopo che si era arrivati di¬ 
verse volte sull'orlo della ripre¬ 
so del conflitto, la rimobilita¬ 
zione dei bombardieri Usa? O 
qualcosa di più, il cui tempi¬ 
smo è inquietantemente coin¬ 
cidente con la campagna elet¬ 
torale Usa? 


Algeri: 12 anni 
di carcere 
ai leader del Fis 



Dodici anni di prigione ciascuno al presidente del 
Fronte di salvezza islamico (Fis), Abassi Madani, e 
al suo vicepresidente. Ali Belhadj: con questa sen¬ 
tenza «clemente» si è concluso il processo intentato 
contro i leader del movimento integralista dopo i 
sanguinosi moti del giugno 1991. La mitezza della 
pena rispecchierebbe il timore delle autorità algeri¬ 
ne di innescare una nuova ondata di violenze. 


Tremila palestinesi bloccati nel campus dagli israeliani. Invito Usa alla moderazione 

Nablus, Feserdto circonda runìveisità 
AraÉit: «\^ Tassedio o insorgeremo» 

L’università di Nablus, nella Cisgiordania occupata, 
è accerchiata dall’esercito israeliano. AH’intemo del 
campus sono asserragliate almeno tremila persone, 
comprese donne e bambini. Il leader dell’Olp avver¬ 
te; «Il nostro popolo si solleverà entro qualche ora 
per proteggere gli studenti». Il braccio di ferro di_Dila- 
blus è il primo banco di prova del rapporto tra il 
nuovo governo Rabin e i palestinesi dei ’Territori. 

UMBERTO DE aiOVANNANQELI 


B Nablus, Cisgiordania, 
dove israeliani c palestinesi so¬ 
no ancora separati da un muro 
di odio e di diffidenza che non 
mostra crepe. Nablus, dove 
per centinaia di «shebab», i ra¬ 
gazzi deU’Intifada, l'immagine 
dello Stato ebraico ù ancora 
quella del soldato che rispon¬ 
de a colpi di mitra al lancio di 
pietre, Nablus, dove le parole 
di apertura pronunciate da Yit- 
zhak Rabin nel suo primo di¬ 
scorso da premier appaiono 
lontane anni luce, sommerse 
dalle grida ostili dei coloni 
ebrei e dai proclami alla «guer¬ 
ra santa» lanciati dai fonda¬ 
mentalisti palestinesi di Ha- 
mas. 

E a Nablus l’esercito israelia¬ 
no ha imposto ieri il coprifuo¬ 
co, stringendo d’assedio la lo¬ 
cale università «An-Naiah» do¬ 


ve, stando a quanto rilento da 
un prortavoce militare, si trove¬ 
rebbero alcuni attivisti palesti¬ 
nesi ricercati da tempo per «at¬ 
tività sediziose». Ma il leader 
deirOlp, Yasscr Arala! avverte ; 
«Che Rabin sappia che tutto il 
nostro popolo si solleverà en¬ 
tro qualche ora per proteggere 
i nostri ragazzi a Nablus se la 
pervicacia (israeliana) conti¬ 
nuerà». Da Tunisi, Aralaf si 6 
appellato a Usa, Russia, Onu, 
Cee affinchè «costringano 
Israele a revocare il blocco del¬ 
l'università di Al-Najah, che av¬ 
viene in aperta violazione al 
diritto intemazionale». Intanto 
gli Stati Uniti hanno invitato 
Israele e i palestinesi a risolve¬ 
re pacificamente il confronto 
in atto all'università di Nablus, 
in Cisgiordania: «l..a nostra am¬ 
basciata c il consolato a Geru¬ 
salemme sono in contatto con 


ambo le parti» ha dichiarato il 
portavoce del dipartimento di 
Stato Usa, Richerd Boucher. 

Per l'intera giornata la ten¬ 
sione a Nablus è stata altissi¬ 
ma. tanto che le autorità mili¬ 
tari, nel pomeriggio, hanno 
esteso il coprifuoco ad alcuni 
campi profughi. I soldati israe¬ 
liani hanno bloccalo anctie le 
vie d'accesso all'università, fo¬ 
rilo duo residenti ed arrestato 
un giovane palestinese che. 
secondo radio Gerusalemme, 
era armato di una pistola arti¬ 
gianale. Fonti palestinesi han¬ 
no annunciato che nel cam¬ 
pus universitario sarebbero as- 
serr^liate circa tremila perso¬ 
ne, incluse donne e bambini. 
La maggior parte sono studenti 
che martedì avevano preso 
parte alle elezioni per il nuovo 
comitato studentesco, in cui i 
simpatizzanti di Al Fatah han¬ 
no pesantemente sconfitto gli 
aderenti al movimento islami¬ 
co Hamas, aggiudicandosi gli 
undici seggi disponibili. «La si¬ 
tuazione nel campus è allar¬ 
mante - ha rivelato il leader 
palestinese Feisal Husscini, ac¬ 
corso a Nablus per tentare una 
mediazione - perchè scarseg¬ 
giano acqua e viveri». «Chiedia¬ 
mo un immediato intervento 
della Croce rossa intemazio¬ 
nale - gli fa eco da Gerusalem¬ 
me Hanan Ashrawi - prima 


che sia troppo tardi». «Gli .stu¬ 
denti sono liberi di uscire in 
qualsiasi momento - ha ribat- 
tutto il comandante della zona 
militare centrale, generale Da- 
ny Yatom - a condizione che 
mostrino ai soldati i loro docu- 
menti-. Il coordinatore delle at¬ 
tività israeliane in Cisgiorda¬ 
nia, generale Danny Rotschild, 
da parte sua ha ricordato che, 
secondo quanto consta ai ser¬ 
vizi di infonnazione israeliani, 
dentro il campus ci sono «ele¬ 
menti che hanno praticato il 
terrorismo e le cui mani sono 
sporche del sangue di loro 
connazionali palestinesi e che 
rappresentano una minaccia 
anche per gli israeliani». In 
ogni caso, ha aggiunto, «.sono 
in costante contatto con il pri¬ 
mo ministro per decidere co¬ 
me agite a Nablus». «Tutti de¬ 
vono sapere - ha infine ^- 
giunto il generale Rotschild. 
che ha anche preso parte ai 
n^oziali di pace israelo-pale- 
stinese - che noi siamo inte¬ 
ressali a continuare ad ogni 
costo le trattative di pace. Ma 
proprio per questo useremo la 
mano pesante contro tutti co¬ 
loro che tenteranno di bloc¬ 
carle o di farle naufragare». 

Uscire alla spicciolata, mo¬ 
strando i documenti; una im¬ 
posizione rifiutata dagli stu¬ 
denti, poiché temono di venire 


arrestati in massa. Da qui le 
estenuanti trattative, che nella 
larda serata di ieri erano anco¬ 
ra in corso, tra la direzione del¬ 
l'ateneo e le autorità militari 
israeliane per giungere ad un 
compromesso. I mediatori pa¬ 
lestinesi avrebbero chiesto al¬ 
l'esercito di revocare immedia¬ 
tamente il coprifuoco imposto 
sulla città e di garantire che i 
soldati non compiranno alcun 
arresto. 

Il braccio di ferro all'univer- 
silà di Nablus è il primo banco 
di prova dei rapporti tra il nuo¬ 
vo governo laburista di Yitzhak 
Rabin e i palestinesi dei territo¬ 
ri occupati. A testimoniarlo è 
la stessa presenza nella più 
grande città araba della Ci¬ 
sgiordania di due Ira i più au¬ 
torevoli dirigenti deirintifada. 
Feisal Husseini e il profcs.sor 
Saeb Erekat, docente di «An- 
Najah». che fa parte della dele¬ 
gazione palestinese ai nego¬ 
ziali di pace. «L’immagine di 
Rabin nei territori occupati - 
ha affermato Feisal Hus.seini - 
è ancora quella del ministro 
della Difesa che incitò i soldati 
a "spaccare le o,ssa" ai dimo¬ 
stranti palestinesi. Una even¬ 
tuale prova di forza oggi a Na¬ 
blus non farebbe che alimen¬ 
tare questa immagine, renden¬ 
do incredibile la sua nuova di- 
.sponibilità al dialogo». 



■i ALGERI. La vicenda giudi¬ 
ziaria che ha coinvolto i diri¬ 
genti del disciolto Fronte di 
salvezza islamico (Fis) dopo i 
sanguinosi moli del giugno 
1991 si è conclusa ieri con un 
verdetto «clemente»: 12 anni di 
prigione ciscuno al presidente 
del movimento integralista. 
Abassi Madani. e al suo vice 
presidente. Ali Belhadj. Secon¬ 
do gli o.s.servatori, la relativa 
mitez,za della pena inflitta ai 
dirigenti del Fis rispecchia il ti¬ 
more delle automa algerine di 
inne.scare nuovamente le vio¬ 
lenze esplose un anno la e cul¬ 
minate neirassassinio, il 29 
giugno scorso, di Moharned 
Boudial, il presidente dell'Alto 
comitato di Stato in.sedialosi 
dopo la proclamazione dello 
stalo d'emergenza, il 9 feb¬ 
braio scorso. 

l,a sentenza costituirebbe 
anche un segnale della volon¬ 
tà del nuovo governo di Algeri 
di alleggerire il braccio di ferro 
con gli integralisti, inizialo con 
I 'annullamento delle elezioni 
del dicembre scorso dalle qua¬ 
li il Fis era uscito vincente. Il tri¬ 
bunale militare di Blida (.SO 
chilometri a sudest della capi¬ 
tale) ha emesso la sentenza al 
termine di un processo iniziato 
il 27 giugno scorso e al quale 
non erano presenti nè gli im¬ 
putati nè il collegio di difesa. 
L'accesso all'aula è stalo im¬ 
pedito anche ai giornalisti stra¬ 
nieri, segno questo dell'estre¬ 
mo imbarazzo delle autorità 
algerine, impegnale in o 
braccio di ferro con i dirigenti 
dell'opposizione molto politi¬ 
co e poco giuridico. Agli altri 
cinque esponenti de! Fis com¬ 


parsi davanti al tribunale sono 
state inflitte pene tra i quattro e 
1 sei anni. Martedì, nella sua re¬ 
quisitoria finale, il procuratore 
militare aveva nchiesto l'crga- 
r.tolo per Madani e Belhadj e 
pene oscillanti tra i 15 e i 20 
anni per gli altri imputati. Gli 
imputati, arrestati dopo lo 
sciopero generale indetto dal 
Fis e le violente .sommoicse sfo¬ 
ciate nella proclamazione del¬ 
lo stato d'as.sedio il 5 giugno 
del 1991, hanno beneficiato di 
circostanze attenuanti c il tri¬ 
bunale ha derubricato la mag¬ 
gior parte dei reati dei quali so¬ 
no stali accusati. Alcuni dei sci 
capi di imputazione inizial¬ 
mente a carico dei leader isla¬ 
mici, come quello del com¬ 
plotto armato contro lo Stato, 
sono punibili in Algeria con la 
pena di morto. Le accuso rima¬ 
nenti sono di «attentato alla si¬ 
curezza dello Stato, attentato 
all'economia nazionale e di¬ 
stribuzione di volantini .sedi¬ 
ziosi». 

I sette imputati, che si sono 
proclamati innocenti, si sono 
rifiutati ajesieme ai loro difon- 
■sori di comparire in aula e la 
procedura sommaria adottata 
dal tribunale non consente agli 
imputati di impugnare la sen¬ 
tenza o di chiedere un nuos'o 
processo. Uno degli avvocati 
del Fis, Mohammed Baghdad!, 
ha definito il verdetto «pesante, 
dato che gli imputali .sono in¬ 
nocenti» e ha confermato che 
la difesa presenterà ricorso al¬ 
la Corte suprema. Madani. 61 
a.nni, c Bclhadi, 35 anni, .sono 
detenuti nel carcere militare di 
Blida dal 30 giugno 1991. Gli 
altri esponenti del Fis sono sta¬ 
ti arrestali nei mesi successivi. 


Ecco quello che chiederà ad Israele, Egitto, Siria, Arabia Saudita e Giordania 

Baker ritorna in Medio Oriente 
con un piano di pace in sei punti 


In Gran Bretagna si moltiplicano i casi di pedofilia nel clero 

Quattro preti cattolici in clinica 
per la rieducazione sessuale 


Sei punti per un piano di pace. James Baker, segre¬ 
tario di Stato americano, si appresta a sbarcare in 
Medio Oriente con un disegno preciso. Agli israelia¬ 
ni chiederà il congelamento degli insediamenti, una 
data precisa per le elezioni nei territori, ritiro delle 
truppe dalla Cisgiordania, negoziato sul Golan. Ma 
anche ai governi arabi avrà da rivolgere richieste 
vincolanti. 


M GERUSALEMME James 
Baker sbarcherà domenica in 
Israele avendo già in mente un 
piano, o meglio alcuni punti 
fondamentali di un disegno di 
pace, da sottoporre alla nuova 
leadership di Gerusalemme. 
L'anticipazione arriva dal quo¬ 
tidiano «Yedioi Ahronol» di Tel 
Aviv secondo il quale il capo 
della diplomazia americana, si 
presenterebbe prima davanti a 
Yitzhak Rabin e poi ai governi 
di Giordania, Siria. Arabia Sau¬ 


dita ed Egitto, con sei proposte 
che se fossero attuate «aumen¬ 
terebbero la fiducia tra israe¬ 
liani e arabi». Ma ecco gli ele¬ 
menti che stanno a cuore al 
Dipartimento di Stato. 

1° Impegno israeliano a 
congelare gli insediamenti 
ebraici in aree della Cisgiorda¬ 
nia c di Gaza densamente po¬ 
polate da arabi. Su questo ter¬ 
reno, come è noto, Israele si 
gioca ii prestito di IO miliardi 
di dollari. Ma la risposta non si 


è fatta attendere. Mordechai 
Gur, ex generale, deputato la¬ 
burista che sta per essere no¬ 
minato vice ministro della Di¬ 
fesa, ha prontamente dichiara¬ 
to; «Israele potrebbe adottare 
misure temporanee e parziali 
a proposito degli insediamenti, 
in cambio della concessione 
delle garanzie americane». 

2“ Concreto impegno di Tel 
Aviv a fissare una data per le 
elezioni generali nei territori, 
escludendo Gerusalemme est, 
da tenere non oltre il mese di 
aprile 1993. La data sarà an¬ 
nunciala nel corso della visita 
che II premier Intende compie¬ 
re negli Usa durante il prossi¬ 
mo mese di agosto. 

3° Ritiro graduale, inizial¬ 
mente solo simbolico, delle 
truppe israeliane dai principali 
centri della Cisgiordania e da 
Gaza. Occorre, però, l’impe¬ 
gno della dirigenza palestinese 
nei territori di ordinare la line 


della resistenza armata. 

4° Revoca dell'embargo 
economico arabo a .società 
straniere che hanno rapporti 
commerciali con Israele. 

5° Dichiarazione da parte 
della Siria e di Israele di dispo¬ 
nibilità ad avviare un negozia¬ 
to sulla separazione delle forze 
nelle alture del Golan. In una 
prima fase, brigale corazzate 
dei due e.sercili saranno ritirale 
di 15 chilometri dalle posizioni 
attualmente occupate. 

6 ° Apertura di un negoziato 
suH'associazione di esponenti 
mussulmani arabi stranieri, 
probabilmente sauditi, alla ge¬ 
stione delle moschee di Al Aq- 
sa c della Roccia, a Gerusa¬ 
lemme est. Questa trattativa 
appare particolarmente deli¬ 
cata perchè la Giordania riven¬ 
dica l’esclusivo diritto di ge¬ 
stione fiduciaria delle due mo¬ 
schee. terzo luogo santo del 
mondo musulmano. 


Il presidente egiziano I losni 
Mubarak, intanto, ha rivolto un 
appello al primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin per 
una «riconciliazione storica» 
Ira Israele e i paesi arabi. «Le 
forze che dividono con lei la 
fede nella causa di una pace 
giusta, basata sul rispetto dei 
diritti e degli impegni reciproci 
- ha scritto Mubarak al nuovo 
leader israeliano - sperano di 
vedere nei prossimi mesi una 
ripresa degli sforzi di pace». Ir¬ 
ritalo, invece, il ministro degli 
Esteri libanese Fares Boueiz 
che rifiuta di incontrarsi con il 
segretario di Stalo americano, 
James Baker, fuori dal Libano 
per discutere gli ultimi sviluppi 
del processo di pace. Il capo 
della diplomazia libanese non 
sopporta il latto che l’ilinerario 
ufficiale di Baker non preveda 
una .sosta a Beirut sebbene il 
.segretario di Stato abbia fatto 
sapere che vuole incontrarsi 
anche con le autorità libanesi. 


A scuola di rieducazione sessuale quattro preti cat¬ 
tolici con il «vizietto» di molestare bambini. I quattro 
sacerdoti sarebbero in cura presso una clinica di 
Birmingham specializzata nella cura di perversioni 
sessuali. Il conto - quattro milioni di lire a settimana 
- sarebbe a carico delle diocesi dalle quali dipendo¬ 
no i quattro religiosi. Sono dieci i preti cattolici già 
curati nel centro. ■” 


■1 LONDRA. Quattro preti 
cattolici sono in cura presso 
una clinica di Birmingham 
specializzata nella cura di 
perversioni sessuali. Il costo 
della terapìa-450 sterline alla 
settimana, circa quattro mi¬ 
lioni di lire italiane- è a carico 
delle diocesi da cui dipendo¬ 
no i quattro religiosi. 1 sacer¬ 
doti si trovano nell'istituto 
Gracewell a Moseley per aver 
molestato dei bambini. La 
scoperta, che arriva due mesi 


dopo la rivelazione che il ve¬ 
scovo di Galway aveva un fi¬ 
glio illeggittimo tenuto na¬ 
scosto per ben diciassette 
anni, è un altro colpo al pre¬ 
stigio del celibato del clero 
cattolico. 

Secondo un'inchiesta tele¬ 
visiva , che andrà in onda lu¬ 
nedi prossimo su una rete 
privata, i vertici della Chiesa 
cattolica hanno usato il de¬ 
naro e la influenza deH’otga- 
nizzazione per mettere a la¬ 


cere i casi di pedofilia fra i 
preti americani, inglesi e ir¬ 
landesi. Una volta scoppiato 
lo scandalo la gerarchia cat¬ 
tolica si sarebbe limitata, si 
afferma nel documentario, a 
trasferire in un’altra diocesi i 
preti con il «vizietto», metten¬ 
do a repentaglio la sicurezza 
di altri bambini inconsapievo- 
li. 

La notizia del ncovero dei 
quattro sacerdoti è stata con¬ 
fermata da Ray Wyre, diretto¬ 
re della clinica, il quale ha ri¬ 
velato che daH'apeitura del 
centro che dirige, avvenuta 
nel 1988, sono già dieci i pre¬ 
ti curati. Negli ultimi mesi- ha 
aggiunto il dottor Wyre- il nu¬ 
mero dei ricoveri è aumenta¬ 
to e questo dimostra .solo che 
la Chiesa cattolica ha comin¬ 
ciato ad occuparsi seriamen¬ 
te del problema. «I pedofili si 
trovano in tutti i settori della 
vita sociale- ha spiegalo il 


medico-ma i vescovi cattoiici 
.sono i primi a porsi ii proble¬ 
ma di che cosa fare di fronte 
a casi di diisendenti che abu¬ 
sano dei bambini. Insegnanti 
e a,ssistcnti .sociali sono mol¬ 
to più indietro, non hanno 
ancora preso in considera¬ 
zione come affrontare il pro¬ 
blema nel settore della .scuo¬ 
la, per esempio». Il dottor 
Wyre lo scorso novembre fu 
invitato a discutere del pro¬ 
blema con 1 ve.scovi irlande' i 
mafu diffidato dal riferire gli 
argomenti dell'incontro, lo 
stesso medico è stato consul¬ 
talo anche dalla Chiesa an¬ 
glicana che è alle prese con il 
problema della pedofilia da 
17 anni. «È una dramma che 
riguarda tutte le professioni» 
precisa il dottor Wyre che 
non vuole suscitare scandali 
pilotati, magari nell'ambito 
della polemica sul celibato 
del clero cattolico. 
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Tutti sperano che il governatore riesca di nuovo a restituire 
fiducia e orgoglio ai democratici e «audience» alla Tv 
Clinton si prepara airinvestitura: «Parlerò di me stesso» 
n responsabile della campagna elettorale lascia Perot 

In attesa del «miracolo» dì Cuomo 

Al grande oratore il compito di dare la carica al partito 


Convention 

demociratìca 




Al grande Mario Cuomo ieri il compito di elettrizza¬ 
re, dare la carica ad una Convention partita lenta, 
bocciata dagli indici deH'ascolto in tv. Ma sarà il mo¬ 
do in cui Clinton riuscirà a presentarsi oggi, nell’ora 
di punta, al grande pubblico che ancora non lo co¬ 
nosce, nel discorso di accettazione della nomina¬ 
tion, il momento magico in cui si fa o disfa un presi¬ 
dente. «Sarò breve e autobiografico», anticipa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQMUMO OINZURO 


■■ NEW YORK. Riuscirà Cuo- 
mo Orator a ripetere il miraco¬ 
lo di 8 anni fa a San Francisco, 
ridare anima, passione, co¬ 
scienza di sé stessi, orgoglio 
non effimero, il senso del gran¬ 
de spartiacque, della scelta di 
fondo cui SI trova di fronte l'A¬ 
merica? Questo era l'interroga¬ 
tivo esplicito o implìcito nella 
mente di tutti in attesa del so¬ 
spiratissimo discorso con cui 
ieri, alle 9 ora locale, 3 del mat¬ 
tino in Italia, il governatore di 
New York che non ha voluto 
candidarsi lui avrebbe propo¬ 
sto ufficialmente ai delegati di 
«nominare» Bill Clinton. 

Lui si era schermito per tutto 
il giorno. «Ma no, non sarà 
niente di quel tipo. Una ninna¬ 
nanna rispetto al discorso di 
San Francisco. Anche perché 
c'é meno spazio retorico di 
quando si fa un key-note spee- 
ch. È vero che devo parlare dei 
problemi del Paese, perché si 
é nel contesto di una corsa 
presidenziale. Ma devo parlare 
anche di lui (Clinton). E mi 
tocca farlo dopo decine di altri 
discorsi. Le probabilità di finire 
col ripetersi sono immense», 
aveva detto. Il discorso aveva 
finito di scriverlo martedì. 16 
cartelle. 20 minuti. Poi pignolo 
coin'C ha latto nchiaiiiaru' <Pcr 
la precisione sono 17 minuti. Il 
governatore dice che è stata 
per lui una tortura tagliare. 
Senza calcolare ovviamente gli 
applausi. Quanto aggiunge¬ 
ranno questi non si sa...». «È 
difficile per chiunque pronun¬ 
ciare un bel discorso di adula¬ 
zione. Deve essere particolar¬ 
mente duro per uno con un'E- 
go come Cuomo», il commen¬ 
to del suo amico-nemico, 
compagno di partilo e rivale, 
l’ex sindaco democratico di 
New York Bill Koch. 

Il tema portante Cuomo l'a¬ 
veva anticipato nell'Intervista 


pubblicala su questo giornale 
lunedi; Bush ò involabile per¬ 
ché riuenc che non ci sia da 
cambiare benché gli Usa come 
il Titanio siano diretti verso gli 
scogli; Perot vuole cambiare 
ma non saprebbe come lare, 
perché non ha esperienza di 
governo (ien, tra l'altro, il re¬ 
sponsabile della campagna 
presidenziale di Perot. Ed Rol- 
lins, si é dimesso daH'incarico 
per differenze di vedute con il 
miliardario texano) ; non resta 
che mandare alla Casa Bianca 
Clinton e Gore che hanno al¬ 
meno un programma preciso 
e intelligente e Al Gore certo è 
meglio di Dan Quayle. 

Ma II compito era difficilissi¬ 
mo. Da una parte l'attesa spa¬ 
smodica, tutti che guardano a 
Cuomo come al .salvatore di 
una Convention che era partita 
lunedi mollo lenta, con discor¬ 
si troppo ammassati l'uno sul¬ 
l'altro. troppo scontati e privi di 
un detonatore specifico («Sen¬ 
za un tema centrale. Una sera 
sprecata. Un'occasione perdu¬ 
ta», il commento di un delega¬ 
to veterano al «Washington 
Post»), Che è stata bocciata si¬ 
nora dal ratings di ascolto in tv 
(pare che la gente abbia sem¬ 
plicemente spento il video, do¬ 
po aver visto la telenovela su 
«Murphy Brown», «Pacific Sta¬ 
tion» e «FBI; la storie non rac¬ 
contate» il tasso di ascolto ha 
avuto un crollo dell'S.SSS, solo 
22 milioni di telespcttori sono 
rimasti sintonizzati sulle grandi 
reti, appena 2-3 milioni sui ca¬ 
nali CNN, PBS, C-Span che tra¬ 
smettevano la diretta integra¬ 
le) . Il cui punto emotivamente 
e spettacolarmente più alto 
era stato sinora l'intervento di 
Jesse Jackson martedì. Dall'al¬ 
tra, se Cuomo strafaceva, il ri¬ 
schio era che mettesse in om¬ 
bra colui per CUI perorava. Bill 
Clinton. 


n tribuno dell’America 
più povera e dimenticata 
ha offerto il suo sostegno 
al ticket Clinton-Gore 
La loro virata al centro 
^ ha però impedito 
di contrattare politicamente 
il sostegno delle minoranze 


QuaLsiasi piotcssc essere il 
miracolo atte.so da Cuomo, in 
fin dei conti tocca sempre a 
Clinton stesso fare o disfare le 
proprie chanches presidenzia¬ 
li presentandosi oggi, giovedì, 
in prima persona al grande 
pubblico che sinora non lo co¬ 
nosce «dal vivo», cioè in casa 
propria in diretta nell'ora di 
punta del «pnme tìme» tv. 

Per incontrarlo bisogna fare 


la posta al suo albergo, quan¬ 
do esce in calzoncini kaki, T- 
Shirt, scarpe da tennis e cap¬ 
pellino per il jo^ing quotidia¬ 
no. Cosa dirà giovedì? «11 mio 
sarà un discorso breve e auto¬ 
biografico. Davanti ai tele¬ 
schermi ci sarà molta gente 
che non mi ha visto prima. La 
gente vola per qualcuno che 
conosce», dice. Azzardando 
anche una battuta sul discorso 


di nomination di Dukakis 
neirSS ad Atlanta che non ave¬ 
va affatto fatto crollare la volta 
di quella Convention; «Ripren- 
derp dove mi ero interrotto al¬ 
lora». scherza. 

Ieri ha fatto grande politica 
intemazionale, elevandosi al 
livello di Bush. Ha incontrato 
airintercontinental Nelson 
Mandela, il leader delTAfrican 
National Congres.s. Che poi, in 



Il reverendo Jackson fa sognare la platea 
ma il suo è quasi l’addio di uno sconfìtto 


Jesse Jackson è ancora una volta riuscito ad infiam¬ 
mare la platea di una Convention democratica. Ma 
la sua trascinante oratoria ha, questa volta, fatto da 
contrappunto ad una sconfìtta politica. Non solo 
perchè non ha potuto negoziare il suo appoggio al¬ 
la candidatura di Clinton, ma perchè la nuova piat¬ 
taforma sancisce una svolta moderata. 1 democrati¬ 
ci stanno cambiando pelle. Basterà per vincere? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


M NEW YORK «Keep hope 
alive», tenete viva la speranza, 
scandisce Jesse Jackwn chiu¬ 
dendo il suo discorso. E. per 
molti secondi, le sue braccia 
spalancate sembrano poter 
afferrare e possedere tutta la 
Convention democratica, tra¬ 
scinarla in una sorta di trance 
collettiva verso mete scono¬ 
sciute e lontane. «Keep hope 
allve» risponde la gente del 
Madison ^uare Gar^n in un 
tripudio di applausi e di grida 
che, per un attimo, paiono l'i¬ 


stantanea d'una entusiasta, 
incondizionata unanimità 
d'intenti. «Jesse, Jesse». invo¬ 
cano gli spalti. «Jesse» palpita 
la platea. E Jesse, dal palco, ri¬ 
sponde alle ovazioni. Trion¬ 
fante e risoluto, si concede al¬ 
l'abbraccio del chairman Ron 
Brown e degli altri notabili di 
partito, mentre alle sue spalle 
il grande schermo televisivo 
ingigantisce le lacrime, i volti 
c gli sguardi estasiati che 
riempiono la sala... 

Il copione, ancora una vol¬ 


ta, è stato rispettato. Anche 
martedì notte, l'oratoria trasci¬ 
nante del reverendo Jackson 
è riuscita a conquistare una 
Convention democratica, a 
regalarle il suo momento tea¬ 
tralmente più intenso e spetta¬ 
colare. Ancora una volta il tri¬ 
buno deH'America più povera 
e dimenticata è riuscito a 
commuovere e ad entusia¬ 
smare. Come quattro anni fa 
ad Atlanta. Come otto anni fa 
a San Francisco. Con una so¬ 
la, ma alquanto sostanziale 
differenza: questa volta Jack¬ 
son ha perso. Questa volta, 
per quanto indiscutibilmente 
sinceri, gli applausi ed il tripu¬ 
dio della folla hanno fatto da 
paradossale contrappunto ad 
una secca sconfitta. Quasi ad 
un addio. E quel suo trionfo fi¬ 
nale non è stato appunto che 
questo; teatro, celebrazione di 
sentimenti e di emozioni au¬ 
tentiche, ma ormai estranee 
alla realtà della politica. E 


proprio per questo, forse, an¬ 
cor più profondamente senti¬ 
te, più intensamente vissute. 

Martedì notte Jesse Jackson 
ha perso. Aveva perso, anzi, 
assai prima dì salire sul palco 
degli oratori. Eciù non soltan¬ 
to perchè, di fronte alla Con¬ 
venzione di New York, egli ha 
per la prima volta offerto il suo 
appoggio ad un candidato 
presidenziale che s'è rifiutato 
di aprire con lui una trattiva 
politica. E che anzi - lungo le 
vie collaterali d'un attacco al¬ 
la musica rap - si era da lui 
decisamente ed ostentata- 
mente distanziato. Jackson ha 
perso perchè, a New York, il 
partito democratico ha co¬ 
minciato a cambiare pelle, 
perchè la piattaforma eletto¬ 
rale approvata costituisce l'in¬ 
certo ma a suo modo definiti¬ 
vo punto d'arrivo di una «con¬ 
vergenza al centro» che rom¬ 
pe con molti degli slanci e 
delle Illusioni del passalo, con 


il confuso e «perdente» assem¬ 
blaggio di speranze e di inte¬ 
ressi che. lino a ieri, aveva pa¬ 
ralizzato il partito lungo le 
strade che portano alla Casa 
Bianca. 

Anche per questo, forse, il 
discorso con cui il reverendo 
ha salutato la svolta è stato 
bello ma non grande. Bello - 
o, quantomeno, toccante - 
perchè Jackson ha saputo 
una volta di più pizzicare, con 
i toni del predicatore, tulle le 
corde dei sentimenti, riportare 
di fronte all'assemblea la real¬ 
tà ed i problemi di un’Ameri¬ 
ca dolente e divisa. «Dobbia¬ 
mo tendere la mano verso i 
nostri figli - ha detto parlando 
della vita dei ghetti - perchè 
essi sono amareggiali, delusi, 
pieni di rabbia. E non sono 
nati con questi sentimen¬ 
ti...Per molti di loro, io vi dico, 
la prigione significa un posso 
in avanli...Noi dobbiamo tra¬ 
sformare il dolore in potere, il 



una conferenza stampa ha n- 
ferito di aver parlato anche 
con Bush alla Casa Bianca, per 
sostenere la richiesta di una 
commissione Onu che osservi 
e garantisca te elezioni nel le¬ 
sissimo Sudafrica. La politica 
estera era stala anche uno dei 
temi centrali del discorso alla 
Convention dell'ultimo presi¬ 
dente demrxiratico. Jimmy 
Carter, pesanlemcnte critico di 
un'America che negli anni di 
Bush c di Rcagan si è presenta¬ 
ta al mondo come una nazio¬ 
ne «più guerriera che amante 
della pace», con l'invasione di 
Granaria, quella di Panama, il- 
soslegno ai Contras anti-sandi- 
nisti in Nicaragua e la guerra 
nel Gollo. Prendendosi anche 
perù la soddisfazione di com¬ 
plimentare il partito per aver 
completato il «circolo» ed esse¬ 
re, grazie a Clinton, «tornato ad 
una posizione moderala», «lo 
ero diventato impopolare nel 
partito, iivevo commesso un 
errore imperdonabile; perdere 
le elezioni nel 1980... Ma ora 
sono stato più o meno rico- 
suuito come figura positiva», 
ha ribadito Carter in una paral¬ 
lela Intervisla in tv. 

Il giorno poma, Clinton ave¬ 
va battuto e ribattuto su quella 


che considera una carta asso¬ 
lutamente essenziale e vincen¬ 
te della sua campagna, la fer¬ 
ma posizione pro-aborto con 
CUI SI rivolge all'eleltor.ito lem- 
minile, da una parte e dall'al- 
tra delia divisione tra i due par¬ 
titi. »Fa una grande differenza 
se il presidente crede o meno 
nel diritto di scelta delle don¬ 
no». aveva dello rivolgendosi 
alle rapresentanti delle orga¬ 
nizzazioni femministe. E tra i 
clou della seconda giornata al¬ 
la Convention democratica 
c'era stato l'intervento di ben 
sei esponenti repubblicane in 
rotta con Bush proprio sull’a- 
borto (non senza irritazione 
da pane dei democratici anti¬ 
aborto cui invece è stata tolta 
la parola). Un episodio parti¬ 
colarmente disgustoso si era 
avuto martedì quando gli ultrà 
anti-aborto dell'Operation Re- 
scuc avevano lanciato in fac¬ 
cia a Clinton, per strada, un fe¬ 
to umano, nella speranza che 
•il cavudere di questo bambino 
po.ssa smuovere il suo cuore di 
pietra». Un interrogativo che 
emerge è come sia stato possi¬ 
bile con tanto ferreo apparato 
di sicurezza: e se anziché una 
.scatolina con un feto si fosse 
trattato di una pistola’ 


L'incontro tra il 
leader dell'Anc 
Nelson 
Mandela e il 
candidato 
democratico 
alla presidenza 
Usa Bill 
Clinton. 

In alto la 

manifestazione 
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durante la 
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deldoverno 

Bush alla lotta 

all'Aids 



La storia di Ariel 
malata di Aids 
«non sopravvissuta 
al governo Reagan» 

DAL NOSTRO INVIATO 


H NEW YORK «lo credo nell'Amenca. Ma in 
un'America dove c'è una luce in ogni casa. 
Mille punti di luce non sono bastati. Per troppi 
anni la mìa casa è rimasta al buio». Questo ha 
detto ieri, di fronte ai delegati del Madison 
Square Garden, Elizabeth Glazer. E con que¬ 
ste parole ha portato di fronte alla Conven¬ 
tion democratica, con tutto il peso della sua 
inconclusa tragedia famigliare, il dramma 
dell'Aids. 

Moglie di Paul Michael Glazer - un attore 
celebre per la sua partecipazione al seno/ te¬ 
levisivo «Slaisky and Hutch» - Elizabeth ha 
contratto la malattia anni la a causa d'una tra¬ 
sfusione di sangue. E l'ha quindi trasmes.sa, 
durante l'allattamento, alla figlia neonata. 
Ariel - questo il nome della bambina - è mor¬ 
ta nel 1988, quando aveva da poco compiuto 
i sette anni. E propno a lei Elisabeth ha voluto 
dedicare le sue prime parole. «Ariel - Ita detto 
- è scomparsa quattro anni fa. Non è riuscita 
a sopravvivere all'amminLstrazione Reagan». 
Elizabeth ha avuto anche un secondo figlio. 
Jake di sei anni, anch'egli sieropositivo. 

L'atto d'accusa lanciato martedì sera dalla 
Glazer contro la Casa Bianca è stato durissi¬ 
mo. «Io sono qui - ha detto - perché, a mia 
volta, pobei non sopravvivere ad altri quattro 
d’una presidenza, quella di Bush, che afferma 
di volersi occupare del problema, ma che, nei 
fani, non muove un dito». Ed ha aggiunto. 
«Quando qualcuno ricorda a Bush che la bat¬ 
taglia contro l’Aids manca di fondi adeguati, il 
presidente si mene a giocare con le cifre e 
cerca di farci credere che la sua Amministra¬ 
zione sta spendendo tre o quattro volte più di 
quanto effettivamenle spenda. Mentre lui si 
impegna in queste alchimie, la gente conU- 
nua a morire...Quello di cui abbiamo bisogno 
è un leader che abbia idee e coraggio. Un lea¬ 
der che sia capace di ascoltare...». 

Prima di lei aveva parlato, di fronte ad una 
assemblea commossa. Bob Hattoy, uno degli 
uomini della campagna elettorale di Bill Clin¬ 
ton, al quale i medici hanno recentemente 
diagnosticato l’Aids. «Quest’anno - aveva det¬ 
to - dobbiamo votare come se da questo voto 
dipendesse la nostra vita». 

Poco prima che la Glazer e Hattoy portas¬ 
sero la propria drammatica testimoninaza di 
fronte alla platea del Garden, un corteo di al¬ 
meno 1 Ornila persone era sfilato dal Colum¬ 
bus Ciicle a Times Square reclamando una 
più dignitosa assistenza medica per i malati 
di Aids. La protesta, organizzata da una coali¬ 
zione di oltre 300 gruppi sotto il titolo United 
for AIDS Action, ha visto ia partecipazione di 
una sene di personaggi della cronaca e dello 
spettacolo. Gli attori Jessica Lange e Gregory 
Hines, il reverendo Jesse Jackson ed il sinda¬ 
co David Dinkins (fischiato da una parte dei 
dimostranti perché accusalo di fare troppo 
poco nella lotta contro l’Aids) sono stati tra 
coloro che hanno parlato dal palco cretto in 
Times Square. La manifestazione chiedeva la 
creazione di un sistema di salute pubblica na¬ 
zionale, un ampliamento dei fondi per la ri¬ 
cerca contro l’Aids e la creazione di adeguati 
programmi dì prevenzione. OHfCov 


Jesse Jackson, Il 
leader nero, 
durante il suo 
intervento al 
Madison Square 
Gardeaasin 
Mark) Cuomo 


sta, che gli è indubbiamente 
giovata dal punto di vista delle 
Imm^ìne. Ma che, dal puiiio 
di vista dei contenuti non 
sembra aver portato a risultati 
molto diversi da quelli del 
passato. Ovvero: ad una lunga 
•lista della spesa» che - con¬ 
servatrice in economia e /ibe- 


dolore in alleanza, non in 
contrapposizione...». E. nel 
contempo, un discorso non 
grande. Perchè in effetti - rilet¬ 
ta sui giornali, libera dal fasci¬ 
no dei crescendo vocali e dei 
gesti - la sua retorica è appar¬ 
sa più incoerente e frammen¬ 
taria, un susseguirsi di imma¬ 
gini e di propositi incapace di 
offrire una vera, credìbile al¬ 
ternativa. Per troppi anni - 
narrano gli annali delle Con- 
ventions - Jackson ha usato la 
sua influenza, il suo prestigio 
e la sua facondia in una tratta¬ 
tiva dì potere e di linea che, in 
vista delle presidenziali, ha re¬ 
golarmente finito per «sviriliz¬ 
zare» entrambi ì contraenti, 
f’er troppi anni la sua propo¬ 
sta è rimasta prigioniera d’un 
gioco politico perdente. E 
martedì notte questa fase si è 
chiusa per sempre. 

Non è facile, ora, dire quel 
che attende il partilo demo¬ 
cratico. La piattaforma che la 


Convention si appresta ad ap¬ 
provate costituisce, per molli 
versi, il punto di arrivo della 
battaglia centrista che il De- 
rnocratic Leadership CounciI - 
un gruppo di pressione di cui 
Clinton e Gore sono stati, en¬ 
trambi, fondatori e dirigenti - 
ha condotto lungo tutti gli an¬ 
ni '80. Una battaglia che, tesa 
a liberare il partito dal «ricatto» 
della sinistra interna e della 
sua più tradizionale anima li¬ 
beral, ha puntato alla ricon¬ 
quista dei voti moderati «rega¬ 
lati» all’irresistibile ascesa del 
reaganismo: quelli dei bianchi 
del sud, quelli della classe 
media e degli operai (i cosid¬ 
detti Reagan demoarats) che, 
in cinque delle ultime sei cor¬ 
se presidenziali, hanno spto- 
stato l’ago della bilancia a fa¬ 
vore del candidato repubbli¬ 
cano. Il paradosso è che que¬ 
sta vittoria, a lungo auspicala 
dai tecnici della politica, arri¬ 
va in un momento in cui, sotto 


la spinta della crisi e nelle pe¬ 
nembre d’un cambio d’epo¬ 
ca, l’elettorato americano 
sembra essere diventato una 
realtà imprevedibile ed inaf¬ 
ferrabile, una permanente sfi¬ 
da alle regole ed ai più collau¬ 
dati calcoli del passato. Que¬ 
gli stes.si calcoli di cui Bill Clin¬ 
ton c la sua piattaforma non 
sembrano essere che l’ecletti¬ 
co prodotto. 

Nel corso delle primarie 
Clinton è stato di sinistra 
quando ha dovuto fronteggia¬ 
re la sfida di Paul Tsongas. Di 
destra quando ha dovuto re¬ 
golare i conti con Jerry Brown. 
Ed alla fine - uscito non entu¬ 
siasmante vincitore dal lungo 
processo preelettorale - ha ri¬ 
composto i vari pezzi del suo 
e degli altrui programmi in 
una proposta amplia ed arti¬ 
colata che si è imposta alla 
Convenzione senza pagare il 
logorante pegno d’una tratta¬ 
tiva a sinistra. Un’operazione 
politicamente brillante, que- 


ral su molte questioni sociali, 
daU’aborto ai diritti degli omo- 
sessiali - sembra tuttavia pnva 
d’una vera idea forza. 

Quello che manca al pro¬ 
gramma di Clinton è forse 
proprio quello che il «perden¬ 
te» Jackson ha richiamalo nel 
suo discorso, bello ma non 
grande, di martedì- la forza 
morale. «Quando si vara un 
programma - ha detto il reve¬ 
rendo - la vanità si chiede: è 
popolare? E la politica; potrà 
vincere? Ma la coscienza si 
chiede- è giusto?». Liberatosi 
dalla zavorra di vecchie ed or¬ 
mai consunte passioni eguali¬ 
tarie, rotti gli ormeggi che lo 
ancoravano a quel terzo dì so¬ 
cietà che non conta e che non 
vola, il partito democratico 
sembra pronto a volare come 
un aerostato verso la Casa 
Bianca. Forse arriverà alla me¬ 
ta. Ma resta da vedere se lun¬ 
go il volo riuscirà, come chie¬ 
deva Jackson, a tener viva la 
speranza d’un paese diviso. 

























PAGINA 12 LVNITÀ 


NEL MONDO 


GIOVEDÌ 16 LUGLI01992 


Il leader russo, in un'intervista airizvestija, 
non teme un colpo di Stato ma avverte: 

«I tempi difficili non sono finiti 

tornando dalle ferie non troverete il paradiso» 


«Non potevo consentire il blocco dei salari 
e Taumento del prezzo del petrolio chiesti 
dal Fmi: la gente non Tavrebbe accettato 
e sarebbe stata la fine delle riforme» 


«Niente golpe ma resto a Mosca» 

Boris Eltsin rassicura però ad agosto non lascerà il Cremlino 


«Ad agosto niente vacanze. Resto a Mosca». Boris 
Eltsin ha invitato i russi ad andare tranquilli in ferie 
perchè «non ci sarà alcun golpe». Ma lui rimarrà al 
lavoro. «Al rientro, tuttavia, nessuno troverà un para¬ 
diso. L'anno resta il più difficile». Contro i comunisti 
«nessuna vendetta anche se la tentazione c’era». In 
difesa dei giornali mimacciati da una «normalizza¬ 
zione» ispirata dal capo del Soviet supremo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

senoio SEROI 



■i MOSCA. "Andate a pesca¬ 
te tranquilli». Boris ElLsin, ap¬ 
prossimandosi le ferie d’ago¬ 
sto, ha rassicurato i russi che 
non vi saranno sgradite sorpre¬ 
se durante la loro assenza. 
•Non ci sari alcun golpe, lo 
posso dire con certezza», ha 
affermato il presidente della 
Federazione russa in un'inler- 
visla concessa alla tv e al gior¬ 
nale «Izveslija». Nella quale ha 
anche annunciato che, nel 
mese fatidico, rimarrà al suo 
posto, non si allontanerà per le 
vacanze: «Ad agosto intendo 
rimanere qui», ha precisato, 
probabilmente anche per par¬ 
tecipare alle celebrazioni per il 
primo anniversario della vitto- 
na sul tentativo di golpe svoll- 
.sosi tra il 19 e il 21 dt quel me¬ 
se. Ma cosa troveranno i russi 
al rientro dalle ferie? «Non ci 
.sarà il golpe - ha aggiunto Ell- 


sin - ma non posso dire che 
troveranno un paradiso. Atten¬ 
dersi per quest'anno un mi¬ 
glioramento del tenore di vita* 
prematuro. Questo ò un anno 
difficile, il più difficile anche se 
negli ultimi tre mesi ci tono 
stati segnali interessanti >. Il 
presidente ha fornito alcune 
informazioni sul raccolto, spi¬ 
na nel fianco dclTUrss e, ades¬ 
so, della Russia. Non sarà un 
buon raccolto anche se il risul¬ 
tato dovrebbe essere migliore 
dell'anno scorso: 96-98 milioni 
di tonnellate. "Non abbiamo la 
lame, nonostante la situazione 
sia pesante. Possiamo coniare 
su una costante nserva dì gra¬ 
no pcrvenli giorni», 

Quasi a confermare la cer¬ 
tezza che non vi saranno trau¬ 
mi ai vertici del potere, Eltsin 
ha raccontato d'aver riunito, 
nei giorni scorsi, il Consiglio di 


Sicurezza e d'aver chiesto a 
tutti i collaboratori più prossi¬ 
mi di pronunciarsi liberamen¬ 
te, senza peli sulla lìngua. «Ci 
siamo guardati negli occhi», ha 
detto il presidente. E, dopo 
questi sguardi, è stato possibile 
conoscere le posizioni di cia¬ 
scuno, gli umori e le contrarie¬ 
tà. "Tutto è stato chiarito e la 
cosa importante è che la linea 
delle rifomie la sostengono e 


la sosteranno. Di questo sono 
convinto». Niente scherzi, dun¬ 
que, dagli amici. Un invito 
esteso anche agli avversari 
quando il presidente ha detto 
che "ù arrivala l'ora di rinun¬ 
ciare alle contrapposizioni e 
cominciare a lavorare». 

Il presidente russo ha rico¬ 
nosciuto che, se è vero che la 
gente "gradualmontc sta en¬ 
trando ncH'ottica del mercato». 


tuttavia non è semplice. Si ù 
nuovamente vantato d’aver .sa¬ 
puto resistere aile pressioni dei 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale che insisteva per la libera¬ 
lizzazione dei prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi e che pretende¬ 
va che venissero bloccati i sa¬ 
lari e gli .stipendi: «Non poteva¬ 
mo consentirlo», ha dello. Ciò 
nonostante le porte dell'orga¬ 
nizzazione «SI sono aperte» 


con la concessione del primo 
miliardo di dollari che dovrà 
essere speso con giudizio, 
puntando a programrni finaliz¬ 
zati. specie in agricoltura. Elt¬ 
sin ha messo in guardia da de¬ 
cisioni brusche, che possano 
ulteriormente contrariare la 
gente: "Airorizzonte - ha am¬ 
messo - adesso già si vede il li¬ 
mite di fiducia oltre il quale il 
popolo non intende andare. 
Le condizioni di vita non si 


possono peggiorare, sarebbe 
la line delle riforme». 

Eltsin ha anche affrontato il 
tema del «processo al Pcus», in 
corso davanti alla Corte. Ha n- 
pctuto che il lavoro dei giudici 
«influirà in grande misura» su¬ 
gli avvenimenti. Ma ita negato 
di voler far pressione e ha por¬ 
tato a proprio merito il fatto 
che non v'è stalo alcun propo¬ 
sito di vendetta contro i comu¬ 
nisti, «La tentazione c'era - ha 
detto il presidente delta Ruttsia 
- e molti volevano che comin¬ 
ciassimo ad arare dal basso. 
Ma, in questa maniera, sareb¬ 
be esplosa l'intera società». Elt¬ 
sin ha poi respinto i tentativi, 
presenti in questi giorno in se¬ 
no al parlamento, di imbava¬ 
gliare I ma.ss-media: «Il parla¬ 
mento - ha garantito - non 
prenderà misure estreme. Sa¬ 
rebbe come tornare al vecchio 
ordine quando gli articoli, le 
pagine dovevano essere visio¬ 
nale dall'alto prima di andare 
in stampa». Su questo tema lo 
scontro più serio ò quello tra 
Ruslan Khasbulatov, «speaker» 
del parlamento e r«lzvesti|a». I 
redattori del giornale si sono 
riuniti in assemblea dopo le 
minacce di Khasbulatov ma 
Eltsin sembra in grado di me¬ 
diare la faccenda anche se il 
mondo giornalistico è sospet¬ 
toso su un possìbile giro di vile. 



Nessun progresso alla Conferenza di pace. Anche le navi tedesche in Adriatico 

Bosnia, impasse ai colloqui di Londra 
Milan Panie volerà a New York da Ghali 


Il secondo round dei colloqui di paceVoluti dall’Eu¬ 
ropa per fermare il massacro in Bosnia non promet¬ 
te bene. AH'ottimismo del rappresentante serbo 
pronto a garantire l’ennesima tregua, ha fatto eco 
l’intransigenza di quello bosniaco; «Non tratteremo 
con i criminali». Il premier serbo-americano Panie 
vedrà Mitterrand e Ghali. Anche le navi tedesche 
pronte a garantire l'embargo Onu. 


d’aste Christic's, i due nemici 


■■ LONDRA. L'Europa spera 
noi .settimo tentativo diploma¬ 
tico per fermare la guerra civile 
in Bosnia Erzegovina, Ma il 
round dei colloqui separati tra 
il mediatore della Cee, l'ingle¬ 
se lord Carrigton, e i rappre¬ 
sentati di serbi, croati e mu.sul- 
muni, aperto ieri a Londra, 
non sembra destinato ad esse¬ 
re quello decisivo. Parlando a 
nome della comunità musul¬ 
mana, il ministro degli Esteri 
bosniaco, Haris Siladzic, ha 
voluto mettere ben in chiaro il 
fossato che ancora separa le 
parti In conflitto vanificando la 
possibilità del dialogo: non ci 
siederemo al tavolo della trat¬ 
tativa con coloro che conside¬ 
riamo «criminali di guerra», ha 
detto in sostanza il rappresen¬ 
tante del presidente Izetbego- 
vic. Entrati da porte differenti 
nella sede centrale della casa 


non SI sono incontrali nemme¬ 
no per un istante. Puntando il 
dito contro la campagna di 
•pulizia etnica» attuata dai sor¬ 
bì, il leader musulmano ha 
usato toni duri.ssimi: «Credeva¬ 
mo che queste cose fossero 
cose del passato, Hitler non 0 
un regalo della storia ma sta vi- 
vendo proprio ora». L'ottimi¬ 
smo sfoderato dal rappresen¬ 
tate serbo, Radovun Kótradzic, 
non ha minimamente conta¬ 
giato gli altri due rappresentati. 
Anzi la sua proposta di tregua 
immediata e apertura di un 
corridoio umanitario di tema ò 
stata bruscamente respinta dal 
capo della diplomazia bosnia¬ 
ca. «Le abbiamo già sperimen¬ 
tate queste proposte unilatera¬ 
li, hanno portato solo ulteriori 
morti e distruzioni», ha com¬ 
mentato secco Silajdzic. L'uni¬ 


co g^io concreto che i inu.sul- 
mani sono pronti a prendere in 
considerazione ò l'immediata 
ces.sazionc delle oslilllà c la ri¬ 
consegna di tutte le armi agli 
osservatori dclfOnu. •!! gover¬ 
no della Bosnia ù pienamente 
impegnato nel processo di pa¬ 
ce - ha detto il leader della co¬ 
munità musulmana - ma non 
possiamo discutere con una 
pistola puntala alla tempia». A 
distanza, ottimista, l'ha con¬ 
traddetto il serbo Karadzic: 
«Abbiamo individualo qualche 
buon segno che evidenzia un 
certo progro.sso. Da parte no- 
.slra siamo d'esponibili ad una 
tregua incondizionata e dure¬ 
vole. Siamo alla ricerca di una 
soluzione politica». 

La strada dei negoziati è tut¬ 
ta in .salita. -Non ho sentilo nul¬ 
la di nuovo», ha commentato 
amaro lord Carrington ammet¬ 
tendo che un vero cessate il 
fuoco 6 ancora lontano. L'Eu¬ 
ropa non .si nasconde le diffi¬ 
coltà. Le conosce benissimo lo 
stesso segretario delle Nazioni 
Unite. In un'intervi,sla a Libera¬ 
tion. Boutros-Boutros Ghali 
non ha nascosto la sua previ¬ 
sione: per risolvere la crisi che 
ha Iranlumalo l'ex Jugoslavia 
•ci vorranno anni». I tempi del¬ 
la diplomazia non saranno ra¬ 
pidi. Nonostante la prc.ssantc 
richiesta laiKiala dal governo 
bosniaco all'Onu per sollecita¬ 


re un intervento militare inter¬ 
nazionale che fermio il massa¬ 
cro, il blilz armalo resta un'I¬ 
potesi remota. L’altro Ieri è 
sceso in campo il francese 
Francois Mitterrand per frena¬ 
re un'eventuale ofxtrazione 
militare, ieri ò stata la volta del¬ 
la Russia. Mosca non ha latto 
mistero della sua riluttanza a 
seguire i partner occidentali in 
una ■tempesta» balcanica e ha 
affidato le proprie perplessità 
alle dichiarazioni rilasciale ad 
Interfax da un allo funzionario 
del ministero degli Esteri. «La 
Jugoslavia non ò l’Irak», ha 
commentato il diplomatico 
trincerandosi dietro un rìgido 
no commcnl riguardo ad un 
possìbile uso def diritto di veto 
della Russia nei Consiglio di si¬ 
curezza. Per ora, oltre i) ponte 
aereo con l'aeroporto di Sara- 
levo, in campo c'è solo l’ope¬ 
razione di monitoraggio Nato- 
Eoo, che comincerà stamatti¬ 
na. per verificare il totale ri¬ 
spetto dell’embargo contro 
digrado. Anche la Germania 
ha deciso di partecipare in¬ 
viando il cacciatorpediniere 
•Bayem» nel mar Adriatico. 
•Nc-ssun contrasto con la no¬ 
stra Costituzione», ha voluto 
rassicurare II ministro degli 
Fziteri di Bonn, Klaus Kìnkel 
precisando che si muovcranno 
anche tre aerei da ricognizio¬ 
ne. 


Il lavorio diplomatico po¬ 
trebbe subire un'accelerazio¬ 
ne nei prossimi giorni. Il mini¬ 
stro degli Esteri inglese, Dou¬ 
glas Hurd, ha iniziato ieri un 
viaggio di quattro giorni nell’ex 
Jugoslavia. Il presidente bo¬ 
sniaco sarà prossimamente a 
Zagabria. Il nuovo premier di 
digrado, Milan Panie, si re¬ 
cherà molto presto a New York 
per incontrare il segretario di 
Stato delle Nazioni Unite, Bou¬ 
tros-Boutros Ghali. A dare la 
notizia è stata la Taniug antici¬ 
pando che i colloqui potreb¬ 
bero avvenire già venerdì. L'al¬ 
no viaggio diplomatico sarà 
quello di Parigi. La presidenza 
della repubblica ha annuncia¬ 
to che venerdì mattina il nuovo 
premier sarà ricevuto da Fran¬ 
cois Mitterrand. 

Ma la guerra non si ferma. 
L'altra notte sono stali bom¬ 
bardati i sobborghi di Sarajevo 
dove ieri è stalo ferito in un'im- 
bo.scata Joseph AguettanI, un 
francese dell'associazione 
umanitaria •Equilibic». A Sla- 
vonski Brod le milizie serbe 
hanno centralo lo stadio uccì¬ 
dendo 12 profughi e ferendo¬ 
ne altri trenta mentre a Gorad- 
ze la situazione starebbe or¬ 
mai precipitando. Martedì 
scorso sarebbero state uccise 
31 persone, prevalentemente 
donne e bambini, mentre altre 
56 sarebbero state ferite. 



Megaingorgo 
per lo sciopero 
dei traohettì 
per il Marocco 


Ad Aigeciras in Spagna, 
uno sciopero dei marinai 
dei traghetti per il Maroc¬ 
co, che in questi giorni 
funzionano a singhiozzo, 
ha provocato immensi in- 
gorghi di automobilisti 
marocchini in attesa di im¬ 
barco che hanno intasalo molte strade nel sud della 
Spagna. Si calcola che i martxchini che provengono da 
tutta l'Europa con l'intenzione di trascorrere le ferie in 
patria siano più di centomila, le autorità spagnole forni¬ 
scono aiuti alimentari ed acqua agli sfortunati automo¬ 
bilisti accampati lungo le strade. 


Yemen: precipita Un aereo militare di fab- 

aoron militalo bricazione sovietica è pre- 

aereo minare clpitatola scorsa none alia 

3/ mOm periferia di Aden, nello 

Yemen: le 57 persone che 
si trovavano a bordo sono 
morte. Il disasfro sarebbe 
stato causato dal maltem¬ 
po; il velivolo era in viaggio da Aden all'isola di Socotra, 
dove si trova una base militare ex sovietica. Inizialmen¬ 
te si era parlato di 68 morti; nel successivo bollettino ra¬ 
dio 6 .stato fornito il nuovo bilancio della sciagura, ed è 
stato precisato che le vittime, tutte di nazionalità yeme¬ 
nita, erano civili e militari. 


Cb: sugli stipendi 
parlamentari 
I conservatori 
tradiscono Major 


Il tradimento è stato con¬ 
sumato all’alba di ieri, non 
per trenta denari, ma per 
settemila sterline Oltre 
cento parlamentari con¬ 
servatori, astenendosi o 
_______ votando addirittura con 

l'opposizione, hanno con¬ 
tribuito ad infliggere al governo la prima clamorosa 
sconfitta da quando John Maior è premier. Da decidere 
c'era l'aumento degli stipendi degli stessi parlamentari. 
II governo proponeva un rialzo di 4 mila sterline annue 
(8,8 milioni di lire). I deputati, con 324 voti a favore e 
197 contrari, se ne sono concesse 7 mila di più .cioè 11 
mila. In un'aula affollata e nervosa la seduta è andata 
avanti fino alTalba con parla-Ttentarì infuriati che pttrla- 
vano delle difficoltà a tirare avanti con il magro stipen¬ 
dio. In effetti, la paga dei parlamentari britannici è mol¬ 
to inferiore a quella percepita da colleghi di altri Paesi. 
Con tutte le 11 mila sterline di aumento, il parlamentare 
di Westminster arriverà a 39.960 sterline annue, equiva¬ 
lenti a circa 88 milioni di lire italiane. II paese è in piena 
recessione economica c il governo chiedeva ai parla¬ 
mentari di contenere al mìnimo gli aumenti per dare un 
esempio di rigore. L’appello non è stato accolto e alla fi¬ 
ne a Major sono mancati 139 voti. 


Mandela chiede sostenendo che lo spargi- 

Tintervento =»ng'jejn suda- 

. . i.» ^Tica è peggiore di quello 

UeiCaSCniDIU delia Jugoslavia, il capo 

in Sudafrìca dcH'African national con- 

gress (Anc) Nelson Man- 
deta ha chiesto oggi l’in¬ 
tervento di forze di pace 
deirOnu per prorre fine agli scontri armati nel suo paese. 
«Potrebbe essere un'ottima cosa - ha detto Mandela ad 
una conferenza stampa - se le Nazioni unite inviassero 
una forza di pace come hanno fatto in Jugoslavia, dove 
ci sono stati molti meno uccisi di quelli che abbia.Tio 
avuto in Sudafrica». Mandela si è tuttavia dichiarato 
consaprevole che il governo sudafricano rifiuterebbe ta¬ 
le forza, il cui invio richiederebbe il consenso di tutte le 
parti interessate. Mandela ha rilasciato queste dichiara¬ 
zioni ai giornalisti poco prima di presentarsi al Consi¬ 
glio di sicurezza, dove deve illustrare il ruolo che secon¬ 
do lui potrebbe essere .svolto dall'Onu nell’arginare la 
violenza in Sudafrica e nel far ripartire la trattativa sulla 
spartizione del potere politico nel nuovo assetto del 
paese fra bianchi e neri. 


VIRQINIA LORI 


Gli emendamenti approvati riguardano fra l’altro l’elezione libera e diretta della Camera legislativa e aperture per l’economia 
Maggiori poteri al «maximo lider» Castro. Per l’opposizione si tratta soltanto di un’operazione cosmetica 


Cuba, la nuova Costituzione secondo Fldel 


■■ L'AVANA. «Cuba ha il sistema più democratico del mon¬ 
do», cosi Fidel Castro ha commentato l'approvazione, mer¬ 
coledì, degli emendamenti alla Costituzione. Fra le impor¬ 
tanti novità ce n’è una che prevede l’elezione diretta e segre¬ 
ta della Camera legislativa; Un’apposita legge elettorale, in 
preparazione, potrebbe consentire la presenza di candidati 
dell’opposizione. In temi economici oltre l’apertura a inve¬ 
stimenti stranieri, è stato infranto, anche se solo per casi spe¬ 
cifici, il dojgma della proprietà socialista che ora è limitata ai 
soli «mezzi fondamentali di produzione». Sul piano ideologi¬ 
co si cancellano i riferimenti all'Unione Sovietica, si rinnega 
l'ateismo e la discriminazione di classe; Cuba non è più uno 
stato socialista dì operai e contadini ma «uno stato socialista 
di lavoratori...organizzato con tutti e per il bene di tutti». 

Sul piano intemazionale Cuba rinuncia per sempre alle 
guerre di liberazione, nel quadro di un'integrazione latino¬ 
americana, senza però rinnegare l'internazionalismo che , 
come ha spiegato Castro, di attua oggi come oggi «resisten¬ 
do alle porte dell’impero» contro la minaccia statunitense, fi 
processo di democratizzazione è temperato dai maMion 
poteri attribuiti a Castro quale capo del nuovo «Consiglio na¬ 
zionale di difesa». Il <omandantc» potrà d'ora in avanti di¬ 
chiarare lo stato d'emergenza in caso di minacce gravi per 
la sicurezza del paese. L’opposizione ha espresso preoccu¬ 
pazione p)er questo svilupfto mentre giudica «cosmetici» i 
cambiamenti al sistema politico ed economico. 



SAVERIO TUTINO 


■■ Ri.sp('tto alla Costituzione 
del 1976, quella nuova appro¬ 
vata ieri ail'unaniniità dall'A.s- 
scmbica nazionale di Cuba ha 
soprattutto il inerito di dire al¬ 
cune verità che l'altra taceva. 
Cuba, per sua tortuna, non è 
mai stata «marxista-leninista». 
E adesso non lo è neanche per 
la Costituzione. È una Repub¬ 
blica con forte ispirazione so¬ 
ciale, fondala su un regime di 
carattere personale, che trae i 
suoi insegnamenti dal pensie¬ 
ro nazional-populista e patriot¬ 
tico di Josè Marti, più che da 
quello dei padri del sociali¬ 
smo. Tutto questo è da più di 
vcni'anni un dato di fatto. Ri¬ 
conoscerlo è una scelta positi¬ 
va c avere agito, da tempo, in 
questo senso ha probabilmen¬ 
te impedito che l'utopia, di¬ 
ventando reale, si trasformasse 
in aberrazione. D'altra parte. 


però, il sistema politico cuba¬ 
no ha rappre.sentato di latto, 
dopo il 1970, una regressione 
storica verso una forma di regi¬ 
me di tipo >caudillisla», che ha 
impedito il formarsi di quella 
democrazia avanzata che la 
stessa formula rivoluzionaria 
cubana suggeriva: una demo¬ 
crazia fondata sul consenso 
reale del popolo c su uno svi¬ 
luppo - non su una compres¬ 
sione come poi è avvenuto - 
delle libertà fondamentali. 

Nel preambolo, la nuova 
Costituzione cancella ovvia¬ 
mente ciò che non esiste più; 
t’Uiss e ì paesi socialisti come 
punto di riferimento e basi di 
sostegno. E li sostilui.scc con i 
paesi dctl'America latina e dei 
Caraibi, e quelli «del resto del 
mondo» che sono ancora soli¬ 
dali con Cuba, I caratteri del 
nuovo Stalo «indipendente e 


sovrano», sottolineati dal nuo¬ 
vo Statuto, sono quelli che Ca¬ 
stro indicava fin dai tempi in 
cui era rinchiuso nel carcere di 
Isla de Pinos, dopo il fallito as¬ 
salto alla caserma Moncada. 
Questa riesumazione serve so¬ 
prattutto a guidare la nuova 
Carta verso la conferma del 
ruolo di assoluta preminenza 
di Fidel Castro, nella creazione 
e nella guida del nuovo Stato e 
permette ai legislatori attuali di 
conferire al «maximo lider» po¬ 
teri assoluti, su basi statutarie e 
non più «de facto», come è sta¬ 
lo fino ad ora. 

Il regime personale si è insi¬ 
nuato nelle istituzioni castrisle 
dopo la fine dell’epoca «guerri- 
gliera» che era quasi del tutto 
priva di Istituzioni. È servito per 
consolidare lo Stalo della Rivo¬ 
luzione, intorno ai primi anni 
Settanta. Eliminati tutti i piccoli 
movimenti alleati e il vecchio 
partito comunista, restava pe¬ 


rò a quell'epoca una minaccia 
potenziale da prevenire: quel¬ 
la di un Insorgere nella politi¬ 
ca, alla maniera latinoamen- 
cana, di una forza militare di 
straordinaria potenza creata in 
attesa di uno sbarco america¬ 
no. Per evitare questo pericolo 
nel '74 molti generali furono 
mandati lontano, a comanda¬ 
re corpi di spedizione in Etio¬ 
pia e in Angola. Il che non im¬ 
pedì che nascesse lo stesso 
una questione militare, regola¬ 
la poi, .solo nell’89, con la fuci¬ 
lazione pretestuosa del gene¬ 
rale Ochoa. che proprio grazie 
al ruolo assunto in Angola era 
diventato troppo popolare. 

Il potere assoluto di Castro, 
che la nuova Costituzione rico¬ 
nosce, dipende naturalmente 
anche dal cieco ostruzionismo 
di Washington. L’atteggiamen¬ 
to imperialista del poderoso vi¬ 
cino di Cuba è sempre stato 
una risorsa fondamentale di 
Fidel per nascondere altri pro¬ 
blemi politici interni. E ancora 
adesso che la Costituzione 
parla di future elezioni sulla 
base di un voto segreto e diret¬ 
to aperto ai dissidenti, si ha la 
sensazione che la legge relati¬ 
va - quando verrà - non sarà 
adeguata ai principi proclama¬ 
ti. Perchè tutto dipenderà ov¬ 
viamente alla congiuntura po¬ 


litica intemazionale. 

Certo, li nuovo governo de¬ 
gli Stati Uniti potrebbe lare 
mollo perché Castro venga 
mosso alla prova di una elezio¬ 
ne verace. Ma per adesso, la 
Costituzione nuova non garan- 
li.sce la piena espressione di 
questi bisogni profondi. Enun¬ 
cia, è vero, alcuni principi, ma 
sulla loro effettiva realizzazio¬ 
ne pesa il condizionamento di 
un tipo di go\'emo paternalista 
e aulorilano che non consente 
di .sviluppare neanche un vero 
dibattilo politico, a nessun li¬ 
vello. 

Il «perfezionamento» è dun¬ 
que relativo. Anche l’apertura 
al capitale straniero per la 
creazione di società miste era 
già nei fatti da mollo tempo. 
Segno di realismo. Ma anche 
di un limite da oltrepassare, 
per esemplo, per quanto ri¬ 
guarda Il ruolo del sindacali. 
Di questo la Costituzione non 
paria. I sindacati a Cuba resta¬ 
no stmmenlo di potere del 
partilo unico e del leader cari¬ 
smatico. Come si vede, i pro¬ 
blemi ancora aperti sono mol¬ 
ti. E si riassumono nella persi¬ 
stente assenza di una vita poli¬ 
tica, in nome di un progetto as¬ 
surto a valori costituzionali per 
la difesa, in sostanza, di un po¬ 
tere personale che ha latto il 
suo tempo. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Travolto il cambio a 758 lire alla vigilia delle decisioni 
che la Bundesbank annuncerà oggi. Nel dopofking toccata 
quota 761. La Banca d’Italia reagisce annunciando rialzi 
dei tassi fino alla stabilità con le altre monete 


lira contro marco, è di nuovo «k)» 

I tedeschi oggi alzano i tassi. Ocse: la recessione continua 


Peggio del previsto la speculazione sulla lira che ieri 
ha costretto la Banca d'Italia ad abbandonare la 
trincea delle 757 lire per marco e ad intervenire a 
più riprese sui mercati. Al fixing, grazie agli interven¬ 
ti, il cambio è salito a 758,50 per poi continuare a 
crescere fino a 761 lire. E se la Bundesbank oggi au¬ 
menterà i tassi, dando ragione alla speculazione, la 
Banca d'Italia dovrà adeguarsi. 


RSNZO STBFANIUJ 


■■ ROMA II limite di oscilla¬ 
zione della lira nel Sistema 
Monetario Europeo è vicino: 
765 lire. Il tasso interbancario 
aveva già ieri raggiunto il 
15,80%. Chiaramente la BaiKa 
d'Italia spera che le decisioni 
della Burvdesbank chiudano Io 
spazio speculativo. Anche II 
governo di Londra ha detto 
che reagirà ad eventuali au¬ 
menti di tassi della Bundesbak 
con aumenti di sostegno alla 
sterlinru 


Impossibile distìnguere l'e¬ 
lemento tattico in queste di¬ 
chiarazioni. La pressione sulla 
Bundesbank perchè moderi le 
sue decisioni continua finoi al¬ 
l'ultimo minuto che scade 
questa mattina alle 13. Per 
questa ora é attesa la confe¬ 
renza stampa della baiKa cen¬ 
trale tedesca. 

La Banca d'Italia e la Banca 
d'Inghilterra rifiutano una de¬ 
cisione di svalutazione delle ri¬ 
spettive monete presa a Flan- 



Catfo Azeglk) Ciampi 


coforte. Per quanto si teorizzi 
sulla perdita di «sovranità mo¬ 
netaria. da parte delle autorità 
nazionali il problema esiste. Il 
Comitato Monetario della Cee, 
prolodpo della futura Banca 
Centrale Europea, ha discusso 
accanitamente ma non ha pro¬ 
dotto l'ombra di una indicazio¬ 
ne circa la politica monetaria 
che più conviene all'Europa. 
In cambio, una indicazione - 
di sostegno alle politiche re¬ 
strittive della Bundesbank • è 
venula dall'Organizzazione 
per la cooperazlone intema¬ 
zionale (Ocse),in una analisi 
deH'economia tedesca pubbli¬ 
cata alla vigilia. 

L'Ocse accetta la prospetti¬ 
va di un prolungamento della 
recessione prevedendo un in¬ 
cremento del reddito del solo 
1.3% nel 1993 per I paesi «occi¬ 
dentali.. La deflazione tedesca 
dovrebbe avere un posto im¬ 
portante in questo rallenta¬ 
mento. Il prodotto auirrenterà 
in Germania del solo 1,8% que- 


st'annno per risalire al 2,8% nel 
1993 con una riduzione del 
50% rispetto agli ultimi due an¬ 
ni. Ciò nonostante itKremenlt 
degli investimenti del 4,5-4,3% 
nei due anni. I consumi prirati 
e pubblici dovrebbero aumen¬ 
tare in misura inferiore al red¬ 
dito. Nessun scampo, quindi, 
per i disoccupali della Germa¬ 
nia orientale; nessuna apertu¬ 
ra per l'immigrazione che pre¬ 
me alle frontiere. 

il programma deflazionisti¬ 
co ha evidenti basi nella situa¬ 
zione politico-sociale della 
Germania. Non si tratta solo 
della stabilità del marco poi¬ 
ché questa moneta, pur aven¬ 
do più inflazione del franco 
francese (4,5% contro il 2.5%) 
e pari a quella della sterlina, 
viene acquistata senza alcuna 
preoccupazione dagli investi¬ 
tori. Vi sono movimenti contra¬ 
ri aH'immigrazione, da un lato, 
e alta redistribuzione del red¬ 
diti a favore degli stessi tede¬ 
schi dell'Est, dal! altro. 


Tutto questo può formare 
l'asse di una politica europea ? 
I maggiori commentatori euro¬ 
pei registrano la «scomparsa, 
della Comunità in questo di¬ 
battito sul modo di gestire la 
recessione. Interi blocchi di in¬ 
dustria subiscono le conse¬ 
guenze di una restrizione del 
mercato interno europeo che 
si verìfica, guarda caso, in 
coincidenza col completa¬ 
mento della unificazione al 
primo gennaio 1993.1 benefici 
del mercato unico europeo 
sembrano vaporizzati sotto la 
pressione di una vicenda mo¬ 
netaria che vede le banche 
centrali (dietro di esse i gover¬ 
ni) dei paesi a moneta debole 
perseguire l'agganciamento al 
marco senza avere preso ed at¬ 
tuato le misure necessarie per 
migliorare l'efficienza dei ri¬ 
spettivi mercati finanziari. 

Mentre la Banca d'Italia si 
appresta ad aumentare i tassi, 
difendendo la lira a spese degli 
investimenti, manca del mtto 


persino un tentativo di gestire 
in mrxio più dinamico il debito 
pubblico. Il Tesoro si è dato, 
sotto la gestione Carli, volonta¬ 
riamente prigioniero dei propri 
creditori rinunciando a trovare 
un rapporto diretto con i milio¬ 
ni di risparmiatori che ancora 
oggi offrono alle batKhe dena¬ 
ro al 7-8%. L'aumento dei mar¬ 
gini d'intermediazione e delle 
rendite finanziarie è il fruno dì 
questa non innocente inerzia. 
Per cinque anni si è gridato «al 
lupo!, per l'arrivo sul mercato 
italiano di banche ed altri in¬ 
termediari esteri cui si affidava 
il compito di creare la concor¬ 
renza e quindi l'efficienza dei 
mercati. La liberalizzazione 
dei movimenti del capitali ha 
ormai due anni, il 1993 è alle 
prorte ma nìene di questo è av¬ 
venuto. Nella spesa di 160 mila 
miliardi per interessi che II Te¬ 
soro si appresta a mettete a ca¬ 
rico del bilancio dello Stato c'è 
anche il costo di quest'.iner- 
zia». 


La magistratura contabile chiede che il governo anticipi ad agosto le cifre della prossima Finanziaria e boccia quella del /92 

La Corte dei conti: «Stangata ’93 subito al via» 


La Corte dei conti, nel suo rediconto annuale, boc¬ 
cia la Fiananziarìa '92, fotografa il baratro della fi¬ 
nanza pubblica e chiede al governo di anticipare ad 
agosto le cifre della stangata per il '93. Tra i rimedi 
suggeriti per la prossima Finanziaria la magistratura 
contabile raccomanda forti restrizioni nelia presen¬ 
tazione degli emendamenti parlamentari, l'azzera¬ 
mento degli investimenti e tagli della spesa. 


AUSSANDRO OALUNI 


■■ ROMA. La Corte dei Conti 
fotografa il «baratro» della fi¬ 
nanza pubblica e chiede che il 
governo anticipi ad agosto le 
cifre della prossima stangata. 
Nella sua consueta relazione 
sul rendiconto generale dello 
Stalo, dedicata stavolta all'e- 
seicizio '91, la Corte va oltre la 
solita routine. Come dice il 
presidente del Consiglio; «L'I¬ 
talia è sull'orio del b^tro». E 
la magistratura contabile ri¬ 
sponde, non limitandosi a pre¬ 
sentare notarilmente la voragi¬ 
ne del conti pubblici ma, con 
una requisito^ spielata, indi¬ 
cando come dovremo stringe¬ 
re ia cinghia e puntando il dito 
contro i finti rimedi del passa¬ 
to. «Serve un'immediata e forte 
inversione di rotta, dice la rela¬ 


zione. La Corte, in pratica, gio¬ 
ca d'anticipo. Non si è aiKora 
finito di fare i conti sulla stan¬ 
gata da 30miia miliardi messa 
ili cantiere, venerdì scorso dal 
governo, che la magistratura 
contabile già pensa alla mano¬ 
vra per il '93. E avverte; la pros¬ 
sima, sarà una sessione di bi- 
laiKio di assoluta straordina¬ 
rietà. Occorre quindi, secondo 
la Corte presentare fin da ago¬ 
sto 1 provvedimenti della legge 
Finanziarìa per il prossimo an¬ 
no e quelli preannuiKiati nella 
relazione di cassa per il rientro 
rispetto agli obiettivi '92. Il 
messaggio. Insomma, suona 
chiaro; il paese non è ancora 
fuori pericoto..Servono altre te¬ 
rapie d'urto. Il presidente della 
Corte, Giuseppe Carbone, lo 


dice setua peli sulla lingua; 
«Non si tratta semplicemente 
di operare un riaggiustamento 
contabile: esistono responsa¬ 
bilità di gestione ed occorre 
adesso la volontà politica di ri¬ 
pristinare una situazione di 
equilibrio.. 

La bocciatura della Corte 
suona particolarmente pesan¬ 
te per quanto riguarda i conti 
del '91. .Un anno - secondo la 
relazione - di ulteriore e grave 
allontanamento dal percorso 
di risanamento*. Il debito pub¬ 
blico complessivo, infatti, è 
passato dal 98,8% del pii (pro¬ 
dotto interno lordo) nel '90. al 
101,9% nel '91. Un disastro an¬ 
nunciato, cui ha contribuito 


soprattutto la spesa per inte¬ 
ressi cresciuta nel '91, rispetto 
all'anno precedente, del IS.6% 
(136mila miliardi di lire). Più 
contenuti gli iiKrementi delle 
spese per il personale 
(-V 9.4%) e per i tiasferìmenb 
(+ 7,3). La palla al piede dei 
costi di Bot e Cct era comun¬ 
que stata ancora più pesante 
negli anni precedenti. Nel 
1990 sul 1989 era infatti cre¬ 
sciuta del 23% e nel 1989 sul 
1988 del 21,8%. Sul fronte delle 
entrate '91 lo scostamento ri¬ 
spetto alle previsioni è stato di 
I3mlla miliardi di minori in¬ 
troiti In termini di rztssa e di 
26mila in termini di competen¬ 
za. In particolate è risultata ca¬ 


tastrofica la rivalutazione dei 
beni d'impresa, che ha fruttato 
solo 1.129 degli 8.400 miliardi 
previsti. L'Irpef si è rivelata la 
solita gallina dalle uova d'oro, 
con una crescita dell'11,8%, 
che sale addirittura al 25% con¬ 
siderando le ritenute da lavoro 
dipendente. Bene anche l'iva 
(+ 10.9%) el'Irpeg (+ 2,49) e 
male l'Ilor. calata del 2.4%. Sul 
fronte delle spese sono dimi¬ 
nuiti del 30,6% i trasferimenti 
alle imprese e del 15,3% quelli 
alle famiglie, mentre sono sali¬ 
te del 17,6% le risorse convo¬ 
gliate alle regioni e del 7,8% 
quelle destinale alle province. 

Anche sulla Finanziaria '92 
il giudizio della magistratura 


Profondo rosso nel conti *91 

INDICI»/. SUL PIL _ 1991 19! 

Debito pubblico Intern o_ 92,0 8£ 

Debito statale _ 101,9 98 

Debito pubblico complessivo _ 104,0 10C 

Fabbleoonofi) _ 10,7 1C 

Fabbisogno primario (1) _ 0,5 1 

Deficit corrente (1) _ 7,1 € 

(1) In termini di Oliando di caaaa 



contabile è «pesantemente ne¬ 
gativo*. Ma veniamo ora ai sug¬ 
gerimenti per il '93. Secondo la 
Corte la prossima manovra 
economica e finanziaria del 
governo dovrà essere estrema- 
mente spartana, con il blocco 
dei cosidetti fondi srxiali, ec¬ 
cezion fatta per la finanza lo¬ 
cale e la fiscalizzazione degli 
oneri sociale, e con l'azzera¬ 
mento della spesa in conto ca¬ 
pitale. cioè degli investimenti. 
Sul fronte della sanità si propri 
ne di evitare le «rimodulazioni* 
annuali della spesa, con la so¬ 
la esclusione del fondo sanita¬ 
rio di patte cotrente, che dovrà 
essere quantificato sulla base 
degli «standard* previsti dalla 
legge. In materia fiscale si pun¬ 
ta al mantenimento dell'attua¬ 
le pressione tributaria, che ha 
ra^iunto nel '91 il livello me¬ 
dio Cee (26,2%), Nel caso in 
cui il governo intendesse co¬ 
munque procedere a degli au¬ 
menti, la Cotte chiede che essi 
vengano adottati «in via per- 
mamenle, colmando il vuoto 
che deriverà dal venir meno 
degli effetti conseguiti con an¬ 
ticipazioni, o con effetti straor¬ 
dinari*. Anche sul fronte della 
spesa il suggerimento è quello 
di mon limitarsi ad interventi 


correttivi di breve perirxlo., 
agendo invece «sui trattamenti, 
sulle prestazioni e sui conge¬ 
gni di indicizzazione». 

Per quanto riguarda gli ag¬ 
giustamenti istituzionali, la 
Corte sollecita l'approvazione 
di due nuovi regolamenti par¬ 
lamentari. Nel primo si dovreb¬ 
be prevedere che i provvedi¬ 
menti collrrgati alla Finanziaria 
possano contenere solo ridu¬ 
zioni di spesa o aumenti di en¬ 
trate. Nel secondo invece i par¬ 
lamentari dovrebbero essere 
obbligati a presentare i propri 
emendamenti alla Finanziaria 
solo allegati ad una relazione 
tecnica che tenga conto delle 
compatibilità economiche 
previste nel documento di pro¬ 
grammazione. La Corte ha 
inoltre ricordato che nell'ulti¬ 
ma manovra del governo è 
contenuta un'Importante inno¬ 
vazione in materia di appalti 
pubblici: l'abolizione del mec¬ 
canismo di revisione prezzi. In¬ 
fine la magistratura contabile 
ha ribadito che «fin tanto che 
resterà In vigore il vincolo del 
51%. essa ritiene di dover con¬ 
servare le proprie competenze 
sul controlli di Irì, Eni, Enel ed 
Ina. 



Elserìno PioI: 
«àAII'Olivetti 
emergenza 
permanente» 


Nei primi sei mesi dei '92 la crisi si è aggravata, dobbiamo 
operare inun clima di emergenza permanente: cosi sostiene 
E&erino Rol, vicepresidente della Olivetti (nella foto), par¬ 
lando airassociazione «Master direzione aziendale» cella 
Bocconi. Accanto alle note negative, una prospettiva di fidu¬ 
cia: «Anche se nel compiano i margini di profitto si sono ri¬ 
dotti e rimarranno bassi, l’Olivetti nuscirà a superare anche 
questa crisi, che tutto sommalo non è più difficile di quelle 
già vissute». PioI non ha fornito indicazioni specifiche sul- 
Pandamento della società, ma ha affermato, precisando di 
fare un’autocritica, che il vertice Olivetti, nonostante «abbia 
aumentato la capacità dei processi, ha sottovalutato la velo¬ 
cità in cui cambia il mondo». Per superare la crisi Olivetti la 
strada imboccata è giusta: offerta di nuovi prodoni, acquisi¬ 
zioni a livello mondiale, alleanza con Digitai che avrà «un 
ruolo fondamentale». 


Cardini La Garma di Raul Cardini e 

I,,» Giulio Malgara ha acquistato 

nfl mnCiUSO la Levissima. La notizia è sta- 

l’dCQUiStO ufficializzata da un comu- 

», « ^ « « nicato stampa della Cardini 

Ui LCVISSima srl, la società che controlla 

con l'84% la Garma, mentre 
il restante 16% è di proprietà 
di Malgara. In particolare la 
Garma ha concluso l'accordo per l'acquLsto del 100% della 
Nuova Già srl, società appositamente costituita, che control¬ 
la completamente il Già spa-Gruppo Alimentare italiano. 
Quest'ultimo ha in portafoglio, tra l'altro, il 67.5% della Crip- 
pa e Berger, che a sua volta controlla e distribuisce il calfè 
Hag, i biscotti Vicenzi, i soft-drinks Billy e l'acqua minerale 
Levissima, attività con un fatturato complessivo di 330 mi¬ 
liardi l'anno. Con l'acquisto del Gruppo Alimentare Italiano 
il fatturato industriale annuale del gruppo Cardini nel settore 
alimentare dei prodotti di largo consumo raggiunge i 2.330 
miliardi di lire. 


Ad Enichem Con la maggioranza del 

pacchetto azionario. Eni- 
yUIQo chem guiderà la joinl ventu- 

della Joint rp “n BP nei polistirolo; lo 

. 9 »^» Dm rivelato Giorgio Porta al- 

VdltUrC con ISP l'assemblea straordinaria di 

ieri; «Con BP si sta sviluppan- 
do una collaborazione mol¬ 
to interessante nella ricerca. 
A line mese la firma del «Memorandum Understanding» per 
la joint venture che saixtisce i prìncipi dell'accordo*. Eni¬ 
chem chiude il primo semestre '92 con un margine operati¬ 
vo leggermente migliorato rispetto al '91, e con un fatturato 
in ripresa. Procede anche il piano di ricapitalizzazione. 

Mense Alfa il pretore del lavoro di Mila- 

Dav II nmsfArA Romano Canosa, «ha rì- 

r er ■■ pmurc conosciuto ìl diritto al rim- 

flli ODeiai vanno dell'indennità reale 

della mancata mensa, da 
nniDOrSau calcolarsi su tutti gli istituti 

contrattuali, a circa 1300 la- 
Voratori dell' Alfa Romco di 
Arese*. Ne dà notfeia un co¬ 
municalo dei Cobas dell' Alla Romeo che hanno promo.sso 
la causa insieme a Fim-Flom-Uilm dì fabbrica. «Il pretore - 
spiega il comunicato - ha ritenuto che ad ogni lavoratore va¬ 
da, per il regresso, un rimborso medio di 2 milioni e 800 mila 
- lite. Questa sentenza va ad oggiuogeisi alle numerosissime 
altre già cotK]uistale ma assume un significato di paiticolaie > 
importanza perché è la prima che viene emessa dopo il pe¬ 
sante inletvemo sulla materia del recente decreto Amato». 


Mense Alfa 
Per il pretore 
gli operai vanno 
rimborsati 


Paolo Berlusconi Paolo Berlusconi subentra ai 
fratello Silvio come proprie- 
QiVcnia lario del domale. L'assem- 

proprietario sionisti dei quoh- 

» r"»—— 1 _ diano diretto da Indro Mon- 

Oei <*VÌOrnaSe» taneHI e controllato finora 

da Silvio Berlusconi con 
l'86,6I per cento, è detto in 
una nota della Finìnvest, ha 
oggi approvato un aumento di capitale da 2 a 4,8 miliardi 
con sovrapprezzo di 16,8 miliardi per un totale dì 19,6 mi¬ 
liardi. Sia la Rninvest che gli altri soci (il gruppo editoriale 
De Agostini e la società MGB. formata dai giornalisti del quo¬ 
tidiano) hanno rinunciato al diritto di opzione e l'aumento 
verrà quiiKli sottoscrìtto da Paolo Berlusconi attraverso la 
Paolo mrìusconi Finanziaria che dìvenlerà azionista di mag¬ 
gioranza dei quotidiano con il 58,33 per cento. Le deliberc 
deU'assemblea, precisa la nota, attendono ora l'approvazio¬ 
ne del Ministero del tesoro. Il gruppo Fininvest, essendo già 
in possesso di tre reti televisive, era obbligato a cedere il 
controllo del domale in base alla legge MammI sulle con¬ 
centrazioni nei mezzi dì comunicazione. 


A Trieste Circa cinquemila lavoratori 

lori c/*inrM>m piazza ieri mattina a Trie- 

II»I1 SrUOpiEiV s(e in occasione dello scio- 

§enerale Pjenani^e riuscito. 

■ ...» . ■ » . indetto da Cgil-Cisl-Uil con- 

eil IndUStnd uo la crisi. L industria a Trie¬ 

ste occupa circa 17 mila ad- 
detti. Gii iscrìtti al colloca¬ 
mento sono 11 mila. 450 
nelle liste di mobilità, aumenta l'elenco dei cassintegrati. Il 
corteo è stato concluso da Walter Cerfeda responsabile CgiI 
per la politica industriale. P’orte il sostegno dei Pds nella pre¬ 
parazione delio sciopero; mobilitazione degli iscritti, discus¬ 
sione del comitato federale, dibattito con Antonio Pizzinalo, 
adesione massiccia al corteo di ieri. 


FRANCO DRIZZO 


Anche rindustaria ferroviaria protesta: domani sciopero di otto ore 

Necd: «Entro luglio la Fs-Spa» 
Per i sindacati è «troppo presto» 


RAULWITTINBnO 


■B ROMA. A fine luglio le Fer¬ 
rovie dello Stato potrebbero 
diventare una società per azio¬ 
ni. Lo ha detto l'amministralo- 
re dell'Enle Lorenzo Necci ai 
senatori della commissione 
Lavori pubblici mentre quelU 
della commissione Trasporti 
ascoltavano I sindacati sullo 
stesso tema. 

Secondo Necci fra una deci¬ 
na di giorni, esaurito il con¬ 
fronto con i sindacati. Il Cipe 
sarà nelle condizioni di delibe¬ 
rare la Iraslonnazione dell'En¬ 
te in Spa <on effetto immedia¬ 
to» come prevede lo stesso de¬ 
creto di Amato sulle privatizza¬ 
zioni, che sarebbe applicabile 
anche alle Fs. Necci ha pure 
denurKialo gli inadempimenti 
del precedente governo: «oneri 


impropri» (60mila miliardi di 
debiti pregressi) che gravano 
atKora sui bilarKi dell'Ente, 
come pure 2Smila prepensio¬ 
namenti, per non parlare della 
rrumeata istituzione del Fondo 
di dotazione; e al governo at¬ 
tuale ha rimproverato di aver 
congelato lo scatto delle tariffe 
del 15%. Infine il patrimonio; 
entro settembre potrebbe es¬ 
sere muferito dal demanio alle 
Fs. A proposito di patrimonio, 
la relativa Metropolis Spa è an¬ 
cora senza vertice, dimessosi 
dopo che il presidente Mario 
Alberto Zamorani (De, ex Ital- 
stat) era stato inquisito per le 
tangenti di Milano. Sarebbe in 
atto un braccio di ferro fra Nec¬ 
ci c II ministroTesini percento 
della De. Necci vorrebbe Paolo 


Savona (area Pri), il candida¬ 
to della Oc è l'ex procuratore 
capo di Roma Ugo Giudiceon- 
dtea. Non si esclude uno sdop¬ 
piamento di Metropolis (una 
spa per il patrimonio, una per 
la diversificazione) anche per 
avete qualche polttona in più 
da spartire. 

Non piacciono ai sindacati 
confederali i tempi stretti dì 
Necci per la trasformazione 
dell'Ente In Spa. «Il confronto 
richiede almeno due-tre mesi 
di tempo», dice Paolo Brutti 
della Flit CgiI, e con i colleghi 
della Fit CisI e della Uilt Gaeta¬ 
no Arconti e Sandro Degni an¬ 
nuncia la dura opposizione a 
Ila prospettiva di S3mila ferro¬ 
vieri in meno entro il '95. Lu¬ 
ciano Mancini (Flit) sostiene 
che Necci sta rischiando di fa¬ 
re la Spa senza il consenso del 


sindacato, fi piano d'impresa 
che oggi Necci presenta loro, 
configura una «capogruppo» di 
300 dipendenti, con tre grandi 
aree: patrimonio e diversifica¬ 
zione, trasporto, ingegneria, 
articolate in una serie di «unità 
di business: ai conferma l'eso¬ 
do di 53mila dipendenti (di 
cui 26mila prepensionati) per 
risparmiare 3.500 miliardi in 
tre anni, con la prospettiva di 
una ripresa dell'occupazione 
fino a ISOmila unità grazie a 
investimenti sul patrimonio 
per 8.500 miliardi. 

Intanto sono sul piede di 
guerra I metalmeccanici del 
bacino industriale ferroviario 
(costruzione e manutenzione 
del materiale rotabile, 40 
azierxie e I2mila dipendenti 
quasi lutti in cassa integrazio¬ 
ne) , eh* domani faranno uno 


Giuseppe Cartrone 


sckjpero di otto ore. Fallilo in 
giugno il piano di ristruttura¬ 
zione per l’opposizione della 
Itìn del gruppo Rendo (345 di¬ 
pendenti) e della Coslama- 
snaga di Como (252 dipen¬ 
denti), sono a rìschio ordini 
per 2.220 miliardi (sui 5.060 
promessi entro il '92) cui man¬ 
ca la copertura finanziaria; per 
non parlare degli altri 8.500 
('93-'97) previsti dal contratto 
di programma, questa volta 
aperti alle gare intemazionali. 
La Firn sostiene che «si sta ri¬ 
prendendo la vecchia pratica 
delle commesse clienlelaii», 
chiede un confronto con go¬ 
verno, industrie e Fs per tenta¬ 
re un altro piano di ristruttura¬ 
zione, e un confronto al mini¬ 
stero del Lavoro per concorda¬ 
re gli inevitabili ammortizzatori 
sociali. 


Di nuovo bocciato il decreto legge per 400 miliardi ai due enti 

Alla C^era Tennesimo schiaffo 
al governo sui fondi di Efim e In 


■i ROMA II nuovo governo 
s'è cercata con le sue mani ieri 
mattina alla Camera una sono¬ 
ra sconfitta. Ed ha trovalo 
un'assemblea prontissima a 
dargliela, negando i requisiti 
costituzionali della «straordi¬ 
naria necessità e urgenza» a un 
decreto-legge (reiterato per la 
quarta volta, e già boccialo tù¬ 
ia terza edizione) che forag¬ 
giava con 400 miliardi i fondi 
di dotazione dell'Irì e dell’E- 
flm: l'uno che sta per essere 
trasformato in Spa. l'altro di 
cui è stala praticamente decisa 
la liquidazione. 

Se dunque nella sostanza il 
provvedimento era inammissi¬ 
bile, il metodo scelto dal go¬ 
verno per cercare di cavarsi 
d'impiccio ha del paradossale. 
Prima cfie sul merito, la Came¬ 


ra doveva infatti ieri pronun¬ 
ciarsi suH'ammissibilità dello 
stesso strumento del decreto. Il 
parere della commissione Af¬ 
fari costituzionali era netto e di 
evidente valenza politica: i re¬ 
quisiti non sussistono dal mo¬ 
mento che non si può fronteg¬ 
giare «se non in circcKitanze ec¬ 
cezionali coinvolgenti vasti in¬ 
teressi» l'endemico squilibrio 
di enti economici pubblici. 

«Il governo ha qualcosa da 
osservare, prima che l'assem¬ 
blea voti questo parere?», ha 
chiesto il presidente della Ca¬ 
mera. E Giuseppe Guarino, mi¬ 
nistro deirindu.strìa con delega 
per le Partecipazioni statali, la¬ 
pidario: «Il grnemo non insiste 
sul decreto», ovviamente nella 
rassegnata certezza che il volo 
avrebbe sancito una sconfitta. 


Napolitano ha invano insistito 
per una più sostanziale spiega¬ 
zione, precisando che se que¬ 
sta ci fosse stata si sarebbe an¬ 
che potuto soprassedere al vo¬ 
to sulla costituzionalità del de¬ 
creto. E invece: «Comunichere¬ 
mo prestissimo le nostre deci¬ 
sioni di carattere generalo, è 
stata l'evasiva risposta di Gua¬ 
rino. 

Inevitabile allora tanto un 
breve dibattito quanto il voto 
dell'assemblea. Prima che i 
deputati si pronunciassero. 
Luigi Castagnola (Pds) ha sot¬ 
tolinealo la duplice gravità del¬ 
l'atteggiamento del governo: 
l’aver reiterato un provvedi¬ 
mento «ereditato» dal ministe¬ 
ro Andreottì e già bocciato ap¬ 
pena due settimane fa: e. poi, 
averlo sostenuto sino all'ulti¬ 


mo. Ecco quindi il volo dell'as¬ 
semblea che, negando i requi¬ 
siti costituzionali al decreto 
(con 472 no e 40 si) ha defini- 
tivamenle bloccato le speran¬ 
ze dei dirigenti dell'lri (anche 
per conio della Rai, che avreb¬ 
be beneficiato di cento miliar¬ 
di come «riparazione» di un in¬ 
sufficiente aumento del cano¬ 
ne richiesto agli abbonati) e 
deU'Efim di incamerare nuovi 
e ormai del tutto ingiustificati 
finanziamenti. Quali deputati 
hanno detto si, nonostante la 
posizione in extremis del so- 
verno, e solidali con manager 
bmciali come Nobili, Mancini 
e Leone? Il tabellone elettroni¬ 
co. implacabile, ha indicato 
esponenti della De e del Psi, in 
netta minoranza nei loro stessi 
grappi. □ C.F.P. 
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Economia e Lavoro 


Chiusura della Cassa depositi e prestiti 
910 miliardi di ta^ ai bilanci del 1992 
Critiche di Anci e Lega delle autonomie 
Confedilizia contesta la legge sullìci 


I Comuni restano a secco 
Ma vìa lìbera ai «megastadì» 


Le asscKÌazioni degli enti locali, Anci e Lega delle 
autonomie, sollevano critiche pesanti sia ai 910 
miliardi di tagli alla spesa dei Comuni che alle mi¬ 
sure sulla finanza locale previste nella legge-dele¬ 
ga del governo. Un provvedimento che farà discu¬ 
tere: all’ultimo momento esclusi i finanziamenti 
per i mondiali di calcio del 1990 dal blocco dei 
mutui agevolati. 


PIERO DI SIENA 


H ROMA. «La ventilata addi¬ 
zionale suirirpef, che il gover¬ 
no non ha voluto scegliere co¬ 
me misura contingente per co¬ 
prire il buco del bilancio stata¬ 
le, non può diventare misura 
permanente e strutturale per la 
finanza locale». Non vi poteva 
essere bocciatura più netta, 
per la parte relativa a comuni, 
province e regioni, del testo 
della legge-delega proposta 
dal governo. Questa è venuta 
ieri dalla Lega delle Autono¬ 
mie locali che sostanzialmente 
contesta che misure cosi con¬ 


cepite possano costituire i pri¬ 
mi passi verso un'ordinata co¬ 
struzione dell'autonomia li- 
nanziaria e impositiva di co¬ 
muni e province. 

La Lega nega inoltre che co¬ 
si si possa sopperire al taglio 
del 5% ai contributi ordinari 
dello Stato per il 1992 (910 mi¬ 
liardi di lire). a quello del (on¬ 
do comune delle regioni, alla 
cancellazione del Fondo inve¬ 
stimenti degli enti locali e alla 
chiusura della Cassa depositi e 
prestiti, al blocco dell'intero 
lum over. «Si obbligano cosi gli 


enti locali - afferma la Lega 
delle Autonomie - a cancella¬ 
re servizi pubblici, sociali e 
scolastici necessari e indero¬ 
gabili. Si fa cosi la scelta assur¬ 
da di rendere inevitabile la 
chiusura di servizi per anziani, 
scuole materne, asili nido, ser¬ 
vizi sociali e amministrativi, 
anziché energicamente inter¬ 
venire .sulle spese correnti del¬ 
lo Stato». La polemica con 
l'amministrazione dei ministeri 
è serrata. Sarebbero stati que- 
st'ultimi ad aver superato siste¬ 
maticamente il tasso di infla¬ 
zione programmato al 4.5%. 
Reazioni alle misure previste 
per le autonomie locali vengo¬ 
no anche dal mondo della 
scuola. Ieri, nell'ambito dell'in¬ 
contro tra i sindacati scuola 
Cgil-Cisl-Uil e il ministro della 
Pubblica istruzione, Rosa Rus¬ 
so Jervolino, in cui l'argomen¬ 
to principale rimaneva la ripre¬ 
sa della trattativa per II contrat¬ 
to, i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori della 


scuola lianno lamentato «il 
blocco delle nuove istituzioni 
che colpisce in particolare la 
scuola materna, e il blocco 
delle spese in conto capitale e 
dei mutui, con gravi e inaccet¬ 
tabili conseguenze sul versan¬ 
te dcH'edilizia scolastica». 

Ieri si è riunito anche il con¬ 
siglio nazionale dell'Anci, l'as¬ 
sociazione a cui aderi,scono 
tutti i comuni italiani, la quale, 
pur condividendo «l'esigenza 
di una politica di risanamento 
.severo delta finanza pubblica 
anche attraverso tagli di spe¬ 
sa». «ritiene ingiusto procedere 
su una strada che penalizza 
prioritariamente gli enti locali». 
Anche l'Anci pensa che sia 
«as.solutamente non rinunzia- 
bile» la quota per i bilanci del 
1992. 

Ieri vi è stata anche la imme¬ 
diata reazione della Confedili¬ 
zia a proposito della presenta¬ 
zione da parte del governo del 
disegno di legge per l'istituzio¬ 
ne dell'lci, l'imposta comunale 



sugli immobili. Il presidente 
della Confedilizia. Sforza Fo- 
gliani, afferma che «si può cal¬ 
colare che tra lei. Irpef e addi¬ 
zionali. l'imposizione tributa¬ 
ria sugli immobili coprirà l’in¬ 
tera rendita catastale degli 
stessi». «Colpire i soliti noti - 
continua il presidente dell’as¬ 
sociazione dei proprietari di 
immobili - è sempre la via più 
comoda, per lo Stato come per 
i comuni. Ma se veramente si 
vogliono responsabilizzate i 
comuni, sarebbe ora che si 
pensasse seriamente a un'im¬ 
posta che non colpisca pura¬ 
mente e semplicemente la 
proprietà ma, piuttosto, che sia 
correlata ai servizi fomiti dagli 
enti locali, c alla loro qualità». 
E per il blocco dei mutui age¬ 
volati deciso col decreto legge 
sulla manovra economica, 
un’eccezione che farà certa¬ 
mente discutere. Oltre agli in¬ 
terventi per la giustizia, la sal¬ 
vaguardia di Venezia, la meta¬ 
nizzazione del Mezzogiorno, 


Franco RevigKo 


la lotta contro 1' Aids e il finan¬ 
ziamento dei disavanzi nella 
.sanità e nel trasporto locale, 
sono esclusi anche 1 tanto 
chiacchierati interventi per i 
mondiali di calcio del 1990. l-a 
riammissione degli interventi 
di impiantistica per «Italia ’90» 
Ira i settori dove sarà possibile 
dare ancora applicazione del¬ 
le disposizioni di legge, che 
prevedono la concessione di 
mutui da parte della Cassa De¬ 
positi e Prestiti e degli altri isti¬ 
tuti di credilo, 6 stata inserita 
nel decreto legge con un’ eira- 
to<onige al provvedimento 
stesso, pubblicata stamattina 
sulla Cadetta Ufficiale. Frullo 
evidente di pressioni dell'ulti- 
mora, il provvedimento è stato 
criticato dal deputato del Pds 
Chicco Testa 11 quale ha aHer- 
mato che «non si tratta di un 
errore materiale». «La malafe¬ 
de è evidente - ha detto Testa 
- visto che il riferimento agli 
stadi per i mondiali mancava 
anchenella relazione introdut¬ 
tiva al decreto». 
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E nel ’93 lo Stato 
riprenderà due terzi 
di «fiscal dr^» 

La manovra colpirà anche il recupero del fiscal drag, 
una delle maggiori conquiste sindacali degli ultimi an¬ 
ni. Quasi due terzi della somma stanziata per il ’93 sarà 
infatti «mangiata» dall'aumento dei contributi previ¬ 
denziali. È quasi certo: la scala mobile per i pensionati 
sarà abolita. Goria annuncia altre stangate (ma non 
aveva detto che questa era Tultima?) e si becca con 
Amato sul «tetto» dell’equo canone. 

RICCARDO UOUÒRI 


H ROMA. Quel che concede 
con la destra, lo Stato se lo ri¬ 
prenderà (quasi) lutto con la 
sinistra. La manovra del gover¬ 
no Amato infatti rastrellerà ai 
lavoratori dipendenti oltre due 
teT7Ì della restituzione del fi- 
sali drag, la tassa da inflazio¬ 
ne. Lo farà attraverso Taumen- 
lo dello 0‘8% dei contributi pre¬ 
videnziali a carico dei lavora¬ 
tori dipendenti. Un provvedi¬ 
mento che il prossimo anno 
farà entrare nelle casse dell’e- 
rarìo poco più di 2.500 miliar¬ 
di, contro i 3.500 ai quali il fi¬ 
sco «rinuncerà» per compensa¬ 
re appunto gli effetti del fiscal 
I drag. 

Anche la contingenza per i 
pensionati salterà. La manovra 
prevedeva la sua erogazione 
nel caso in cui «gli aumenti già 
applicati non abbiano deler- 
j minato un incremento medio 
annuo superiore al tasso di in¬ 
flazione programmalo». Se¬ 
condo ì calcoli della Ragione¬ 
ria dello Stato, però, questo 
tetto à già stato superato. Inuti¬ 
le, a questo punto, sarebbe la 


verifica che pure il governo si 
era impegnato a fare con le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei pen¬ 
sionati, alle quali ora non ri¬ 
mane che protestare vivace¬ 
mente. 

La manovra è intanto appro¬ 
dala in Parlamento. I ministri 
finanziari Goria, BaruccI e Re¬ 
viglio hanno illustralo alla Ca¬ 
mera le linee della manovra. 
Goria, tra Taltro. ha annuncia¬ 
to per il 1993 una nuova stan¬ 
gata da 20-30mila miliardi dal 
solo punto di vista fiscale. Sa¬ 
ranno necessari, ha detto il mi¬ 
nistro, per rendere permanenti 
le entrate garantite quest’anno 
solo grazie alle numerose una 
tantum (condono, rivalutazio¬ 
ne, ecc.y Quanto ai 15mita 
miliardi che si spera di rastrel¬ 
lare con la manovra di venerdì, 
ha lasciato capire Goria. quelli 
serviranno solo a coprire 1 «bu¬ 
chi» lasciati daU'ultimo gover¬ 
no. 

Ieri tra Taitro il ministro delle 
finanze ha avuto modo di di¬ 
stinguersi per una nuova pole¬ 
mica con il presidente del con¬ 


siglio. Di que,sto passo, i con¬ 
trasti tra i due smetteranno di 
fare notizia. Il primo scontro fu 
pochi giorni fa sulle voci di la- 
sazione dei Boi. il secondo ce 
lo trasciniamo dietro da wner- 
dì scorso, dal momento del va¬ 
ro della manovra economica. 
Qual è il tetto di reddito con 
cui si è esclusi dall'equo cano¬ 
ne? «50 milioni di reddito» dis¬ 
se Goria; «70 milioni in caso di 
reddito cumulalo tra I coniugi» 
ribattè Amato. A leggere la 
Gazzetta Ufficiale dovrebbe 
aver ragione il primo, ma mar¬ 
tedì - di fronte ai microfoiii 
della Rai - Amato ha ricordato 
che il tetto per godere dell’e¬ 
quo canone è di 70 milioni per 
le famiglie con più di un reddi¬ 
to. Un chiarimento (forse defi¬ 
nitivo) è arrivalo ieri dal mini¬ 
stero delle finanze: «Il tetto in 
vigore è di 50. non di 70 milio¬ 
ni», afferma un comunicato. 
Alle Finanze - peraltro -smen¬ 
tiscono ogni dissidio tra Goria 
e Amato, «il presidente - assi¬ 
curano - è semplicemente in¬ 
corso in un lapsu». Impossibi¬ 
le però ottenere conferme da 
palazzo Chigi. 

E sempre sull’equo canone, 
la manovra ha rischialo di sci¬ 
volare ieri, al suo approdo in 
Parlamento. 1 provvedimenti 
economici del governo, pre¬ 
sentati per decreto, sono arri¬ 
vati davanti alla commissione 
affari costituzionali, che dove 
va valutarne le ragioni dì «ne¬ 
cessità ed urgenza». Dov'è l’ur¬ 
genza - ha argomentalo il pds 
Vincenzo Pecchia - nell'aboli- 
zione deil’equo canone? La 
norma sugli affitti è solo un se¬ 
gnate politico larKiato ai pro¬ 
prietari di case. Il decreto ha 
F>oì ottenuto i requisiti di costi¬ 
tuzionalità, ma questo non 
sembra metterlo al riparo da 
altri pericoli. Oltre alle opposi¬ 
zioni, anche nella maggioran¬ 
za c’èchi non lo gradisce. Il de 
Viscardi lo ha definito senza 
mezzi termini «una porcheria». 


Sanità. Fa discutere la legge delega del governo 

Le Regioni protestano: 
«Ora meno prestazioni» 


Le Regioni contestano la decisione del governo di 
non ripianare lo sfondamento della spesa sanitaria 
'92, «11 governo decida almeno quali prestazioni non 
devono più essere erogate dalle Usi in Italia». Con¬ 
corda Elena Marinucci, psi, presidente della com¬ 
missione Sanità a palazzo Madama. Giudizi positivi 
- con tanti punti interrogativi - sulle linee guida del¬ 
la legge delega per la riforma sanitaria. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Le regioni conte¬ 
stano la decisione del governo 
di non ripianare lo sfonda¬ 
mento della spesa sanitaria 
'92. «Se il governo non vuole 
assegnare maggiori fondi alla 
sanità - afferma in una nota il 
coordinatore nazionale degli 
assessori alla sanità e vicepre¬ 
sidente del Consiglio sanitario 
nazionale, Luigi Covolo - deci¬ 
da almeno quali prestazioni 
non devono più essere erogate 
dalle Usi in Italia». •Il recente 
rendiconto della spesa sanita¬ 
ria 1991 - prosegue Covolo - 
esaminato dalie regioni con i 
ministeri finanziari ha dimo¬ 
strato corretto il calcolo delle 
regioni sul fabbisogno neces¬ 
sario al Fondo sanitario. Pen¬ 
sare che per II 1992 si possano 
avere meno risorse di quelle 
dell’anno precedente è assur¬ 
do e irresponsabile». È d'ac¬ 
cordo arKhe Elena Marinucci, 
socialista presidente della 
Commissione Sanità del Sena¬ 
to. secondo cui cosi le regioni 
saranno costrette a passare al¬ 
l'assistenza indiretta e, in alcu¬ 
ni cosi, ai tagli delle prestazio- 


Cacciatorì 

Dalle tasse 
perrerario 
solo perdite 


B ROMA Secondo il presi¬ 
dente Federcaccia e deputato 
de Giacomo Resini la spremu¬ 
ta fiscale del governo sui cac¬ 
ciatori produrrà aH’erario non i 
200 miliardi di attivo previsti, 
bensì un saldo negativo di al¬ 
meno 20-30 miliardi. «L'esosltà 
degli aumenti», dice Resini, in¬ 
durrà «almeno 300 mila perso¬ 
ne» ad abbandonare l'attività 
venatoria: pensionati e Lavora¬ 
tori, infatti, «non potranno cor¬ 
rispondere il milione di lire cir¬ 
ca di nuove tasse». Il cui au¬ 
mento segue, a distanza di un 
anno, la stangata che aveva 
moltiplicalo per sei la lassa a 
carico dei cacciatori. Secondo 
il presidente di Federcaccia ( 1 
milione 300 mila iscritti) le 
conseguenze sull’indotto sa¬ 
ranno ■drammatiche», mentre 
<on un ritocco di sole 50 mila 
lire lo Stato avrebbe introitalo 
una sessantina di miliardi». 


ni. «La decisione - ha detto - 
sarebbe motivata con l’accusa 
alle regioni di non avere appli¬ 
cato le norme sul contenimen¬ 
to della spesa prevista dalla Fi¬ 
nanziaria '92. Giudizio condi¬ 
visibile ma che non tiene con¬ 
to della sottosllma dei finan¬ 
ziamenti destinali dallo Stato 
per l'assistenza sanitaria pub¬ 
blica». 

Positivo invece il giudizio 
della Federfarma, l’associazio¬ 
ne dei titolari di farmacie. Con 
la legge delega «il Governo ha 
evitato tagli estemporanei». La 
Federfarma denuncia che 
somme rilevanti giacciono sui 
conti delle Regioni presso la 
Tesoreria dello Stato senza pe¬ 
rù potervi accedere. «Ampi 
consensi» alla legge delega so¬ 
no espressi, in un comunicato, 
anche dal sindacato dei diri¬ 
genti del Servizio sanitario na¬ 
zionale Sidirss che «respinge, 
invece, decisamente la pretesa 
dei commissari delle Usi di es¬ 
sere dolali di poteri autocratici 
che ne stravolgono la funzione 
di breve termine*. 

L’Anaao (il sindacato aulo- 


Fisco 

Al Senato 

altaìaediti 

dìmposta 


M ROMA. Dal decreto fisca¬ 
le, all'emme in queste ore al 
Senato, verà stralciato il pri¬ 
mo articolo, quello che ri¬ 
guarda i crediti d'imposta. Il 
governo ha resistito a lungo 
nel chiedere un voto sull'in¬ 
tero provvedimento, ma alla 
fine ha dovuto convenire 
con la proposta di Carmine 
Garofalo, senatore del Pds. 
Le norme sui crediti, infatti, 
si sovrappongono a quelle 
sulla manovra, il cui esame, 
proprio ieri, è iniziato alla 
Camera, rischiando di crea¬ 
re pasticci a non finire in 
materia di fisco. Nel formu¬ 
lare la proposta, Garofalo ha 
tenuto a ribadire che il Pds 
ritiene che i rimborsi siano 
dovuti, ma che vanno inqua¬ 
drati in un quadro più gene¬ 
rale. Eliminato questo arti¬ 
colo, il Senato sarà oggi im¬ 
pegnato sulle altre norm a 
partire dagli estimi. 
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nomo degli aiuti e assistenti 
ospedalieri). che esprime con¬ 
senso di fondo alle linee guida 
della legge delega, crìtica il 
mancato ripiano dei disavanzi,. 
Usi per l'anno in corso e si dice 
contrario alla creazione del 
servizio sanitario «misto» che • 
potrebbe derivare dall'azien- 
dalizzazione delle Usi. Tra l'al¬ 
tro. pur non essendo «pregiudi¬ 
zialmente» contraria a forme di 
delegificazione del contratto, 
l'associazione propone di «ar¬ 
ticolare diversamente» il sala¬ 
rio medico, e boccia la con¬ 
trattazione aziendale, caratte¬ 
ristica dei sistema privatistico». 

Al contrario, per Norberto 
Cau, responsabile della CgiI 
Funzione pubblica medici, la 
privatizzazione del rapporto di 
lavoro dei medici dipendenti e 
il superamento delle conven¬ 
zioni nazionali «pongono basi 
nuove sulle quali orientare la 
sanità rinnovata». Per Cau, nel¬ 
le leggi delega su sanità e pub¬ 
blico impiego ci sono «punti 
importanti rivendicati dai sin¬ 
dacato». In attesa di un con¬ 
fronto col sindacato sulla con¬ 
cretizzazione dei prìncipi della 
legge, la Cgil chiede la confer¬ 
ma di quanto stabilito dalla Fi¬ 
nanziaria '92 per l'incompati¬ 
bilità dei medici, e contesta l'i¬ 
potesi di un decreto delegato 
che codifichi le nuove carriere 
e le nuove atiribuzioni dei me¬ 
dici: «queste - ha concluso 
Cau - devono essere contratta¬ 
le e definite nel nuovo contrat¬ 
to di diritto privato, per supera¬ 
re il logoro sistema che ha in¬ 
gessalo la Sanità per tredici an¬ 
ni». 


Legge appalti 

Lavori pubblici 
La «revisione» 
è soppressa 


■I ROMA L'istituto della revi¬ 
sione prezzi 0 stalo soppresso 
dalle recenti misure economi¬ 
che del governo. D’ora innanzi 
l’impresa aggiudicataria di un 
appalto potrà farsi riconoscere 
i maggiori costi facendo ricor¬ 
so solo al codice civile, con 
una maggiorazione massima 
del 5 per cento. Lo ha precisa¬ 
to ieri Francesco De Filippis, 
consigliere della Corte dei con¬ 
ti, che ha svolto la relazione 
della magistratura contabile 
sul rendiconto '91 dello Stalo. 
De Rlippls ha latto riferimento 
al primo comma dell'articolo 3 
del decreto che modifica la 
normativa in vigore ed ha ag¬ 
giunto che ora rimane in piedi 
solo l'Istituto del cosiddetto 
«prezzo chiuso» In materia di 
appalti delle amministrazioni 
pubbliche cui ricorrono peral¬ 
tro di frequente alcune ammi¬ 
nistrazioni. 
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Fininvest terzo 
gruppo d’Italia 
Ma i debiti... 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ MILANO Dopo la Rat e la 
Kermzzi-Montedison l'indi¬ 
scusso «numero 3» è diventato 
SIMo Berlusconi. La conlerma 
é venuta ieri al termine dell'as- 
scmblea Rninvest. L'anno 
scorso il gruppo ha intatti rag¬ 
giunto un fatturato consolidato 
di 10.096 miliardi con un au¬ 
mento del 33% rispetto al 90 
quando toccò quota 7561 mi¬ 
liardi. L'exploit si spiega, natu¬ 
ralmente, con la conquista di 
Segrate. Ripulendo il bilancio 
dal fatturato Mondadori (1460 
miliardi) la crescita è stala del 
14,2%. 

Un risultalo che porta Berlu¬ 
sconi diritto in cima alla scala 
dei potenti: nel .salotto buono 
della finanza italiana sta sotto 
Gianni Agnelli e la famiglia 
Ferruzzi ma è ormai davanti a 
due nomi eccellenti come la 
Pirelli e soprattutto l'Olivelti di 
Carlo De Etenedetti. E sia chia¬ 
ro: nonostante il suo fatturato - 
che è cresciuto di cinque volte 
in sei anni - e la conquista del 
terzo |X>sto nell'hit parade del¬ 
la finanza, la Rninvest conti¬ 
nua a rimanere fuori dalla Bor¬ 
sa. 

1 successi non spazzano via, 
però, le preoccupazioni per il 
futuro, n gruppo Rninvest - 
36.800 Kollaboralori»: questa 
la definizione ufficiale - ha un 
grosso punto debole: ì debiti. 
Ormai sfiorano il tetto dei tre¬ 
mila miliardi (esattamente so¬ 
no 2938) con un aumento di 
500 miliardi rispetto all'anno 
prima. Proprio l'indebitamen¬ 
to finanziario netto con il rela¬ 
tivo incremento degli oneri è 
stato il responsabile del note¬ 
vole calo delt'ulile. Il bilancio 


si è infatti chiuso con un attivo 
di 4,9 miliardi: nel 90 furono 
37,8, 

All'origine - si spiega - vi è la 
battaglia per la conquista della 
Mondadori. Una guerra che 
non si rinnega affatto. Anzi. 
Aver piantato la bandiera a Se¬ 
grate ha portato la Rninvest a 
consolidare la sua posizione di 
secondo gruppo europeo nel 
settore media, subito dopo 
Bertelsmann. Si sottolinea tut¬ 
tavia che mentre tutte le divi¬ 
sioni del gruppo sono in cre¬ 
scita l'operazione Mondadori - 
poi conclusasi con una sparti¬ 
zione che dopo un lungo brac¬ 
cio di ferro infine accontentò 
sia Berlusconi che De Benedet¬ 
ti - richiese massicci sforzi fi¬ 
nanziari. Nel 91 gli Investimen¬ 
ti (immobilizzazioni immate¬ 
riali e tecniche, oneri plurien¬ 
nali. partecipazioni) - compre¬ 
si owiamenti quelli destinali al 
controllo della casa editrice - 
sono stati complessivamente 
2361 miliardi contro I 1489 del 
90. Conclusione: i profitti sono 
stati interamente accantonati 
come riserva. Non si può certo 
dire che gli azionisti sono ri¬ 
masti a t^ca asciutta: la R- 
nìnvest è infatti controllata al 
100% da Silvio Berlusconi. 

E il 92 come sta andando? 
Alla domanda l'assemblea R- 
ninvest ha risposto con una 
raffica di cifre cucite nell'otti¬ 
mismo. A line anno il gruppo 
conta di raggiungere un fattu¬ 
rato di di 12.300 miliardi. A li¬ 
vello aggregalo il giro d'affari 
dovrebbe invece salire a 
21.600 miliardi contro i 18.300 
del 91. Anche i guadagni do¬ 
vrebbero tornare a splendore. 
Parola di Berlusconi, 


Il neopresidente delle Coop 
eletto a scrutinio segreto 
(è la prima volta). Ha avuto 
n 70 per cento dei consensi 


Il successore di Turci è un 
bolognese di 55 anni, 
pidiessino, vasta esperienza 
neUe imprese cooperative 


La Lega supera i dissensi 
E Pasquini passa l’esame 


Giancarlo Pasquini, 55 anni, bolognese, membro 
del Pds, presidente di Unipol Finanziaria ed una 
lunga carriera all’intemo delle coop, è il nuovo pre¬ 
sidente della Lega delle Cooperative. Lo ha eletto ie¬ 
ri l’assemblea nazionale a scrutinio segreto. Pasqui¬ 
ni, che succede a Lanfranco Turci passato in Parla¬ 
mento, ha ottenuto 165 voti su 239 votanti: una per¬ 
centuale che sfiora il 70%. 


GILOOCAMPCSATO 


M ROMA. II semaforo verde 
per l'elezione di Pasquini è ar¬ 
rivalo l'altra notte quando le 
tre maggiori componenti della 
Lega ^idies.sina, .socialista e 
repubblicana) sono riuscite a 
trovare un'intesa sul suo no¬ 
me; nella mattinata di ieri si È 
quindi riunita la direzione che 
ha fatto propria la proposta del 
nuovo presidente, avanzala 
però dai soli cooperatori del 
Pds. Questo perchè socialisti e 
repubblicani hanno dichiaralo 
azzerato II risultato della con¬ 
sultazione dei «sa^i». Accanto 
al nome di Pasquini il sondag¬ 
gio aveva fatto emergere quel¬ 
lo del presidente delle Coop di 
consumo Ivano Barberini. In 
questa situazione di dualismo. 
Barberini ha preferito farsi da 
parte: «Per tre ragioni - ha 
spiegalo ieri a /'i/ni/d- Perchè 
oltre a me c'era un candidato 


autorevole come Pasquini, 
perchè le Coop di consumo mi 
hanno chiesto di re.starc alla 
loro testa e perchè volevo favo¬ 
rire una soluzione unitaria». 
Socialisti e repubblicani han¬ 
no però visto dietro il ritiro di 
Barberini una interferenze del 
Pds. Accusa prontamente re¬ 
spinta. ma che ha contribuito a 
rendere più complicalo l'iter 
della successione a Turci. 

Trovato l'accordo in direzio¬ 
ne, ieri pomeriggio si è riunita 
l'assemblea nazionale della 
coopcrazione. Molte discus- 
.sioni. la presentazione di un 
documento politico firmato 
dai massimi dirigenti compre¬ 
so lo stesso Pasquini, fa com¬ 
ponente di Rilondazione che 
annuncia scheda bianca per¬ 
chè «slamo stati esclusi dal 
confronto» e la procedura per 
il voto. Con una suspence per- 



Glancario Pasquini 


chè il responsabile della com¬ 
ponente liberale, Aldo Parrel- 
la. raccoglie le firme per il volo 
segreto, una prassi inusitata 
ma «una garanzia di autono¬ 
mia e di maggior forza per il 
nuovo presidente», spiega. Do¬ 
po Parrella, la seconda firma è 
quella di Pasquini intenzionato 
ad ottenere l'appoggio non so¬ 
lo delle componenti ma aiKhc 
dei cooperatori, soprattutto 
dei rappresentanti di quelle 


aziende che da tempo chiedo¬ 
no più spazio e responsabilità 
nella conduzione della Lega. 
•Se non otterrò un largo con¬ 
senso - spiega ai suoi collabo¬ 
ratori - non esiterò un attimo a 
dimettermi». Ma non ce ne sa¬ 
rò bisogno: le urne gli assegna¬ 
no quasi il 70% dei voti com¬ 
plessivi, un risultalo assai posi¬ 
tivo che permette dì dichiarare 
finita la fase delle polemiche e 
di assegnare a Pasquini la ca¬ 
ratteristica di un candidato in¬ 
dicato dalle componenti ma 
espresso dai cooperatori. Ed 
infatti il nuovo presidente si di¬ 
chiara «soddisfatto». «E la pri¬ 
ma volta da molti anni che il 
vertice della Lega proviene 
dalle ìmpre,sc e non da istitu¬ 
zioni, partili o apparalo politi¬ 
co sindacale. La Lega non è 
un'azienda ma deve funziona¬ 
re come fosse un'azienda - è 
la sua prima dichiarazione 
programmatica - Bisogna 
cambiare stile di lavoro e men¬ 
talità, puntare all'elficienza». 

Lanfranco Turci sottolinea 
che nonostante le dill'icollà si è 
airivati ad una «soluzione uni¬ 
taria reale, non solo di faccia¬ 
ta» avendo evitato i rischi di un 
•braccio di ferro che avrebbe 
danneggiato tutti». 

Il vicepresidente vicario Lu¬ 
ciano Bernardini, socialista, 
esprime consenso per Pasqui¬ 


ni ma anche rammarico per «la 
battuta d'arresto» del nuovo 
metodo di consultazioni. Le 
conseguenze? «Ci sarà una fa¬ 
se, - sostiene Bernardini - in 
cui le componenti saranno an¬ 
cora elemento di garanzia. Per 
questo è necessario il plurali¬ 
smo, senza egemonìe da patte 
di nessuno». L'altro vicepresi¬ 
dente. Sandro Bonella, repub¬ 
blicano, ricorda il volo dell'e¬ 
dera a favore di Pasquini ma, 
dice, «se si trattasse di votare il 
metodo mi asterrei perchè si 
sono riaffacciaU i vecchi ritua¬ 
li». 

Se Alfiero Rodiero, presi¬ 
dente della coop Saemì di 
Imola, uno dei maggiori gruppi 
ceramici italiani, teme che gli 
accordi politici possano condi¬ 
zionare la gestione di Pasquini, 
Giovanni (insorte, ammini¬ 
stratore delegalo di Unipol 
chiede una conferenza di or¬ 
ganizzazione per dare mag¬ 
gior peso alle aziende nella ge¬ 
stione della Lega e «definire 
anche i limiti di spesa che le 
imprese devono sopportare 
per l'apparato». Consorte av¬ 
verte però che non si possono 
cancellate d'un colpo «gli stru¬ 
menti che in tutti questi anni 
hanno dato stabilità alla Lega, 
un'organizzazione che ha an¬ 
che un ruolo sociale da salva- 
guardate». 


Ancoira scioperi alla Piaggio 

n sindacato non si fida 
«Sono a rischio 500 posti» 
Nuovo blocco delle merci 

Per la tet7a volta in meno di un mese i lavoratori del¬ 
la Piaggio hanno attuato il blocco delle merci in en¬ 
trala e in uscita dallo stabilimento. Lo sciopero è 
stato deciso dopo Tullimo incontro tra azienda e 
sindacati, che ritengono insufficienti le garanzie per 
la salvaguardia dell'occupazione. A Pontedera si è 
riunita la direzione regionale del Pds toscano. I co¬ 
muni pisani chiedono un incontro con Amato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LUCAMARTINBLU 


am PONTEOERA (Pt) Se il gial¬ 
lo della delibera Cip! è final¬ 
mente risolto, non si ri.solve. in¬ 
vece, la vertenza che oppone i 
sindaca}! alla direzione azien¬ 
dale della Raggio. Certo, il ta¬ 
volo delle trattative si è aperto, 
ma non si devono essere fatti 
grandi passi in avanti, visto che 
in meno di 24 ore i sindacali 
hanno deciso di ricorrere nuo- 
vamento allo sciopero. 

Cosi ieri, per l'intera giorna¬ 
ta. davanti ai cancelli della 
Raggio di Pontedera sono tor¬ 
nali di scena i presidi e i pic¬ 
chettaggi. I lavoratori hanno 
attuato, per la terza volta in 
meno di un mese, il blocco to¬ 
tale delle merci in entrata e in 
uscita dallo stabilimento. Tra 
le tute blu che stazionano ac¬ 
canto agli striscioni e alle ban¬ 
diere c'è chi pensa che biso¬ 
gnerebbe continuare cosi per 
un tempo indefinito. «Solo così 
- dice uno degli operai più an¬ 
ziani - potremo ottenere ga¬ 
ranzie per la salvaguardia del¬ 
l'occupazione a Pontedera». 

Nel corso dei primi due in¬ 
contri la direzione della Rag¬ 
gio ha precisato che gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno sono 
essenziali per rispondere alle 
esigenze del mercato. Il ciclo¬ 
motore, infatti, cederà gradual¬ 
mente il posto allo scooter e 
per sviluppare questa produ¬ 
zione servono nuovi molon a 
costi concorrenziali. 

Le officine previste in Cam¬ 
pania hanno proprio questo 
scopo. E Pontedera? Nello sta¬ 
bilimento toscano, in provin¬ 
cia di Pisa, si produrrà, per in¬ 
tero. il Minivan Raggio-Daihal- 
su e si farà l'assemblaggio di 
tutte le parti meccaniche e non 
meccaniche degli scooter. Ma i 
sindacati affermano che si trat¬ 
ta di un piano industriale «in- 
sufficienlc a garantire gli attua¬ 
li livelli occupazionali dello 
stabilimento di Pontedera». Se¬ 
condo i calcoli fatti, anzi, si 
perderebbero oltre 500 posti di 
lavoro. 

Intanto ieri si è dissolto il mi¬ 
stero che dal 24 giugno ha am¬ 
mantalo la delibera del dpi 


(Comitato intermini.steriale 
per la programmazione indu¬ 
striale) . che stanzia 318 miliar¬ 
di a fondo perduto per realiz¬ 
zare i quattro nuovi stabilimen¬ 
ti in Campania. La delibera è 
infatti stata pubblicata sulla 
«Gazzetta Ufficiale» di ieri ed è 
cosi diventata di pubblico do¬ 
minio. Sul fronte occupaziona¬ 
le a Pondera si parla soltanto 
di «mantenimento e riqualifi¬ 
cazione professionale della 
manodopera occupala coe¬ 
rentemente agli adeguamenti 
tecnologici che si renderanno 
via via necessari». Un passag¬ 
gio che non convince i sinda¬ 
cali. «Gli adeguamenti tecnolo¬ 
gici - dicono - potrebbero si¬ 
gnificare, in questo contesto, 
una diminuzione degli occu¬ 
pati». 

La battaglia in difesa della 
Raggio di Pontedera non ha 
come unici attori i lavoratori e i 
sindacati. Anche le istituzioni 
locali, la Regione Toscana, i 
partili continuano a giocare il 
loro ruolo. Ieri pomeriggio a 
Pontedera il Pds toscano ha 
convocato la riunione della di¬ 
rezione regionale che ha dato 
mandato ai propri consiglieri 
regionali di redigere, con i col¬ 
leghi della Campania, un ordi¬ 
ne del giorno comune sulla 
Raggio, da porre in votazione 
nei rispettivi consigli regionali. 
Martedì sera, invece, si sono 
riuniti a Pontedera tutti i consi¬ 
gli comunali della provincia di 
Rsa. Gli obiettivi restano la sal¬ 
vaguardia dello stabilimento di 
Pontedera e la modifica della 
legge 64 sugli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno. Il pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na, Vannino Ch'iti, ha anche 
avanzato la proposta di ricer¬ 
care un incontro con le istitu¬ 
zioni campane in modo da de¬ 
finire una «strategia comune» e 
non innescare una guerra tra 
poveri. E se il governo non si 
interesserà alla vicenda, non è 
escluso che le istituzioni tosca¬ 
ne si autoconvochino a Roma 
per essere ricevute a Palazzo 
Chigi dal presidente del consi¬ 
glio Giuliano Amato, 


Il caso di 1700 lavoratori del subappalto Sip 

Ditta in odor di mafia? 
Attenti al vostro posto 


RACHCLB OONNELLI 


Controllo aereo 
disastrato, caos 
nei deli d^uropa 

' " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ ROMA. Sono riusciti a 
cacciare le dille maliose per 
cui lavoravano dalle commes¬ 
se della Sip e ora rischiano il li¬ 
cenziamento. Sono i 1700 la¬ 
voratori. sparsi in cinque regio¬ 
ni italiane, che ieri hanno inva¬ 
so a centinaia piazza di Spa¬ 
gna con gli striscioni del sinda¬ 
cato. 

Ieri, oltre alla manifestazio¬ 
ne indetta da Rom, Siliapt CisI 
e Uilm, è stato il giorno degli 
incontri, al ministero del Lavo¬ 
ro e con i parlamentari, per gli 
ex dipendenti delle ditte di 
istallazioni telefoniche legate 
alla famiglia di Vincenzo Alva¬ 
ro, che nella relazione dell'An¬ 
timafia è indicata in rapporto 
con la 'ndrangheta calabrese. 
È da quattro mesi che non rice¬ 
vono stipendio gli operai e gli 
impiegati di Comitei, Acet e 
Euroicot, le tre aziende che la¬ 
voravano come appaltatrici 
della Sip in Friuli, Lombardia, 
Toscana. Calabria e Lazio. Do¬ 
po le denunce dei sindacati, la 
Sip ha deciso di rescindere il 
contratto con le tre ditte degli 
Alvaro, impegnadosi a garanti¬ 
re la riassunzione delle mae¬ 
stranze. Ma ad un mese di di¬ 
stanza da quell'accordo, le ot¬ 
to aziende che dovrebbero .su¬ 


bentrare hanno a.ssk:urato la 
reintegrazione lavorativa solo 
di LI00 dipendenti delle vec¬ 
chie società. «Non possiamo 
permetterlo - ha detto Fulvio 
Vento, .segretario generale del¬ 
la CgiI Lazio - Questa non è 
una vertenza normale, è mollo 
di più. È la prima vertenza sin¬ 
dacale in Italia per la traspa¬ 
renza. contro le Infiltrazioni 
criminose negli appalli pubbli¬ 
ci. L'ìnleto movimento confe¬ 
derale è impegnalo perchè 
questi lavoratori non vengano 
puniti per il coraggio della loro 
denuncia. Non abbiamo mani¬ 
festalo a Palermo per retorica, 
questa è una questione di de¬ 
mocrazia. non si può invitare i 
cittadini a collaborare e poi 
penalizzarli con la perdita del 
lavoro». 11 sindacato ha chiesto 
anche l'intervento del presi¬ 
dente della Repubblica, «Chie¬ 
diamo che il presidente "dalla 
faccia pulita" dia un segno al- 
l'inlero paese», ha affermalo 
Vento. Aggiungendo: «Nella vi¬ 
cenda Comilel c'è un aspetto 
ancora più oscuro, che è quel¬ 
lo della copertura politica di 
cui godono queste ditte. In 
questo, oltre alla Sip, ha le sue 
colpe anche il governo, che fi¬ 
nora ha svolto un ruolo mera¬ 
mente notarile». Ije organizza¬ 


zioni sindacali mettono in 
guardia daile manovre specu¬ 
lative. E i lavoratori scesi in 
piazza nutrono dubbi su alcu¬ 
ne delle ditte che dovrebbero 
subentrare agli Alvaro, per 
quanto riguarda la trasparen¬ 
za. la capacità occupazionale 
e l'evasione contributiva (che 
già è costata 10 miliardi al- 
l'Inps rispetto alla Comitei). 
Sta di fatto che tre di queste 
nuovesocietà - Repim, Ciel c 
Inel - sono stale giudicale «in¬ 
desiderabili» dai sindacali. G si 
annuncia per fa prossima setti¬ 
mana uno sciopero generale 
delle telecomunicazioni in Ca¬ 
labria, la regione più penaliz¬ 
zala. 

Otto senatori del Fds hanno 
già chiesto l'intervento del go¬ 
verno. Le richieste dei lavora¬ 
tori prevedono, al primo pun¬ 
to, l'individuazione da parte 
del governo di un percorso di 
legge finalizzalo a collocare in 
cassainlegrazione tutti i dipen¬ 
denti delle tre dille in questio¬ 
ne. Si chiede poi alfa Sip la de¬ 
finizione di un piano per indi¬ 
viduare aziende di dimeasioni 
nazionali che riescano a evita¬ 
re licenziamenti, visto che il 
settore installazioni telefoni¬ 
che è in crisi, specie nel Sud, 
dopo l'introduzione dei cavi a 
libre ottiche. 


■■ BRUXELLES. Grande è la 
confusione nei cieii d'Europa. 
Ogni giorno almeno 2500 aerei 
subiscono pesanti ritardi, con 
notevoli disagi per oltre 400mi- 
la derelitti passeggeri. E questa 
volta la colpevole non è la soli¬ 
la Alitalia, comunque famosa 
per la mediocre qualità del ser¬ 
vizi: no. questa volta sul banco 
degli imputati va fallo sedere il 
controllo del traffico aereo (in 
codice Ale). La denuncia arri¬ 
va da Bruxelles, dove ieri si è 
riunita l'Aea (cui aderiscono 
23 aerolinee europee) e dove 
ieri 11 presidente, l'italiano Gio¬ 
vanni Bisignani, che è anche 
amministratore delegato del- 
l'Alitalia, ha messo sotto accu¬ 
sa l'inadeguatezza dei sistemi 
di controllo aereo esistenti in 
Europa: «nel nostro continente 
- ha detto - esistono 54 centri 
di controllo, con 31 linguaggi 
diversi. Negli Usa un volume di 
traffico tre volle superiore, è 
gestito da 22 centri a linguag¬ 
gio unico, centralizzato». E 
questo, anche sul fronte dei 
costi permette grandi risparmi, 
con servizi migliori. Occorrono 
Interventi immediati - ha pro¬ 
seguilo Bisignani - da parte 
delle autorità nazionali e co¬ 


munitarie, altrimenti entro il 
2000 la situazione esploderà: 
«Le compagnie non possono 
più permettersi di perdere oltre 
cinque miliardi dì dollari l'an¬ 
no attendendo la soluzione di 
un problema che non è tecni¬ 
co, ma esclusivamente politi¬ 
co». Bisignani ha quindi fornito 
alcune cifre: lo .scorso maggio 
un aereo su cinque ha viaggia¬ 
lo con un ritardo medio di 24 
minuti. In alcuni periodi di 
punta la percentuale dei voli in 
ritardo arriva al 40% per gli ae- 
reoporti di Roma, Londra e Zu¬ 
rigo. Nel '91 le ore perse per ri¬ 
tardi addebitabili all'insuffi¬ 
cienza del controllo del traffico 
sono stale 116mila. pari all'at¬ 
tività di una flotta di 50 aerei. 
Infine vale la pena di racconta¬ 
re l'odissea di un volo Alitalia ( 
guarda caso) del 6 giugno 
scorso. Il Siviglia-Milano che è 
stalo prima costretto ad atter¬ 
rare a Lisbona e poi a raggiun¬ 
gere Milano volando sopra 
l'Algeria e la Tunisia. Partito da 
Siviglia alle 11,20. l'aereo è 
giunto a destinazione alle 
17,07, anziché alle previste 
13.50. Purtroppo questa situa¬ 
zione, magari non cosi para¬ 
dossale, rischia di diventare 
cronaca di tutti i giorni. n5.71 


Associazione a delinquere, truffa, falso le accuse del magistrato al discusso uomo d’affari 
Dopo il fallito assalto alla Bna, il crack della Fidifìn, ammessa a concordato preventivo 

Arrestato il finanziere Gennari 


Arrestato a Firenze il discusso finanziere Giuseppe 
Gennari, amministratore unico della Fidifin. Le ac¬ 
cuse: associazione per delinquere, truffa e falso. 
L’operazione, condotta dalla Guardia di Finanza, 
nasce da un’inchiesta sul miliardario crack della Fi¬ 
difin, un caso esploso a gennaio. E sempre a gen¬ 
naio risale il fallito assalto al pacchetto di controllo 
della Banca Nazionale deH’Agricoltura. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA II discu&iio finan¬ 
ziere sardo-toscano Giuseppe 
Gennari, amministratore unico 
della Rdifin, è stato arrestato a 
Rrenze su ordine di custodia 
cautelare emesso dal Gip di 
Bologna per i reati di associa¬ 
zione per delinquere, trulla e 
falso. Con lui sono state arre¬ 
state, per gli stessi reati, altre 
tre persone con diverse re¬ 
sponsabilità nella società: Car¬ 
lo Bozzi, Roberto Baratto, Ro¬ 
berto Cimmino. Le indagini. 


secondo quanto ha riferito la 
Guardia di Finanza, riguarda¬ 
no le attività finanziarie dì varie 
società riconducibili a Genna¬ 
ri, e l'operazione si è .sviluppa¬ 
ta in più città. Le Rammc Gial¬ 
le hanno compiuto 51 perqui¬ 
sizioni locali e sequestri penali 
e preventivi relativi a circa 75 
società e a una .«notevole 
quandtà di titoli azionari». 

Gennari ha fatto il suo de¬ 
butto nel mondo della finanza 
nel 1982 con l'acquisto della 



Giuseppe Gennari 


Rnanziaria Centro Nord, e in 
gennaio è sfato protagonista 
dell'annuncio dell'acquislo - 
immediatamente smentito - 
della mt^iuranza (1,200 mi¬ 
liardi) di Bonifiche Siete, la fi¬ 
nanziaria che controlla la Ban¬ 
ca Nazionale deH'Agricoltura. 
Proprio in gennaio è esplosa la 
vicenda giudiziaria Rdlfin, una 
società controllata da Gennari 
accusata dì aver svolto Illegal¬ 
mente te atlivilà di intermedia¬ 
zione mobiliare e di sollecita¬ 
zione del pubblico risparmio. 
Proprio lunedi scorso la socie¬ 
tà era sfata ammessa a concor¬ 
dato preventivo, dopo un 
crack che ha bruciato 412 mi¬ 
liardi affidati da 5.300 rispar¬ 
miatori in Emilia-Romagna, 
Toscana e Lombardia, oltre a 
140 miliardi di crediti vantali 
dalle banche. Sull'operato del¬ 
la F'idllin, inoltre, era stata 
aperta un'inchiesta anche dal¬ 
la magistratura di Rrenze sulla 
base di tre ipotesi di reato: as¬ 


sociazione per delinquere, 
baiKarotta fraudolenta e viola¬ 
zione della legge sulle Sim. Al¬ 
l'origine di questa inchiesta 
numerosi fascicoli aperti in al¬ 
tre sedi giudiziarie e trasmessi 
a Rrenze, dove la Rdlfin ha la 
sede legale: tra questi l'esposto 
presentato dalla Consob alla 
procura della Repubblica di 
Milano sulle presunte violazio¬ 
ni da parte della Rdìfìn della 
legge sull'«insider trading». E 
proseguono - indipendente¬ 
mente daH'ammissione al con¬ 
cordalo preventivo - gii accer¬ 
tamenti sull'Ipotesi di banca¬ 
rotta fraudolenta. Comunque, 
per Assorisparmio, l'associa¬ 
zione dei risparmiatori che tu¬ 
tela gran parte dei clienti della 
Rdifin, dopo l'arresto di Gen¬ 
nari «sono venuti a cadere i 
presupposti soggettivi per 
l'ammissione al concordato 
preventivo della società», e a 
questo punto «il fallimento del 
gruppo è inevitabile». 


Sentenza in Germania: solo 
una maggioranza del 75% 
può modificare il limite 
del diritto di voto al 5% 

La Pirelli perde 
un’altra battaglia 
su Continental 


Leopoldo 

Rrelli 



MICHELE URBANO 


■■ MII-ANO Neirintcrmina- 
bile match con la Rrelli la Con¬ 
tinental si è aggiudicata un al¬ 
tro round. In una guen-a senza 
esclusioni di colpi che sembra 
essersi trasferita ormai nelle 
aule dei tribunali, una senten¬ 
za di secondo grado emessa 
ieri dalla Corte di appello di 
Celle (Bassa Sassonia) porta 
acqua al mulino della società 
di Hannover. Secondo i giudici 
di casa, infatti, l'abolizione de) 
limite del 5% al diritto di volo - 
previsto dallo .statuto della 
Continental ■ nehiede una 
maggioranza urìdiriltura del 
75% dei voli È stala quindi an- 
nullafa la sentenza emessa II 
20 dicembre 90 dal tribunale 
regionale di Hannover con cui 
era sialo accollo il ricorso di 
un piccolo azionista, Andrea-s 
Nolte, contro l'inasprimento 
della procedura dì modifica 
del limite al diritto di volo. 

Per capire la portala della 
sentenza che richia di compli¬ 
care ulteriormente la vita al vi¬ 
cepresidente Marco Tronchetti 
Proverà - succeduto a Leopol¬ 
do Pirelli proprio a causa della 
disastrosa campagna di Han¬ 
nover - bisogna tornare indie¬ 
tro di tre anni, al 5 luglio 89. 
Quel giorno l'assemblea della 
Continental approvò una nor¬ 
ma per rendere praticamente 
impossibile ogni tentalivo di 
scalata lasciando ben salda 
l'azienda nelle mani del suo 
management. Come? Molto 
semplicemenle, sancendo che 
per modificare lo statuto della 
serietà nel punto in cui si parla 
del limite del 5% (sbarramento 
introdotto nel 1984) non era 
più sufficiente una maggioran¬ 
za semplice: da quel momento 
sarebbe sfata necessaria una 
maggioranza del 75%. Quasi 
superfluo sottolineare che al ri¬ 
corso presentalo da Andreas 
Nolte era estremamente inte¬ 
ressata la Pirelli, società che 
controlla quasi il 40% delle 
azioni Continental. 

Cosa succederà ora? La de¬ 
cisione del tribunale di Celle 
diventerà operativa solo dopo 
l'iscrizione nel "registro com¬ 


merciale»: un passo che .se¬ 
condo Georg Maier-Reimer. 
uno dei legali che difendono la 
Pirelli, «non è affatto automati¬ 
co». Comune, per presentare 
un ricorso contro la sentenza 
d'appello c'è tempo un mese. 
L'autorità competente di terzo 
grado è la corte di ca<>.sazione 
di Karlsmhe, Alla soddisiazio- 
ne di Hannover si contrappo¬ 
ne il silenzio deivertici della so¬ 
cietà milanescche però non 
riesce a nascondere il disagio. 
Tanto più che anche in casa ri 
sono parecchi guai: in Borsa i 
suoi titoli anche ieri hanno ac¬ 
cusato una flessione e, dopo la 
presentazione di un piano di 
norganvzzazione che prevede 
il taglio di 1500 posti di lavoro, 
la tensione sindacale è salita 
alle .stelle, ieri la Pule è tornata 
alla carica contestando in loto 
la progettala rì.stnitturazione. 
La linea Pirelli è comunque in 
sintonia con la strategia legale: 
minimizzare. «Nel procedi¬ 
mento su cui .si è pronunciata 
la Corte di Celle - ha spiegato 
l'avvocato Meier Reimer - la Pi¬ 
relli è soltanto uno spettatore 
interessato». 11 ricorso contro 
l'esito dell assemblea del 5 lu¬ 
glio 89 ufficialmente era sfato 
presentato da Andreas Nolte. 
•Tuttavia - ha ammesso il lega¬ 
te - è anche nell'interesse della 
Pirelli che la linea di Nolte pe¬ 
sca ad affermarsi». 

Quale sarà la prossima mos¬ 
sa? «La decisione della corte di 
Celle • ha spiegalo ancora 
Meier Rcimer - non ha effetti 
diretti per la Pirelli, in quanto 
non interferisce con le decusio- 
ni prese nel marzo del 91 du¬ 
rante un'as.semblea straordi¬ 
naria della Continental in cui 
fu decisa l'abolizione del limi¬ 
le del diritto di volo». Il latto è 
che anche questo decisione è 
al centro di una vertenza Anzi, 
su questo Ironie, fa Rrelli ha 
già VÌ.SSUIO una prima sconfitta. 
L'abolizione dello sbarramen¬ 
to al 5% è stalo già invalidato 
dal tribunale di Hannover: sen¬ 
tenza che 6 state ovviamente 
impugnala dalla Pirelli con la 
pre.sentazione di un ricoiso. 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBUQAZIONARIO 
IR11987 • 1994 A TASSO VARIABILE 
di nomlnsll L 1.000 miliardi (abi isee*) 

AVVISO AQU OBBUOAZIONISTI 


L’undicesima semestralità di Interessi relati¬ 
va al periodo 1 * febbralo/31 luglio 1992- fissa¬ 
ta nella misura del 6JÈ0% • verrà messa In pa¬ 
gamento dal 1* a(É>ato 1992 In ragione di 
L. 170000 al lordo della ritenuta di legge, per 
ogni titolo da nominali L 2000.000 (valore vi¬ 
gente dal 1* febbraio 1992), contro presenta¬ 
zione delia cedola n. 11. 

Si rende noto che II tassodi Interesse della ce¬ 
dola a 12 relativa al semestre 1* agosto 
1992/31 gennaio 1993 ed esigibile dal 1* feb¬ 
braio 1983, è risultato determinato, a norma 
dell’art. 3 del regolamento del prestito, nella 
misura del 7% ioido. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA BAN¬ 
CA NAZIONALE DEL LAVORO CREDITO 

V ITAUANO BANCO DI ROMA BANCO DI 
SANTO SPIRITO 
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FIHANZA E IMPRESA 
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■ TIRRENA. La commissione Indu¬ 
stria di Palazzo Madama ha chiesto al¬ 
la presidenza del Senato di poter av¬ 
viare un’indagine conoscitiva sullo sta¬ 
lo di crisi di alcune Imprese di assicu¬ 
razioni con particolare rilenmento alla 
società ■Tirrena». L’indagine dovrebbe 
essere svolta in tempi brevi e la com¬ 
missione dovrebbe ascoltare il mini¬ 
stro deirindustna, Guanno, il presi¬ 
dente Isvap, I rappresentanti di Ania e 
dei sindacau di cate^ria interessali. Il 
sen. Lorenzo Gianotti (Pds) ha sottoli¬ 
neato, nel suo intervento, che aper la 
pnma volta in Italia, un’impresa assi- 
curativa di medie dimensioni» come la 
•Tirrena» •rischi di essere posta In li¬ 
quidazione» 

■ ITALMOBIUARE. Nel bilancio 
chiuso al 31 marzo la Italmobiliare, 
holding del gruppo PesenU, ha regi¬ 
strato un utile netto di 44,77 miliardi 
(contro i 44,82 del ’90) dopo accanto¬ 
namenti e ammortamenti per 29,3 mi¬ 
liardi (28,3) In calo l’utile consolidato 
a 115,3miliardi (125,1). 


■ ROB. Redditività e fatturato in cre¬ 
scita per il gruppo Rdb, la società di 
costruzioni presieduta da Augusto Riz¬ 
zi. Il ’91 si è chiuso con un utile lordo 
di 31 miliardi di lire (-P31%), mentre 
l’utile netto, che risente di un carico fi¬ 
scale di 16 miliardi, chiude a quota 14 
miliardi. Il fatturato à salito a 322 mi¬ 
liardi, rispetto ai 285 dell’anno precc- 
denL 

■ PORTO GENOVA. Il porlo di Ge¬ 
nova e quello tunisino di Rades hanno 
deciso un protocollo di collaborazio¬ 
ne La Arma uHiclale del gemellaggio 
avverrà oggi a Palazzo San Giorgio^o- 
nca sederi Consorzio Autonomo del 
Porto di Genova. L’accordo trae spun¬ 
to dalle crescenti capacità di attrazio¬ 
ne del Mediterraneo nel contesto del¬ 
l’evoluzione del traffico marittimo in¬ 
temazionale e dalle analogie partico¬ 
larmente interessanti esistenti fra i due 
scali che si affacciano su bacini di 
utenza di alta densità produttiva e che 
vedono realizzazioni di nuove opere 
portuali e trasformazioni costiere che 
implicano rilevanti investimenti 
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MERCATO RISTRETTO 

il Dessimismo. deboli le Fiat 



X 

7 

dopo i'estate, fatto che ha 

giunto quota 28.} 50 lire, dO' 

DOLLARO 

112S.S60 

1124 490 

Titolo 

chiù* 


Var % 

CiBIEMMEF»L 

150 

194 

•7 22 

MARCO 

7S6.3» 

757 710 

BCA AGR MAN 

06160 

66250 

-012 

CON ACQ ROM 

120 

120 5 

•041 


FRANCO FRANCESE 

224.560 

224,435 

DRIANTEA 

8400 

8400 

000 

CR AQRAR BS 

5720 

5720 

000 

ribasso, condizionata dalle 

mismo e quindi la specula- 

quota 27 500 lire (-1,57%). 

FIORINO OUNDESE 

673.046 

671.955 

OALLARATESE 

7870 

7870 

000 

CROMAGNOLO 

16150 

15200 

-0 33 

preoccupazioni di un rialzo 

zione al ribasso. 

L.a seduta dei nporti ha de¬ 
nunciato uno scoperto consi¬ 
stente, che non accenna a di- 

Richieste nelle ultime bat¬ 
tute anche le Mediobanca a 
13 800, contro una chiusura 
a 13.350 in calo dello 0,89. 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

30805 

2101,975 

38750 

2150.430 

POP BERGAMO 

14000 

14190 

-1 40 

VALTELLIN 

11090 

*1090 

ODO 

da parte della Bundesbank 
domani. 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

0,909 

839275 

9011 

837725 

POP CREMA 

39000 

30600 

0 25 

FERROVIE NO 

6350 

32500 

23100 

6360 

32S00 

22600 

•0 16 

000 

2 21 

Dopo un avvio pesante (• 
1,396), qualche ricopertura 

miniure a causa del rinnovo 
di molte posizioni. 

Deboli Fiat e Montedison. n- 
speltivamente a 5.211 lire (- 

PESETA 

CORONA DANESE 

11,699 

196,975 

11902 

190345 

POP EMILIA 

02800 

92800 

000 

F1NANCE PR 

attivata nei dopolistinl ha 

Le Fiat sono state riportate 
alla pari (per 1,2 milioni di ti¬ 
toli) , le Montedison con una 

0.93%) ea 1.413 (-1,88) 

FVa gli altri valon guida, of¬ 
ferte con insistenza le SIp 

LIRA IRLANDESE 

2021,525 

2016375 

POP INTRA 

LECCO RAQOR 

7900 

6500 

7920 

0660 

-0 25 

-0 76 

FRETTE 

IFI8PRIV 

8200 

600 

6490 

S95 

-3 42 

054 

durre la flessione allo 0,57% a 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

6,176 

8909 

0160 

6 892 

POP LODI 

12050 

12000 

0 42 

INVEUROP 

1150 

1130 

1 77 

quota 875 (-12,5% dall'Inizio 
dell’anno). 

Il positivo impatto psicolo¬ 
gico delle privatizzazioni pa- 

lira di «deporti» (due milioni 

HìHinin 

che sul telematico hanno re- 

ECU 

1546,900 

1545920 

LUINO VARES 

15900 

15900 

000 

ITALINCENO 

136500 

136500 

000 

A partire da stamani i tassi 

quota 1 121 lire. 

DOLURO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

942,325 

107,631 

041,900 

107.046 

PR LOMBARDA 

2455 

2450 

020 

NAPOLETAN A 

NEO ED 1649 

1240 

1240 

000 



CORONA NORVEGESE 

193,015 

102670 

PROV NAPOLI 

4650 

4960 

•2 02 

NEDEDIFRI 

1530 

1535 

-0 33 

esaurito, cresce intanto l’ap- 

Tornando alle quotazioni, 

ti hanno chiuso in flessione 

CORONA SVEDESE 

209.660 

206605 

8AMBR SUD 

4150 

4200 

-1 19 

SIFIR PRIV 

1630 

1630 

000 

prensione sui provvedimenti 

exploit delle Generali net do- 

deir l,79a 3.010, seguite dal- 

MARCO Finlandese 

276340 

276,060 

BROOQI (ZAR 

1500 

1501 

<07 

BOONANCO 

376 

390 

-3 85 

che potranno essere presi 

polistino, che hanno rag- 

leCira 1.707 (-1,56). 

DOLURO AUSTRAL 

636,600 

857,700 

CALZVARESE 

210 

100 

10 53 

ZEflOWATT 

5500 

5500 

000 
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MERCATO AZIONARIO 
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FERRARESI 

ZIGNAGO 

A—ICUmTIV 

ABEILLE _ 

ASSITALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
UOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
SAI _ 

sairi _ 

SUBALP AS3 
TOROASSOR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNtPOL PR__ 


BCAAQRMI 70 

BOA LEGNANO 4ft 

e FIDEURAM _» 

BCAMERCANT 5B 

BNA PR _14 

BNA R NC _a 

BNA _^ 

BNLQTE RI _ 101; 

BCOAMBRVE 36< 

BAMBRVER _IS 

B CHIAVARI _2a 

BCODIROMA 17 

LARIANO _^ 

BS SPIRITO _17; 

B SARDEGNA 140» 

CREDITO FON 421 

CR VARESINO 45< 

CRVARRI _2® 

CREO IT _1S 

CREO IT RP _111 

CREDIT COMM 23i 

CR LOMBARDO 20' 

INTERBAN PR 260i 

MEDIOBANCA 13a 

S PAOLO TP lOB 

CAWTAWBDfTOWAU 

BURGO _4® 

BURQO PR _65! 

FABBRI PflIV _W 

ED LA REPUB _^ 

L'ESPRESSO _581 

MONDADORI E 74 

MONO ED RNC 221 

POLIGRAFICI 53: 


27650 0 00 
5100 2 00 


FABMICOND 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONT6FIB RI 
PERUER 
PIERREL 
PIERREL RI 
RECOBDATI 
RECORD R NC 

SAFFA _ 

SAFFA RINC 
SAFFA RI PO 

3AIA0 _ 

8AIAQ RI PO 
SNIABPO 
SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA F.BRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


PINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCRNC 
STANDA 
STANGA RI P 


3800 048 

3020 067 

2065 -2 47 

30430 133 

5330 mai 


commaunowi 

ALITALIAPR _ 

ALITALRNC _ 

AUTOSTR PRI _ 

AUTO TP MI _] 

COSTA CROC _: 

COSTA RNC _; 

ITALCABLE _< 

ITALCABR P_: 

NAINAV ITA _ 

NAI-NA LO01 _ 

SIATI _I 

■unmoTicwfcwB 


636 -100 

733 1 52 

040 -356 

7660 1 74 

2030 -146 

1210 0 00 
4660 106 

3063 1 06 

760 -504 

750 -1 32 

6100 0 43 


GIM RI _ 

IFI PR _ 

IFILFRAZ 
IFIL R PRAZ 
INTERMOBIL 
I8EFI SPA 
laVIM _ 

ITALMOBILIA 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTFL _ 

MONTEO R NC 
MONTEDRCV 
PARTANO 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTA VAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SIFA _ 

SIFA RISPP 

SISA _ 

8ME _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
SO PAF RI 

SOQEFI _ 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
THIPCOVICH 
TRIPCOV RI 

UNIPAR _ 

UNIPARRNC 


REJNARIPO 
ROORIQUE2 
SAFILO RISA 
SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SA1PEMRP 

SA8IB _ 

8A8I8PR _ 

SASIBRINC 

TECNOST3PA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINQHOUS 

WORTHINGTON 


31720 0 00 

5750 4 64 

10000 000 
6440 .1 23 

1502 -0 61 

1140 ^80 

4060 ^40 

5656 000 

4040 ^76 

1070 1 20 

372 .7 00 

304 .101 

4370 0 23 

12650 0 06 


MINIARW IWTAmmOiCMB 


CALMINE 
FALCK_ 


372 -0 27 
5250 «0 04 


MAFFEISPA 

2600 

364 

MAQONNA 

4000 

-2 20 

3 

1 

BASSETTI 

6706 

000 

CANTONI ITC 

2660 

1 24 

CANTONI NC 

2940 

•2 00 


4610 -1 30 
6550 -0 61 
3370 -507 
3360 000 

5800 -2 03 
7460 0 13 

2250 .<25 
5320 -1 48 


CEM AUGUSTA 2610 

CEM BAR RNC 3060 

CE BARLETTA 8470 

MESONE RNC 2350 

CEM MERONE 4710 

CE SARDEGNA 5310 

CEM SICILIA _ 5680 

CEMENTIR _ 1700 

UNI CEM _ 7060 

UUNICEM R P _ 4155 

chumcmb iowocawbuw 

ALCATEL _ 3350 

ALCATERNC 2140 

AUSCHEM _ 1630 

BOERO _ 6180 

CARFARO _ 484 

CAFFARORP _ 651 

CALP _ 3000 

ENICHEM _ 1300 

ENICHEMAUO 1360 


ANSALDO 

2490 

462 

EDISON 

3991 

026 

EDISON RI P 

3360 

•144 

ELSAGORD 

4139 

-002 

GEWISS 

9040 

0 42 

SAES GETTER 

4690 

000 

nNANZtAH» 

AVIRFINANZ 

5960 

•0 83 

BUTON 

2650 

1 63 

CMISPA 

3510 

•2 77 

CAMFIN 

3050 

•0 23 

COFIOERNC 

822 

•1 20 

COFIDESPA 

1910 

-2 10 

COMAU FINAN 

1190 

1 19 

EDITORIALE 

2360 

-0 84 

ERICSSON 

260X 

•2 78 

EUROMOBILIA 

2000 

-1 01 

EUROMOB RI 

1640 

■3 76 

FERR TO-NOR 

929 

•0 11 

FIOIS 

3600 

-0 26 

FIMPARRNC 

360 

294 

FIMPAR SPA 

730 

458 

FI AQR R NC 

4661 

000 

FIN AQROIND 

6606 

-1 21 

FIN POZZI 

1060 

600 

FIN POZZI R 

475 

000 

FINARTASTE 

3600 

243 

FINARTE PR 

1120 

000 

FINARTE SPA 

2860 

1 79 

FINARTE RI 

800 

•2 44 

FINREX 

1160 

-043 

FINREXRNC 

1280 

079 

FtSCAMBHR 

1545 

•0 26 

FISCAMBHOL 

2630 

000 

FORNARA 

600 

-3 07 
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GAIO 

1290 

-039 


AEOES _16 

AEOES RI _5 

ATTIVIMMOB _2 

CALCESTRUZ _11 

CALTAGIRONE 2 

CALTAO R NC _2 

COQEFAR-IMP _2 

COOEF»tMPR _1 

DEL FAVERO _t 

FINCASA44 _4 

QIFIM SPA _2 

GIFIMHIPO _r 

GRASSETTO _6 

RtSANAMRP _26 

RISANAMENTO 66 

SCI _2 

VIANINIIND _1 

VIANINILAV _2 

MBCCANICNB 

AlfTOtlOBIUlTICHl 

ALENIA AER _t 

DANIELI E C_e 


CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO ^ 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTQNC 

MARZOTTORI 

OLCE3E 

8IMINT _ 

8IMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI_ 


DE FERRARI 
DE FERR R P 

CIQA _ 

GIGA RING 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
PACCHE LG01 
UNIONE MAN 


1060 .137 

2420 0 00 

300 »10 14 
300 -0 76 

426 -0 47 

3540 011 

6100 1 41 

1701 0 00 

4070 0,40 

1005 0 47 

3110 ^64 

7210 012 


7475 0 00 

2076 -3 40 

1460 -105 

653 0 24 

12400 ^60 

8250 000 

18200 0 00 
425 3 66 

300 -1 24 

1970 1 03 
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prezzo 

var. % 

CCTECU 84/9210.5% 

99.4 

-0 05 

CCTECU65/939% 

96,9 

000 

CCTECU 65/93 9.8% 

100.2 

-0.20 

CCTECU 85/93 8.75% 

96,7 

-0.62 

CCTECU 85/93 9,75% 

99,6 

0.40 

CCTECU 88/93 8.5% 

96,2 

0.00 

CCTECU88«3a,6S% 

97,4 

000 

CCTECU 88/93 8,75% 

98,5 

0.00 

CCTECU 89/9410,15% 

102.3 

0 59 

CCTECU 89/95 9,9% 

104,8 

0.58 

CCTECU 90/9512% 

103,5 

000 

CCTECU 90/9511.15% 

103,3 

000 

CCTECU 90/9511.55% 

107,55 

000 

CCTECU 91/9811% 

101,2 

0.00 

CCTECU 03 DCd,75% 

06.6 

0 06 

CCTECU 93 ST 8,75% 

96,9 

•010 

CCTECUNV9410,7% 

103,45 

000 

CCTECU-90/9511.9% 

103,8 

-0 05 

CCT-17LQ93 OVINO 

99,9 

-0.10 

CCT-18FB97IND 

98.2 

0 10 

CCT-180N93 OVINO 

99.5 

-0 30 

CCT-18NV93 OVINO 

98,8 

000 

CCT-19AQ92INO 

99.6 

000 

CCT-19DC93 OVINO 

99,05 

0.00 

CCT-20LQS2INO 

99.6 

0.00 

CCT-20OT83CVINO 

99,15 

020 

CCT-Aa93INO 

100,16 

000 

CCT-AQ95INO 

98,3 

0.00 

CCT-AQ9eiND 

06,2 

0.41 

CCT-AQ97IND 

98.9 

0.26 

CCT-AP95INO 

96,6 

-0.05 

CCT-APB6 INO 

96.5 

000 

CCT-AP97IND 

98.2 

0.10 

CCT-OC92INO 

99.55 

0.00 


DANIELI RI 
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1 23 
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FAEMASPA 
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-2 07 

FIAT 
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-0 03 
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FOCHI SPA 
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0 37 

OILAROINI 
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1 01 

QILARD R P 
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-0 06 
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MAGNETI R P 
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OLIVETTI OR 
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ALLEANZA RNC 

COMIT RNC _ 

COMIT _ 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI _ 

BCO NAPOLI RNC 

6ENETTON _ 

BREOA FIN _ 

CART SOT.flINOA 

CIR RNC _ 

CIRR18P _ 

CIR_ 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN _ 

FERFINRNC _ 

FIAT PRIV _ 

FIAT RI8P _ 

FONDIARIA SPA 

Q RUFFONI _ 

IMM METANOPOH 
ITALCEMENTI 
ITALCEM RI8P 

ITALGAS _ 

MARZOTTO _ 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA _ 

PIRELLI RNC 
RAS 

RA8RI3P _ 

RATTI SPA _ 

SIP_ 

SIPRISP _ 
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CCT>DC95EM90INO 
CCT-DC96IN0 
CCT-FB94 INO 
CCT-FB96IND 
CCT-FB96EM91 INO 
CCT-F097 IND 
CCT-QE94IN0 
CCT-QE96INO 
CCT-QE96CVIND 
CCT-GE96EM91 INO 
CCT-QE97 INO 
CCT>QN95 tND 
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CCT-MZ97IND 

96,2 

-0 36 

CCT-MZ9atND 

97.2 

-0 05 

CCT-NV92 INO 

99.4 

-0 05 

CCT-NV93 IND 

100 

000 

CCT-NV94 IND 

98,45 

015 

CCT-NV95IND 

97,6 

0 21 

CCT-NV95EM90 (NO 

98.15 

-0 05 

CCT-NV66IND 

97,1 

-0.31 

CCT-OT94IND 

99,6 

-0 10 

CCT-OT95IND 

98 

0.10 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

98,3 

0.05 

CCT-OT9eiND 

97.6 

015 

CCT-ST94 IND 

98.85 

000 

CCT-ST65IND 

96,05 

005 

CCT-ST65EMSTgOIND 

98,5 

-0 10 

CCT-ST66IND 

98,35 

01Ó 

CCT-ST97 INO 

98,35 

-015 

BTP-18QN67 12,5% 

97,3 

-010 

BTP-17NV9312,5% 

98,55 

-0 05 

0TP-18ST9812% 

94,45 

-0.16 

BTP-19M29612,5% 

97 

-0 10 

8TP.1AQ9211,5% 

99,7 

005 

BTP-1AQ9312.5% 

98.8 

010 

BTP-1DC9312,5% 

97,95 

-0.20 

BTP-1FB9312,5% 

99 

-0.30 

BTP-1FB9412,5% 

97,75 

000 

BTP-1QE9412,6% 

98,85 

000 

BTP-1QEB4 EM9012,5% 

98.25 

-0.30 

87P-1GE9612,5% 

97,4 

■0.10 

BTP-1QE9712% 

95 

■0.37 

BTP-1QE9ei2.5% 

96,5 

•0.52 

BTP-1QN9412,5% 

98,7 

0.82 

BTP-1GN9612% 

-96,3 

-0.26 

BTP-1GN9712,5% 

97,4 

-0.05 

BTP-1LQ93 12.6% 

96.9 

■0.05 

BTP-1LQ9412,5% 

98 

-010 


BTP-1MG94 EM9012.5% 
BTP-1MZ0112.6% 
BTPOMZ9412,6% 
BTPOMZ9e 12,6% 
BTP-1NV9312.5% 
BTP-1NV03 EM8012.5% 
BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV9612% 
BTP^NV9712.6% 
0TP-1OT9212,5% 
BTP^OTW12.5% 


CCT-aN98INO 

97,46 

010 

BTP-1ST9212,5% 

99,55 

0.05 

CCT-QN97 INO 

97,7 

-010 

BTP-1ST9312,5% 

98.55 

0.20 

CCT-LG93IND 

100.26 

010 

BTP-1ST0412,5% 

97.75 

0.21 

CCT-LQ95IND 

96,95 

0.10 

0TP-1ST9612% 

95,85 

-0.10 

CCT-LG95EM60IND 

98,5 

0.00 

BTP-20QN9812% 

94,55 

■0.32 

CCT-LQ96INO 

98.9 

010 

CCT-AG9eiND 

97.2 

0 05 

CCT-LG97 INO 

98,1 

-010 

CCT-AP08IND 

96,9 

-0.21 

CCT-MQ96INO 

96.76 

0 05 

CCT-DC98IND 

98,85 

0.00 

r^oT-kinoK cikAon lun 

Ckft i 


CCT-QN9a IND 

97.1 

0.10 


CCT-MQ96IND 

96.3 

0.06 

CCT-LQ98IND 

97,25 

0.05 

CCT-MG97IND 

98.45 

0.00 

CCT-MQ96IND 

97,2 

0.31 

CCT-M204INO 

99,6 

0.00 

CCT-NV96IND 

98.85 

0.10 

CCT-MZ06EM00IND 

98.6 

•0 05 

CCT-OT96IND 

96,7 

-0.15 

CCT-M20eiND 

97,25 

-0.26 

CCT-ST9e IND 

97,36 

-0.06 
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(Prezzi Informetlvl) /ntflot t«lorv pm w % 

SPAOLOBBESCIA ZTiÒ IHPtCEWB 075 1» "S ? 

CRI BOLOGNA 24000/24300 AUMENTAR! 0» »0 .05 4 

904 


790 m 


ORO FINO (PER OR) 12700/12900 








FONDI D’INVESTIMBNTO 



MITNORDAMERICA 11048 


QEN 
QEN 

OESTiCREDiT EUROAZIONI 


QESTICREDIT A ZI ONARIO 
QESTIELLI 
GESTIELLE SERV E FIN 
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QUA 

RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPt 

SyiLÙPPO INIZIATIVA 
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CENTRA 
COOPINVE8T 
CRIi 
EPTA82 
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PROFESSIONALI 
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n iii I I — 


>400 10387 
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>663 10676 
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18 12000 


PHENtXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RI8P 
QUADRIFOGLIO eiLAN 

REDDITOSETTE _ 

RISPARMIO ITALIA BIL 

ROLOMIX _ 

SAIQUQTA _ 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D'ORO _ 

SVILUPPO PORTFOUO * 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO_ 


o—i.iaAzioiaiM _ 

APRIATIC BOND FUND _ 

ARCA BOND _ 

ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBtLIARE BOND F 
EU ROMONEY 
FONPCRSEL INT 
QESTICREDIT QLOB RENO 
IMIBOND 
INTER MONEY 
LAQEST09BL INT 
OASI 

PRIMEBONO 

SVILUPPO BOND _ 

VASCODEGAMA 
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AQOS BOND _ 

ALA 
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AUREO RENDITA _ 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 
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CENTRALE REDDITO _ 

CISALPINO REDDITO 
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C T RENDITA _ 
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IMIREND 
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A Roma la XII Quadriennale 
Quarant'anni di pittura 
scelti da sei critici: 
tante opere dal «vecchio» 
Turcato ai giovani Ghia 
e Mariani, tanti stili 
e scuole diverse, eppure 
sembra una mostra qualsiasi 


«5752.. di Aldo 
Mondino del 1991; 
a sinistra, «Dimore., 
di Giuseppe Oncini 

del 1984; in basso, 

«Silvestre., di Tot! 
Scialoia del 1990 


Quest’arte senza storia 


CNRICOaAUJAN 


■■ ROM.\. Dopx> la mostra su 
Prampolmi, la XII Quadrienna¬ 
le Nazionale d'Arte di Roma 
toma nel cuore della situazio¬ 
ne contemporanea con la ras¬ 
segna •Profili», Inauguratasi nei 

t ìomi scorsi a Palazzo delle 
sposizioni (orario: 101 - 21 , 
chiuso martedì ingresso U 
12.000, Catalogo Carte Segrete 
L.90.000). pnma parte aH'inse- 
gna del progetto •Italia 
1950-1990». L'avvio è dato da 
una una selezione di 33 artisti 
viventi designati da sei critici e 
da un artista. Renalo Barilli, 
Achille Bonito Oliva. Maurizio 
Calvesi, Antonio Del Guercio, 
Cesare Vivaldi e Ugo Attardi. 
Suggestionato letteralmente 
dalle differenti personalità del 
selezionaton (fra l'altro pole¬ 
mici tra loro, lamentosi c pessi¬ 
mistici contro rimmediato 
passalo vissuto con tanta pas¬ 
sione fino a lamentare come fa 
Vivaldi, le assenze dei propri e 
le presenze degli altri) Il prin¬ 
cipio delle scelte non ha pro¬ 
dotto il risultato che ci si aspet¬ 
tava: un preciso percorso stori¬ 
co che meglio delincasse un 
panorama complesso come 
quello degli ultimi quarant’an- 
ni d'arte in Italia, anche se so¬ 
no presenti (a detta dei sele¬ 
zionatori). le principali ten¬ 
denze della ricerca artistica 
contemporeinea. A conti fatti 
questa XII Quadriennale risulta 
essere più una collettiva •qua¬ 
lunque» ospitata in una gran¬ 
diosa e ariosa architettura d'al¬ 
tri tempi a tratti troppo manie¬ 
ristica, a volte ingolfata di bac¬ 
cani colorati, fin troppo owil e 
decorativi. 

Semmai quello che si avver¬ 
te nel Palazzo, in quel susse- 
mirsi di corridoi, scale c am¬ 
bienti splendidamente ariosi e 
spaziosi, e questo è forse lo 
scandalo martore, è l'assen¬ 
za di didattica, di memorie so¬ 
prattutto artistiche come se in 
questo secondo dopoguerra in 
arte non fosse successo nulla, 
lino alla cancellazione degli 
stessi molteplici motivi che 
permisero la nascita della 
Quadriennale, snaturandone 
cosi l'Importanza, facendola 


diventare un'altra cosa, spenta 
c asfittica. Una delle possibili 
ragioni di tale risultato 6 senza 
ombra di dubbio questa: la 
commissione selezionatrice si 
è riunita una volta soltanto for¬ 
mando frettolosamente una 
rosa di nomi che ha causato 
polemiche e dimissioni (non 
hanno accettato l'Invito Burri, 
Castellani, Clemente, Dorazio, 
Fabro, Kounellis, Merz, Paolini, 
Vedova, Vespignani); pur di 
inaugurare si ù ricorsi a un bal¬ 
letto delle sostituzioni indeco¬ 
roso. fra nomi dell’ultimo mo¬ 
mento. cooptazioni varie e for¬ 
zose. 

A questo punto conviene 
spendere qualche parola sulla 
storia della Quadriennale che 
nel '48 a guerra finita, si chia¬ 
mava Rassegna nazionale d’ar' 
le figuratioe, ed era retta a ge¬ 
stione commissariale (France¬ 
sco Coccia) con un presidente 
politico (Guido Gonnella) .Nel 
ISSO viene nominato setta¬ 
rio generale lo storico e critico 
Fortunato Bcllonzi che ne diri¬ 
gerà le sorti per più di tre de¬ 
cenni, e presidente lo scrittore 
Antonio Baldini. Nonostante le 
polemiche anche aspre causa¬ 
te da una gestione che a volte 
si colorava di presunto tattici¬ 
smo cultural-mercantile, oggi 
appare •maledettamente» po¬ 
sitiva. Già nel '59 la Quadrien¬ 
nale precisa meglio I suoi inte¬ 
ressi artistici indirizzandosi 
verso due larghi settori, quello 
figurativo e quello non figurati¬ 
vo, mentre aumentavano di 
pari passo le mostre retrospeti- 
ve e storiche e le manifestazio¬ 
ni che l’Ente promuoveva all'e¬ 
stero. Da questo momento si 
sente l’esigenza di frammenta¬ 
re la manifestazione in più mo¬ 
stre successive. La X si ^luppa 
dal '72 al '77 in cinque esposi¬ 
zioni l'ultima delle quali dedi¬ 
cata agli •Artisti stranieri resi¬ 
denti in Italia». La Quadrienna¬ 
le insomma era la grande e 
massima rassegna nazionale 
che raccoglieva il meglio che 
le rassegne regionali e interre¬ 
gionali avevano espresso e 
nello stesso tempo dava indi¬ 
cazioni per la selezione finaliz¬ 


zata a costruire sulla base dei 
fatti e della realtà la presenza 
Italiana alla Biennale di Vene¬ 
zia. Ora invece c’O da da con¬ 
statare che la Quadnennale ù 
diventata lenitorio di conqui¬ 
sta dei soli mterc.ssi precostitui- 
li che coinvolgono critici, mu¬ 
sei. collezionisti, mass-media, 
tutti soggetti importanti e perti¬ 
nenti, nella formazione del 
giudizio, ma inquadrati in una 
strategia organizzata da inte¬ 
ressi di mercato e da caste cul¬ 
turali: perciù non liberi e indi- 
pendenti. 

•Profili», dunque, tanto per 
la cronaca, inizia dalla Roton¬ 
da d'onore con tre giovani ot¬ 
tuagenari: Corpora, Turcato c 
Mastroianni ancora capaci di 
produrre sconcertanti mirabi¬ 
lie. Turcato graffia la superficie 
di segni infiniti quasi volesse 
gridarlo ancor più forte quel 
SUO alfabeto, che è anche pro¬ 
clama di segni e colon cattura¬ 
ti c raggiungibili, solo da lui. 
Corpora rivisita, omaggiando¬ 
lo, Monel, nel giardino di Gi- 
vemy con l'acidità corrosiva 
dell’idea del colore che da 
sempre lo accompagna. Ma- 
stroianni esplode sempre più 
le forme, mai ariembanti ma 
funzionali e razionali al pro¬ 
getto architettonico della sua 
scultura. Sclaloja dispone sulle 
pareti opere recenti intnse di 
sottrazioni colorale rispetto al¬ 
le procedenti esposte alla 
Gnam, tembili nella loro scura 
presenza. Morlotti donsifica 
con paste matenche gruppi di 
donne cezanniane rese ancor 
più carnali dalla vischiosità 
della mestica colorata. Che di¬ 
re di Consagra se non che an¬ 
cor meglio SI avverte nel colore 
quel nuovo sapore mediterra¬ 
neo che s'attaglia alla mano c 
al cuore. 

Bendini ha scllant'anni c ac¬ 
costa signorilmente alle pareti 
l'idea informale della sua arte. 
Accenni di segni, ansiose emo¬ 
zionalmente, campiture di co¬ 
lore e quel senso onestamente 
pudico del graffio di carne che 
quasi arro.ssiscc fin dal suo pri¬ 
mo apparire, per poi diventare 
poesia visiva. Accardi prose¬ 
gue la sua idea gioiosa di scrit¬ 
tura sinuosa e volteggiante di 


colori. Al centro del grande sa¬ 
lone a pianterreno i cementi di 
Uncini grandeggiano d'ombre 
c di luce. Il ferro sostiene l’im¬ 
ponderabile: il materiale giu¬ 
sto per l’operazione giusta. 
Progetto e utopia si interseca¬ 
no fino al punto di diventare 
certezza. L'artista costruisce, 
salda, usa gli strumenti dell'an¬ 
tico artigiano: "cucchiara», 
•cucchiarotto», •regoletto» e 
■Iradasso» di legno per battere 
I piani, fiamma fwr saldare, 
nella spasmodica ricerca della 
materializzazione dell'ombra 
di quel grigio fino al nero che 
delimitano, facendoli vivere, i 
solidi. Pistolotto espone bloc¬ 
chi informi, quasi a simboleg¬ 
giare la leggerezza della mate¬ 
ria, volendo cosi illudere la 
struttura della sua apparente 
•pe.santezza». Alludendo cosi a 
Micene, e perche no ad Atlan¬ 
tide. Aerea nella memoria e 
pesante nella sua misteriosa 
distruzione. Le strutture di Co¬ 
lombo sono cosi esili che 
sconvolgono lo spazio lino al¬ 
l'animazione di un ilusionismo 
che che cattura lo spettatore. 
Mainolfi suggerisce emozioni 
popolando di oggetti e oggetti- 
ni le pareti. Poi esausto depo- 
ne filiformi corpi contundenti 
su di un parallelepipedo rial¬ 
zato da terra. Poeta-etnologo 
scrive di favole c miti da par 
suo. Rotella cancella il manife¬ 
sto. l’esistente media-messag¬ 
gio investendolo di colore. 
Neo-dada e pop incallito rani¬ 
sta •riscrive» sulle tele il già 
scritto sul muri. Bay anch'esso 
di sapore pop espone i mobili 
-collages dei primi anni Ses¬ 
santa. Nespolo costruisce 
puzzle ludici, raccontando co¬ 
loratamente di media, di dolla¬ 
ri. di ladri. Ceroli stratifica per 
sovrapposizioni di vetri da fi¬ 
nestra colonne infinite. Mondi¬ 
no stupisce lo spettatore con¬ 
ducendolo per I sentieri lette¬ 
rari del proprio nomadistico 
dipingere. Migliaia di istanta¬ 
nee, rapidi guizzi di colore, 
scempio che provoca la televi¬ 
sione, Schifano ancora una 
volta dipinge l’immagine deva¬ 
stante della realtà riflessa dallo 
schermo televisivo, Guccionc 



stende il colore, non sempre lo 
stesso, fino all’incanto dell’im¬ 
prevedibile monocromo: enig¬ 
matico c misterioso fenomeno 
pigmentante. In area concet¬ 
tuale operano Patella, De Do- 
mlnicis, Vettor Pisani II primo 
omaggiando Ouchamp sul filo 
derambiguo; De Dominicis in¬ 
quieta lo spettatore calando 
dal soffitto una possente c ma¬ 
stodontica matita aurea; Pisani 
ripropone la sua idea edipica 
dell’arte di sapore 'grangui¬ 
gnolesco». Mariani mantiene 
vivo il proprio rap|x>rto neo¬ 
classico con la pittura: Ontani 
stende a terra raffinati giochi 
simbolici con assordunza. La 
Transavanguardia ò rappre¬ 
sentala da Ghia. Cucchi c Pala¬ 


dino, il loro operare ò o sta di¬ 
ventando un’altra cosa nspcito 
al passato tutti c tre depurano 
fino all’esangue, immagini un 
tempo ridondanri e selvagge. 
Seppur diversamente Guccio- 
ne, Ruggero Savinio, Sughi, At¬ 
tardi e Volo rinsaldano sempre 
più il loro es,sere figurativi con¬ 
frontandosi con stagioni artisti¬ 
che passate. 

La pittura di Stefano Di Sta- 
sio à sempre più melanconica, 
ambientata com’ò ora in quel¬ 
la invereconda sagrestia da 
dove le sue «storie» prendono 
corpo, per tornare poi, tra gli 
umori già dipinti negli anni 
Trenta. Bruno D'Arcevia mu- 
selfica il già abbastanza mu.sei- 
ficdto dai musei. 


Presentati a Roma i film sulla guerra del Golfo vista da registi arabi 

D dnema perso nel deserto 


rnCHRMANSILMI 


■■ ROMA Sorpresa: la più 
critica e proprio Rossana Ros¬ 
sanda. «È un film non all’altez¬ 
za dei problemi. Non ne posso 
più di vivere nella contempla¬ 
zione intelligente della sconfit¬ 
ta. Se l’intellettuale e afasico, 
beh, allora stia zitto». Il film 
«non all’altezza dei problemi» 
è Guerra del Golfo... e dopo?, 
opera collettiva firmata da cin¬ 
que registi arabi da ieri, fino al 
2 agosto, sullo schermo del ci¬ 
neclub romano «Il Politecni¬ 
co». Con l'aggiunta degli ultimi 
due episodi (I primi tre furono 
presentati alla Mostra di Vene¬ 
zia) , il lungometraggio e final¬ 
mente completo, anche se la 
coproduttrice italiana, France¬ 
sca Noe, insiste sulla dimen¬ 
sione «aperta» del progetto: 
•Chissà, forse si aggiungeran¬ 
no altre voci». Non è un segre¬ 
to, ad esempio, che il regista 
cibano Youssef Chahine si ri¬ 
tiro dall’Impresa, e con lui due 
cineasti siriani, secondo il pro¬ 
duttore Ahmed Baha Eddine 
Attia «dietro forti pressioni del 


regime di Assad». E tuttavia 
Guerra del Golfo... e poi?è un 
film importante, al di là della 
qualità dei singoli episodi, fir¬ 
mati rispettivamente da Nouri 
Bouzid (Tunisia), Nella Ben 
Maboruk (Tunisia), Borhane 
Alaoule (Libano), Mestala 
Darkaoui (Marocco) e Elia 
Souleiman (Palestina). 

Martedì sera, per l’affollata 
anteprima italiana, in molli 
non sono riusciti a entrare; e 
chi è rimasto fuori, ha aspetta¬ 
to la fine del film per parteci¬ 
pare al dibattito-sauna con 
Rossana Rossana, Rossella Sa- 
varcsc ed Enrico Ghezzi. «Né 
propaganda, nò manichei¬ 
smo». avvertono sul press book 
i produttori, ncordando di aver 
chiesto ai cinque cineasti di fis¬ 
sare «il loro pensiero sulla 
guerra che hanno visto passa¬ 
re sotto I loro occhi», sapendo 
che, dopo, niente sarebbe sta¬ 
to più come prima. L’immagi¬ 
nifico Ghezzi parte dal valore 
emotivo-testimoniale degli 
episodi («Questi registi sono 
telecronisti che raccontano di 


una guerra che non hanno vi¬ 
sto e che nemmeno possono 
filmare») per riferirsi all’espe- 
rienza personale di Blob-, 
quando, «in modo automatico 
pnma e riflessivo dopo, comin¬ 
ciammo a sfasare i sonori, a 
martoriare tranquillamente le 
immagini che amvavano dalle 
postazione militar-televisive». 
Per il programmista di Raltre, 
•la rottura di un ipotetico sin¬ 
crono si ritrova anche in que¬ 
sto film»; ciò nonostante gli au¬ 
tori di Guerra del Golfo... e do¬ 
po? avrebbero potuto osare di 
più da un punto di vista cine¬ 
matografico. Ghezzi parla di 
«afasia» del linguaggio, e cita, 
per contrasto. Il documentano 
di Werner Herzog sullo spegni¬ 
mento dei pozzi petrollleri. ri¬ 
tenuto «una risposta al non ve¬ 
dere cui ci siamo abituati». 

Anche la Rossanda preferi¬ 
sce Apocalisse ne! deserto, «pur 
con i tanti clementi di esteti¬ 
smo». al film collettivo che ha 
appena visto- »È più forte, più 
efficace». «Stasera non sono 
costretta a difendere il meno 
peggio, come mi capita a volte 


di fare sul Manifesto, per que¬ 
sto dico, da un punto di vista 
contenutistico, che mi aspetta¬ 
vo di più». Per la giornalista co¬ 
munista. che loda «la compo¬ 
stezza del primo episodio». 
Guerra de! Golfo,., c dopai 
•oscilla tra eccitata autoesalta¬ 
zione e perpetua lamentazio¬ 
ne», e soprattutto nessuno po¬ 
ne la domanda cruciale: «Sad¬ 
dam ha sbaglialo o no?». Il dit¬ 
tatore iracheno «ha portato la 
sua gente allo sbaraglio, pen¬ 
sando di concordare con gli 
americani una spartizione del 
petrolio: perche nessuno lo di¬ 
ce in questo film? Agli amici 
arabi dobbiamo chiedere di 
più, il pianto non basta». 

Non e d’accordo la studiosa 
Rossella Savaresc. curatrice di 
una ricerca comparata su dieci 
quotidiani durante la guerra, la 
quale rintraccia nel film una 
grande risorsa: «l'aspetto della 
guen-a interiore, le ripercussio¬ 
ni del conflitto dentro il mondo 
arabo, perfino dentro le fami¬ 
glie». In sostanza, Guerra de! 
Golfo... e dopo? rovescerebbe 
«lo schema tipico della propa¬ 
ganda bellica occidentale (gli 



arabi crudeli, folli, fanatici e 
bugiardi)», mostrando la com¬ 
plessità delle reazioni e la di¬ 
versità delle opinioni». 

Già, ma come risponderà il 
mondo arabo alle sollecitazio¬ 
ni intellettuali contenute nel 
film? Se per il produttore Attia 
«il pubblico sarà disorientato 
perche il film pone problemi e 
non dà risposte», offrendosi 
come una rifles.sionc sulla «di¬ 
sfatta culturale dcU’uomo ara¬ 
bo», per un giovane tunisino 
presente in sala «ù comunque 
importante averlo realizzato, 
perche è la prima volta che un 
arabo può dire ciò che pensa 


sulla guerra». E con foga pole¬ 
mica rimprovera a Rossana 
Ross.inda di non aver saputo 
cogliere alcuni riferimenti 
.squisitamente politici presenti 
nella pellicola (quelle tende 
che alludono a Camp David). 

Si finisce a mezzanotte con 
un'esortazione alla tolleranza 
e all'unità a sinistra contro 
«ogni imperialismo». «Né con 
Bush, né con Saddam», sugge¬ 
risce l’umore della platea del 
«Politecnico», mentre giunge 
notizia che i’ambasciatare ira¬ 
cheno a Roma, dopo aver visto 
il film, ha invitato ufficialmente 
la Noè a visitare Bagdad. 


In alto, 

la protagonista 
del primo 
episodio 
(«Sheherazade 
ha taciuto 
le cose 
proibite») 
del film 
sulla guerra 
del Gotto 



È polemica sul libro di Harsgor e Stroum. 

L’antisemitismo 
ereditato dai media 


DAVID MEQHNAOI 


■i Da anni ormili privilegio nella 
discussione dei problemi del Vicino 
Oriente Tandlisi del modo con cui se 
ne parla sulla stampa e nei media, 
nei libri di stona e nel dibattilo politi¬ 
co scelta di lasciare «sullo sfondo i 
problemi concreti che dilaniano la 
regione, costituisce un arretramento 
strategico dovuto alla convinzione 
che le parole con cui in genere se ne 
discute sono *ma!ate» e che la cura 
di queste parole dovrebbe costituire 
il primo passo per una adeguata ri¬ 
cognizione delle comptes.se variabili 
in gioco. 

benderò a titolo di esempio la 
lunga introduzione di Igor Man al li¬ 
bro di Harsgor e Stroun // riftuto de! 
passato L'vmhrofìlio-arabo israehO’ 
no e la p>olemica che ne è seguita. Si 
tratta di un esempio paradigmatico: 
da un lato uno dei piti noli ed esperti 
giomalistt Italiani in materia. Dall’al- 
Irò due autorevoli esponenli de) Cen¬ 
tro intemazionale per la pace di Tel 
Aviv, uno storico c un biologo della 
CUI statura morale non si può dubita¬ 
re. Un esempio paradigmatico per il 
modo in CUI la polemica ò stala rece¬ 
pita dalla stampa; per le modalità 
con cui ò stata commentata la deci¬ 
sione degli autori di ncorrcrc al pre¬ 
tore contro la decisione arbitrana 
deH'cditorc* Oua.si che la decisione 
di tutelare i dintli sulla propna opera 
fosse il risultato di una rciuione di 
Chiusura, m contrasto con io .spinto 
del libro, o non trovasse invece un ’ 
fondamento irrinunciabile in una po¬ 
sizione di pnncipio. 

Non e qui mia intenzione discute¬ 
re le ragioni personali che possono 
aver spinto l’autore delTmirc^uzione 
ad una caduta di toni inaccettabili, 
tali da sconcertare anche il più di¬ 
sposto dei lelton. Non voglio metter¬ 
ne in dubbio Tadcsionc ideale al 
pnncipio che il dinlto alPautodeter- 
minazione di un p>opolo non poKWì 
e»v>erc disgiunto dal riconoscimento 
di quello altrui. N6 voglio discutere le 
sìngole affennazioni àel libro, le indi¬ 
cazioni c le soluzioni temtonali che 
gli autori propongono intorno a delle 
trattative di pace che devono ancora 
entrare nel vtvo. Quel che mi preme 
sottolineare qui ò come questa a»spi- 
rozionc ideale venga disattesa in una 
introduzione m cui non sì trova di 
meglio che cominciare con quc»ste 
parole «“li fattore K" non esiste più. 
“Il fattore I” resiste all’usura dellem- 
po e degli accadimenti. "Il fattore K" 
ò rimasto travolto dalle macene del 
muro di Berlino "» (p. 9) Questa 
apertura sibillina è si immediamente 
accompagnata dalla precisazione 
che «il "falloro 1” sta pi'r Israele ma 
senza nessuna valenza negativa ben¬ 
sì riconoscendone la complessa, 
drammatica "incidenza slonca” nel 
lungo cammino deirumanilà» (p. 
9). Ma se così fos.se pcrclìò le parole 
conclusive: «Io credo che allorché il 
"fattore P avrà mondalo la lettera di¬ 
stintiva, la “1”. d'ogni ambiguità, 
quando cioè sarà caduta una volta 
per sempre la ”1" che sta per l'/ntran- 
sigenza degli ex terronsti in doppio¬ 
petto truccati da Messia, ebbene solo 
allora potremmo finalmente affidarci 
alle parole del profeta Isaia...»? (p. 
18). 

11 termine «latlorc 1» ha un'origine 
specificamente religiosa Come vie¬ 
ne riconosciuto nell’inlroduzione, i! 
termine ù mutuato dal rabbino Ep- 
stcìn, che Io ha uliilzzato per indica¬ 
re «rAlleanza di Dio con Abramo». 
Utilizzare come fa Man questo termi¬ 
ne nel duplice significato religioso e 
politico; è già un collocarsi in un ter¬ 
reno infidochc alimenta la confusio¬ 
ne anzjchò chiarire i reali termini del 
problema. 

Lo sconcerto aumenta se poi ci si 
vede spiegata la tragedia dei pogrom 
zaristi col ricorso ad una rappresen¬ 
tazione cancalurale dei processi sto- 
nci: da un lato gli ebrei nella veste di 
intermediari, creditori e usurai, dal¬ 
l’altro i contadini e la nobiltà in rovi¬ 
na. Igor Man non si chiede se le cate- 
gone a cui egli fa ricorso non siano 
esse stesse il risultato di un pregiudi¬ 
zio storico verso gli ebrei che Io sfal¬ 
damento dei precedenti a«ssctti del- 
l'impero zansta e una «transizione 
bloccata» alla moderna economia di 
mercato avevano contribuito a ren¬ 
dere esplosivo. L’autore non ci spie¬ 
ga nemmeno come gli ebrei si siano 
alla fine ritrovati ad essere loro mal¬ 
grado «sudditi di seconda classe del 
più feroce dei regimi antisemiti del¬ 
l’epoca. Né veniamo a saixìre di più 
sulle cause stonche del salto di quali¬ 
tà rappresentato dairantisemltismo 
moderno rispetto aH'insognamento 
secolare del disprezzo che il cristia¬ 


nesimo ha propagato per secoli con 
la delirante accusa di «deicidio». Nc«s- 
sun accenno alle disposizioni restnt- 
live e persecutone che hanno ac¬ 
compagnato nei secoli un concilio 
dop)o l’altro, all’obbligo di porlarc se¬ 
gni distintivi, al divieto di possedere 
terre, all’emarginazione da tutte le 
professioni stimale e all’istituzione 
dei ghetti. È dal sottofondo ombraso 
di una cultura che ha da sempre vi¬ 
sto nell'ebreo l'immagine personifi¬ 
cata del male, che ha potuto prende¬ 
re piede in Europa un antisemitismo 
di tipo nuovo, politico e razziale. In 
Germania a fungere da catalizzatore 
sarà la ricerca diun’ancesiralilà miti¬ 
ca perduta quale conseguenza di 
una rivolta contro il mondo moder¬ 
no. Come Ila sottolineato Mosse, 
molto tempo prima che Hitler am- 
va.sse al pole^? gli ebrei erano già di¬ 
ventati in Germania «un corpo estra¬ 
neo». Lo stesso falso stonco «dei Savi 
di Sion*, che i nazisti fecero proprio, 
non sarebbe stato pensabile senza 
una precedente sedimentazione sto¬ 
rica e secolare. Maturala in Francia 
con il crollo deir«ancien régime» 
(ma un precedente lo si può nntrac- 
ciarc nella Spagna dell'lnqui.sizio- 
ne): diffusa dalla stampa gesuita e 
avallata dal Vaticano (una grave re¬ 
sponsabilità la porta Leone^ll), l’i¬ 
dea delirante di un complotto giu¬ 
daico c/o massonico ha conquistato 
ampi seQòri dell’aristocrazia russa,. 
assurgendo a mito esplicativo dopo 
it crollo dello zansmo. 

È nel sistema dei simboli di un’in¬ 
tera civiltà che occorre dunque sca¬ 
vare per comprendere meglio la logi¬ 
ca di'un rifiuto che ancor oggi osses¬ 
siona e corrode la vita politica di un | 
paese come la Polonia, indipenden¬ 
temente dal fatto che gli ebrei, un 
tempo un decimo della popo]£izio- 
ne. siano oggi ridotti a qualche centi¬ 
naio o migliaio. Parlare come fa Man 
della cnsi dell’impero zarista in ter¬ 
mini di «dolorosa transizione del prc- 
capitalLsmo aH’economia di merca¬ 
to» e di «difficoltà tremende» nella 
ste«ssa mezza pagina in cui si preten¬ 
de di spiegare rantisemitismo dei 
contadini e della nobiltà russa con 
gli stereotipi di quest'ultima dei «giu¬ 
deo «sanguisuga», non può non la¬ 
sciare luterdetli Come ambigua ap¬ 
pare la presa di distanza dalla risolu¬ 
zione deH’Asscmblea generale del- 
rOnu che equipara <1 sionismo ad 
una forma di razzismo: «fuon delle 
emotività di quella risoluzione... che 
era da abrogare poiché equiparava i! 
sionismo ad una forma di razzismo 
(per arrivaro al razzismo-nazismo), 
il sionismo un punto debole ce l’ha 
esso va ravvisato nel *‘manìfesto’’che 
afferma: la Palestina è una terra sen¬ 
za popolo per un popolo senza ter¬ 
ra*. Il bisogno immediato di limitare 
la p>ortala deiraffcrmazione con l'in- 
dividuazione -del punto debole del 
sionismo» lascia in ombra una delle 
grandi questioni poste dagli auton ai 
loro interlocutori arabi e palestinesi, 
se sia lecito per essi continuare a in¬ 
ventarsi ricostruzioni immaginane 
del processo stonco da cui ha tratto 
origine lo Stato di Israele, oppure al 
contrario che non sia invece anche 
questo uno dei nodi morali c politici 
irrisolti per una reciproca compren¬ 
sione. 

Sorvolerò sui numerosi errori stori¬ 
ci segnalati dagli autori della lunga 
relazione inviata al pretore. Definire 
gli Scud che cadevano suite città 
Lsracliane «sgangherati», lascia un 
amaro sapere di indifferenza verso la 
gente che da quegli Scud cercava ri¬ 
paro. Il sapore amaro delle parole é 
poi accentuato dal silenzio sull’inva¬ 
sione irachena del Kuwait con le suo 
tragiche conseguenze. Nes»suna pa¬ 
rola sulla decisione dell’Olp di ap¬ 
poggiarla; nessuna parola sulla tra¬ 
gedia curda, sugli ebrei dei paesi ara¬ 
bi e su altre minoranze sventurate. In 
un contesto cosi contrassegnato dal- 
Tambivalenza, la .stessa definizione 
di Israele come di un «caro alla civiltà 
in virtù del passato stonco dei suoi 
abitanti», finisce per assumere un ca¬ 
rattere limitativo Ci si può chiedere 
se essere can perché si é subita (a più 
immane delie catastrofi non sia un 
peso difficile da sopportare. Non si 
può amare veramente nessuno uni¬ 
camente perché ha sofferto o perché 
lo SI é fatto soffrire. Un amore legato 
alla colpa può risultale altrettanto in¬ 
sopportabile per chi lo riceve, rivela¬ 
tore sul piano culturale della persi¬ 
stenza di impulsi inconsci ostili che 
possono riemergere, in altre forme, 
quando l’oggetto di determinate fis¬ 
sazioni e proiezioni «non corrispon¬ 
de» aH’attesa. 





























PAGINA 18 L'UNITÀ 


Gii astronomi 
aii’Unesco: 
tra dieci anni 
ii deio non sarà 
più osservabiie 


Se I inquinamento ambientale continuerà a causare una 
progressiva diminuzione della trasparenza dell atmosfera 
«tra dieci anni l'astronomia sarà una scienza morta» 11 gndo 
di allarme à venuto da astronomi di tutto il mondo, nuniti a 
congresso a Parigi nella sede deirUnesco be conaizloni di 
osservazione dei corpi celesti, sottolineano gli astronomi 
continuano a peggiorare a causa dell inquinamento, occor¬ 
re quindi studiare un sistema per porre ime «alle influenze 
nefaste dell ambiente su questa scienza» Recentemente, gli 
astronomi romani avevano protestalo perchè la nuova illu¬ 
minazione della cupola di San Pietro ha finito di «accecare» i 
telescopi attorno alta capitale 

StranS epidemia una strana epidemia sta fal¬ 
era i cidiando i coccolatissimi 

ud I UdlU gatti d'appartamento amen- 

nCflirUSS* milioni secon- 

P , do un recente censimento 

OUv Snimdli Si tratta di un affezione mol- 

Brave c casisticamcnic ra- 
22 s22iSS2 S!Ì^^—» fa che colpisce le ghiandole, 
in pomo luogo la Tiroide e si 
manifesta attraverso consistente perdita di peso, vomito 
diarrea, difficoltà respiratone, disturbi cardiaci I vetennan 
cndocnnologi non sono in grado ancora di stabilire se si 
tratti di una malattia virale o dì altro Per il momento 500 feli¬ 
ni tutti con la stessa sintomatologia sono stati messi sotto os¬ 
servazione Le ipotesi vanno dall' aids ad affezione provo¬ 
cata da alto tasso di inquinamento ambientale, a una nuova 
forma di ipertiroidismo, alia cattiva alimentazione Sotto ac¬ 
cusa sono stati messi da un gruppo di vetennan del centro 
tumon della John Hopkins University i cibi in scatola Spesso 
contengono -ha detto paul ladenson- alte quantità di goitro- 
gcni, sostanze, che i gatti metabolizzano assai lentamente e 
che possono essere causa di tumon alla tiroide anche nel- 
1 uomo Ma c'è anche chi avanza una teona mollo più sem¬ 
plice I ipertiroidismo è una nota degenerazione dovuta al¬ 
l'età nei mici, e anche per loro - come per 1 uomo -1 età me¬ 
dia si è alzata moltissimo 


SCIENZA E Tecnologia 


giovedì 16 luglio 1992 


Salvate Pnmo successo nella colos- 

Im aale operazione di salvatag 

In nllSiraiia gio di un branco di <19 bale- 

AQ haipnp ae arenatesi icn su una 

^ spiaggia presso Seal Rocks, 

arenate suHa costa a nord di Sydney 

Grazie al lavoro instancabile 
di oltre 200 tra volontan ed 
esperti che si sono awicen- 
dati anche durante la notte nelle acque gelide, gran parte 
delle balene sono state curate e trasportale su enormi teloni 
in acque protette c 15 sono state già guidate al largo Nel po¬ 
meriggio (mattina in Italia) sono state viste nuotare a quat¬ 
tro chilometri dalla costa 


PrOQCttO «LunA» Per studiare le reazioni solari 
c'è una proposta di creare ai 
aWUU laboralon sotlenanei del 

il ImKtn SaMA Cnn Sasso dell Istituto na- 

ruonale di fisica nucleare 
per SniuldrC una laboratono di astrofisica 

Il C/ila nucleare II progetto (deno- 

minalo «Luna» , Laboratory 
(or underground nuclear 
astrophysics) sarà presentato in quesb giorni a I Aquila ncl- 

I ambito di un convegno sulla fisica e I astrofisica dei neutn- 
ni in corso al Gran Sasso, nei laboraton dove poche seiuma¬ 
ne (a sono stati catturati Mr la prima volta i neutnni di bas.sa 
energia che arrivano dai cenuo del Sole, c al quale parteci¬ 
pano 50 fisici teorici di tutto il mondo 1 neutrini nlevati con 
lespenmento denominato Gallex hanno fornito la prova 
che II contro del Sole è una fornace nucleare, ma i neutnni 
sono un pd meno di quelli teoricamente previsti L'espen- 
mento «urna», il pnmo al mondo di astrofisica nucleare sot¬ 
terranea, dovrà completare le ricerche compiute al Gran 
Sasso SUI nctnni solari c studiare come i nuclei atomici più 
complessi (elio, benino e boro) si formino all'Interno del 
Sole e delle stelle L espenmento è stato ideato dai fisici Enri¬ 
co Bellotu Gianni riorentini e dal fisico tedesco Klaus Rolfs 

II laboratono consisterà In un mlniocceleratore di bassissi¬ 
ma energia (40 mila elettronVolt, la stessa tensione di un 
normale cinescopio televisivo) in grado di rilevare i nuclei di 
fusione della reazione solare «Un esperimento che richiede 
una piccola installazione - ha sottolineato il presidente del- 
l'Infn Nicola CabIbbo - ma molto raffinato e che si avvarrà 
dell assoluta mancanza di disturbi esterni come i raggi co¬ 
smici consenuta dai laboraton del Gran Sasso Luna aovrà 
essere in grado di rilevare un numero di eventi estremamen¬ 
te bosso, probabilmente solo alcuni al giorno» 

Bolle di SOPOnC bone di sapone e i chip di 

a elllx*in ^ silicio hanno in comune la 

V SliiUQ stessa struttura molecolare 

hanno la stessa ^ B risultato di una ncerca 

imiWMSCVSM condotta presso il diparti- 

SuUltUIS mento di elettronica deiristi- 

Weizmann di Israele 
Una macchina (otocopiatn- 
ce è stato lo stmmento deci¬ 
sivo nel rendere possibile la scoperta e nel lare contempora¬ 
neamente luce sulle propnetà di un gran numero di matena- 
li dai wafer di silicio ai ceramici, ai metalli policnslallini 
Jocl Stavans, autore della ncerca, ha osservato che deposi¬ 
tando un metallo liquefatto su una superficie piatta e la 
sciandolo raffreddare, questo non si solidifica uniforme¬ 
mente ma SI «divide» in regioni differenti ognuna con una 
diversa struttura molecolare A differenziare Te regioni è I o- 


BoHe di sapone 
e silicio 
hanno la stessa 
stnittura 
molecolare 


M Ottomila c 825 tra medi¬ 
ci, scienziati, giornalisti, siero¬ 
positivi e appartenenti alle as¬ 
sociazioni interessate alla ma¬ 
lattia Aids provenienti da tutto 
il mondo si riuniranno ad Am¬ 
sterdam da domenica prossi¬ 
ma per l'annuale appunta¬ 
mento intemazionale Inizia 
infatti domenica in Olanda 
I ottava conferenza intemazio¬ 
nale sull Aids patrocinata dalla 
Harvard University, dalla Fon- 
dtizione olandese per la confe¬ 
renza 1992, dalla società' in¬ 
temazionale per l'Aids e dal- 
I Organiz7,azione mondiale 
della sanità’ La conferenza, 
che prosegue la strada traccia¬ 
ta dal meeting di Firenze dello 
scorso anno e pnma ancora 
da quelli di San FraiKisco, 
Montreal e Stoccolma, si svol¬ 
gerà fino al 24 luglio ed affron¬ 
terà’, oltre ai temi del presente 
c futuro della ricerca sulla 
stmttura del virus e sulle strate¬ 
gie per combatterlo, anche 
una parte molto ampia riedi- 


_I recenti studi comparativi, la genetica umana 

e l’archeologia preistorica ripropongono una vecchia tesi: 
tutti i gruppi linguistici (Ascendono da un ceppo comune 

La parola prima di Babele 


Ma è esistito davvero un protolinguaggio comune a 
tutta Tumanità? E quali sono i metodi di ncerca che 
possono essere seguiti’ Memtt Ruhlen, linguista del¬ 
ia scuola di Palo Alto, in California, interviene nei di¬ 
battito che contrappone linguisti e genetisti Un di¬ 
battito ncordato, sulle colonne de l’Unità, dal pro¬ 
fessor Alberto Piazza, coautore della ncerca sulle 
popolazioni italiche antiche. 


MIRRITT RUHLEN 


QURLGG iORlRlNG 
DEL LlNCfUARGfO ? 


diversa struttura molecolare A differenziare Te regioni è I o- 
ncntamento dei cristalli in strutture poligonali moTto simili a 
quelle che si (ormano «schiacciando» bolle di sapone Sta¬ 
vans ha (atto proprio questo, disponendo pazientemente 
una fila di bolle di sapone tutte delle stesse dimensioni, su 
un vassoio non molto profondo e coprendole in modo da 
farle sfiorare sui due lati del vassoio Avvicinandosi progres¬ 
sivamente e unendosi, le bolle hanno disegnato sui vassoio 
una struttura molto simile a quella dei chip c per evidenziar¬ 
la Stavans non ha dovuto (are altro che fotocopiare il loro 
movimento nel vassoio a intervalli regoian 


MARIO PRTRONCIMI 

Con oltre Smìla partecipanti 

Inizia domenica a Amsterdam 
la conferenza mondiale 
suDa lotta contro TAids 


■i Nel lontano 1905 il gran¬ 
de linguista Italiano Alfredo 
Trombetti sosteneva nel suo li¬ 
bro L Unità d'Ongme del Lin 
guaggio che le prove che egli 
aveva raccolto «basta (vano) a 
provare la connessione reci¬ 
proca di tutti 1 gruppi linguistici 
e la loro comune discendenza 
da un ceppo unico» Le sue af¬ 
fermazioni furono quasi com¬ 
pletamente rigettate dagli albi 
linguisti stonci, che formularo¬ 
no un giudizio negativo che ha 
poi accompagnato questo la¬ 
voro per lutto li ventesimo se¬ 
colo Le recenti ncerche sug¬ 
geriscono però che Trombetti 
avesse m realtà ragione, e oggi 
quella posizione minoritana - 
vigorosamente sostenuta dal 
Trombetti stesso - sembra es¬ 
sere sul punto di sopraffare II 
punto di vista maggiontano 

Ma come si (a a provare che 
tutte le lingue del mondo ap¬ 
partengono alla stessa fami¬ 
glia’ Anzi, come si fa a provare 
che due lingue qualsiasi ap¬ 
partengono alla slessa fami¬ 
glia’ La risposta è stata data ol¬ 
tre due secoli or sono da un 
giurista inglese in servizio in In¬ 
dia Sir William Jones Bisogna 
cercare in diverse lingue quelle 
parole che sono slmili tanto 
nel significato quanto nel suo¬ 
no Prendiamo ad esempio la 
parola italiana «acqua» e l'e¬ 
quivalente spagnolo «agua» 
Hanno lo stesso significato e il 
loro suono è estremamente si¬ 
mile Come si spiega questa 
somiglianza’ In questo caso 
ovviamente sappiamo, grazie 
agli abbondanti reperti stonci, 
che le parole italiana e spa¬ 
gnola sono forme derivate dal¬ 
la lingua laUna parlata oltre 
2 000 anni fa in Italia II termi¬ 
ne latino pnmllivo -aqua» si è 
semplicemente evoluto negli 
ultimi due millenni sino alle 
forme moderne italiana e spa¬ 
gnola 

Ma Jones cd i suoi seguaci 
scoprirono che queste stesse 
conclusioni si potevano desu¬ 
mere anche in completa as¬ 
senza di testimonianze scritte 
Ciò è possibile se si considera 
che parole che si somigliano 
nel significato e nel suono pos¬ 
sono onginare soltanto in tre 
maniere La pnma è che esse 
potrebbero derivare da un (on¬ 
te comune, come nel caso ap¬ 
pena discusso La seconda è 
che potrebbero essere state 
prese in prestito da una lingua 


all'altra Un esempio tipico è 
costituito dalle parole «televi¬ 
sione» e «tabacco» largamente 
adottate in tutto il mondo La 
terza cd ultima possibilità è 
quella di una rassomiglianza 
accidentale 

Per dimostrare che le lingue 
sono tutte imparentate tra di 
loro bisogna quindi trovare un 
numero sufficiente di termini 
somiglianti tra loro la cui somi¬ 
glianza non sia verosimilmen¬ 
te imputabile al caso o all'ado¬ 
zione da un'altra lingua Que- 
st'ultima eventualità si può 
scongiurare prendendo in 
considerazione solamente ter¬ 
mini essenziali (come ad 
esempio «acqua», «io», «tu», 
«mano» «fuoco»), termini che 
raramente vengono prestati da 
una lingua ad un'altra Le ras¬ 
somiglianze SI possono scon¬ 
giurare trovando le stesse pa¬ 
role in molte lingue diverse, 
piuttosto che in due sole L'in¬ 
glese «bad» ed il persiano 
«bad» sono virtualmente identi¬ 
ci tanto nel suono quanto nel 
significato, ma altri termini si¬ 
mili non si ntrovano in altre lin¬ 
gue e dunque bisogna conclu 
deie che la somiglianza è ca¬ 
suale. £ Importante capite la 
base matematica sulla quale si 
elimina la possibilità di una so¬ 
miglianza accidentale essa 
svolge infatti un ruolo cruciale 
nel dimostrare che tutte le lin¬ 
gue sono Imparentate tra loro 
Diciamo quindi che la proba¬ 
bilità di una rassomiglianza ac¬ 
cidentale tra due lingue è di 1 a 
20 La probabilità di una tale 
somiglianza in tre lingue sa¬ 
rebbe dunque di 1 a 440, in 
quattro lingue di 1 a 8000, in 
cinque lingue di 1 a 160 000, 
infine tra sci lingue addinttura 
di I a 3.2 milioni Ciò significa 
che per trovare una somiglian¬ 
za casuale tra sei linguaggi di¬ 
versi bisognerebbe cercare tra 
3.2 milioni di linguaggi Pur¬ 
troppo al momento si contano 
soltanto circa 5000 lingue 
umane e quindi le prospettive 
di successo sarebbero molto 
esigue 

Ritorniamo all’esempio dcl- 
l'«acqua» c seguiamolo un po 
più a fondo Abbiamo visto 
che l'italiano «acqua» e lo spa¬ 
gnolo «agua» denvano entram¬ 
bi dal latino «aqua» Ma da do¬ 
ve viene il termine laUno? È sta¬ 
lo inventato dai romani? Op¬ 
pure lo hanno più semplice¬ 
mente ereditalo da una lingua 




ancora precedente? La rispo¬ 
sta viene dal gotico, un lin¬ 
guaggio germanico ormai 
estinto che si è affermato intor¬ 
no al quarto secolo dopo Cri¬ 
sto la parola gotica per «fiu¬ 
me» era «ahwa» Il gotico è evi¬ 
dentemente imparentato ad 


altre lingue germaniche come 
l’inglese, l'olandese e lo svede¬ 
se, propno come 1 italiano e lo 
spagnolo lo sono con altre lin¬ 
gue romanze come il francese 
ed il rumeno 11 fatto che uno 
stesso termine si trovi in due 
diverse famiglie, come lo sono 


quelle germaniche e romanze 
suggerisce che queste forme 
denvano tutte da un linguag¬ 
gio ancor più antico il linguag 
gio scoperto per l'appunto da 
Jones, 1 indo-europeo Anche 
se una tale affermazione non è 
mai stata messa per iscntto gli 


Disegno di 
Mitra DIvshall 


studiosi del linguaggio credo¬ 
no che li termine indo euro¬ 
peo per «acqua» fosse «akwa» 
termine dal quale denverebbe- 
ro tutte le parole su menziona¬ 
te 

Adesso poniamoci per il ter¬ 
mine indo-europeo lo stesso 
quesito che ci siamo posti per 
quello latino È stato inventalo 
dagli indo-europei oppure è 
stato ereditato da un linguag¬ 
gio già esistente’ È a questo 
punto che Trombetti si è mes 
so nei pasticci, visto che nei 
primi anni del ventesimo seco¬ 
lo era sorto il mito che non si 
sarebbe mai potuto dimostrare 
che l’indo-europeo era impa¬ 
rentato ad un altra famiglia 
presumibilmente a causa del 
latto che i continui cambia¬ 
menti linguistici avevano can 
celiato ogni traccia di affinità 
gcnelira dopo circa 6 000 anni 
- per 1 appunto I età supposta 
della lingua indo-europea Ep 
pure se si ncercano effettiva¬ 
mente I termini che indicano 
l’«acqua» in altre famiglie - n- 
lenute non «imparentate» - si 
troverà die questa radice è lar¬ 
gamente diffusa per il globo 
Trombetti per pnmo ha rico¬ 
nosciuto che la radice indo 
europea si trova anche nella 
famiglia afro-asiatica del Nord 
Afnca e del Medio Onentc (fa¬ 
miglia che comprende anche 
1 arabo c l’ebraico) lo testi¬ 
moniano forme come lo xamir 
■aqwa» (gocce d acqua) I a- 
gaw «aqw» (acqua). il tambaro 
•waha» (acqua) c il lanjcro 
•akka» (acqua) In un recente 
articolo il linguista amencano 
John Bengston ed il sottoscnt 
to hanno messo in evidenza 
come lo stesso termine si trova 
anche in molte altre (amglie 
ntenute «non imparentale» 
Nell Afnca sub-sahanana il ter 
mine si trova nel mangbelu 
•éguo» (acqua) nel balka 
•k'a» (bere) ed anche in alto 
termini In Asia lo si può trova¬ 
re in alcuni linguaggi caucasici 
come li lezghiano «oXwa» (be 
re). nel giapponese «aka» (ac 
qua di sentina) nell amu 
•wakka» (acqua) nel newan 
(una lingua cino-tibctana) 
«khwo» (fiume) In Nuova Gui¬ 
nea possiamo annoverare tra 
gli esempi l’awyu «okho» (ac 
qua, fiume) e lo yonggom «oq» 
(acqua) La radice è altresì 
fortemente attestata anche nei 
linguaggi nativi delle Amen- 
che Gli esempi nord amenca 
ni comprendono lo snohomi- 
sh «qwa'» (acqua), gli Ikungen 
«kwa» (acqua) e >qwaqwa» 


(bere) il wintun «wak ai» (tor¬ 
rente) lo zuni «k a» (acqua) 

10 chimariko >aga» (acqua) il 
kash.iya • a.iqha» (acqua) il 
diegueno • axa» (acqua) il 
tonkawa «ax» (acqua) il co¬ 
tonarne «aX» (acqua) 1 atapa- 
ka "al.» (acqua) ed il qiiinigua 
•kwa» (acqua) Anche nell A- 
menca del Sud la radico è p ir 
ticolarmente diffusa 1 allenliac 
•aka» (acqua) 1 Iquilo «aqua» 
(acqua) il quechua «yaku» 
(acqua) lo yaman «aka» (la 
go) il tucano «axko» (acqua) 

11 kabishana «aqu» (acqua) lo 
yagua «xa» (.acqua) il mayo- 
runa • jaka» (acqua) il culmo 
«waka» (fiume), il fulnio «wa- 
ka» (fiume) il koraveka «ako» 
(bere) il caraia «axu» (lago) 
ed li kamakd «kwa» (bere) 
non sono altro che fiochi tra 
molti esempi 

E se a questo punto ci ricor¬ 
deremo che la probabilità di 
trovare sei lingue cne adottano 
una sU’ssa radice è di una su 
3 2 milioni allora saremo d ac¬ 
cordo 'III fatto che la probabi¬ 
lità che gli esempi su cilaU si»- 
no do-siti ad un fattore casuale 
è infinitesimamente piccola 
InolUe quello citato non è che 
uno di dozzine di esempi di ra 
dici diffase su larga scala 
(molte delle quali furono nle 
vale in prima istanza dal Trom¬ 
betti stesso) Una considera 
z one sull insieme di queste ra 
dici non lascia altra spiegazio¬ 
ne che una comune ongine 
dei linguaggi umani propno 
come previsto da Trombetti 
quasi u 1 secolo fa 

E se come ho appena dotto 
tutti I linguaggi umani si sono 
evoluti da un singolo linguag¬ 
gio pnmilivo allora si vorrà sa 
pere chi ha parlato tale Ln 
guaggio dove lo ha parlato c 
qiianoo I dati della linguistica 
almeno finn al giorno d oggi 
non possono dare una risposta 
a questa domanda Tuttavia al¬ 
cuno prove tratto dalla geneti¬ 
ca umina elaborate nell ulti 
mo decennio da Luigi Cavalli 
Sforza (e da altri) suggensco 
no che all incirca 100 000 anni 
fa un Jeterminalo popolo di 
umani si - parse al di fuori del- 
' AJnea per poi popolale I intc 
ro pianeta sopp amando le 
popolazioni antecedenti m al 
cuni luoghi (come ad esempio 
gli uomini di Neanderthal) e 
colonizzando luoghi prece¬ 
dentemente non abitati da uo¬ 
mini (come I Australia e ie 
Amene he) La tentazione di 
vedere le parole comuni a di¬ 
versi linguaggi del globo come 
le trace del linguaggio ongi 
nano di questa popolazione 
afneara che per ragioni an¬ 
cora dibattute si è poi spinta 
in ogni angolo del mondo è 
forte Eppure questa sembra 
essere la stona elle ci raccon¬ 
tano gli studi comparaUzi dei 
linguaggi umani, della geneti¬ 
ca umana e dell archeologia 
preistorica 


Quando la madre è ansiosa, il feto reagisce 


cata al sociale con spazi di n- 
lievo per le associazioni di sie¬ 
ropositivi, malati e di tutti colo¬ 
ro che operano da volontari in 
questo settore L’Italia parteci¬ 
pa all'incontro di Amsterdam 
con 680 rappresentanti I fran¬ 
cesi saranno infatti 616, 430 i 
tedeschi, 742 gli inglesi, 170 i 
belgi, 295 gli spagnoli 317 1 ca¬ 
nadesi, 3237 gli americani e 
876 gli ospiti olandesi La con¬ 
ferenza vrebbe dovuto tenersi 
a Boston, ma Bush ha negato II 
pemesso di ingresso negli Usa 
per I sieropositivi Gli organiz- 
zaton hanno cosi dovuto nple- 
gare su una città europea Lot¬ 
tava conferenza mondiale sul¬ 
l'Aids SI apre con una situazio¬ 
ne intemazionale che vede, n- 
spetto allo scorso anno, un au¬ 
mento dei casi di malattia di 
oltre il 70 per cento Secondo 
gli ultimi dati dell Organizza¬ 
zione mondiale della sanità al 
30 giugno 1992, infatti, i casi di 
malattia notificati nel mondo 
hanno sorpassato il mezzo mi¬ 
lione attestandosi a 501 272 


■i Recenti ricerche hanno 
dimostralo che i neonati uma¬ 
ni sono in grado di percepire 
gli odori e distinguerli, di nco- 
noscere la voce della madre, 
di apprezzare una carezza e 
patire una percossa, Insomma, 
possiedono già un bagaglio 
enorme di competenze Alcuni 
studiosi riconoscono al neona¬ 
to capacità cognitive mollo 
elevate e intense, e ntengono 
che possieda già tutte le strut¬ 
ture di base che verranno, con 
la crescita e l’esperienza, fomi¬ 
te di contenuti via via più ricchi 
e complessi Ne parliamo con 
la prof Giuliana Giovanelll or¬ 
dinario di Psicologia dell'età 
evolutiva nella Facoltà di Magi¬ 
stero dell'Università di Bolo¬ 
gna, che sta effettuando alcu¬ 
ne ncerche In collaborazione 
con l’Istituto di Pediatra pre¬ 
ventiva e neonatologia dell'U- 
niversità di Bologna, diretto da 
Gian Paolo SaMoll 
Prof. GtovanelU, le compe¬ 
tenze del neonati nmanl to¬ 
no ormai rieonoadate da 
tnttl7 

Putroppo ancora oggi vi sono 
degli osteinci convinti che il 
neonato è un parassita che 
mangia e dorme e tanto gli ba¬ 
sta Di conseguenza I impor¬ 
tanza della stimolazione am 


bicntale sarebbe una pura in¬ 
venzione degli psicologi Le ul¬ 
time ncerche, invece, dimo¬ 
strano che tutta l'organizzazio¬ 
ne a livello neurologico è in 
funzione della stimolazione 
ambientale Abbiamo finito di 
credere che tutto dipenda o da 
fatton ambientali o da fatton di 
tipo neurologico Oggi si so- 
sbene che c è un'integrazione 
molto stretta fra i due fatton, 
per cui lo sviluppo stesso dei 
fattori biologici 6 delemiinato 
dai fatton ambientali, ma nello 
stesso tempo la ricezione dei 
fatton ambientali è connessa 
alle modalità di sviluppo dei 
fatton biologici 
Qucfto svUuppo è cootante o 
preaenta momenti partico¬ 
larmente significativi? 
Alcuni studiosi vedono lo svi¬ 
luppo come una successione 
di momenti di avanzamento in 
cui sono presenti anche mo¬ 
menti di regressione Cosi la 
conoscenza si avrebbe attra¬ 
verso cadute di conoscenze 
l'individuo conosce quindi 
riorganizza il conosciuto, in 
un’alternanza di momenti di 
regressione, e di nuovo l'avan¬ 
zamento La psicologia dello 
sviluppo è passata dalla fase in 
CUI si è tentato di stabilire degli 
stadi dello sviluppo, al mo¬ 


di Studi sui bambini nel loro periodo 
fetale dimostrano che. contrariamente 
a quanto si nteneva, la vita fetale è nc- 
ca di relazioni con l’ambiente esterno 
È ormai certo che t neonati umani so¬ 
no in grado di percepire gli odon e di¬ 
stinguerti, di riconoscere la voce della 
madre, di apprezzare una carezza e 


patire una percossa, insomma, pos¬ 
siedono già un bagaglio enorme di 
competenze Alcuni studiosi ricono¬ 
scono al neonato capacità cognitive 
molto elevate e intense, e ntengono 
che possiede già tutte le strutture di 
base che verranno fomite di contenuti 
via via piùncchi. 


mento attuale, in cui si cerca 
piuttosto di scopnre quali sia¬ 
no I meccanismi, i processi, le 
leggi che presiedono allo svi¬ 
luppo 

Come A ginftUica la voatra 

acelta «U lavorare «a neonati 

<U meno di dnqne glonil? 

Noi abbiamo scelto di lavorare 
SUI neonati per poter discrlma- 
nare l'importanza degli eventi 
ambientali e poter cosi coglie¬ 
re mcgiio quali siano le com¬ 
petenze del neonato all'inizio 
La domanda cui vogliamo ri¬ 
spondere è quel penodo che 
va dai sette ai nove mesi dell'e¬ 
tà gestazionalc è importante 
nello sviluppo oppure no? Non 
vivere questo penodo in utero 
è uno svantaggio o può essere 
addinttura un vantaggio? Per¬ 
ché da una parte i piccoli man¬ 


SILVIARUnaUANO 

cano delle sbmolazioni mater¬ 
ne che potrebbero essere im¬ 
portantissime per i'interozione 
madre-bambino, ma nello 
stesso tempo ncevono mollis¬ 
sime stimolazioni dal di fuori 
che potrebbero essere impor¬ 
tanti per uno sviluppio cogniti¬ 
vo ^ ù elaborato 
Come andare a icnola a cin¬ 
que anni. 

SI II problema è proprio que¬ 
sto gli stimoli che arrivano dal¬ 
l'esterno vengono tutti ublizza- 
ti dal neonato? Cioè il neonato 
dopo otto mesi di gestazione 
ha la stessa possibilità di rece¬ 
zione degli stimoli, ha la stessa 
sensibilità agli stimoli del neo¬ 
nato di nove mesi? Sembra che 
il bambino compia una sele¬ 
zione degli stimoli ambientali’ 
Possiamo supixire che vengo¬ 


no selezionati gli stimoli più 
frequenti, quelli più gradevoli, 
cioè tutu quelli che assumono 
un significato Sembra che i 
bambini che sono stati sumo- 
lali adeguatamente nel primo 
penodo a livello tattile con 
delle carezze in maniera op¬ 
portuna, poi siano anche più 
pronti a sviluppare altn pro¬ 
cessi di caretteie più stretta- 
mente cognitivo Sembra che 
un senso stimolato possa in¬ 
fluire sugli altn Cosi per esem¬ 
pio l’acuità visiva potrebbe es 
sere migliorata da altre stimo¬ 
lazioni sensonali 
Rlgnardo alla vita Intrauteii- 
na che coaa è stato scoper¬ 
to? 

II comportamento fetale può 
essere visto come un pienodo 
preparatono a tutto il compor¬ 


tamento successivo Sono staU 
studiati 1 vari movimenU del le 
to a seconda delle stimolazioni 
che gli vengono date dall am¬ 
biente Si è visto ad esempio 
che li feto reagisce allo stato di 
ansia della madre quando le 
madn andavano a fare 1 am- 
nlocentesi per vedere se il 
bambino era sano, quindi 
chiaramcnti in stato di ansia 
aumentava la motncilà del fe¬ 
to Il presupposto è che già II 
possiamo parlare di movimen¬ 
ti prcparaton all'attività futura 
Perché (meste ricerche sui 
neonsill n fanno solo ora? 
Perfino Piaget, il grande della 
psicologia dell'Intelligenza al 
pnmo mese di vita non dava 
importanza Oggi però noi ab¬ 
biamo una tecnologia che 
quando attorno al 1920 gli an¬ 
ni in cui Iniziarono le ncerche 
di PiageL non esistevano Noi 
oggi possiamo fare degli ac 
certamenti sulle reazioni car¬ 
diache cosi come I ecogra¬ 
fia In fondo la ncerca psico¬ 
logia è molto legata ai progres¬ 
si delle altre scienze, e mi sem¬ 
bra che sia fondamentale che 
lavori sempre accanto alle al¬ 
tre scienze 

Quanto sono veramente Im¬ 
portanti i primi giorni di vi¬ 
ta? 


Vede, li problema su cui ci si 
soffenna mollo in questi ultimi 
anni è legato all importanza 
delle ncerche longitudin<tli 
quelle che seg.iono gli stessi 
individui nel corso deT tempo 
Sono iniziate negli anni 60 
purtroppio, pe«ò. si trattava di 
ricerche per lo più isolale che 
nguardavano certi aspetti I in¬ 
telligenza 1 emozione la so 
cializzazione ecc e che veni 
vano fatte in età diverse c cosi 
non potevano essere confron¬ 
tate non davano I unità del- 
1 essere umano nel corso del 
suo sviluppo Da alcuni anni 
invece si sono avviate in cam¬ 
po intemazionale ncerche lon¬ 
gitudinali che tengono conto 
di tutti 1 fatton che intcrfensco- 
no nello sviluppo Cosi fra 
qualche anno si piotrà dire 
molto di più Comunque, una 
delle ipotesi ultime è che lo 
sviluppo non sia unitario, ma 
evolvi secondo moduli che si 
intersecano gli un negli altn 
moduli che grosso modo com- 
spondonoo a quelli che veni 
vano detu i fattori deil'intelli 
genza, della socialità, ecc Ma 
noi [XJtrcmo renderci conto 
soltanto quando avremo co-n- 
parato moltis.smii gmppi di 
persone tenendo conto con 
temporaneamente di tutti que¬ 
sti campi 











M ROMA Liberate le vostre serate (p i vostri 
videoreflisIratorO da lunedi prossimo. Su Raitre, 
alle 23.45, il 20 luglio prende avvio Stasera che 
sera, un'antologia ragionata del grande varietà 
televisivo italiano dalle origini (1954) lino al 
1970. E un programma curato da Mana Vittoria 
Fenu e da Filippo Porcelli, che ci farà rivedere i 
grandi della comicità e dello spettacolo degli 
anni Cinquanta e Sessanta, Le trasmissioni che 
potremo nvedere sono; io piazzetta ( 1956) con 
Bini c Riva. Manfredi e Bonagura (20 luglio), Za 
Bum (1964) di Mario Mattoli (21 luglio);//moc- 
chiettario (1964) con Pietro De Vico, Aroldo 
Tieri e Gianni Agus (22 luglio): Scala Reale 
(1966) con Peppino De Filippo (24 luglio); ri/- 
ta Pressione ( ! 962) con Gianni Morandi e Rita 
Pavone (31 luglio): Johnny sera (1966) con 
Johnny Dorclli. Mina e le Kessler (4 agosto); H 
tappabuchi (1967) con Viancllo c Corrado (5 
agosto) ; A?;st/iio(urro (1970) con Mike Bongior- 


(1965) con Rita Pavone (26 agosto); Canzorus- 
stma (1970) con Raflaclla Carrà (28 agosto); 
Un due tre (195^ con Tognazzi c vianello (31 


Un due tre (1954) con Tognazzi c vianèllo (31 
agosto), Delia S^la Story (1968) con Delia 
Scala (1 settembre); Controcanale (1960) con 
Corrado (2 .settembre) ; Studio Uno ( 1964 1 con 
Mina (4 .settembre): Campanile sera (1959, 7 
settembre); L'amico del giaguaro (1961) con 
GinoBramieri (8settembre); Telematch (1959) 
con Silvio Noto e Fjizo Tortora (9 settembre); 
Setteuoci ( 1970) con Baudo ( 11 settembre). 


■■ Varietà. Qualche intel¬ 
lettuale prolisso VI dirà che il 
vanetà aveva origini classiche 
nel fescennini c le atellanc. E 
vero, in un certo senso. Perché, 
cosi come accadeva nei riti 
greci e romani, al varietà pre¬ 
meva saldare con il riso i rap¬ 
porti tra attori e spettaton. In¬ 
tatti, anche il varietà privilegia¬ 
va sempre la comicità a scapi¬ 
to di tutto li resto. La trama, il 
•messaggio», la spettacolarità, 
l'eroismo, la poesia: ogni altro 
richiamo linguistico o tematico 
pas,sava in secondo piano. Il 
varietà doveva divertire, so- 
prendere, affascinare, appas¬ 
sionare. Cosi come lo ricolmia¬ 
mo oggi, comunque, questo 
genere é nato alla fine del se¬ 
colo scorso nei teatri francesi, 
propagandosi subito in Italia c 
in Germania. Il nome, «varie¬ 
tà», deriva dal latto che in ogni 
singola serata avevano vita va¬ 
rie forme di spettacolo: canzo¬ 
ni. balletti, sketch comici, 
proiezioni cinematografiche, 
giochi di prestigio, acrobazie, 
il detto •tutto la spettacolo» na¬ 
sce da II. Come sempre a tea¬ 
tro, in cima alla piramide c'era 
l'attore con la sua capacità di 
calamitare l'attenzione della 
platea. E di grandi attori per il 
varietà ne sono passali a mi¬ 
gliaia. Qualche nome? Fregoli, 
Petrollni, Viviani, i fratelli De 
Rege, TotO, Eduardo e Poppi¬ 
no De Filippo. Pietro De Vico, 
Macano, Nino Taranto, Tino 
Scolti, ^marnino Maggio. Al¬ 
do Fabrizi e tutti quelli che vi 
vengono alla mente,,. In origi- 
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ne, li varietà era prodotto tipi¬ 
co del teatro borghese, se non 
aristocratico, poi, via via, ha 
guardato più in basso, alle esi¬ 
genze del pubblico popolare 
(l'unico disposto a ridere di se 
stesso) e s'é trasformato in 
•avanspettacolo»; la nuova 
borghesia del dopoguerra, in¬ 
vece, dal vanetà e partita per 
inventare la «rivista». 1 lesti del 
varietà erano per lo più geniali: 
si trattava di ironizzare di tutto 
quanto apparisse intoccabile 
alla platea. Nel suo repcrtono 
ci sono le più straordinarie pa¬ 
rodie che la storia teatrale ri¬ 
cordi: dal vezzi intcliettuali (ti¬ 
po ((buroidiJarrychealludea 
Macbeth di Shakespeare) a 
quelli popolareschi («Tanto 
gentile e tant'onesta paro / la 
donna mia mentr'altrui .saluta 
/ ch'ai vederla cosi bene vestu- 
ta / quindici lire le si posson 
dare»: da La canzone delle cose 
morfedi Ettore Petrolini). 

Il varietà televisivo. Non è 
Fantastico. Perché Fantastico c 
simili fanno parte di un altro 
genere: il «Sabatoseratv», un 
miscuglio di richiami teatrali ri¬ 
composto a orecchio per il be¬ 
ne delle famiglie italiane dagli 
anni di piombo in poi. Il varie¬ 
tà televisivo era la semplice 
prosecuzione di quello teatra¬ 
le. direttamente ripreso dalle 
salo con una telecamera sin¬ 
gola. . itori, ballerine, soubret¬ 
te, autori sono gli stessi. A ve¬ 
derlo nel teleschermo, manca¬ 
va la magia del contatto diretto 
platea-palcoscenico, ma per 
sopperire a questa carenza 


strutturale, i responsabili della 
Rai mettevano vero pubblico 
in sala, cosi da garantire - al¬ 
meno - risale e applausi veri. -• 
Senza la vera risata e senza il 
vero applauso (o, se volete, 
senza la vera assenza dell'uno 
e dell'altra), il varietà non é 
mai esistito. Teatrale o tv che 
fosse. Ed ecco un'invalicabile 
differenza tra il varietà televisi¬ 
vo e il «sabatoseratv» che lo ri¬ 
sate e gli applausi li addome¬ 
stica a comando. 

Le coppie. Alla base del 
vanetà c'era la coppia' due at¬ 
tori comici che si sostengono e 
si stuzzicano a vinccnda. La 
memorica storica ci rimanda 
immediatamente, ai progeni¬ 
tori, alla coppia per antonomi- 
sia; Giorgio e Guido De Rege, il 
comico e la spalla. I rapporti 
fra comico e spalla erano det¬ 
tati dalla carica aggressiva del 
secondo nei confronti del pri¬ 
mo: la spalla inchioda il comi¬ 
co, lo mette alle corde, lo con¬ 
fonde; e il comico risponde 
svicolando, inventando truc¬ 
chi, giocando con le parole, fa¬ 
cendo lo scemo. Facendo ride¬ 
re, appunto. Il pubblico dove¬ 
va sempre parteggiare per il 
comico e per ciò stesso, il mo¬ 
lo della spalla é più ingrato e 
difficile. Di coppie celebri, il 
varietà televisivo ne ha cono¬ 
sciute a decine, e parecchie 
sono riproposte da Stasera che 
sera Billi e Riva, Chiari e Cam¬ 
panini, Tognazzi e Vianello, 
Manfredi c Bonagura. Eppure 
sono tutte coppie che si nfan- 
no al modello De Rege (unica 








eccezione: 'l'otò e Poppino De 
Filippo, ma qui il discorso ci 
porterebbe lontano). La cop¬ 
pia, in realtà, rispondeva an¬ 
che a una necessità sonora i 
nomi in coppia si ricordano 
meglio, cosicché alla fine non 
solo gli attori, ma anche gli au¬ 
tori viaggiavano in due; Cioffi e 
Pisano, Merz e Marchesi, Ter- 
zoli e Vaime., 6 u.i problema 
di musicalità. Eppoi il gioco di 
coppia garantiva libertà asso¬ 
luta agli attori, permettendo lo¬ 
ro di accordarsi sulle improvvi¬ 
sazioni e le varianti al copione 
ufficiale e originale. In questo 
gioco, Totò era addirittura lao- 


coonlico. Poma di mettersi da¬ 
vanti alla telecamera chiama¬ 
va la sua spalla (Ca.stcllani o 
Pavese) in camenno: «Questo 
copione non va e noi lo cam¬ 
biamo». I due si accordavano 
.sulle nuove battute e si avvia¬ 
vano alla npresa. Al momento 
della diretta, poi, Totòcambia- 
va ancora una volta, senza av¬ 
vertire la spalla, dicendo battu¬ 
te diverse tanto aspetto al co¬ 
pione quanto rispetto all'ac¬ 
cordo siglato un attimo prima 
in camenno. Spesso, la sorpre- 
.sa della spalla generava ulte¬ 
riori effctli comici; quando poi 
la .spalla non si metteva diretta¬ 


mente a ridere! Fateci caso: 
spesso nelle coppie c'ò qual¬ 
cuno che ndc improwisamen- 
te e. all'apparenza, insensata¬ 
mente: vuol dire che il comico 
.sta improvvisando sovvertendo 
tutti gli accordi. 

La cenaura. Fino ad anni 
recentissimi, ia censura ha do¬ 
minato lo spettacolo italiano, 
che lo si voglia o no. Dopo la 
guerra, i copioni dovevano 
avere il visto di un apposita 
commissione, mentre durante 
li fascismo era necessario il vi¬ 
sto delle autorità di polizia. Ma 
i comici non si sono mai fer¬ 
mati di fronte ad alcun ostaco¬ 


lo, sicché in tempi amari per la 
libertà, lo compagnie presen¬ 
tavano ai questori copioni ad¬ 
domesticati, magari che rac¬ 
contavano sione assolutamen¬ 
te diverse rispetto a quelle che 
poi sarebbero state recitate. 
Anche perché, come detto, i 
veri comici recitavano a brac¬ 
cio, improvvisando. Non pote¬ 
te immaginare lo spasso quan¬ 
do, durante i controlli in teatro, 
gli allori dovevano cercare di 
ricordare e rispettare le trame 
inviate ai censori... Quei copio¬ 
ni. oggi, sono l'unico filo di 
congiunzione con le invenzio¬ 
ni drammaturgiche del varietà 


ma, purtroppo, é un filo debo¬ 
le c fallace; la censura di allora 
ci nega totalmente la memoria 
dell'ironia In tv. tutto era più 
facile e più difficile allo stesso 
tempo. Più facile perché le tra¬ 
smissioni andavano in onda in 
diretta c quindi si aveva un cer¬ 
to margine di libertà (chi si sa¬ 
rebbe sognalo di inlerrompere 
una trasmissione in diretta’) 
Più difficile perché chi supera¬ 
va i limiti veniva immediata¬ 
mente cancellato dalla pro¬ 
grammazione, senza prova 
d'appello. Due esempi ce li 
fornisce Stasera che sera, du¬ 
rante la terza puntata del vanc- 
tà La piazzetta del 1956. con¬ 
dotto da Mano Riva, la ballen- 
na Alba Amova comparve ve¬ 
stita d'una calzamaglia d'un 
rosaomc cosi azzeccato da 
farla apparire nuda. La quatta 
puntata di quel varietà non fu 
mai realizzata né tra-sme-ssa. Il 
quiz Duecento a! secondo di 
Garinei e Giovannini, condotto 
ancora da Mario Riva, preve¬ 
deva che i conconenti che da¬ 
vano risproste sbagliate fossero 
costretti a fare delle penitenze. 
Cose da poco, intendiamoci, 
ma alla quindicesima puntata 
un dotto professore caduto in 
enrore fu costretto ad abbaiare 
come un cane. Il professore 
s'arrabbiò e Garinei c Giovan- 
nini persero il lavoro. La cosa 
più bella è che la Rai stessa 
provvide a carKellare i corpi 
del reato: i nastri delle puntate 
contenenti le suddette scon¬ 
cezze furono subito distrutti. 


GU areUvi. Consultare la 
memoria del varietà non é fa¬ 
cile. Dei testi degli anni Trenta 
e Quaranta s'è detto: la Siae, 
oggi tenuta a conservare qua¬ 
lunque onginale, allora aveva 
archivi molto labili, quindi i co¬ 
pioni di qucH'cpoca oggi sono 
rintracciabili solo presso l'Ar¬ 
chivio di Stato. Ma sono testi 
purgati, privi di mordente, l-a 
Rai, che poteva conservare an¬ 
che I volti i corpi, le musiche, 
non ò stata da meno. Il patro- 
monio Ra fino a tutti gli anni 
Sessanta é andato quasi com¬ 
pletamente perso. Le trasmis¬ 
sioni die ci propone Stasera 
che sera rappresentano i so¬ 
pravvissuti di una politica con¬ 
servativa dissennata. 1 nastri 
delle regstrazioni, quando 
non venivano distrutti, erano 
semplicemente nutilizzati per 
ultenori regisU-azioni. È cosi 
che all'inizio degli anni Settan¬ 
ta la Rai chiese a Eduardo De 
Filippo di nfare per la tv alcune 
sue commedie; le vecchie, 
preziosissime edizioni erano 
stale perse È cosi, per esem¬ 
pio, che di uno dei capolavori 
della telei'isione italiana. La 
nonna de! corsaro nero con 
Pietro De Vico, Anna Campori 
e Giulio Marchetti non resta 
traccia. Chi la vide, s'accon¬ 
tenti dei propri ncordi. Del rc- 
sto, é destino del teatro vivere 
solo nella memoria. «L'attore 
scrive sulla sabbia», si dice, 
perciò é meglio fare tesoro del¬ 
le «formine' che Raitre ci rega¬ 
la quest'esUitc. 


L'irresistìbile ascesa di Pietro Scalia, montatore da Oscar 



Dalla statuetta vinta con «JFK» 
di Stone a «Jackpot» con Celentano 
Un incontro al Centro sperimentale 
per raccontare una carriera 
fulminante e i segreti della moviola 


STEFANIA CHINZARI 


Pietro Scalla e Joe Hutshing, vincitori dell'Oscar per II montaggio di «JFK» 


M ROMA. «Qui si che ci si go- ’ 
de la vita. l,avoro parato, una 
bella pausa per il caffè e ritmi 
umani». Voleva cosi tanto veni¬ 
re a lavorare in Italia che l'han¬ 
no accontentato. Pochi giorni 
dopo l'«Oscar day», quando ha 
ncevuto l'ambita .statuetta per 
il montaggio di JFK di Oliver 
Stone, Pietro Scalia ha ricevuto 
una telefonata da Mario Orfini 
che gli offriva di montare il suo 
Jachixit, prot^onista Adriano 
Celentano. Pietro non se lo é 
latto ripetere due volte: ha pri'- 
so moglie (americana, cono¬ 
sciuta all'università) c figtiolct- 
ta ed eccolo qua. Ad approfit¬ 
tare della sua prc,senza é stalo 


il Centro sponmentale di cine¬ 
matografia che ieri lo ha invita¬ 
to ad un incontro con allievi c 
insegnanti, in cui Scalia ha 
spiegato 1 molti segreti di JFK e 
raccontare ia sua brillante car- 
nera. 

Cominciata in Svizzera, do¬ 
ve é cresciuto, e dove ha capi¬ 
to che per fare cinema doveva 
andare in America. «Sono stalo 
due anni a New York, con una 
borsa di studio, c poi aH'Ucla, 
a Los Angeles, felicissimo che 
mi ave.s.scro preso. Ho seguito 
un corso dì regia e produzione 
perché avevo in mente di late 
il regista c ho giralo documen¬ 


tari, film sperimentali e super 8 
ma mi ò .sembrato più facile 
propormi come montatore». 
Una breve c importante paren¬ 
tesi con Konchalovskji c poi 
l'incontro con Claire Simps, 
montatrice Oscar di Platoon, 
che lo introduce alla corte di re 
Oliver Por sei anni Pietro Sca¬ 
lia lavora ai suoi film, da Wall 
Street, dove era soltanto assi¬ 
stente, a JFK, responsabile ac¬ 
canto a Joe Hutshing della riu- 
.■icìla di un film atteso, compli¬ 
cato e discusso, bersagliato 
dalle polemiche sin dagli inizi, 
quando fu rubata, pubblicata e 
contestata la prima sceneggia¬ 
tura. ■ - 

Sulla sua faccia, mentre par¬ 
la. si leggono buonumore e 
grinta, proprio le doti che gli 
hanno consentito ieri di scala¬ 
re la montagna hollywoodiana 
; oggi di approdare a Roma a 
tagliare le scene di Celentano, 
professore di stupidità per ra¬ 
gazzini superdotati. Dal divo 
Costner al molleggiato nazio¬ 
nale, senza lare una piega. An¬ 
zi. contento di godersi questa 
opportunità tutta italiana: per 
conoscere i suol coetanei atto¬ 


ri e registi, per capire come si 
lavora in questo paese dove 
non ha mai vissuto, magari per 
carpire nuove occasioni. «Ho 
già incontralo Salvatorcs negli 
Stati Uniti, e qui Pino Quartullo 
c Stefano Reali, ma sono curio¬ 
so di capire cosa sta succeden¬ 
do nel cinema italiano perché 
mi hanno detto che c'é un vero 
e proprio rinascimento», spie¬ 
ga nell'italiano corretto di chi 
parla inglese da una dozzina 
d'anni. E con Stone, dice, ha 
chiuso un capitolo di camera e 
di vita. «Dopo tutti questi anni, 
sento il desiderio di altro espe- 
nenze. Cosi, se pure riuscirà a 
portarlo a termine, non monte¬ 
rò li suo nuovo film sulla Cam¬ 
bogia. D'altronde, dopo l'O¬ 
scar ho già rifiutato un sacco di 
altre offerte. Volerei da Ku¬ 
brick se avesse bi.sogno di me, 
ma mi piacerebbe trovare 
qualcosa qui in Europa e, lo 
confes.so, vorrei proprio che 
mi chiamasse Bertolucci». 

Le cifre del suo sterminato 
lavoro su JFK seminano stupo¬ 
re e curiosità, qualcuna soddi¬ 
sfatta più dall'eloquenza di 
certe espres.sioni che dalle pa¬ 


role. Come quando parla del 
faticosi.ssimo doppiaggio di 
Costner rispetto alla fluida pro¬ 
fessionalità di Donald Suther- 
land, protagonista di un molo 
chiave pier la teoria di Stono sul 
complotto militare e governati¬ 
vo. «Non sono d'accordo - di¬ 
ce Scalia - con chi ha accusa¬ 
to Sione di aver voluto stravol¬ 
gere la stona. Nel film ci sono 
tutU gli elementi che servono a 
capire il contesto e a ncostmi- 
re un delitto su cui si sono del¬ 
le molte bugie. Questo non si¬ 
gnifica che bisogna sposare in¬ 
teramente la sua teoria: biso¬ 
gna capire Stone, il suo punto 
di vista, il suo background. E 
soprattutto i suoi mostri, che 
sono quelli del Vietnam e della 
guerra». Una guerriglia menta¬ 
le che il regista usa anche nel¬ 
l'organizzazione del lavoro, 
accostando per esempio sem¬ 
pre almeno due montatori. «Gli 
piace mettere a confronto 
Cieatività diverse e stimolare la 
competitività per ottenere il 
meglio, ma tra noi non ci sono 
invidie, la cosa più importante 
di tutto è sempre il film, È una 
cosa che vale sempre c in par¬ 


ticolare pel JFK, che aveva una 
sceneggiatura complicatisM- 
ma e 130 ore tra girato c docu¬ 
mentari che soltanto al mon¬ 
taggio hanno potuto prendere 
nimo e fomia». 

Lui da solo, però, e si capi¬ 
sce quanto ne sia orgoglioso, 
ha montalo i primi sette fulmi¬ 
nanti minuti. «Ho latto 500 tagli 
e la marcia di tamburi mi ha 
aiutato a trovare l'atmosfera 
militaresca e premonilnce che 
cercavo. Mi dicevano che c'e¬ 
rano più tagli in quei sette mi¬ 
nuti che in un intero film di 
Woody Alien» E ancora lui ha 
guidato i sedici montatori ad¬ 
detti al doppiaggio e agli effetti 
speciali nei sette mesi di post¬ 
produzione; «Lavoravamo set¬ 
te giorni alla settimana 14 ore 
al giorno perché la Warner vo¬ 
leva assolutamente il film per 
Natale. E nonostante i ntmi 
massacranU eravamo tesoriz¬ 
zati di non farcela, in realtà gli 
unici conienti erano quelli dei 
laboratori' sono diventati mi¬ 
liardari a furia di straordinan». 
Come non capire, allora, quel- 
l'ana nposata mentre parla del 
suo lavoro italiano? 















M6m20 L’UNITÀ 


Viale Mazzini 

L’Usigrai 
minaccia 
lo sciopero 


i® ROMA. Le conclusioni del¬ 
la «verilica testate», le rilorme 
delle sedi regionali, i criteri di 
assunzione e di nomine, l'inte¬ 
grale applicazione della «carta 
dei diritti e dei doveri», Ecco i 
temi sui quali si espressa la 
«preoccupazione» dell'Usigrai 
e dei cdr di Tgl, Tg2 e Tg3 che 
len hanno dilluso un allarmato 
comunicato sul futuro della 
Rai. Nel documento si sottoli¬ 
nea «una situazione di assoluta 
incertezza. Il palinsesto autun¬ 
nale non e ancora definito. I 
rapporti tra reti e testate non 
consentono quella flessibilità' 
tipica dell'attività informativa. 
La nforma delle sedi regionali 
appare slegata sia dalle esi¬ 
genze produttive dello sedi sia 
dalle necessità delle testate na¬ 
zionali radiofoniche e televisi¬ 
ve. Le disponibilità al poten¬ 
ziamento degli organici e dei 
supporti appaiono ancora ge¬ 
neriche». E ancora; «Lo stesso 
trasferimento delle redazioni 
televisive a Grottarossa cree¬ 
rebbe, in questo contesto, un 
clima di improvvisazione e di 
precarietà che il sindacalo non 
potrà che respingere con la 
necessaria determinazione. 
Pertanto l'Usigrai ed i comitati 
di redazione di Tgl, Tg2 e Tg3 
non intendono assistere passi¬ 
vamente ad un progressivo ri- 
piegamento dell'azienda. 
Questi temi saranno il banco 
di prova immediato per sag¬ 
giare la disponibilità riformati¬ 
va dcH'intero consiglio d'am¬ 
ministrazione. Queste risposte, 
se ci saranno, verranno valuta¬ 
te con attenzione e disponibili¬ 
tà daH'asscmblea dei cdr con¬ 
vocata a Roma giovedì 23 lu¬ 
glio nella sede della Fnsi. In 
quella sede, in assenza di ri¬ 
sposte o in presenza di rispo¬ 
ste insoddisfacenli, l'assem¬ 
blea dei cdr - conclude la nota 
- sarà chiamata a pronunciarsi 
sulle eventuali iniziative di lot¬ 
ta sindacale compreso lo scio¬ 
pero». 


SPEnACOU 


Raìuno 

Capri 
top model 
e musica 


■■ Si apro stasera nella fa¬ 
mosissima e storica piazzetta 
di Capri Sapore disole, il pomo 
delle due sfilate-show voluti 
dalla Camera Nazionale della 
Moda e trasmesso in diretta da 
Raiuno alle 20.40, Sulla passe¬ 
rella, le più belle (e più paga¬ 
te) modelle del mondo, con i 
costumi, gli abiti e gli acces.sori 
da mare che faranno tendenza 
l'anno prossimo sulle nostre 
spiagge. Le firme sono famose 
anche se, certamente, non il 
clou della moda italiana; Anna 
Club, 1-a Perla, Oceano, e poi 
Balestra, Barocco, Fondissime, 
Cucci, Mario Valentino, Cove- 
ri, De Simone, Jean Paul Oaul- 
tier Jr, Trtissardi e Murphy & 
Nye, la linea che ha vestito l'e¬ 
quipaggio del Moro di Vene¬ 
zia. 

Dunque, la moda, innanzi¬ 
tutto. Ma non sarà l'unica attra¬ 
zione della serata, A Luca Bar¬ 
bareschi l'onere e l'onore di 
presentare il gaia e di adden¬ 
trarsi in argomenti di puro sva¬ 
go con gli ospiti ai tavolini. Fra 
i tanti, anche Rosanna Lam¬ 
bertucci con la quale discette¬ 
rà (è un caso?) di diete. In 
piazza, l'immancabile Luciano 
De Crescenzo per una rapida 
carrellata sulla storia della mo¬ 
da, (ovviamente) dagli antichi 
greci a oggi. Star musicali dello 
show, Julio Iglesias, Edoardo 
Bennato e le Swing Out Sisters, 
Tra gli altri artisti, sono presen¬ 
ti il comico Salvatore Marino 
con uno speciale «Tg della mo¬ 
da», Nadia Rinaldi, le Jelly 
Rolls e Dario Salvatori con l'or¬ 
chestra «Cale Latino».Pcr fortu¬ 
na che a movimentare la ser.i- 
ta c'à il bravo Ennio Marchetto 
e i suoi abiti di carta con i quali 
si veste e si sveste quasi più ve¬ 
locemente del suo «antenato» 
Fregoli. 

L'appuntamento con la mo¬ 
da, comunque, non Unisce 
qua; giovedì prossimo da l'iaz- 
za di Spagna ò la volta di «Don¬ 
na sotto le .stelle» che Raiuno 
trasmetterà sempre in diretta. 
PresentaMilly Cariucci. 


Parte lunedì su Radiouno Sullo sfondo di una Napoli 

«Lontanamente», montaggio del futuro, una miscela 
sonoro realizzato con la voce di battute, frasi e monologhi 
del celebre attore partenopeo per un omaggio inusuale 

Arriva il Totò «virtuale» 



Dal 20 luglio il grande Totò toma in vita per interpre¬ 
tare Luntanamente, nuovo programma radiofonico 
di Gianfranco Salvatore, prodotto da Audiobox per 
Radiouno. in onda ogni lunedi alle 19.25. Un mon¬ 
taggio «apocrifo» di battute e monologhi, tratti da 
suoi film, inserito in una sceneggiatura che narra di 
una Napoli post catastrofe. E alla fine ne viene fuori 
un Totò non solo comico ed insolito. 


GABRIELLA OALLOZZI 


■■ ROMA, Non è un «blob». 
Non è un pastiche. Non è 
nemmeno una ricostmzione 
biografica. È un «film apocri¬ 
fo» di Tolò che ascolteremo 
per radio. Parola di Gianfran¬ 
co Salvatore, musicologo e 
apptissionalo «ricercatore» di 
Audiobox, la «fucina di mira¬ 
coli sonori» di Radiouno. per 
la quale ha realizzato Lunia- 
riamente. Splendori e miserie 
de! tornare a uiuere. 9 puntate 
dedicate al grande attore na¬ 
poletano scomparso 25 anni 
fa, in onda ogni lunedi dal 20 
luglio su Radiouno alle 19.25. 

«L'idea del programma - 
spiega Salvatore - è quella di 
rendere un omaggio a quel 
grande attore che ù stato To¬ 
lò. Un gesto d'amore per cer¬ 
care di rivisitare nel modo più 
completo tutto il suo lavoro, e 
non solo quello di comico. 
Totò, infatti, 1 registri dramma¬ 
turgici li ha attraversati tutti; 
dal popolare al surreale, dal 
patetico al satanico. La vena 
popolare è presente in tutti i 
suoi film più conosciuti, quelli 
con Poppino De Filippo per 
esempio. Chi non si ricorda dì 
Volò, Pappino e ta malafemmi- 
no? Mentre nelle pellicole me¬ 
no note - continua Gianfran¬ 
co Salvatore - vengono fuori 


registri più inusuali per l'attore 
napoletano; dì patetismo è 
pervaso Yvonne la nuli. Sur¬ 
reale ò Che fine ha fatto Totò 
Baby, mentre satanico è Volò 
diaboUcus. Ecco, tutto questo 
vogliamo rendere con Lunta- 
nomen/e». 

Ma questa .sorta di ritratto 
inedito come viene fuori? «Da 
un lavoro lunghissimo - ag¬ 
giunge l’autore - Da due anni 
di ricerche fatte su tutti i film 
di Totò. Rivisti, selezionati e 
poi sezionati. Dalle pellicole 
abbiamo estratto le battute 
dell’attore napoletano, le ab¬ 
biamo restaurate e messe in¬ 
sieme secondo una vera e 
propria sceneggiatura. In que¬ 
sto senso Luntanamente è un 
film "apocrifo" perché ad in¬ 
terpretarlo è il vero Tolò ripor¬ 
tato in vita attraverso la realtà 
virtuale basata sulla sua voce 
e sulle sue battute». E proprio 
come in un vero film saranno 
presenti anche altri personag¬ 
gi, pronti ad interagire col 
grande comico napoletano. 
Un gruppo di interpreti reclu¬ 
tati da Salvatore tra le giovani 
promesse della comicità ita¬ 
liana; Rosa Masciopinto c 
Giovanna Mori, la scatenata 
coppia di «Opéra comique»; 
Paolo De Vita e Mimmo Man¬ 



Uft fotomontaggio di Totò con gli autori di «Luntanamente» 


cini più conosciuti come «I fra¬ 
telli Capitoni»; Enrico Caria e 
Frank Tiratore. 

Ai giovani interpreti è an¬ 
che affidalo il compito di ri¬ 
chiamare in vita il grande To¬ 
tò, in uno scenario da post ca¬ 
tastrofe: una Napoli distrutta, 
popolala di sopravvissuti che 
invocano il ritorno di Totò co¬ 
me possibile «restauratore» di 
una perduta armonia. «E quel¬ 
lo che tornerà, però - conti¬ 
nua Gianfranco Salvatore - 
sarà un Totò stanco, sconfitto, 
combatlutlo Ira il desiderio di 


vita e di morte. Un aspetto del 
comico che per altro non mi 
sono inventato io, ma che 
emerge dall'analisi comples¬ 
siva dei suoi lavori. “Ma allora 
un poveraccio non può nean¬ 
che morire" dice l'attore in 
Totò e i sette re di Roma, e 
questo rapporto costante con 
la morte è presente in molli 
suoi film. Ma il Totò di Lunta- 
namente sarà anche il Totò 
più conosciuto, quello piro¬ 
tecnico che punta tutto sull'e¬ 
quivoco verbale, sul tormen¬ 
tone. Insomma un Tolò “com¬ 


pleto": da una parte si descrì¬ 
ve il suo rapporto con Napoli 
e i suoi problemi, dall'altra si 
restituisce un attore con tutti i 
suoi registri narrativi», in tutto 
questo, poi, gran rilievo avrà 
la musica, visto la formazione 
dell'autore che da li annicol- 
labora ad Audiobox. “Ia musi¬ 
ca aH'ìnlemo di Luntanamente 
- conclude Salvatore - sarà 
importantissima; Totò si esibi¬ 
rà anche in una serie di rap a 
soggetto, uno per ogni punta¬ 
ta. Che altro dire... Ascoltale 
per credere...». 
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GUIDA 
RADIO & TV 


FORUM. (Canale 5, 14.00). «Agile e fravaglie, catene ca 
nun quaglie», ovvero cosa succede a un impavido ristora¬ 
tore reo di aver propinalo aglio e alici ad un povero 
cliente allergico al tragico menù tanto da manifestare 
uno choc e ricorrere alTospedale. È solo ii primo dei due 
episodi, come sempre tra il serio e il grottesco, della pun¬ 
tata di oggi. 

MAI DIRE TV. (Italia I. 20.00). Una inaspettata Enrica Bo- 
naccorti che canta a «Teleavellino»; una vera chicca l'a¬ 
pertura della trasmissione condotta, come sempre, dal¬ 
l’irriverente e spesso sarcastica Glalappa’s band, In sca¬ 
letta, le prediche settimanali di Don Fiorilo e le previsioni 
del mago Gabriel sull'improbabile tv piemontese Tf9. 

MOTLEY CRUESPECIAL. (Videomusic, 20.30). Sono sca¬ 
tenatissimi e fanno una musica tra il rock e l'heavy metal. 
Sono Nikki Sboc, Tommy Lee, Mick Mars e Vince Neil dei 
«MotleyCrue». Il primo album Too Fast Por Love è delI’Sl. 
L'ultimo, che celebra i dieci anni di attività della band, é 
dell 'anno scorso e si chiama Decade ofDecadance. 

BULLI E PUPE. (Canale 5, 20.30). Secondo appuntamen¬ 
to per la singolare trasmissione, dopro l’esordio più che 
soddisfacente della settimana scorsa, che ha fatto im¬ 
pennare l’Auditel; quasi quattro milioni di telespettatori e 
uno share del 22.01%. ^tto l'occhio attento di Gianni 
Boncompagni che firma la regia, otto delle settantadue 
giovani promesse in garastasera si affronteranno in pro¬ 
ve di canto e ballo. Curioso ma vero: la giuria è composta 
da 100 marinai. 

EUROPA. (Raiuno, 23.00). Ultima puntata stasera per il ro¬ 
tocalco della testata giornalistica regionale. Il secondo 
ciclo si chiude con un reprartage dall'Andalusla: le tragi¬ 
che sorti di gmppi di africani che tentano l'attraversa¬ 
mento dello stretto di Gibilterra su fragili imbarcazioni 
j>er cercare un nuovo Eldorado. A centinaia muoiono 
travolti dalle onde o gettati in mare dai trafficanti clande¬ 
stini. Gli altri servizi; la chiusura dell'ultima miniera di 
carbone in Belgio, l'Età e i prossiblli rischi dì attentati ter¬ 
roristici a Barcellona sede dei giochi olimpici, e i «retur- 
nados» rientrali in Portogallo dalle e.x colonie africane. 

TM SEA: IL PIANETA MARE (Tmc, 23.20). Turismo, cu¬ 
riosità e fondali di isole come Vulcano, Stromboli e Lipa¬ 
ri ancora al riparo deU'aggressione delle vacanze di mas¬ 
sa: questo il tema al centro della puntata odierna con¬ 
dotta da Paola Onofri. Servizi sui fratelli Abbagnale, su 
una passerella di scafi d'epoca sui lago di Como e sull'A- 
merìgo Vespucci. la nave scuola della Marina italiana im¬ 
pegnata nella regata che segue la rotta di Colombo. 

SPECIALE TG3 (Raitre, 23.40). Edizione spiwiale del Tg3 
sulla «Convention» del partito Democratico degli Stati 
Uniti. Collegamento in diretta con il M.3dison Square Gar¬ 
den e con gU studi Rai di New York. Ospiti a Roma, con 
Mariolina ^ttanino, l'ambasciatore Usa in Italia Peter 
Secchia, i giornalisti Paolo Garimberti e Lucio Menisco. 
Da New York in studio con Bianca Berlinguer e Antonio 
Di Bella sono Furio Colombo, Gianni Riotta, Walter Vel¬ 
troni. IrUerviene Gore Vidal. 

(Adriana Terzo). 


QnAXUNO 0RAIDUE ^RAITRE 






e.50 UMOMATTINAISTATC 


10.0« aUCARIO UNO B OUC. Rivista 
televisiva 


11.30 B PROIBITO BALLARB. Sce¬ 
neggiato di A Tamburini 


12.00 UNOPORTUNA. Presenta Vale¬ 
rla Morola 


7.00 PICCOLB B QfUNOI BTORIC 

Documentari, cartoni, telelitm 



11.3S LASSIB. Telehim 


12.09 L'ARCA DBL DOTTOR BAYBR. 

Teletllm 



' MDvPRWA PAGINA. Alluaiità 


B.20 ARNOLD. Teiofllm 


0.00 DBNI8I. Telelitm 


0,00 LOVBBOAT. TeiefMm 


0,90 RAOOBONAOTAMPA 


0.40 CIAO CIAO MATTINA. Cationi 

animati e telefilm 


0.09 IL MIO AMICO RICtCY. TetefMm 


14.10 T09P0M8RIQ0I0 


14.20 ACCAD0BIL20LUQU0. Film 


ada femminile 


10.19 PUGILATO. Beva-Bocchini 


19.99 CALCIO, italla-Guatar 
10.49 T0 9DBRBY-MBTBO 
10.00 TBLBOlOWNALB_ 


12.00 IL PRANZO BOBRVrrO. Giocoa 
quiz con Claudio Cippi 


13.00 TQ9P0MBRIG0I0 


13.20 NON B LA RAI BSTATB. Varietà 
con Enrica BonaccortI 


14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalia 
_ Chiosa e Santi LIeheri _ 

19.00 OTAROKYBHUTCH. Telefilm 


10.00 BIMBUMBAM. Cartoni 


10.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio¬ 
co a quiz con Iva Zanicchi 




7SB NATWm J BBRT BBBL lA 


a.00 GIOCO DBLLB COPPI! BSTA- 

TB. Con Corrado Tedeschi 


0.30 LA TATA B IL 

Telefilm 


10.48 HAZZARD. Telefilm 


11w49 MEZZOGIORNO ITAUANa Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri - Alle 
12.55: L'edicola di Funarl 


14.00 OTUDIOAPRRTa Notiziario 


14.1B L'BSORCICCIO. Film di Clcclo 
fngrassia. Con Lino Banfi_ 


le-ao I Qiuanzini dilia crrrA. 

Teiefiim con Brian Keith 


17.90 T.J.HOOK1R. Telefilm 


1B.30 RIPTIDB. Telefilm 


10.30 STUDIO APBRTa Notiziario 


tTTT 




10.30 MARCBLUNA. Telenovela 


11.00 CIAO CIAO, Cartoni animati e 
telefilm 



1B.49 INBB, UNA BNGRVTARU DA 
AMAR& Telenovela 



20.30 IL OBRPBNTB B L’ARCOBALB- 

NO. Film di W. Craven. Con B. 
Pullman 


22,90 BIKINI OMOP. Film di D. Wet- 

chez» Con M.D. Wright 


0.30 STUDIO APBRTO 


0.90 STUDIO SPORT 


1.00 L'BSORCICCK). Film 


3.00 RIPUDI. Telefilm 


4,00 HAZZARa Telefilm 


0.00 LA CASA NBLLA PRATIRIA, 

Telefilm con Michael Landon 


6.00 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


10,30 CRtOTAL. Telenovela 


2000 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDa Telenovela 


2100 IL CONTI MAX. Film di G. Bian¬ 
chi. Con V. De Sica 




23.3B BUONAOBRA, Varietà condotta 
da Amanda Lear 


Igl l'I'-llfM-.Lf'.-i; i'i.i 


300 SBNTIBRL Teleromanzo 


400 CRWTAl. Telenovela 


4,3S LA TATA B IL PROFBBBOR& 

Telefilm 


eoo LOUQRANT. TeiefMm 


TEIE 




RADIO il 



1S.90 VIVIANA. Telenovela 


1000 DUDORIM. Miniserie con Tony 
Ramos, Bruna Lombardi 


11O0 BTRIKBFORCfl. Telefilm 


0.00 CINOUBSTBLLBINRBQIONB 


12.00 DIAGNOOL Con M. Trecca 


12.90 L’AUBTRAUBNa Film di B. 
Peak. ConM.Gitiles 



1BOO AUTOSTOP PIR IL aSLO. Te¬ 
lefilm 



1400 AOPBrTANOO IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathis 


14.90 IL TEMPO DELLA NOSTRA Vt- 

_TA. Sceneggiato con Forsytho 


1000 ROTOCALCOROSA 


10.30 DOTTORI CON L8 AU Telefilm 
con Robert Qrupp 




Programmi codificati 

20.30 NBLLA TANA DBL BBRPBNTI. 

_ Film con J. Travolta. M, Hannar 

22.30 CONTA SU DI MI. Film con M. 
_ Fraaman, B, Todd 

OOO L’ALSmO DBL MALA Film con 
Jenny Saagrove 


TELE 


1.00 IPK>NIII«Da.WnT. Film con 
J, Me Orsa, V. Maio 
(Replica ogni due ore) 


A 


2.20 CNNNBWO 


2.00 ILM8RCAT0NB 


24.00 DRAONBT. Telefilm 


1.00 BLUBNIGHT 


20.30 LAMUVITAPBRTB. Telanov. 




aa-OO L'IDOCg T.lenovel» 
8a.30 TOANOml 


RAOlOQIORNALI. ORI: 8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 18; 17; 19.48; 21; 23. QR2:8.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
18.30; 18.30; 17J0; 18.30; 19M; 
22.48. GR3: 8«4S; 8.48; 11.45; 13.48; 
18.48; 18.48; 20.48; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16,57, 

19.41, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io luglio; II.ISTu, lui Itigli e gli al¬ 
tri; 12.06 Ora aaata; 14.28 Stasera do¬ 
va; 16.00 II paginone Estate; 17Jt7 La 
lunga estate calda; 20.30 Radiouno 
Jazz '92:23.80 Notturno Ital lano. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8,26. 9.26, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 21.12. 8,46 
La scalata; 10JI6 L'eitate In tasca; 
12,80 Slamo al verde: 15.00 Memo¬ 
rie; 19.48 Pomeriggio Ineleme; 20.18 
La valigia delle Indie; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 6.42, 

11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7J0 
Prima pagina: 10.00 Leggere II Oeca- 
merone; 11.48 Opera leetlval: 14.00 
Concerti Ooc; 18.00 Palomar Estate; 
17.00 Scatola sonora: 21.00 Radiotra 
sulle; 23.38 II racconto della aera; 
23.88 Notturno italiano. 
RAOIOVERDERAI. Informazioni aul 
Iranico In MF dalle 12.50 alle 24. 




SCEGLI IL TUO FILM 


18.00 KEAN,OENIOESREQOLAlWzA 

Regia di Vittorio Ososinan. con Vittorio Qaaaman. An¬ 
na Maria Ferrerò, Eleonora Rossi Drago. Italia (1956). 
120 minuti. 

Biografia del grande attore Inglese, letnone e malta¬ 
tore sulla acena e nella vita. C'è alata una commedia 
di Dumas padre, un'altra di Sariro, un film del 1940 di¬ 
retto da Quido Brignone. E poi questo Gassman (che 
l'ha portato anche In teatro qualche anno la), perfetta¬ 
mente a suo agio nel ruolo del mattatore vitale ed In¬ 
contenibile. 

RAITRE 


14.00 FOLUA 

Regia di W.S. Van Dyka, con Ingrld Bargman, Robert 
Montgomery, George Sandsre. Usa (1941). 83 mlnuU. 
Un paranoico sposa la sua bella segretaria. Ma ben 
presto le sue ossessioni hanno II sopravvento od ac¬ 
cusa la moglie di tradimento col suo migliore amico. 
Addirittura arriverà ad uccidersi per farne ricadere la 
colpa sul rivale. Film modesto che si regge sul grande 
•apoeal» della Bergman. 

raiUno 


80.30 lOSONOLALEQQE 

Ragia di Michael Wlmwr, con Buri Lancoater, Roben 
Ryan, Lee J. Cobb. Usa (ig70). 98 minuti. 

Sette mandriani ubriachi Impazzano in una cittadina, 
mettendola a ferro e fuoco. CI scappa pure il morto e, 
par questo, uno scerllfo al mette sulle loro tracce de¬ 
ciso ad arrestare il colpevole. Un suo collega cerche¬ 
rà di dissuaderlo, ma lui andrà in tondo per la sua 
strada e con I suol metodi. Weslorn degli anni Settan¬ 
ta, un po' tradizionale e un po' con qualche influsso 
del western-spaghetti. 


80.30 IL SERPENTE E L'ARCOBALENO 

Ragia di Wm Cravan, con Bill Pullman, Conrad Ro¬ 
be^, Cothy Tyaon. Usa (1987). 65 minuti. 

Un antropologo americano si trova ad Haltl, nel bel 
mezzo della feroce dittatura di Duvallnr, per Indagare 
aul fenomeno del morti viventi. Scoprirà che I morti 
tornano In vita grazie ad una droga che viene loro 
somministrata. Rrmato da un m.iestro del genere co¬ 
me Wes Craven («Nlghtmare» e, da ultimo, «La casa 
nera»). Il tllm è un percorso visionarlo dentro I riti ma¬ 
gici del voodo, ma s'impasta (come accade sempre 
nelle opere di questo regista) con una critica sociale e 
politica. Splendide sequenze-lncubo. 

ITALIA 1 


31.30 IL CONTE MAX 

Ragia di Qloralo Bianchi, con Alberto Sordi, Vittorio 
Da Sica, Tina Pica. Italia (1957). 120 mlmitt. 

Un giovane edicolante romano di Via Veneto, a con¬ 
tatto quotidiano col bai mondo, sogna di entrare nel 
novero del ricchi. Con l'aiuto di un conte decaduto si 
tingerà nobile e partirà per Cortina. Da qui comincia¬ 
no una serie di esilaranti avventure, al termine delle 
quali, capirà che II mondo deH'aristocrazIa non ta per 
lui. Rltacimento di un celebre film di Merlo Camerini. 
Allora II protagonista era De Sica, ma qui Alberto Sor¬ 
di dilaga con la Incontenibile comicità. 
RETETEOUATTRO 


88v8B «M» IL MOSTRO DI DOSBELDORF 

Regia di FHtt Leng, con Retar Lorra, Paul Fellcanberg, 
Rudolf Blummar. Qarmanle (1931). 95 minuti. 

Un maniaco sconvolge la citta violentando ed ucci¬ 
dendo bambine. La polizia appai-e Impotente, ma poi 
sera la stessa malavita a catturarlo ed a processarlo. 
E uno del capolavori della cinematografia ed uno dei 
migliori film del Lang del periodo tedesco. Potente sti¬ 
le espressionista e metatora della Germania alla vigl¬ 
ila del nazismo. 

ODEON 


TERRORTRAIN 

Ragia di Rogar SpoWawood, con Jumle Lee Curila, 
Ben Johnson. Usa (1980). 90 minuti. 

Un gruppo di studenti arlltta un trono, in viaggio verso 
Il Canada, per organizzarvi una festa viaggiante. Ma a 
rovinare rallegria cl penserà II maniaco omicida di 
turno. Par gli amanti dal brivido su rotala c'ò anche 
(allo 2.50 su Ralduo) -Terrore sul treno-, 

RAITRE 
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Montecatini 

La carica 
dei «corti» 
d'autore 

NINOFURCRO 

M MONTECATINI. Svolta net¬ 
ta alla ilSeslma Mostra intema¬ 
zionale «Fllmvideo '92». Con¬ 
trariamente a quanto avvenuto 
nelle precedenti edizioni, cor¬ 
to e mediometraggi son tornati 
a farla da protagonisti assoluti, 
recuperando cosi il carattere 
originale della manifestazione. 
Come dire: Montecatini-Cìne- 
ma si rinnova tornando alle 
origini... Pud sembrare un pa¬ 
radosso, ma si tratta Invece di 
una scelta coraggiosa e soprat¬ 
tutto coerente aH’idea di un ci¬ 
nema «altro», tendenzialmente 
alternativo, programmatica¬ 
mente svincolato dai pesanti 
condizionamenti di mercato, 
attuata dalla nuova direzione 
culturale della Mostra, compo¬ 
sta da Claudio Bertieri, Massi¬ 
mo Maisetti, Floriana Mauden¬ 
te, Paolo Mlcallzzl, Carla Negri. 
A confermate la validità della 
scelta, infatti, la maturità for¬ 
male e tematica e il buon livel¬ 
lo qualitativo dei corto e me- 
dlometr^i In concorso (J4 
film e video di vari formati e 
durata, non superiori ai 60 mi¬ 
nuti), giunti da 40 paesi diver¬ 
si. 

Ma i lungometraggi non so¬ 
no spariti del tutto dagli scher¬ 
mi della Mostra. In una sezione 
denominata «11 cinema tradito» 
sono stati infatti presentati cin¬ 
que film variamente emargina¬ 
ti dal mercato: Evelina e I suoi 
fi0i, promettente opera prima 
di LMa Ciampalmo, die ha 
inaugurato la rassegna il 4 lu¬ 
glio, presente l'autrice; un epi¬ 
sodio di Tracce dì vita amorosa 
di Peter Del Monte: il delicato 
Garage Démy di Agnès Varda; 
iluieen'edella neozelandese Ja¬ 
ne Campion: Maieoi di Mario 
Brenta, realizzato nell'SS e pe¬ 
santemente penalizzato dalla 
distribuzione. 

Tra le opere in concorso, 
buona, anche se alquanto ri¬ 
dotta, la presenza italiana. Sol¬ 
tanto dieci titoli, in gran parte 
provenienti dal Concorso na¬ 
zionale di «Valdamo cinema 
Fed'ic», Ad esempio, Europa? 
di Rolf Mandolesi, un supera 
del Cineclub Merano, affronta 
in 13 minuti 11 conflitto emlco 
tra italiani e sudtirolesi, riacce¬ 
sosi recentemente a proposito 
del restauro del monumento 
alla Vittoria, costruito a Bolza¬ 
no In epoca fascista. «Buttiamo 
già monumenti o andiamo ver¬ 
so un'Europa unita?», si chiede 
l'autore, laiKiandosi nella mi¬ 
schia con la sua cinepresa. Di 
forte impegno civile anche 
L'altro aspetto di Mino Crocè e 
Guido Wilhelm, un video sulle 
drammatiche giornate a Bari 
dei disperati «invasori» albane¬ 
si. Ambizioso, ma interessante, 
anche // sonno delta ragione 
(genera mostri?) di Federigo 
Zals, che. utilizzando materia¬ 
le di repertorio, affronta non 
senza ambiguità il conflittuale 
rapporto tra potere, ragione e 
cultura. 

Buone notizie anche dall'e¬ 
stero. Place segnalare, tra i tan¬ 
ti, l'iraniano AmWenfepo/oero- 
so, di Mohammad Hamidi Mo- 
ghaddam, sulla solitudine di 
una sentinella nel deserto: o 
anche il 35mm. Dueauno, del¬ 
la tedesca Riki Kaibe, che in 
soli tre minuti metaforizza, con 
garbala Ironia, l'incontro oltre 
li muro delle due Germanie: o 
ancora il 16mm. canadese 
Una storia da spiaggia di la>ri 
Spring, sottile ansisi psico¬ 
comportamentale di un diffici¬ 
le rapporto tra madre c figlia. 
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Alla rassegna Milano d'estate 
«La Dispute» di Marivaux, un testo 
ambiguo e moderno sulle origini 
dell'eterna guerra tra i sessi 


Protagonisti i giovani e bravi attori 
del laboratorio di Massimo Castri 
che ha interpretato l'opera 
come ironica iniziazione alla scena 



I «cavernicoli » dell’amore 


Chi ha tradito per primo la fiducia neH’altro sesso, 
l’uomo o la donna? È l’interrogativo ài IjQ dispute <3 à 
Marivaux, l’atto unico oggi ripreso dal regista Massi¬ 
mo Castri per Milano d’estate. In scena due coppie 
di adolescenti agli albori del mondo che compiono 
a grandi passi la strada verso l’apprendistato amo¬ 
roso, ma anche, secondo Castri, la metafora dell’in¬ 
contro tra i giovani attori e il teatro. 


MARIA GRAZIA QRBOORI 


■■ MILANO. Al Piccolo Teatro 
Studio, neH'ambito di Milano 
d'estate, è in scena, fra molti 
applausi, l'atto unico di Mari¬ 
vaux La dispute, qui Intitolato 
La disputa. Un testo legato nel¬ 
la memoria alla indimenticabi¬ 
le edizione, vista nel 1976 in 
Italia, firmala da Patrice Ché- 
rcau. Oggi a metterlo In scena 
è Massimo Castri aU'intemo di 
quello che si potrebbe chia¬ 
mare un «master» teatrale, pro¬ 
getto al quale il regista si dedi¬ 
ca da un po' di anni lavorando 
con i giovani attori usciti dalle 
scuole di recitazione Italiane. 
In questa ricerca di un «Abc 
possibile» per entrare nel tea¬ 
tro professionale, dopo aver 
indagato la tragedia greca in 
tempo di bicentenario goldo¬ 
niano, Castri sceglie l'autore 
che molti considerano come il 
contraltare frarxiese del vene¬ 
ziano: «il nero», inquietante 
ambiguo Marivaux. f^nde e 
scarnifica il lesto come un teo¬ 


rema, tracciando un parallelo 
possibile fra lo stato di natura 
di cui tanto si favoleggia nella 
Disputa e l'iniziazione teatrale 
di giovani attori. Non gioca 
dunque tutto sul nero di Mari¬ 
vaux. sul quale probabilmente 
gli allestimenti di Vilar, Vitez e 
Chéreau hanno già detto tutto, 
ma lo guarda come un mecca¬ 
nismo teatrale che va smonta¬ 
to, magari alla luce di uno 
sguardo adulto e sostanzial¬ 
mente Ironico. 

Perchè qui nella Dispufa sia¬ 
mo in queirinfanzla del mon¬ 
do che fu cara anche a Rous¬ 
seau, agli albori dei millenni, 
fra i primi uomini. Certo si trat¬ 
ta, neH'entuslasmo illuministi- 
co di Marivaux, di albori indotti 
daH'cducazione. perchè la po¬ 
sta In gioco che si rivela, fin 
dall'Inizio nel dialogo fra il 
principe e la principessa, è 
chiara come un esperimento; 
qual è il sesso che ha tradito 
per primo la fiducia dell'altra? 



Una scena di «La dispute» di Marivaux presentata a Milano 


Per rispondere ecco le cavie: 
quattro giovani - due ragazzi c 
due ragazze-cresciuti, lontani 
da tutto e tutti, da una coppia 
dinegri. 

Camminano a balzellononi. 
Incerti del terreno e del movi¬ 
menti, piccoli automi seminu¬ 
di e bendati come danzatori di 
Butoh, 11 viso coperto di candi¬ 
da polvere di riso, la parrucca 
bianca. Tutto quello che vedo¬ 
no è una scoperta che li stra¬ 
volge e che li innammora pri¬ 


ma di sé e poi dell'altro, uomo 
o donna, che si trovano vicino. 

Un ragazzo e una ragazza al 
principio del mondo: forse, 
nella metafora affettuosa di 
Castri, un altare e un'attrice ai 
primi passi nel teatro. Inermi 
nella loro seminudità, solo alla 
fine, nell'acquisizione dei vizi 
sociali, indosseranno sopra i 
bendaggi piccoli «segni» di abi¬ 
ti convenzionali (i costumi so¬ 
no di Claudia Calvaresi). An¬ 
che l'imponente scena di Mau- 


Solo brani degli ultimi due Ip nei pochi concerti estivi della cantante 
E tra i pezzi migliori anche un omaggio al grande intellettuale friulano 

Alice, canzone per Pasolini 


OIROORlRUaiNI 


■1 MILANO. Ha scelto una 
strada difficile, cercando di 
sganciarsi dal dorato mondo 
della canzonetta per affrontare 
situazioni più stimolanti: voglia 
di ricerca, cambiamento, novi¬ 
tà. Alice sta percorrendo ardui 
sentieri, fatti di trame sonore 
rarefatte e brani meno conven¬ 
zionali, infischiandosene del 
consenso immediato del gran¬ 
de pubblico e delle vertigini da 
alta quota in hit-parade. Pochi 
concerti, quindi, centellinati in 
serate dalle motivazioni parti¬ 
colari: qualche mese fa a Bari 
per la rassegna Time Zones, 
una settimana fa a elusone 
neH'ambilo di un festival rock, 
l'altra sera a Villa Arconati, 
una suggestiva costruzione 
d'epoca immersa nel verde. E 
sotto il tendone all'aperto un 
migliaio di spettatori si danno 
convegno e attendono con pa¬ 
zienza: si porte con le tenebre, 
verso le 22. L'atmosfera del 
luogo diventa parte integrante 
di questo spettacolo tutto gio¬ 
cato sulle sfumature di un suo¬ 
no morbido ed elegante, dove 


la voce di Alice si insinua ora 
bassa e sussurata, ora più libe¬ 
ra e spiegata. Al suo fianco c'è 
un gruppo di musicbtl di stre¬ 
pitoso livello, dai curriculum 
lungo e prestigioso: Danny 
Thompson al contrabbasso 
(fondatore del Pentangle e ot¬ 
timo session-man) : Jakko 
Jakszyk alla chitarra: Stefano 
Battaglia al pianoforte e il bra¬ 
vissimo Bobo Romani ai fiati. 
Su tutti il duo proveniente dalla 
gloriosa avventura rock dei Ja- 
pan, la ritmica secca e precisa 
di Steve Jansen e le tastiere av¬ 
volgenti di Richard Barbieri. In- 
somma, roba da primi della 
classe. 

La scaletta è rigida ed ine¬ 
quivocabile: .solo brani tratti 
dagli ultimi due album dell'ar¬ 
tista forlivese, quelli dove la 
svolta appare netta e decisa. 
Chiara la volontà di limitare i 
paragoni con un passato di 
successi ancora troppo ingom¬ 
brante per consentire molti ri¬ 
pescaggi e aggiornamenti: 
niente Per Elisa, tanto per In¬ 
tenderci, nonostante le richie¬ 


ste a gran voce di una patte del 
pubblico. Ma anche parecchia 
reticenza a riprendere le altre 
pagine della collaborazione 
con Franco Battialo, scopritore 
del talento di Alice. E allora via 
alle canzoni di II sole nella 
pioggia e del recente Mezzo¬ 
giorno sulle Alpi, in un cre¬ 
scendo di suggestioni stru¬ 
mentali; più ritmata e comuni¬ 
cativa risulta Neve d'aprile, in¬ 
tensa e suadente Now and Po- 
reuer, scritta da Peter Hammlll 
(ex Van Der Graaf Generato- 
r) .Alice si muove con calma 
sul palco, rifugge gli atteggia¬ 
menti divìstici, ogni tanto si ac¬ 
coccola a terra per trovare 
concentrazione: la band sfo¬ 
dera artigli di classe enorme, 
come nelle code strumentali di 
Istenem istenem e Tempo sen¬ 
za tempo, e meriterebbe mag¬ 
gior spazio per I suoi interventi. 
Ma sono equilibri difficili da 
raggiungere e il concerto fun¬ 
ziona a corrente alternata, an¬ 
che per un repertorio che a 
tratti risulta monotono e pre¬ 
tenzioso: Alice trova comun¬ 
que momenti ispirati con la let¬ 
tura musicata di La recessione. 


Muggia, il teatro salvato dai bambini 


Con una tavola rotonda su bambini e informazione, 
si è conclusa la quindicesima edizione del festival 
teatro ragazzi di Muggia. E si è conclusa anche un’e¬ 
poca, un modo di intendere la reissegna. Dal prossi¬ 
mo anno, infatti, il festival della città istriana cam¬ 
bierà pelle, metterà da parte spettacoli e rappresen¬ 
tazioni e diventerà una specie di «osservatorio per¬ 
manente sullo spettacolo e il bambino». 


OIUSRPRRMUSUN 


M MUGGIA (Trieste). Una sta¬ 
gione si è chiusa. Il Festival in¬ 
temazionale del ragazzi cam¬ 
bia volto e dal prossimo anno 
si presenterà con un nuovo 
look. Ma non si tratta di un do¬ 
veroso maquillage dovuto ai 
suol quindici anni di esistenza, 
quanto di una necessità pro¬ 
fonda per adeguarsi alle esi¬ 
genze degli anni Novanta. Do¬ 
po quindici edizioni l'iniziativa 
muggesana sta per trasformar¬ 
si profondamente. È stato l'on. 
Willer Bordon, deputato del 
Pds e già sindaco della cittadi- . 
na istriana, a prcannunclare II 
cambio totale dell'Immagine. 

E la trasformazione avverrà già 
dal prossimo anno. «Alla soglia 
degli anni Novanta - si legge 
nel documento conclusivo - il 
festival si Uova a vivere un pas¬ 
saggio delicato. Esaurita la fa¬ 


se necessaria per l'acquisizio¬ 
ne di una propria identità arti¬ 
stica, e successivamente quel- 
la costituente, della acquisizio¬ 
ne di una dimensione struttu¬ 
rale, organizzativa ed 
economica, oggi vive quella in¬ 
certa, ma necessaria delle ri¬ 
cerca di un rinnovamento». 

Gli organbzatori del festival 
dei ragazzi dì Muggia si sono 
resi conto della necessità di 
modificare la propria immagi¬ 
ne, anche per non restare lega¬ 
ti a stereotipi culturali ormai 
datati. Da qui l'esigenza, per il 
festival «Muggia spettacolo ra¬ 
gazzi» di inventare una formula 
diversa, totalmente nuova che 
lo faccia diventare più appun¬ 
tamento di studio, «laborato¬ 
rio», che rassegna di teabo per 
ragazzi. 

Una commissione istituita 


ad hoc, ha proposto un proget¬ 
to basato sulla necessità di «ri¬ 
centrare l'attenzione sul bam¬ 
bino e sul ragazzo nella lascia 
di età fra 13 e i 14 anni» e «ba¬ 
sandolo quindi sull'attività di 
carattere continuativo artico¬ 
landolo in seminari, laboratori 
annuali, percorsi produttivi 
che abbiano verifiche periodi¬ 
che e confluiscano in una ma¬ 
nifestazione finale» per «svilup¬ 
pare nei percorsi laboratoriali 
e produttiM sinergie non occa¬ 
sionali tra i diversi linguaggi 
dello spettacolo». 

Nel documento, presentato 
a conclusione del festival, si 
sottolinea che «Muggia, spetta¬ 
colo ragazzi», diventa in que¬ 
sto modo «osservatorio perma¬ 
nente sullo spettacolo e il 
bambino, luogo di ricerca e di 
verifica sul campo». Il progetto 
quindi si articola, tra l'altro, in 
diversi punti in modo da indivi¬ 
duare ogni anno i temi di lavo¬ 
ro sui quali dovrà soffermarsi 
un seminario con la partecipa¬ 
zione di «artisti, operatori del¬ 
l'infanzia e della scuola, stu¬ 
diosi e critici». L'edizione di 
«Muggia spettacolo ragazzi 
1993», avrà come tema domi¬ 
nante quello di «Bambini e gril¬ 
li parlanti, curiosità Infantili tra 
ammonimenti e informazioni». 


SI tratta come si vede di un 
impegno importante, tenendo 
anche conto delle disponibili¬ 
tà legate ai finanziamenti go¬ 
vernativi. Willer Bordon, da 
parte sua, non ha mancato di 
sottolineare come 1 tagli relati¬ 
vi alla voce spettacolo siano 
piuttosto rilevante tali da met¬ 
tere in forse il «programma per 
il prossimo anno». D'altra par¬ 
te, a quindici anni dalla prima 
edizione, l'iniziativa di Muggia, 
l'unico comune istriano rima¬ 
sto airitalia, non poteva non 
tener conto che se esiste una 
ragione per mantenere in vita 
il festival, è necessario, con lut¬ 
ti I rischi connessi, cambiare 
pagina e questa volta in ma¬ 
niera radicale. In questi ultimi 
anni a Muggia, infatti, il festival 
s'era ridotto, sia pure con le 
dovute eccezioni, a diventare 
una rassegna che alla lunga ri¬ 
schiava di compromettere in 
maniera irrimediabile i conte¬ 
nuti deinniziativa, o meglio di 
capovolgere le motivazioni ori¬ 
ginarie che hanno permesso 11 
sorgere della manifestazione. 

Negli ultimi giorni giorni del 
Festival, a Muggia si sono dati 
appuntamento Sandro Curzi, 
direttore del Tg3, Fabio Corte¬ 
se, giornalista, curatore di Tv 
Ragazzi, Alda Cortese, llngui- 


rizio Baiò ricorda il teatro. Un 
teatro-palazzo un po' sghem¬ 
bo. circondato da richiami alla 
natura, con radici e rami pietri¬ 
ficati. Un teatro del riflesso per 
via di quel pavimento inclinato 
tutto di specchi, colpito dalle 
belle luci di Juraj Salieri, che ri¬ 
manda Ira i gridi di uccelli, co¬ 
me un ruscello o una pozza, 
l'immagine dei corpi adole¬ 
scenti. 

Nel corso di sette giorni e 
sette notti i quattro vivono un 


da Pasolini, e con la dolcissi¬ 
ma poesia friulianaA/iin agris. 
E la uno sforzo finale ripescan¬ 
do un palo di gemme del pas¬ 
sato nei bis; prima Nomadi di 
Camisasca, in una versione ab¬ 
bastanza canonica, quindi la 
remota II vento caldo dell'esta¬ 
te. anno 1980, quello che se¬ 
gna i primi approcci lavorativi 
con Battiato. Alice ne propone 
una rilettura stravolta e moder¬ 
na, In un'interessante chiave 
funky-iazz: in futuro ci proverà 
con altri hit. basta attendere. 
Chissà, prima o poi toccherà 
anche alla famigerata Per Eli¬ 
sa. Il pubblico è perplesso, ma 
alla fine convinto. A ridosso 
del palco i fans più strenui non 
si arrendono, richiedono bis a 
oltranza dopo un'ora c mezza 
di musica: inutilmente. Alice si 
è già rifugiata nel «backstagc», 
dispensa sorrisi e strette di ma¬ 
no, chiacchiera con tranquilli¬ 
tà. E si prepara ai prossimi due 
concerti, con cui chiuderà 
questo brevissimo tour estivo; 
sabato a Mlgiionica (Matera) 
e domenica a Ncreto (Tera¬ 
mo). per poi riprendere in in¬ 
verno. 



vertiginoso apprendistato sen¬ 
timentale, costretti a reinventa¬ 
re l'amore, l'odio, il tradimen¬ 
to, la gelosia, subito pronti, 
con un'Innocenza che disar¬ 
ma, ad assumersi tutti i peccati 
del mondo. Si abbandonano 
ai giochi erotici, guardano, ac¬ 
cesi da una misteriosa felicità, i 
propri ritratti fra balbettamenti 
e gtidolini nevrotici, parole 
smozzicate che talvolta ri¬ 
schiano di annegare le battute. 

Del resto la nevrosi come 
chiave di lettura possibile dello 
spettacolo la capolino nella re¬ 
citazione brusca e volutamen¬ 
te acerba che Castri richiede, 
con una incisiva, infantile ge¬ 
stualità, ai quattro protagonisti 
fra i quali spicca la prima cop¬ 
pia (Egle e Asor) interpretata 
con bravura da Sonia Berga¬ 
masco e da Roberto Zibetti, 
mentre 1 loro «doppi» sono Sil¬ 
via Sartorio e Francesco Apol- 
loni. Simona Fais e Paolo Cala¬ 
bresi sono i due educatori con 
echi della commedia dell'arte 
mentre la coppia principesca è 
formata da Giacomo Zito e da 
Laura Cupisti c quella «mora¬ 
le», esempio di ridente, giova¬ 
ne innocenza che Marivaux 
presenta come contraltare ai 
quattro, da Livia Bonifazi e da 
Arturo Cirillo. Ma, come dice la 
principessa, una volta conclu¬ 
so l'esperimento di iniziazio¬ 
ne, «non c'è alcun motivo di 
scherzare». 


Alice 

la cantante 
Si è esibita 
l'altra sera 
a Milano 
poi canterà 
a Matera 
e Teramo 


MORTO HERBERT KENNY «PADRE» DEI PLATTERS. 

Herbert Comelius Kenny, Il padre di tutti i gruppi vocali 
nen, a cominciare dai Platters, è morto di cancro saba’o 
scorso nella sua casa di Columbia, nel Maryland. Kenny 
aveva 77 anni ed era l'ultimo superstite delLi formazione 
onginale degli Ink Spots considerati unanimamente gli 
antesignani di gruppi come i Penguins, i Dnfters e i Tem- 
ptation. Il gruppo, che andò anche all'estero riscuotendo 
ovunque grande successo, incise e si esibì con personag¬ 
gi del calibro di Count Basie, Ella Fitzgerald, Cab Callo- 
way, Lena Home. Nat King Cole e Dinah Washington. 

WARREN BEATTY NEL CAST DI BATMAN lU? Sembra 
proprio di si: il popolare attore amencano, regista e pro¬ 
tagonista del fortunato Dick Tracy, è il candidato numero 
uno per la parte del Riddler, il personaggio del noto fu¬ 
metto che dopo ogni delitto si lascia diebo una scia di 
enigmi e che comparirà per la poma volta nella serie di 
Batman. Lo rivela il Daily News. Secondo il quotidiano 
newyorkese, Warren Beatty avrebbe disca-iso a f^udo la 
proposta di entrare nel cast del film con il regista Tim 
Burton, che firmerebbe, dopo il primo e il secondo, che è 
già record d'incassi, anche il terzo Batman. 

HENZE CONFERMATO A MONTEPULCIANO. Aria di 
schiarita al Cantiere di Montepulciano anche se la situa¬ 
zione rimane ancora piuttosto confusa. La vicenda: il 
musicista Hans Werner Henze, che proprio nell'immi¬ 
nenza dcll'apertuia della rassegna ha lasciato il borgo 
senese in polemica con il comitato di gestione e l'ammi¬ 
nistrazione comunale, ha precisato in una lettera di es¬ 
sersene andato solo «per motivi personali». Dal canto 
suo, il Comune di Montepulciano ha confermato Henze 
alla carica di direttore artistico. In più. ha accettato la 
propostadel musicista di trasformare gli ex uffici giudi¬ 
ziari in una Scuola d'Arte. Basterà a farlo tornare? 

SPIELBERG PREPARA UN FILM SU «CATS». Steven 
Spielberg trasformerà in un film a cartoni animati Cats, il 
musical che da ormai undici anni tiene cartellone nel 
West-end londinese ed è stato rappresentalo in 25 paesi, 
incassando oltre due miliardi di sterline. Le musiche di 
Cats sono del re del musical Andrew IJayd Webber, il 
musicista britannico recentemente nominato baronetto. 

GUGUELMI INDIFFERENTE A PROPOSTA CURZI. 
«Non ho sentimenu per una cosa del genere». Con questa 
frase. Il direttore di Raitre, Angelo Guglielmi, ha liquidato 
la proposta di Curzi che, in un'intervista a II Sabato, lo 
aveva candidato alla direzione di Raiuno. Guglielmi non 
ha assolutamente preso sul serio il direttore del Tg3. «An¬ 
zi - ha aggiunto scherzando con un giornalista dell'Agi 
che gli aveva posto la questione - si potrebbe tornare 
agli anni Sessanta quando a dirigere le rati Rai c'era un 
solo direttore, Sergio Pugliese». 

KING VINCE LA CAUSA DELL'.UOMO TOSAERBA». 
Con grande soddisfazione di tutti gli scrittori le cui opere 
sono fatte a pezzi da molti personaggi di Hollywood, il re 
del thriller Stephen King ha vinto la sua causa contro le 
New Line Cinema e i produttori dei Lawnmower man, 
una serie ispirata a un racconto dello scrilLore e stravolta 
completamente sullo schermo. 

MAZZONIS: POLEMICHE PER LA SUA NOMINA. Brac¬ 
cio di ferro Ira il Teatro Comunale di Fircrize c il ministe¬ 
ro del Turismo c Spettacolo per la nomina del direttore 
artistico. Cesate Mazzonis. Ieri gli uffici ministeriali han¬ 
no avvisalo l'ente lirico di sospendere la rtxtente nomina 
di Mazzonis finoa quando non si sarà pronunciata la 
Corte dei Conti. E il consiglio d'amministrnzione del tea¬ 
tro, riunitosi in serata, ha deciso invece di fare ricorso al 
Tar e far valere la propria .scelta. Su Mazzonis pende una 
causa perchè ha diretto per dodici anni la Scala di Mila¬ 
no senza avere un titolo musicale nconosciulo in Italia. 

(Toni De Pascale) 


sta. Marco Daliarì, pedagogi¬ 
sta, Mauro Sboidoni, pedago¬ 
gista e Franco Panizon, pedia¬ 
tria, coordinati da Giorgio Te¬ 
sta, psico-pedagogista ed 
esperto di teatro per ragazzi, 
per una tavola rotonda sui 
bambini e l'informazione, che 
ha preso spunto dalla recente 
iniziativa del Tg3 NeoNews il 
telegiornale condotto dai 
bambini, iniziativa che ha su¬ 
scitato interesse c clamore nel 
mondo dell'lnlormazione. Il 
gran finale al teatro Verdi, con 
lo spettacolo conclusivo «Le 
nuvole, Greta e Serafino» nel¬ 
l'ambito della vetrina dello 
Stregagatto 1992. Nella piazza 
Marconi, infine, le compagnie 
del Carnevale Maggesano e gli 
animatori di Radioattività han¬ 
no dato vita allo spettacolo fi¬ 
nale. 

L'appuntamento è quindi al 
prossimo anno in un festival 
rinnovato e che permetterà in 
«modo permanente» di verifi¬ 
care la possibilità di contribui¬ 
re alla creazione di un'attività 
teatrale destinala ai ragazzi. Si 
tratta di una scommessa di 
non poco conto ma che ha tut¬ 
te le probabilità di essere vin¬ 
cente. No.i sarebbe la prima 
volta Muggia si aggiudica una 
scommessa. 


RTP 
Jj X L 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA SETTENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 18 maggio 1992 e termina il 18 
maggio 1999. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fìne di 
ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche c 
ad altri operatori autorizzati. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 16 luglio. 

■ n prezzo base di emissione è fissato in 9^,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 95%. 

■ Il rendimento effettivo dei BTP varia in relazione al prezzo di aggiudica¬ 
zione; ove tale prezzo coincida con il prezzo minimo (95%) il rendimento 
annuo massimo è del 13,54% lordo e deiril,83% netto. 

a II prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ Questi B’TP fruttano interessi a partire dal 18 maggio; all'atto del paga¬ 
mento (21 luglio) dovranno quindi essere versati, oltre al orezzo di aggiudi¬ 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme¬ 
strale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono es.sere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO’ANNUO NETTO 

11 , 83 % 


MASSIMO; 
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24 mesi interessi zero 
sui prezzo di astino 

ro/cili^ lancia! 



l'Unità - Giovedì 16 luglio 1992 
La redazione 6 in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 4'1.'190.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 1 


Da due giorni i romani proprietari di case 
assediano gli sportelli cittadini 
per sapere quanto pagare con i nuovi estimi 
Cè tempo 2 mesi, altrimenti penale del 3% 


Un appello del direttore del servizio centrale 
«Inutile venire qui a fare file interminabili 
presto tutti avranno i dati per fare i conti» 
Caos alimentato dalle ferie degli impiegati 


Assalto uffici del catasto 


L’estimo cat 2 istale impazza. Per conoscere a quanto 
ammonta il salasso una tantum, la tassa sulla casa 
da versare ad Amato entro settembre, la gente ha 
preso d’assalto gli uffici del catasto. Code lunghissi¬ 
me in via R. Calabria e via Ferruccio. «Aspettate 
qualche giorno e avrete istruzioni per fare il conteg¬ 
gio da voi», dicono negli uffici. Ma la gente risponde; 
«Se devo pagare mezzo milione niente ferie». 


, . CARLO nORINI 


M ' «Ma non potevate 
aspettare qualche giorno... 
c'è tempo fino a settembre, 
anzi fino a dicembre. Ma 
che, v'ò presa la smania de 
paga'»? Tutti in fila, sudati, fin 
dalle prime ore del mattino i 
piccoli proprietari di case 
hanno preso d'assalto gli uf¬ 
fici del catasto. Vogliono sa¬ 
pere quanto dovranno paga¬ 
re, a quanto ammonta quel 2 
per mille che Giuliano Ama¬ 
to gli ha chiesto di sacrifica¬ 
re. E uno degli impiegati di 
turno alla porta per arginare 
la ressa, di fronte alla s^c di 
via Reggio Calabria sbotta: 
«Ma perchè questa fretta di 
pagare»? Non l'avesse mai 
detto, ciascuno ha le sue ra¬ 
gioni per starsene in coda 


sotto il sole e le grida: «lo lo 
devo sapere adesso quant'ò, 
capilo? - dice una donna sui 
cinquant'anni, agitando una 
cartellina con tutti i docu¬ 
menti -, Perchè se a settem¬ 
bre devo sborsare mozzo mi¬ 
lione lo sa che c'è? C'è che i 
mici figli il campeggio se lo 
scordano quest'estate, ven¬ 
gono al paese con me e pun¬ 
to». «Oltre pagare anche la fi¬ 
la c'è da fare, c chi la fa? - di¬ 
ce indignato un signore, un 
pensionato, anche lui carico 
discartoffic-. Qui mica c'è la 
gente ricca, quelli con i soldi 
chiamano il commercialista 
ed è fatta, lo, invece, che per 
comprare casa a Casalotti ho 
fatto venl'anni di sacrifici tx;- 
comi qui». E ancora: «con 



mio marito avevamo tirato 
un sospiro di sollievo a wu- 
gno. Pagate lo tasse del 740 
avevamo fatto 1 nostri conlici- 
ni - dice una professoressa 
in coda -. Adesso mandano 
tutto a monte. Amato dico 
che centoventimila o cento¬ 


cinquantamila è il prezzo di 
una cena fuori c che si può 
anche rinunciare... ma ci ri¬ 
nunci chi le spende sempre, 
tutte le sere». 

11 concetto espresso un po' 
rudemente alla prorta dall'im¬ 
piegato «argina-folla», che in¬ 


vitava la gente in coda a ri¬ 
mandare di qualche giorno 
la smania di quantificare il 
sal 2 isso a firma Amalo, lo ha 
messo in bella copia e moti¬ 
vato il dottor Maraffi, diretto¬ 
re dell'ufficio di via Roggio 
Calabria. «Il termine per il pa¬ 


gamento scade il trenta set¬ 
tembre - ha detto -. Ma tra 
qualche giorno, .senza fare fi¬ 
le estenuanti i contribuenti 
avranno la possibilità di fare 
il conteggio da sè senza trop¬ 
pi problemi. Renderemo noti 
infatti tutti gli elementi per 
stabilire la rendita catastale». 
In via Reggio Calabria dei 
cartelli spiegano anche che 
le informazioni possono es¬ 
sere prese negli uffici del ca¬ 
tasto di via Ferruccio. Ma 
mentre in via Reggio Calabria 
al termine della fila si esce 
con la soddisfazione in tasca, 
in via Ferruccio si hanno sol¬ 
tanto informazioni sul come 
conteggiarsi da sè la rendila 
catastale. Solerte e disponi- 
bilLs,s.siino, dietro un banco¬ 
ne. c'è il geometra Tozzi che, 
insieme ad un paio di colle¬ 
ghi, affronta circa 600 perso¬ 
ne al giorno. «Andiamo con 
ordine. Ci sono due casi - 
spiega -. Il primo è quello di 
chi è già censito e quindi sul¬ 
l'atto na indicala la catego¬ 
ria. la classe c la rendita; fare 
il conteggio allora è sempli¬ 
cissimo. Chi ha fatto l'accata¬ 
stamento c non è ancora 
censito allora si che deve an¬ 
dare in via Reggio Calabria, 
per fare la rendita presunta». 


Nel primo caso basta pren¬ 
dere la gazzetta ufficiale con 
i nuovi estimi catastali, la nu¬ 
mero 292 del 13.I2.'9I. sulla 
quale viene indicata, nelle 
caselle destinate a Roma la 
tariffa. Moltiplicando il nu¬ 
mero dei vani per la tariffa e 
aggiungendo due zeri si ha il 
valore dcH'immobile. Calco¬ 
lando su questo valore il due 
per mille si ha la cifra «dell'a- 
gognata» una tantum che po¬ 
trà cosi essere versata. Chi 
non vorrà pagarla entro set¬ 
tembre potrà, naturalmente 
con una penale del 3% sul¬ 
l'importo da versare, far slit¬ 
tare il pagamento fino al 31 
dicembre. 

Comunque prima di av¬ 
venturarsi in calcoli incrocia¬ 
ti, ricerche della gazzetta uffi¬ 
ciale o lunghe lile è meglio 
prendersi qualche giorno di 
tempo, come consigliano i 
responsabili degli uffici. A 
giorni, infatti, saranno dispo¬ 
nibili tabelle e spiegazioni 
più chiare che permetteran¬ 
no di lare il calcolo per conto 
proprio. E anche la rendita 
presunta, per chi non ha an¬ 
cora raccalastamento, assi¬ 
cura il ragionier Tozzi, è faci¬ 
le realizzarla in proprio. 


Burrascosa riunione della De che candida Potito Saiatto alla guida della Regione Lazio 

Vedetta dello «Squalo» contro Gì^ 
Sl)ardella ^ to^e lo scettro della Pisana 


Rodolfo Gigli è senza scettro. A sfrattarlo dalla presi¬ 
denza della Regione è stato Vittorio Sbardella in 
persona. Sarà Potito Saiatto a guidare la giunta re¬ 
gionale. Il licenziamento di Gigli è stato sancito ieri 
dalla direzione regionale dello scudocrociato ma 
era già nell’aria, dopo che Gigli aveva annunciato di 
non voler seguire Sbardella nel suo divorzio da An- 
dreotti. La crisi alla Pisana toma in alto mare. 


■i Che per Rodolfo Gigli lo 
sfratto dalla Pisana sia esecuti¬ 
vo lo ha sancito Vittorio Sbar¬ 
della in persona. Alle alle 5 di 
ieri pomeriggio lo Squalo è sa¬ 
lito sul podio della sala afosa, 
al terzo piano di piazza Nico- 
sia, affollata dai membri della 
direzione regionale. Cerano 
tutti, i capi e le truppe, al gran 
completo. «Senza traumi, pro¬ 
cediamo al rinnovamen¬ 
to...non è naturalmente un'o¬ 
perazione contro l'amico Gigli. 
C'è una maggioranza nuova 
dalla quale è stalo lui a tirarsi 
fuori», ha detto con la sua voce 
roca Sbardella. Un altro passo 
sulla strada del divorzio da 
Giulio Andreotti. 

Alle sci sul podio è salito Gi- 
gii: « C'è un metodo di far poli¬ 


tica che non mi si addice - ha 
dello l'ex alleato e suddito di 
Sbardella - Per come è con¬ 
dotto il partito non c'è futuro 
per la De nel Lazio, c'è qualcu¬ 
no che decide, che da ordini e 
altri che seguono. Cosi non c 'è 
dibattito, solo appiattimento 
.sulle posizioni di una perso¬ 
na». 

Il cambio di maggioranza 
era neH'aria, confermalo l'altro 
ieri dallo stesso Gigli che ha 
annuncialo di voler restare an- 
dreottiano. Il prezzo lo ha pa¬ 
gato ieri sera, quando la dire¬ 
zione ha approvato un docu¬ 
mento che .se sancisce la line 
di Gigli e l'incoronamenlo al 
suo posto di Potilo Saiatto in 
realtà .segna anche un indebo¬ 


limento di Sbardella, il gruppo 
degli andreottiani infatti cresce 
di numero e ai fedeli di Re Giu¬ 
lio potrebbero cominciare ad 
ammiccare anche gli uomini 
di Marini e la Sinistra di base di 
Mensurali. Che il potere di 
Sbardella sia intaccato lo met¬ 
te in dubbio invece Dionisi 
snocciolando le cifre con cui il 
documento che seppellisce Gi¬ 
gli è stato approvalo. La dire¬ 
zione regionale ha approvato 
il documento con 10 voti a fa¬ 
vore e un'astensione. «Si ricon¬ 
ferma che la maggioranza che 
ha eletto segretario regi.anale 
Raniero Benedetto c'è, è ben 
salda», ha commentato Dioni¬ 
si. Il documento approvato 
dalla direzione rileva «che l'e¬ 
mergenza in atto ha bisogno 
della sollecita ricostruzione di 
una giunta nuova c a guida si¬ 
gnificativamente rinnovata». 
I.a successione ora sarà ratifi¬ 
cata in una riunione del grup¬ 
po consiliare della de. dove i 
rapporti di forza non sono pro- 
pno .simili a quelli della dire¬ 
zione regionale. Su 22 consi¬ 
glieri gli andreottiani sono cin¬ 
que, gli sbardelliani tre. Tre gli 
uomini di Cabras e tre quelli di 
Mensurali, mentre il presidente 


designato Potito salatto può 
coniate sui giovani Antoniozzi 
e Forlani, mentre Galiucci è 
con Mori e Troia è l'uomo di 
Marini. Ma un fronte comune 
anti Sbardella che veda insie¬ 
me agli andreottiani Gigli, Da¬ 
nese. D'Urso Socciarelli e Gen¬ 
tile con i mesuratiani Pasetto, 
Ciani e Fautlilli sembra non es¬ 
serci ancora. E ieri di fronte al 
licenziamento di Gigli c'è stata 
un'astensione dell'uomo della 
sinistra di base in direzione. 
Comunque tutto è da rimettere 
in trattativa e azzardare già la 
mappa asses.sorile è prematu¬ 
ro. 

Il documento approvato ieri 
dal partito di maggioranza reii- 
tava dà mandato ai segretario 
regionale di definire con i par¬ 
titi della maggioranza «l'ag- 
giomamento programmatico 
per la ricostituzione della nuo¬ 
va giunta formala dalla De, dal 
Psi, dal Psdi, dal Pri e dal Pii». Si 
ricomincia da capo In pratica, 
le schede programmatiche 
che Gigli aveva predisposto 
vengono gettate a mare e le fe¬ 
rie dei consiglieri regionali è 
ormai molto probabile che co- 
minceranno molto tardi. 

ncF 


Circoscrizioni 
La Quercia 
«No ai governi 
con la De» 



Potilo Saiatto (a destra) in compagnia del Cardinal Ruini e di «Ga- 
sparone» Lucati, l'assessore 10% 


■i l.a lista dei nomi degli assessori capitoli¬ 
ni Carraro la presenterà sabato, insieme al 
programma, in lem|K) utile per inserire il tutto 
aU'ordinc del giorno del consiglio di lunedi 
prossimo. Il Pds intanto, che ha già annuncia¬ 
to opposizione al Carraro bis estende a tutte 
le circoscrizioni l'indicazione di star»! alla lar¬ 
ga da formule di governo pasticciale. I dire¬ 
zione federale della Quercia, afferma che la 
nuova giunta «rafforza il potere di Sbardella», 
«Anche per le Circo.scrizioni - si legge in un 
documento - la nostra opzione fondamenta¬ 
le è quella di un'intesa tra le forze di sinistra e 
di progres.so». Un invito esplicito a non dar vi¬ 
ta a maggioranze con la de come quella della 
X Circoscrizione proprio mentre, anche nel 
Pds della zona centro pare che si stia valutan¬ 
do la po.s.sibilità di un ingrc.vso nella maggio¬ 
ranza del de Gasbarra. 

Carraro intanto ha ancora da fare por ac¬ 
contentare le pretese asscssorili di chi entrerà 
in giunta. Nella «rotazione» potrebbe accade¬ 


re che l'assessore al bilancio sia un tecnico li¬ 
berale e che alla cultura finisca il de Paolom- 
bi. Il de Edmondo Angelè che non si accon¬ 
tenta dell'assessorato al traffico potrebbe ot¬ 
tener quello alle metropolitane, richiesto dal 
repubblicano Collura che in tal modo sareb¬ 
be dirottalo sul commercio. Un assessorato 
che lino a qualche giorno la sembrava salda¬ 
mente nelle mani dell'andreoltiano Cutrulo, 
ancora in lotta con il suo collega di conente 
Bernardo, 

Le diverse posizioni dei due gruppi verdi 
capitolini sul programma presentalo da Car¬ 
raro hanno provocalo l'esplosione di una po¬ 
lemica sull'ulilizzazione della denominazio¬ 
ne «verde» che Rosa Filippini e Oreste Ruti- 
gliano usano da tempo. 1 «Verdi per Roma» ri¬ 
tengono «uno scandaloso lattore di confusio¬ 
ne dell'opinione pubblica l'uso della deno¬ 
minazione Verdi riformisti da parte di due 
consiglieri ex-verdi in Campidoglio». 



Un tuffo 
nella fontana 
di Corso 
Francia 


M II gran caldo forse è finalmente arrivato. Cosi, ieri, un 
gruppo di ragazzini nomadi hanno fatto il loro primo «bagno 
d'estate». Dove? Di certo non al mare. I giovanissimi hanno 
scelto di lare un tuffo nella fontana di Corso Francia. Uno 
sguardo attorno e poiché non c'era nessun vigile urbano nei 
dintorni i bimbi nomadi hanno scherzato e giocato nell'ac- 
qua. Poi, dopo il refrigerio, hanno camminatolungo i bastioni 
del ponte. Il sole caldo e il venticello hanno subito asciugato i 
loro indumenti. Freschi e asciutti le piccole nomadi hanno ri¬ 
preso il loro cammino. 


Ridò le 240mila lire al ministro... 


Un debito accumulato in carcere e pagato ben tre 
volte. Ma l’ufficiale giudiziario toma a bussare per 
chiedere di nuovo i soldi; altrimenli porta via i mobili. 
Domenico Currò, opieraio edile, ha mandato giù... 
poi gli sono tornati indietro i vaglia, perché aveva già 
pagato. Ma non ha potuto riscuoterli; doveva aspet¬ 
tare ancora. E non ce l’ha fatta più, vuole ridare i sol¬ 
di al ministro, quelle 240mìla lire lo ossessionano... 


H Caro direttore, 

essendo che i lettori dell'U- 
nità hanno sempre seguito le 
mie disavventure è giusto in¬ 
formarli dei nuovi sMIuppi. A 
nulla serve alzarsi alle 5 di 
mattina e andare in un cantie¬ 
re e con molte probabilità che 
la sera non tomi neanche a 
casa, perchè qualcuno cerca 
di arricchirsi sulla tua pelle e ti 
nega quella s'icurezza che di 
diritto li aspretta (vedi i 17 
morti dall’Inizio dell’anno). 

Ma questo fosse 11 minimo, 
se la sera hai la fortuna di tor¬ 
nare a casa trovi quelle sor¬ 
prese borboniche e fasciste, 
come un ufficiale giudiario 
che ti viene a sequestrare i 
mobili perchè dieci anni fa sei 
stato in carcere e devi pagare 
il mantenimento nelle patrie 
galere. A nulla serve implora¬ 
re che quel debito l’ho già pa¬ 
gato anni fa. Ribatte: devo lare 
il mio dovere e sequestrerò i 
mobili. 

Il 28 maggio mi reco alla 
posta, come da fotocopia al¬ 


legala, e ripago per l'ennesi¬ 
ma volta il mio debito. Dopo 
tre mesi mi ritornano indietro i 
due vaglia dicendo che il de¬ 
bito è già stalo pagato. 

Però non vi ho trovato in¬ 
cluse le spese dei vaglia. Co¬ 
me se non bastasse vado a ri¬ 
scuotere i due vaglia c mi si ri¬ 
sponde che non posso farlo 
perchè devo a.spetlare che 
vengano inviati all'ufficio po¬ 
stale di dcstin-izionc. Come 
vedete a nulla serve metterci 
tutta la buona volontà e diven¬ 
tare una persona onesta, c'è 
qualcuno che a tutti i costi ti 


vuole delinquente. 

lo vi giuro che malgrado i 
nove anni di galera ho tutti i 
connotali in regola per diven¬ 
tare Ministro, se pensate a tutti 
i miliardi di tengentopoli che 
hanno elargito gli amici del 
sig. Martelli e del sig. Amato 
ora ministro di grazia e giusti¬ 
zia l'uno e presidente del con¬ 
siglio il secondo. 

fi a loro che devolvo 
235.000 (duecentotrentacin- 
qucmila) lire restituitemi, per 
partecipare al recupero dei 
trentamila miliardi, però con 
un avvertimento, che i loro 


colleghi socialisti la finiscano 
di elargire bustarelle. Mi per¬ 
mettete due paroline al sig. 
Martelli? Perchè si scandalizza 
delle Manette Spettacolo? Per¬ 
chè sotto le telecamere sono 
andati a finire i suoi colleghi, e 
lino a ieri i ladri di polli come 
me non hanno avuto nessuna 
comprensione da parte sua, 
come mai? Perchè Onorevole 
Martelli, non si occupa di gen¬ 
te come me. che dopo le mie 
peripezie mi avete tolto pure 
la patente; l’avete levala a 
quelli di tangentopoli? io gui¬ 
do lo stesso, perchè alle 5 di 
tutte le mattine vado nel can¬ 
tiere a rischiare la vita, vuol di¬ 
re che tornerà l'ufficiale giudi¬ 
ziario, .stavolta per contestar¬ 
mi la guida senza patente. 

Sono fortunato per una co¬ 
sa sola, ho dalla mia parte i la¬ 
voratori che rappresento e so¬ 
no orgoglioso di far parte di 
loro che hanno le mani pulite. 

n Domenico Currò 
P.S.; Le 5000 lire allegale in 
più sono per le spese postali. 



Rapine alle Pt 
Forse mercoledì 
un vertice 
in prefettura 


La prossima settimana, forse mercoledì, si svolgerà un verti¬ 
ce in preletlura per decidere eventuali misure da prendere 
per far fronte alle numerose rapine, delle quali sono .stali 
presi di mira diversi uffici postali. È stato deciso ien nel corso 
dell’Incontro che alcuni espronenti del sindacato autonomo 
dei postelegrafonici hanno avuto con il comitato provinciale 
per la sicurezza e l'ordine pubblico. Il sindacato Failp-Cisal 
chiede inoltre un maggior ccxjrdinamento Ira tutte le forze di 
polizia, massima Informaziorie agli agenti sulla dislocazione 
degli uffici postali e degli orari «a rischio», dispositivi di scu¬ 
rezza all’amministrazione delle poste. 


Aprìlia 

Chiuso 

un centro medico 
non autorizzato 


Un centro di prevenzione 
per la patologia mammaria 
e ginecologica è stato chiu¬ 
so ieri mattina dal carabinie¬ 
ri di Aprilia a seguito di una 
ordinanza del sindaco. In 
quanto la struttura operava 
senza autorizzazioni sanita¬ 
rie e amministrative. Si tratta del centro di prevenzione «San- 
t'Andrea» a Campo Verde, una frazione di Aprilla. Era in fun¬ 
zione da un anno e secondo la pubblicità del centro, la strut¬ 
tura era abilitala per la mammografia, ecografia, itlerosco- 
pia, crioterapia, laserterapia. I carabinieri hanno acertto che 
il centro era gestito da una società il cui presidente è il parro¬ 
co di Campo Verde, Don Francesco Bustini, di 59 anni, ori¬ 
ginario di Cori. Il dierettore sanitario è Gianpietro Cianca- 
glia, di 41 anni, originario di Chieti, abitante a Roma. Il cen¬ 
tro era ospitato in locali donati alla parrocchia affinchè ne 
faces.se uso per scopi di benifìcenza. 


Consegnato 
il nuovo 
mercato 
«Casilino» 


Il nuovo mercato «Casilino» 
di via Francesco Ferraironi 
(V Circoscrizione) è stato 
consegnato ieri dall'assesso¬ 
rato ai laovri pubblici a quel¬ 
lo al comnurrcio. La struttu¬ 
ra, costruita su una area di 
5400 metri quadrati, occupa 
2650 metri quadrali, mentre gli altn sono stali destinati a ver¬ 
de e parcheggi per gli operaton e per il pubblico. 1 negozi 
sono 34, ogniuno di 25 metri quadrati, e saranno consegnati 
agli operatori che provvederanno per loro conto a riunirli in- 
lemamenle. Il costo complessivo del mercato è stalo di tre 
miliardi di lire. 


La Tangenziale 
scoppia di traffico 
Una denuncia 
deiCodacons 


Nonostante i divieti, oltre 
1200 ciclomotori e circa 290 
autocarri transitano ogni 
giorno, dalie 8 alle 12. sulla 
Tangenziale Est. nel tratto 
che va dalla zona Prene,slina 
a piazza Marasciallo Giardi- 
no e viceversa. Lo sostiene, 
in una nota. Il Codaconsche in proposito ha presentato una 
denuncia alla procura della repubblica nei conlronti del co¬ 
mandante della polizia urbana "per mancanza di son’c- 
glianza suH'obbligo del rispetto di lati divieti». Il Codacons 
ha rilerilo che i rilevameniì sono stati eseguiti dal «Centro ri¬ 
cerche sul territorio» che ha istiuiito alcuni punti di osserva¬ 
zione dove hanno potuto notare che nel mese di giungo 
«transitavano sulla ’T’angeiiziale anche numerose pattuglie 
della polizia urbana che non si curavano di fermare e multa¬ 
re i numerosi trasgressori*. 


Perquisiti 
gli uffici 
del Comune 
di Subiaco 


Perquisizioni negli uffici del 
Comune di Subiaco c nelle 
abitazioni di dieci consiglieri 
sono stale eseguite len dal 
carabinien del posto. I mili¬ 
tari, in esecuzione di un or¬ 
dine imparitio dalla procura 
della Repubblica di Roma, 
dopo aver latto sgomberare il municipio, hanno seqiiestato 
materiale riguardante l’assegnazione di alcune gare d'ap¬ 
palto. Trenta i fascicoli sequestrati. Tra gli appalti oggetto 
dell’indagine uno è quello che riguarda le fognature di Su¬ 
biaco e Uvala, per un costo di svariati miliardi di lire. Ad al- 
fermarlo è stato uno dei dieci amministratori indagati, il sin¬ 
daco De Giovanni Sbraga. Secondo Sbraga, per il quale la vi. 
cenda è legala alla crisi della giunta comunale - De, Pdsi, Pri 
- dimissionaria da maggio scorso, per gli appalti delle fogna¬ 
ture «è stato necessario rieoirere anche alle procedure di ur¬ 
genza in quanto ogni giorno i liquami vengono scaricati nel 
fiume Aniene, inquinandolo. Proprio per questo - ha aggiun¬ 
to il sindaco - io e il mio predecessore abbiamo ricevuto un 
avviso di garanzia». ». , < 


Frascati 
Arrestato 
falso esattore 
UsiRm29 


Era un semplice dipendente 
della Usi Rm 29, incaricato 
di distribuire corrisponden¬ 
za e altro materiale, ma si 
spacciava per ispettore sani¬ 
tario. Cosi Franco Zangnili, 
di 50 anni, improvvisando 
ispezioni ad imprese com¬ 
merciali della zona dei Castelli, si faceva consegnare l'im¬ 
porto conispondenle alle infrazioni rilevate. Due giorni fa II 
presunto esattore è stalo arrestalo dai carabinieri di Frascati. 
La tecnica adoperata da Zangrilll era molto semplice: ap¬ 
profittando del furgoncino messogli a disposizione dal servi¬ 
zio pubblico sanitario per la sua attività di recapiti, riscuote¬ 
va oblazioni per contravvenzioni di varia natura e, in qual¬ 
che caso, richiedeva anche delle offerte per sovvenzionare 
l'acquisto di attrezzature per i disabili. 


MARISTKLLAIBWASI 
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Test ematici gratis a piazza Venezia 
Sciopero «alla rovescia» della Cri 


■■ Un prelievo per stabilire il gruppo sanguigno, la misurazio¬ 
ne della pressione arteriosa e un servizio di consulenza su pro¬ 
blemi di tipo ematico per chiunque ne faccia richiesta. Il tutto 
gratis nell'autoemoteca attrezzata installata a piazza Venezia da 
ieri fino a domani (ore 8,30-19). L'Iniziativa è organizzata dal 
riso operatori dei centri trasfusionali della Croce rossa. Si tratta di 
uno «sciopero lavoralo», una forma di protesta, appoggiata an¬ 
che dai sindacati Cgil CisI e Uil, per chiedere l'assorbimento nei 
ruoli del personale Usi o la possibilità di stipulare una convenzio¬ 
ne con la Regione. Secondo le stime degli organizzatori l'emote¬ 
ca potrà accogliere circa 2.000 persone, alle quali verrà chiesto di 
firmare una cartolina indinzzata alla Regione. I lavoratori dei 7 
centri trasfusionali ospedalieri della Cri protestano contro la leg¬ 
ge e il decreto che, trasferendo le competenze e le strutture della 
Cri alle Usi, senza assorbirne il personale, (Analizzerebbero il 
servizio. «Si rischia di disperdere un patrimonio profes.sionale di 
40 anni, nconosciuto intemazionalmente, spendendo 80-100 mi¬ 
liardi per un servizio che oggi, cosi gestito, ne costa 17». sostiene 
Liogi Biscardi della Cisal. 


Aggressione all’Appio 

Antisemita e contro Taborto 
il volantino di «Mp» 
gettato dall'uomo picchiato 


.w 1 r'." ? 

■■ «Contro l'aborto, per la 
difesa della stirpe». £ questo il 
titolo del volantino di «Movi¬ 
mento politico» che martedì 
pomeriggio Massimo Vitali ha 
commesso («errore» di cesti¬ 
nare. I giovani militanti dell'or¬ 
ganizzazione neonazista han¬ 
no riempito di botte quell'uo¬ 
mo che aveva osalo rifiutare il 
loro messaggio all'uscita della 
metro di piazza Re di Roma. 
Vitali, dopo essere stato medi¬ 
calo al San Giovanni per lesio¬ 
ni guaribili in 7 giorni, ieri è ri¬ 
partilo per Udine, dove vive e 
cura cavalli, senza sporgere 
querela. Non ricordava bene i 
visi di chi lo aveva aggredito. 
Ha saputo però riconoscere il 
volantino firmato «Movimento 
politico per la comunità di po¬ 
polo». ciclostilato a via Domo¬ 
dossola, nella sede del grup¬ 
po, che è a due passi da piazza 
Re di Roma. 

«Con l'aborto l'uomo, ma 
soprattutto la donna, ha com¬ 
messo uno dei più grandi cri¬ 
mini che si siano mai visti du¬ 
rante la storia!». Cosi esordisce 


< . 1 ,, , 

il foglio, per spiegare che l'a¬ 
borto sarebbe «un mezzo ( o 
un'arma ) per incrementare 
l'immigrazione». Si tratta di un 
«diAgno logistico dei "proprie¬ 
tari" del mondo ( sionisti )», 
che dopo aver <alpestato con 
ignobile viltà la purezza della 
stirpe», ora cercano di ridurre 
le nascite a zero «non ostaco¬ 
lando cosi le irrefrenabili avan¬ 
zate di immigrati, soprattutto 
per alimentare ed "educare" al 
mcticcialo». Con ciò, «i sionisti 
.sono ad un passo dalla con¬ 
quista del mondo, poiché l'a¬ 
borto, ossia la vittona della re¬ 
ligione ebraica, vorrebbe dire 
per la nostra antichissima Ci¬ 
viltà il decadimento totale: 
giacché questi sionbti " ado- 
l^rano" la debolezza ( demo¬ 
crazia ) dei nostri uomini poli¬ 
tici per piegarli, e con loro tut¬ 
to il popolo di fede Cattolica, 
ai voleri della religione ebrai¬ 
ca». E cosi, «impediscono» al 
popolo Italiano di procreare 
per «dare via libera alla più cri¬ 
minale ed assassina religione 
che esiste al mondo, il sioni¬ 
smo!». 


Paolo e Francesca 
nelle pitture 
dei «Nazareni» 

Nel 1810 approdavano a Roma i «Na 2 areni». Si rifa¬ 
cevano a una pittura linda, essenziale, capace di 
esprimere un autentico sentimento religioso. I loro 
ideali erano basati sull’etica delle corporazioni me¬ 
dievali. Decorarono il casino del Marchese Carlo 
Massimo. Appuntamento, sabato ore 10, davanti 
all’ingresso del casino Massimo, in via M. Boiardo 
(nei pressi di S. Giovanni in Laterano). 


IVANA DKLLA PORmXA 


Mi Con il maturare della 
sensibilità romantica, si diffuse 
neirOttocento in gran parte 
dell'Europa un accostamento 
al Medioevo che non fu di tipo 
filologico e critico, impostato 
cioè su di una seria analisi sto¬ 
rica, ma, piuttosto, un generi¬ 
co vagheggiamento sentimen¬ 
tale dei secoli oscuri. Questo 
fenomeno prima dì tradursi 
nell'arte in precise formulazio¬ 
ni di corrente, aveva trovato 
espressione, negli scritti di al¬ 
cuni insigni rappresentanti 
della nuova spiritualità roman¬ 


tica. da Chateaubriand a Lud¬ 
wig Tieck, da Friedrich Schle¬ 
gel a Heinrich Wackenroder. 
Quest'ultimo, in particolare, 
aveva scritto un libretto senza 
pretese, dal titolo: «Herzenser- 
giessungen eines kunstlieben- 
der klosterbruders» (Effusioni 
di un monaco amante dell'ar¬ 
te) che venne pubblicato po¬ 
stumo, essendo morto l'autore 
improvvisamente all'età di 
venticinque anni. Ma che di¬ 
venne ben presto una delle 
opere più significative del ro¬ 
manticismo tedesco. 


Con le ferie, manca personale 
remoteca rischia di bloccare 
le sale operatorie di chirurgia 
Precettati i camici bianchi 


Il direttore sanitario Aloise 
e Tamministratore Balucani 
chiedono rinforzi e denunciano 
i ritardi della Regione 


Ospedale dimezzato a Ostia 
centro tra^iiaoni in tilt 


Estate a rischio per il centro trasfusionale dell’ospe¬ 
dale Grassi di Ostia. È talmente sotto organico che 
con le ferie del personale non funziona più. Allar¬ 
mati, direttore sanitario e amministratore della Usi, 
chiedono rinforzi. Intanto sono iniziati i lavori al 
pronto soccorso. Ma la ditta non è più quella incari¬ 
cata, la Gasoltermica. Il contratto è stato sospeso 
dall’ufficio tecnico ai tempi del blitz anti-tangcnte. 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


«Usi allo sfascio anche a Viterbo» 

Il Pds contro i manager 

NN Reparti che chiudono, ìnfetmìerì che mancano, servizi di 
prevenzione inesistenti e ambulatori territoriali soppressi mentre 
le spese gonfiano. E quanto sta avvenendo nelle Lisi della provìn¬ 
cia di Viterbo secondo i consiglieri regionali del Pds Luigi Daga, 
Umberto Cerri e Vittoria Tola. Perciò chiedono che la proroga de¬ 
gli amminìsUatorì sia decisa caso per caso. La denuncia si basa 
sulle relazionidei comitati dei garanti, per altro considerati «svuo¬ 
tati di ogni ruolo di controllo c indirizzo». Segnalalo in particolare 
il caso aeH'ospedale di Belcolle, per ì ritardi nella gara d’appalto 
per il completamento dei lavori. A detta di D^a: «1 concorsi sono 
bloccati in attesa della spartizione dei commissari d'esame». 


■1 C'é il sangue, ma non ci 
sono i medici. Cosi, da giorni, 
l'emoteca dell’Ospedale Gras¬ 
si di Ostia è in attesa di una 
«trasfusione» di personale. 

Martedì scorso, infatti, la 
contemporanea assenza degli 
unici due sanitari assegnati al 
servizio trasfusionale dell'o¬ 
spedale ha fatto temere la tota¬ 
le sospensione dell'assistenza, 
con la chiusura del reparto di 
chirurgia. L’immediata sostitu¬ 
zione dei due medici, disposta 
dai vertici delta Usi, ha evitato 
il peggio, ma nel presidio sani¬ 
tario del litorale l'emergenza 
resta. 

Con un fonogramma indiriz¬ 
zato anche all amministratore 
straordinario della Usi c al 
pronto intervento cittadino, il 
direttore sanitario del Grassi, 
Luciano Aloise. ha raccoman¬ 


dalo «ai primari delle divisioni, 
sezioni e servizi dei presidi 
ospedalieri della Usi Riti/ 8, in 
attesa delle improcrastinabili 
soluzioni e fino a nuove dispo¬ 
sizioni. di considerare oppor¬ 
tunamente la possibile indi¬ 
sponibilità di sangue ed emo- 
derivati. Per cui - prosegue la 
circolare - si rende necessario 
prevedere l’effettiva contrazio¬ 
ne di tutte le specifiche attività 
chirurgiche». Per le emergen¬ 
ze. invece, il Grassi sarà co¬ 
stretto ad affidarsi agli altri 
ospedali romani. 

Da tempo, il servizio trasfu¬ 
sionale dell'ospedale di Ostia 
si trova ad operare con due so¬ 
li medici, mentre la pianta or¬ 
ganica prevede la presenza di 
un primario, un aiuto e due as¬ 
sistenti. Non solo: per mancan¬ 
za di personale, l'emoteca è 


costretta alla chiusura nottur¬ 
na, con un prevedibile rischio 
per i casi più urgenti. «Atten¬ 
diamo ancora che la Regione 
ci conceda la deroga per atti¬ 
vare la pianta organica di quel 
servizio - dice il dottor Aloise - 
nel frattempo, siamo aila ricer¬ 
ca di personale medico con 
qualche specializzazione, sia a 
Ostia che a Fiumicino, da tra¬ 
sferire momentaneamente al 
centro trasfusionale». 

intanto ieri, sempre al Gras¬ 
si, sono comiiKiati i lavori di ri¬ 
strutturazione del pronto soc¬ 
corso. La scorsa settimana un 
gruppo di medici e infermieri 


aveva eretto un improvvisato 
muro di scotch e cartone per 
isolare il reparto dai corridoi 
dell’ospedale. I dipendenti 
protestavano per la ristrettezza 
degli spazi destinati ai pazienti 
- il pronto soccorso non dispo¬ 
ne neanche di una sala osser¬ 
vazione — e per l'eccessivo af¬ 
flusso di estranei nei locali. 
Perché al Grassi non mancano 
i problemi di sicurezza, specie 
di notte, quando il posto di po¬ 
lizia é costretto alla chiusura 
per mancanza di personale. 

Dietro il muro in costruzio¬ 
ne. però, è nato un nuovo 
scandalo, denunciato dall'am¬ 


ministratore straordinario del¬ 
la Usi, Aldo Balucani. Invece di 
assegnare i lavori di muratura 
del pronto soccorso - che pre¬ 
vedono l’erezione di alcuni 
pannelli divisori, nonché la co¬ 
struzione di un cancello di si¬ 
curezza -alla Gasoltermica, 
l'azienda che ha cominciato 
più di un anno fa la ristruttura¬ 
zione di alcuni locali del Gras¬ 
si. l'ufficio tecnico della Usi ha 
preferito indire una frettolosa 
gara d'appalto, affidando l'in¬ 
carico ad una nuova ditta. 

•Sono stato contattato dai 
responsabili della Gasoltermi¬ 
ca - ha detto Balucani - e ho 
scoperto che più di un anno la 
questa società fu incaricata di 
ristrutturare certi locali dell’o¬ 
spedale, compreso il pronto 
soccorso, per un importo di 
ben 1<X) miiioni, senza appalto 
ma con una semplice quanto 
irregolare lettera d’incarico». E 
con un'altra lettera, datata 7 
gennaio '92 (proprio nei gior¬ 
ni del blitz di polizia negli uffici 
della Usi di Ostia). il direttore 
dell’ufficio tecnico sanitario 
Tommaso Mancini decise di 
propria iniziativa di sospende¬ 
re i lavori al pronto soccorso, 
adducendo il riscontro di alcu¬ 
ni errori di progettazione. Fu 
solo una coincidenza? Sarà la 
magistratura a stabilirlo. 


Aldo Perrone, 18 anni, è in prognosi riservata 


Esecuzione al Trullo 


Non dà la precedenza 
Accoltellato a Centocelle 

Padre e figlio sono stati aggediti ieri pomeriggio per 
una presunta mancata precedenza da aitri due au¬ 
tomobilisti a Centocelle. Il ragazzo, Aldo Perrone, 

18 anni, è stato accoitellato al torace mentre difen¬ 
deva il padre ed è ricoverato in prognosi riservata al 
San Giovanni. Il padre è riuscito a prendere il nume¬ 
ro di targa delia «Tipo» degli assaiitori. La macchina 
non risulta rubata. 


ALESSANDRA BADUEL 


L’omicìdio del «Monchetto» 
resta senza testimoni 
Indagini sul suo «cellulare» 


MB Era una banale lite per 
una precedenza, ma uno de¬ 
gli automobilisti ha tirato fuo¬ 
ri il coltello. Ora Aldo Perro¬ 
ne, 18 anni, è in prognosi ri¬ 
servata al San Giovanni. Lui e 
il padre Ippolito, 59 anni, so¬ 
no riusciti a prendere il nu¬ 
mero di targa della «Tipo» de¬ 
gli assalitori, che non risulta 
rubala. Il colpevole, dunque, 
[XJtrebbe finire in manette in 
poche ore. 

Erano le cinque del pome¬ 
rìggio di ieri quando, in un 


caldo torrido, la «Peugeot» 
dei Perrone, con Ippolito alla 
guida, si é fermata al semafo¬ 
ro di via delle Palme all'in¬ 
crocio con via Paimiro To¬ 
gliatti, a Centocelle. A loro si 
é affiarteata una «Tipo» bian¬ 
ca ed un giovane è sceso ur¬ 
lando che non gli avevano 
dato la precedenza. £ sceso 
anche Ippolito Perrone. Il fi¬ 
glio Aldo ha visto luccicare la 
lama di un coltello e si é pre¬ 
cipitato in mezzo, tentando 
di dividere i due. Intanto dal¬ 


la «Tipo» scencleva un altro 
giovane per aiutare l'amico. 
Nella zuffa, sono partite due 
coltellate. Il ragazzo è finito 
in terra, ferito al fianco e al 
torace. I due sono risaliti di 
corsa in macchina e sono 
fuggiti. Ma il padre del giova¬ 
ne ferito è riuscito a prendere 
la targa. Poi, la corsa in am¬ 
bulanza alla clinica Guamie- 
ri, sulla Casìlina. U i medici, 
vista la gravità delle ferite, 
hanno deciso di mandare il 
ragazzo al San Giovanni, do¬ 
ve Aldo Ippolili è stalo opera¬ 
to ed ora resta ricoverato in 
prognosi riservata. 

Tramite la targe, la polizia 
ha potuto acertarsi che non 
si trattava di un auto rubata, 
non da tempo, almeno. C'è 
sempre la possibilità, infatti, 
che la «Tipo» sia stata trafu¬ 
gata solo poche ore prima 
della lite e che il proprietario 
sia estraneo a tutta la vicen¬ 
da. 


■B L'omertà di un intero 
quartiere sta rallentando il la¬ 
voro degli agenti della mobile 
che dall'altra sera sono a cac¬ 
cia dell'assassino di Francesco 
Mazza, 34 anni, detto «er mon¬ 
chetto», piccolo spacciatore di 
droga ammazzato a colpi di 
pistola davanti a decine di per¬ 
sone, martedì, al Trullo. Perso¬ 
ne che negano d'aver visto, di 
aver sentilo, che negano persi¬ 
no di aver mai conosciuto 
quell'uomo, che pure da anni 
abitava nel quartiere. E i colpi 
di pistola? «Ombravano botti, 
insomma, bambini che gioca¬ 
vano, perché, cos’é successo?» 
Eppure il killer ha rincorso 
Francesco Mazza per un centi¬ 
naio di metri, passando di 
fronte alle vetrine del negozi in 
via Giovanni POrzio. Ed ha spa¬ 
rato uno, due colpi, ferendolo 
due volte alla schiena. Lo 
spacciatore ha barcollato per 
qualche metro finché è caduto 
a faccia in giù sul prato. 

Ma la polizia é riuscita co¬ 


munque a tirar fuori qualche 
traccia, «ombre», come le chia¬ 
ma il vice dirigente della mobi¬ 
le, Rodolfo Ronconi, sufficienti 
però per imbastire l'indagine. 
Due dati dì fatto, tanto per par¬ 
tire: Mazza era un delinquente 
di quartiere, un passato di furti 
e rapinette sfocialo poi, negli 
ultimi due o tre anni, nel pic¬ 
colo spaccio di droga. Eroina, 
ma anche fumo. E poi la pista 
del telefono cellulare, che 
Francesco Mazza stringeva «n- 
cora in mano quando il secon¬ 
do proiettile l’ha ucciso. Da 
quel telefono i funzionari della 
mobile sono riusciti a risalire 
all’Identità della vìttima, che 
non aveva con sé documenti. 
E da quello stesso apparec¬ 
chio, dalle utenze telefoniche 
registrate dai computer della 
Sip, sarà possibile risalire agli 
ultimi <onlattì» di Mazza. Una 
pista che non porta lontano, 
che si ferma al Trullo. Pìccoli 
spacciatori che diventano as¬ 
sassini percento grammi di ro¬ 
ba non pagata. 


Dentro La Città Proibita 



In questo curioso lavoro, in 
cui venivano tratteggiate in 
maniera romanzata le figure di 
importanti pittori del Rinasci¬ 
mento italiano, si proponeva 
una visione del Medioevo 
ideale e chimerica. Il pittore 
era rappresentato come uno 


dei protagonisti di quella so¬ 
cietà, in perfetta comunione 
con gli altri, tanto da anteporre 
la buona realizzazione dell’o¬ 
pera, alla espressione della 
sua individualità. Una sorta di 
monaco pio tutto teso alla ese¬ 
cuzione del lavoro, la cui su¬ 


prema aspirazione era la co¬ 
struzione delle grandi catte¬ 
drali, sintesi armonica del la¬ 
voro cooperativo. La figura di 
AIbrecht Duter ne diveniva il 
simbolo ideale, colui che me- 
giio aveva saputo interpretare 
il senso che del Medioevo si 


aveva nel XIX secolo (vedi il 
suo autoritratto ad imitatio Cri- 
sii). 

In Germania questo recupe¬ 
ro dell'arte degli antichi mae¬ 
stri faceva parte di un generale 
ritorno sentimentale al passalo 
della nazione. L’ammirazione 
dell'atle dei «primitivi» (cioè di 
qucH'urte che si era manifesta¬ 
ta precedentemente all’attività 
romana di Raffaello, ovvero 
dalla fine del Duecento a tutto 
il XV secolo) si poneva essen¬ 
zialmente come reazione al¬ 
l'accademismo e agli ideali 
neoclassici imperanti, in favo¬ 
re di una semplice disposizio¬ 
ne d'animo che sì traducesse 
in una aitrettanto semplice 
rappresentazione del reale. 
Una pittura dunque linda, es¬ 
senziale, sprovvista di virtuosi¬ 
smi tecnici e soprattutto capa¬ 
ce di esprimere un autentico 
sentimento religioso. Schlegel 
(1805) infatti invitava a «segui¬ 
re in tutto e per tutto i vecchi 
maestri, particolarmente i pri¬ 
missimi, e di copiarli fedel¬ 
mente finché si siano trasfor¬ 
mati in una seconda natura 
per l'occhio e per lo spirilo. 
Scegliendo a modello i due fi¬ 
ni, la via sicura della verità e 
ciò che quei dipinti hanno di 
geroglinco». 

Accogliendo tali principi, un 
gruppo di giovani allievi del¬ 
l'accademia di Vienna, tra cui 
Franz Pforr e Friedrich Over- 
beck, costituì la Confraternita 


di S. Luca. I loro ideali erano 
basati sull'elica delle corpora¬ 
zioni medioevali e il loro stile 
di vita impostato consapevol¬ 
mente sul «monaco» di Wac¬ 
kenroder. 

Nel 1810 approdavano a Ro¬ 
ma dove, dopo una prima si¬ 
stemazione a villa Malta sul 
Pincio, sì stabilivano nell'allora 
abbandonato convento di S. 
Isidoro a Capo le case. Qui vi¬ 
vevano in comunità, una sorta 
di sodalizio monacale a cui sì 
giunsero ben presto altri ar¬ 
tisti provenienti dalla Germa¬ 
nia. A Roma, i «Nazareni» (cosi 
vennero chiamati per vìa delle 
lunghe chiome) ricevettero le 
prime importanti commissioni 
pubbliche, tra cui la decora¬ 
zione del casino del marchese 
Carlo Massimo, il quale aveva 
voluto che tre delle sue stanze 
venissero dipinte con temi trat¬ 
ti: dalla Commedia dantesca, 
daìVOrlando Furioso arioste- 
sco e dalla Gerusalemme Libe¬ 
rala ta-ssiana. Si tratta di una 
pittura colta non priva di fasci¬ 
no intellettualistico ma incapa¬ 
ce, per un'artificiosa adesione 
alle formule sobrie e monu¬ 
mentali del primo Rinascimen¬ 
to italiano e tedesco, di realiz¬ 
zare un effettivo rinnovamento 
della visione pittorica. 
Appuntamento, sabato ore 
10, davanti all'ingresso del ca¬ 
sinò Massimo In via M. Boiardo 
(nei pressi di S. Giovanni in 
Laterano). 


AGENDA 

Ieri ® 

^ mas,sima31 

OcSO\ sole sorf?<* alle 5,49 
e iramonta alle 20,42 

■ TACCUINO ■■■■ 

È ...viva la periferia. Il contenitore estivo di sporte cultura, 
organizzato dalTUnlone italiana .s)X)rl per lulti, inizia oggi e 
continuerà fino al 7 agosto, i^esso l'impianto .sjxjrtivo co¬ 
munale «Fulvio Bernardini* a Pietralala questa sera, dalle 19 
alle 22 «Facciamo lo sport*: nuoto, tennis, pallavolo, dalle 19 
alle 22 laboraton artistici di pittura e marionette, alle 21 
proiezione del film «Vendetta trasversale*; dalle 21 piano 
bar. 

1492. Cristoforo Colombo scopre rAroerica...Fu vera 
gloria? Rassegna di film. documcnUin e mostre proposUi 
dairassociazionc culturale «On thè road*. Questa sera alle 
21 proiezione del film «Mai gridare al lujx)» di C. Ballard Ne) 
parco di via Filippo Meda (metro Monti 'l'iburtinl ;. 

Attenti al lupo. Oggi, alle 21.30 presso l'unità di baso de) 
Pds «Paolo Spriano* - via dei l-atini - concerto degli «Inimcn* 
sione*, organizzato dagli studenti universitari della Sinistra 
giovanile. 

Blues di piazza, NeHambito del festival «FiuggiPltitedEuru- 
pa», questa sera concerto della blues band dei chitarrista Ni¬ 
cola Becattini. Alle 22.30 in piazza Trento e Tne.ste - l•'luggl 
La cucina egiziana ieri e oggi. Un seminano teoncu-pra- 
tico sulla cucina egiziana, promosso dali’associazione «li la¬ 
go incantato* nelTambilo degli «Incontri con le culture me¬ 
dio orientali*, si svolgerà a Trevignano romant), in via della 
Rena 91, dalle 18.30 di sabato prossimo I^er infomiazioni 
tei. 03.37.77.73..S6. 

Hitler. Il figlio della Germania. Il libro di Antonio Spino¬ 
sa viene presentalo oggi alle 20.30 nell ambito di «Invilo alla 
lettura* in corso nei giardini di Castel Siint’Angelo 1-a pre¬ 
sentazione-dibattito. alla quale prende parte raulore, ò pre¬ 
ceduta dal «Thè in musica* con la pianista Nina Vanmesova 
(alle 17.30) c da un torneo di Bridge (alle 18) 

Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inter¬ 
confessionale per la pace (Cipax), invila lutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 21, si tengono in piazza Navona l/iniziativa, promossa 
per sensibilizare Topinione pubblica sul conllillo, si protrar¬ 
rà fino a quando non ci saranno concreti segnali di pace p'M 
i popoli della ex Jugoslavia. Per ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi al numero 65406G1. 

Corsi gratuiti di lingua russa. 1 corsi, livello iniroduttivo, 
sono organizzati dall’Istituto di lingua e cultura russa e si '.er¬ 
rano dal lunedì al venerdì dalle IH alle 19.30 Per tnfomia- 
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Salarlo/Trieate; ore 21 «l-'er non tiirnenticare Falco¬ 
ne» (Ayalu - Galasso - Mannino). 

XII Ùnlone Circoscrizionale: c/o .sez Enrure 18 riunione 
deirUnioncCircoscrizionale (M Mela) 

X Unione Clrcoscrizionaie: c/o sez Capannellc IV Miqlio 
via Canati, 6 incontro-s<‘minarialo .sii •Izfqqe -'H <’ slJluIn 
comunale» (P. Barrerà ■ W. r(x;ci) 

Festa de l’Unità villa Gordiani comincia oRgi la F'esta de 
l'Unità c/o il parco Taverna, 

Avviso: oggi 16 luglio in Federazione ore 1 fi riunione dei la- 
voralondell'lriicna (A. Rosali-L.GoM'ntinòj. , s. ■ 
Avviso: i prossimi due incontri delia direzione tcdcralc so¬ 
no previsti per i giorni' lunedi 20 luglio ore 20 c/o Foxierazio- 
ne - Odg: «Cnsi comunale», Venerdì 24 luglio ore 15 c/o Fe¬ 
derazione - Odg: ■Procedure per la confen-nza ciltadmu -Va¬ 
rie». 

Avviso: domani 17 luglio in Federazione (Via G. Donali, 
174) alle ore 17.30 riunione del gmppodi lavoro sulla forma 
partilo (C. Leoni). 

Avviso tesseramento: il prossimo nievumcnio dcll'.inda- 
mcnlo del tesseramento a Roma é 'essalo [ter mercoledì 22 
luglio, pertanto tutte le sezioni sono invitate a consegnare, 
entro martedì 21 luglio in Federuziono, i cartellini '92 delle 
lessero latte. 

Avviso: sono disponibili in Federazione i Ijkx'chelti della 
sottoscrizione a premi per la festa cittadina de l 'Unità 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Torvaianica conimua lesta dell Uni- 
là. Inizio F'esta dell'Unità a Monte Porzio, Pascolare 
Federazione Fresinone: in Federazione l,'j.30confereiiz,a 
stampa: il governo di svolte all amminislra/.ionc [irovinciaie 
e iniziative del Pds (Orazio Riccardi, Francesco De Angelis). 
Bovina Emica inizio le.sta dell'Unità. 

Federazione Rieti: in F’cderazione alle 21 riunione del 
Consiglio dell’Unione di Rieti (Fcsiuccia) Montopoli conli- 
nua Feste deirUnità. Magiiano Sabina inizia Festa deH’Unilà. 
Federazione Viterbo: l.schia di Castro 21,30 Cd (Nardini). 

■ PICCOLA CRONACA 

Urge sangue per la compagna Sandro Bruni ncovemta 
presso la Clinica Itor Per informazioni chiamare il 43.81.211 
Lutto. È scomparso Antonio Bianchi. I compagni del Pds 
unità di basediTolfa. la federazione di Civitr'.vecchia e ITJnl- 
là partecipano al dolore dei familiari. 




TEATRO VITTORIA 
ATTORI & TECNICI 

Organismo stabile di produzione 

Fino al 2 agosto 


dSHAILILCD) IFIRIESCCD) 


ore 21 Paolo Ferrari 

in TRAPPOLA MORTALE 

di Ira Levin 

ore 23,30 ogni sera un film giallo diverso 

16/71 ragazzi del fiume di Tim Huntcr 
17/7 Un minuto a mezzanotte dì René Manzxjr 
18/7 Buster di David Green 
19/7 La morte non sa leggere dì Ousama Rawì 
21/7 Congiure parallele di Gilbert Katcs 
22/7 La casa 4 di Fabrizio Laurcnti 
23/7 La casa 5 di Martin D. Ruyd 
24/7 La casa al n. 13 di Harlcy Cokliss 
25/7 Creepshow 2 di George A. Romero 
26/7 Sola In quella casa di Tibor Takacs 
28/7 Maniar virus che uccide di Shuki Levy 
29/7 La sbancata di Erik Gustavson 
30/7 Mr. Varbank colpisce ancora di Julioz. Machulsski 
31/7 Sepolti vivi di Gerard Kikoìme 
1/8 I delitti delia palude dì Bill Comdom 
2/8 Stati di alterazione progressiva dì Alan Rudolph 
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Vertenza Irìtecna 

400 persone in Cig 
a partire dal primo agosto 
Gli edili scioperano 


Roma 


Terzo ^omo di protesta 
dei camionisti delle cave 
dopo la chiusura 
degli impianti fuorilegge 


Li ha fermati la polizia 
e i disagi sono stati limitati 
Fita-Cna e Fillea si dissociano 
e scrivono al prefetto 
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Quattrocento persone in cassa integreizione a parti¬ 
re dal primo agosto. Contro i tagli decisi dair«Iritec- 
na», la società del gruppo Iri che opera nel settore 
edile, i lavoratori sono entrati in agitazione. Il 22 lu¬ 
glio prossimo, i sindacati hanno indetto una giorna¬ 
ta di sciopero generale e, a partire da domani per 
tutta la settimana, verrà istituito un presidio perma¬ 
nente davanti ai ministero dell’Industria. 


«Bisonti» all’attacco sul Già 
pronti a bloccare l’aeroporto 


Al terzo giorno di protesta, i camionisti che lavorano 
per le cave abusive sono stati fermati dalla polizia 
che ha impedito loro di attraversare il Gra. Poi i «bi¬ 
sonti» hanno puntato su Fiumicino per bloccare 
l’aeroporto, ma non ci sono riusciti. Intanto l’zisso- 
ciazione degli autotrasportatori si è dissociata dalla 
protesta. «Non siamo noi a paralizzare il traffico sul 
raccordo, sono i proprietari delle cave». 


ANNATARQUINI 



La protesta 
dell'altro 
giorno degli 
auto- 

trasportatori 
che hanno 
Invaso il 
raccordo 
anulare 


■■ Una giornata di sciopero 
generale programmata per il 
22 luglio prossimo e una setti¬ 
mana di nresidio fisso, a parti¬ 
re da domani, davanti al Mini¬ 
stero deH'industna, sono la ri¬ 
sposta dei sindacati all’annun¬ 
cio presentato dall'lritecna di 
mettere in cassa integrazione 
più di quattrocento lavoraton 
dal primo agosto prossimo. Lo 
stalo di agitazione è stalo deci¬ 
so ieri, dopo che la società che 
opera nei settore costruzioni 
ha reso noto, nel dettaglio, il 
piano di ristrutturazione. 425 
operai in Cig sui 1300 annun¬ 
ciati per il '92 cosi distribuiti: 
35 alla «Italsanità». 20 alla «Ita- 
limpa», 50 «Italeco», 40 «Con¬ 
dotte». 230 «Iritecna sede». 30 
•Italtekna», 10 «Bonifica» c 10 
«Idrovie». Contro questi provve¬ 
dimenti, i sindacati hanno 
chiesto la revoca Immediata 
delle Cig e l’apertura di un ta¬ 
volo di trattative. 

Appena una settimana fa, 
per protestale contro i tagli, i 
lavoratori del gruppo si erano 
dati appuntamento in via Ve¬ 
neto. davanti alla sede dell'lri. 
Mille tute gialle avevano mani¬ 
festato contro i piani di ristrut¬ 
turazione dell'azienda. Una 
politica di risanamento che , 
secondo i sindacalisti, nascon¬ 
de una situazione ben più gra¬ 
ve: il fallimento dell’impresa. 
«Dietro presunti esuberi di per¬ 
sonale - aveva denurKlato 
Massimo Nozzl, segretario re¬ 


gionale della RIlea CgiI di Ro¬ 
ma - e ponendo in cassa inte¬ 
grazione 2000 lavoraton, si 
vuole nascondere il fallimento 
organizzativo e finanziario del 
progetto Iritecna», «È scandalo¬ 
so - avevano detto ancora 1 
sindacati - che si elargiscano 
miliardi in consulenze quando 
poi la soluzione per sanare l'I- 
ritecna è tagliare i dipendenti». 

len le rappresentaze sinda¬ 
cali RIlea Cgil. Rica CisI e P'e- 
neal Uil. di una delle società 
toccate dalla cassa integrazio¬ 
ne, la Italinpa, hanno inedetto 
per oggi uno sciopero di due 
ore ed una manifestazione al 
parcheggio di villa Borghese. 
«Respingiamo i tagli decisi dal¬ 
l'azienda - hanno detto - . 
Adottare la Cig per 20 lavorato¬ 
ri su 49 dipendenti della sede, 
vuol dire lo smantellamento 
dell'unica società del gruppo 
Iritecna impegnata nel settore 
dei parcheggi pubblici: settore 
ntcnuto strategico neH'ambito 
delle Partecipazioni statali. £ 
necessario die l'opinione pub¬ 
blica - hanno detto ancora i 
sindacalisti dcll’ltallnpa - 
sappia di come un'azienda, 
nata neir89 con l'espressa fi¬ 
nalità di realizzare decine di 
migliala di posti auto, improv¬ 
visamente, e senza nessun pia¬ 
no industriale, venga pratica- 
mente smantellata nonostante 
le numerose iniziative in corso 
dì realizzazione In tutte le re¬ 
gioni italiane». 


Terzo giorno di protesta 
per gli autotrasportatori di al¬ 
cune cave del Lazio, chiuse 
dalla magistratura perche non 
in regola con il piano regiona¬ 
le. È oramai da lunedi mattina 
che ì camionisti paralizzano il 
traffico sul raccordo anulare 
invadendo le corsie d'emer¬ 
genza e gli svincoli con le auto¬ 
strade camminando a passo 
d'uomo. La stessa scena, code 
di tir che procedono a 30 all'o¬ 
ra lungo chilometri di strada, si 
ò ripetuta anche ieri. I disagi al 
traffico locale sono stati solo 
parzialmente attutiti dall'inter¬ 
vento della Questura che ha 
disposto posti di blocco nel 
pnncipali nodi di scambio im¬ 
pedendo ai camionisti di acce¬ 
dere al Gra. Gli autotrasporta- 
tori - un centinaio in tutto - 
che si erano dati appuntamen¬ 
to all'Imbocco deH’Aurelia alle 
10.30, hanno dovuto ripiegare 
verso l'autostrada per Rumici- 
no. Visto che la manifestazio¬ 
ne era stata parzialmente boi¬ 
cottata dagli agenti, e per ren¬ 
dere più efficace la protesta, i 


camionisti hanno perusalo di 
creare disagi bloccando l'a- 
reoporto. Alle 11.30 i tir aveva¬ 
no praticamente circondato lo 
scalo di Rumicino minaccian¬ 
do di paralizzare l'areoporto. 
Per un momento gli agenti 
hanno temuto il peggio: poi un 
cordone di polizia e riuscito a 
dirottare nuovamente ì camion 
verso l'autostrada. La protesta 
si è conclusa poco dopo le 14, 
quando gli autotrasportaton 
hanno lasciando definitiva¬ 
mente Ponte Galeria. 

Intanto, le associazioni dei 
trasportatori Rta/Cna e Fai del 
Lazio, si sono dissociate dalla 
protesta. In una lettera inviata 
al prefetto Carmelo Caruso, 
Guido Trapassi, presidente del 
Fai ha sottolineato «l'assoluta 
estraneità dei tir e dei traspor¬ 
tatori come categoria in questa 
vicenda e voler affermare l'esi¬ 
stenza di una copertura o di un 
appoggio alla protesta messa 
in atto dai proprietari delle ca¬ 
ve». «È ingiusto parlare di ricat¬ 
to del tir - ha detto Trapassi - 
quando fé manifestazioni di 


questi giorni sono messe In at¬ 
to esclusivamente dei traspor¬ 
tatori legati alle cave abusive». 
AH’origine della vertenza c’6 
infatti il provvedimento di 
chiusura degli impianti estratti¬ 
vi dislocati nella provincia di 
Roma, deciso dal magistrato 
dopo la pubblicazione di una 
sentenza della Corte di Cas.sa- 
zione che subordina l'apertura 
delle cave al possesso di una 
concessione edilizia. Sono cir¬ 
ca 40 le cave non in regola che 
hanno dovuto chiudere i bat¬ 
tenti dopo il provvedimento. Di 
qui la protesta dell'Assocave e 
dei camionisti che non trovano 
più materiale da trasporto che 
chiedono l'applicazione del 


piano regionale e una nuova 
leggo che regolamenti l’intero 
settore. In ellctti sono circa 
dieci anni, dal 1982, che l’atli- 
vìtà estrattiva del Lazio ò in at¬ 
tesa di una nuova regolamen¬ 
tazione da parte della Regio¬ 
ne. «Pur dissociandoci - ha 
dello ancora Guido Trapassi - 
, giudichiamo assai severa¬ 
mente l'operalo della giunta 
regionale, ed in particolare 
deiras.sessore Potilo Salatlo, 
per la sostanziale ambiguità e 
assenza del governo del setto¬ 
re». Ma la protesta dei tir ha 
provocato numerose reazioni, 
.sopraltullo nel mondo sinda¬ 
cale. Drastico Pierluigi Albini, 
segretario generale aggiunto 


della egli di Roma. «È una clas¬ 
sica situazione di emergenza - 
ha detto - che necessita un in¬ 
tervento autorevole e rapido» 
Mentre i sindacati di categoria 
hanno chiesto un «provvedi¬ 
mento lampone che permetta 
di dare continuità all'attività 
produttiva che sta degeneran¬ 
do mettendo in difficoltà an¬ 
che I canlien aperti». Dura la 
reazione della Lega per l'Am¬ 
biente: «La protesta dei camio¬ 
nisti - ha detto il presidente 
Giovanni Hermain - è un ricat¬ 
to inaccettabile. Ci sembra sa¬ 
crosanto quindi lo sbarramen¬ 
to del raccordo anulare agli 
automez.zl pesanti deciso dalla 
Preletlura». 


H «Sette giorni giovani» ovvero campi di ecologia atti¬ 
va per conoscere e amare la natura, salvaguardarla e colla¬ 
borare con le istituzioni delle aree protette. Ij propone 
«Nuova Acropoli» ai ragazzi di età compresa tra 1G e 25 anni, 
per le settimane che vanno dal3al lOedal lOal 17 agosto. 
Nell'area «Parco Dami» e nella zona «Cesarella» del Pareo 
Nazionale del Circeo si svolgeranno attività ecologiche 
(guardiaparco, segnalazioni antincendio, avvistamento di 
animali e altro), lezioni suH'ambiente escursioni, elementi 
di primo soccorso e di protezione civile, rilevamenti archeo¬ 
logici. E la sera, intorno al fuoco del bivacco, psicodrammi, 
racconti e giochi. La quota di partecipazione per ogni cam¬ 
po ù di lire 280.000, per iscrizioni (bisogna alfrettarsi) e in¬ 
formazioni chiamare il 67.94.039, dal lunedi al venerdì ore 
17-21. 

Gli «Escursionisti verdi» - via Matilde di Canos.sa, 34 - tei. 
42.68.95 (mercoledì e venerdì dalle 17 alle 20) - propongo 
no invece un soggiorno in 'Val di Sole (Trentino), nel Parco 
deH’Adamello, del Brenta e dello Stelvio, alla ricerca dei si¬ 
lenzi perduti- partenza il 20 agosto. Per «Sentiero verde» 
la meta sarà la verde Irlanda: un tourdi due settimane (pe¬ 
riodo luglio-agosto) in compagnia dei soci di «Green Path». 
Informazioni presso Antonio Cittì - tei. 7236953 l>o stesso 
gruppo ha organizzato per domenica prossima un'escursio¬ 
ne (facile) nel Parco suburbano Maitnranum: traversa¬ 
la da Blera a Barbarano, percorrendo il canyon tufaceo sca¬ 
vato nel fiume Siedano Chiamare Gabnele l.amorgese - tei. 
44.41.404. Facile, e sempre per il 19 luglio, ù anche la pas¬ 
seggiata del «Gresalp» attraverso le Gole di Celano: quattro 
ore di percorrenza in un ambiente estremamente suggestivo 
e selvaggio. Per ulteriori informazioni e prenotazioni nvol- 
gersi a Silvano Dili - Tel.78.28.914. Si chiuderanno nei pros¬ 
simi giorni le iscrizioni al corso di alpinismo sul Monte 
Bianco organizzato da «La Montagna iniziative»: una setti¬ 
mana (dal 26 luglio al I agosto: dal 9 al 15 agosto) per im¬ 
parare a condurre, da capocordata, tratti di arrampicata o 
intere salite. Sono previste ascensioni classiche nelle più in- 
teressanri zone del gruppo: Aiguilles de Chamonix. bacino 
dell'Argentiere, ghiacciaio del Gigante. Quota di partecipa¬ 
zione lire 860mila. 

Tutte le informazioni chiamando il 32.16.656 - 32 16 804, 
oppure recandosi in via Marcantonio Colonna, 44. Un trek¬ 
king nei Monti L<;plnl, territorio ricco di elementi naturali e 
antropici, alla (ri)scoF)etta di un territono c della sua gente: 

10 organizza il comune di Carpineto Romano per il 23-26 lu¬ 
glio. Per informazioni rivolgersi alla biblioteca comunale di 
Carpineto - Tel. 97.19.141 -, oppure al Comune di Segni - 
Tel. 97.68.125 (chiedere di Vincenzo Calenne). Infine due 
appuntamenb per gli amanti delta bicicletta: «Sherwood» 
ha organizzato per domani e per il 24 luglio due pedalale se¬ 
rali per le vie cittadine. Il raduno à alle 20 30 in piazz.a Senni¬ 
no, inionnazioni chiamando il 32.70.830 (Giorgio), oppure 

11 30.98.083 (Tonino). «Pedalaroma» propone, per il 18 e il 
22 luglio, il tratto entro il Pomerio dell'Appla Antica. Preno¬ 
tarsi al 44.S0.I4I -44..55.262. 



Intervista a Joseph Bowie, leader del gruppo «Defunkt» 

Una scossa a mille vote 


DANIBLAAMBNTA 


■■ I «Defunkt» sono una 
macchina del suono inarresta¬ 
bile. Un vortice melodico che 
macina, alla velocità del suo¬ 
no, note tra le più disparate: 
lunk per lo più, ma aiKhe jazz, 
rap, salsa, rhythm’n’blues e 
black music. Agli albori d^lì 
anni 80, in un'America inquie¬ 
ta e trasognata, furono loro i 
primi veri contaminatori, i poe¬ 
ti del "crossover», gli animatori 
sudati delle piste da ballo di 
mezzo mondo. A capo di que¬ 
sta straordinaria combriccola 
di musicisti sopraffini c'è Jose¬ 
ph Bowie. cantante e trombo¬ 
nista. fratello di Lester deir«Art 
Ensemble ol Chicago» e di By- 
ron, un sassofonista acido e 
<attivo» con l'aspetto di un 
Buddha pacifico. All'attivo i 
«Defunkt» hanno una serie di 
dischi magnifici (l’ultimo .si In¬ 
titola «Crisis». Superbo), tour 
mondiali in compagnia dei 
Clash e dei Talking Heads e 


collaborazioni più che presti¬ 
giose con artisti del calibro di 
CeciI Taylor, Antony Braxton e 
Frank Lowe. 

A Roma, la scorsa settima¬ 
na, il gruppo ha suonato ben 
due volte nell'ambito del «Jazz 
Festival». Due brevi ma indi¬ 
menticabili performance co¬ 
me «supporr band» di Dave 
Liebman e Galliano durante le 
quali la formazione ha propo¬ 
sto brani tiratissimi, sensuali 
ed eccitanti come «Hit me», 
«Reiuse to love». «Make them 
dance», «Salsa negra» e una ful¬ 
minante, intensa cover di «Fo- 
xy Lady» di Hendrìx. E mentre 
Galliano saliva sul palco, ab¬ 
biamo incontratoi Joseph. 

Contento lU come tono an¬ 
date le coee? 

Oh si, naturalmente... 

Davvero? 

Beh, irtsomma. Ci sarebe pia¬ 


ciuto suonare di più c invece 
non è stato possibile. Poi quelli 
del servizio d'ordine volevano 
impedire al pubblico di balla¬ 
re. La gente perù non ha desi¬ 
stito. ^no orgoglioso di loro. 
In ultimo hanno tentato di im¬ 
pedire a mia figlia di vendere 
le nostre magliette. Pazzi, com¬ 
pletamente pazzi. Comunque 
mlsonodivertito. 

Come gtudiebi la rinascita 

ddfunk? 

Mi sembra una gran cosa. Amo 
tutta la musica e il lunk più di 
ogni altro genere perché sono 
suoni che arrivano dal cuore. £ 
energia, forza, calore, fuoco. 
Questa è la ragione per cui ho 
scelto di intraprendere una 
mia carriera e dì allontanarmi 
da Lester e dair«Art ensem¬ 
ble». Voglio suonare per perso¬ 
ne giovani e vederle scatenar¬ 
si. Il jazz, perù, mi è rimasto 
dentro. 

Infatti «Crisi» è dedicato a 

Davis... 


Già. Miles e il |azz elettrico so¬ 
no stati fondamentali per la 
mia crescita. Come John Col¬ 
trane, Hendrìx e gli «Earth, 
Wind & File». Una specie di 
scossa a mille vote sù, per la 
colonna vertebrale. Ecco, io 
vorrei comunicare la medesi¬ 
ma scossa, la stessa emozione 
in chi mi ascolta. 

Le giovaiil bands che adesso 
hanno scoperto il funk, tipo 
FIshbonc o RI, citano come 
Inflnenze Geoi^ Clinton e I 
Pariiament... 

£ tutto ok. Non è un problema. 
A un certo punto le cose diven¬ 
teranno chiare. L'importante è 
che imparino a suonare e usi¬ 
no la testa. II resto non mi inte¬ 
ressa. Se non hanno mai com¬ 
pralo un nostro disco, peggio 
per loro. 

NeU’82 I «Defunkt» si sono 
adotti. O meglio hanno In¬ 
terrotto la loiti atthrità. Cosa 
è successo esattamente? 


Avevamo problemi seri con 
l’eroina. È stato un periodo ter¬ 
ribile. Ora vivo in campagna, 
sono scappato da New York. E 
sono completamente uscito da 
quell'esperienza. Sono «puli¬ 
to», forte, lucido. So quel che 
voglio, so che ce la posso lare. 
Prima era come tentare di di¬ 
pingere un quadro. Avevo in 
mente i colori e il disegno ma 
appena mi sedevo davanti alla 
tela tutto si confondeva in un 
pastrocchio di Unte. Oggi è di¬ 
verso. Sento la responsabilità 
di me stesso, della famiglia, 
della band. 

Come ghidlclii la rivolta dd 

ghetto nero di Los Angdes? 

Mi è sembrata una follia, una 
risposta istintiva ma strategica¬ 
mente non corretta all’ennesi¬ 
ma provocazione del potere. 
Cosi, e spero che la mia comu¬ 
nità se ne renda conto, non 
riusciremo mai a far valere i 
nostri diritti. Con la violenza li¬ 
ne a se stessa, senza obiettivi 



precisi, non sì risolve nulla. 

Da tempo, poi, la comuoltè 
nera non ha più leader, ligu¬ 
re-chiave che possano 
daiia... 

Non è casuale. 1 giovani neri 
sono tra le categorie più espo¬ 
ste alla droga, «Ila micro dclin- 
quen/.u. Ci minano alla base, 
ci distruggono alle radici per 
impedirci dì crescere cultural¬ 
mente e politicamente, lo cre¬ 
do che al potere faccia como¬ 


do un esercito di negri tossici 
ed ignoranti. Credo gli faccia¬ 
no comodo le bande giovanili 
che si massacrano per la ge¬ 
stione di territori lìttìzi. Credo 
che tutto questo sia espressio¬ 
ne di una logica decisa al tavo¬ 
lino da chi non vuole più avete 
tra le palle un nuovo Martin 
Luther King o un altro Malcolm 
X. Quando tutta la mia gente 
raggiungerà questa consape¬ 
volezza allora, forse, le cose 
potranno cambiate. 


A Monterano 
raduno 
nella riserva 


H Per il terzo anno conse¬ 
cutivo Canale Monterano orga¬ 
nizza per domenica, in colla¬ 
borazione con a Riserva natu¬ 
rale, il raduno di Mountain Bi¬ 
ke. Il programma prevede una 
passeggiata ecologica nel luo¬ 
ghi più suggestivi dell'area pro¬ 
tetta e una sosta con punto di 
ristoro aH’intemo dell'antico 
abitato monteranese. Durante 
la manifestazione sarà garanti¬ 
ta l'assistenza da parte dei 
guardìaparco della Riserva. La 
quota di iscrizione è di lire 10 
mila. La pro-loco oltre al risto¬ 
ro offrirà ad ogni partecipante 
una T-Shirt originale e piccoli 
premi a sorteggio. L’appunta¬ 
mento è alle 8.45 di domenica 
presso il Palazzo dei Granaronì 
di Monterano, sito in piazza 
Tubigen n.l. Informazioni al 
tei. 99.62.724. 


Applausi e dissensi a Villa Medici per Lucia Latour 

Riflessi di natura 


ROSSELLA BATnSn 


■■ Da tempo Lucia Latour ci 

aveva abituato alle sue «eccen- 
tncità» tecnologiche, tuttando- 
ci nella multMsionc. Una dan¬ 
za «elettronica» piena di sugge¬ 
stioni, oltre che di contamina¬ 
zioni, e che nel tempo si era af¬ 
finata di segno, come le ele¬ 
ganti silhouettes di Anihccam 
avevano dimostrato. 

Con quelle immagini ancora 
piacevolmente impresse nella 
memona. il pubblico di «fedeli 
della danza contemporanea» e 
quello dei «fedeli dei festival al¬ 
l’aperto» ha affollalo la platea 
di Villa Medici, dove martedì 
sera ha debuttato Naturalmen- 
le tua. ultima creazione della 
coreografa romana. E i gigan¬ 
teschi ventagli, schiusi morbi¬ 
damente sulla scena come 
grandi ninfee, ventilano all'ini¬ 
zio le aspettative di uno spetta¬ 


colo particolare, rctoli di fiori, 
pesci, onde del mate chiamati 
sulla scena dalle dellcaie evo¬ 
cazioni mullhasivc di Bruno 
Ma^o ed Elena Green, o II 
«pointillismo» dipinto sulle ali 
dei ventagli compongono la 
scena come una grande tela 
della mente, dove cancellare e 
far riapparire a piacimento le 
immagini. Ma a riportare l'ispi¬ 
razione .sul piano della speri¬ 
mentazione. arrivano gli inter¬ 
venti di danza. Interludi ruvidi, 
come graffi sulla lavagna, in 
cui le danzatrici (c un unico 
danzatore) propon^no la lo¬ 
ro interpretazione dei simboli 
e dei ricordi, senza riuscire a 
coagularla efficacemente. La 
memoria di un volo di uccelli 
diventa cosi un affannoso sbat¬ 
tere dello braccia, riecheggialo 
ripetitivamente da una, due. 
Ire danzatrici che saltellano su 


una gamba sola. Manca - e lo 
si avverte quasi con doloroso 
dioagto un ronpiro corcogro 
fico che avvolga l'insieme e 
UasfuNiii in litiscggio quello 
che appare Invece un balbettio 
confuso. Né basta la scenogra¬ 
fia mobile dei ventagli che si 
spostano incessantemente 
lungo la scena a riempire i 
vuoti nel balletto, anzi tanto 
«sventagliare» toglie persino un 
po' di grazia all'aerea inven¬ 
zione di Gianfranco Lucchino - 
un giovane scenografo il cui 
affascinante talento avevamo 
già notato nelle sue precedenti 
collaborazioni con il gruppio 
•Vera Stasi». 

La musica, firmata come al 
solito da Luigi Ceccarelli, si 
sforza di dare unitarietà, ma se 
non è descrittiva - come preci¬ 
sa l'autore -, non si può fare a 
meno dì trovarìa onomatopei¬ 
ca, con il temporale superilo 
dal rumore della pioggia che 



scroscia, il movimento dei pe¬ 
sci evocalo da vari «splash» e 
gorgogli d'acqua c cosi via. 

Si migliora nel finale quan¬ 
do le danzatrici si cimentano 
nel confronto con il vento c le 
conchiglie, girando su se stes¬ 
se vorticosamente alla manie¬ 
ra dei dervisci. O come quan¬ 
do sul suono martellato e os¬ 


sessivo di Ceccarelli (mollo 
poco celestiale, in ventà) ruo¬ 
tano sul palcoscenico richia¬ 
mando il moto degli astri, ellis¬ 
si eccentriche, gli abbinamenti 
di pianeti e satelliti. Qui riesce 
il gioco dei suggerimenti, con 
quel pizzico dì ironia c di tra¬ 
vestimento cercato poco feli¬ 
cemente nel resto dello spetta¬ 


colo, Un |x>’ lardi per la pa¬ 
zienza del pubblico, che ha 
già applaudito cinque o sei 
volle fuori tempio, durante i 
brevi intervalli di buio fra una 
danza e l'altra, e mentre uno 
spettatore, che la piazienza l'a¬ 
veva dimentica all'entrata, ha 
inizialo a fischiare allegramen¬ 
te da subito. 


«Atina jazz»: 
incrinate 
le doppie voci 


SANDRO PAU 


■B Atinajazz, settima ediziO' 
ne. Partito nei 1986 con il prò* 
vocatorio sottotitolo dedicato 
alle «diverse temperature osce« 
ne», quest’anno il festival inter* 
nazionale si ripete - ma solo 
nel tìtolo -, proponendo «Nuo* 
ve frontiere - Doublé voice». Le 
doppie voci, infatti, si sono in¬ 
crinate con i) divorzio del suo 
principale ideatore, Paolo Da* 
miani, dalla struttura organiz¬ 
zativa locale. Peccato*, perchè 
Damiani, musicista e composi¬ 
tore di rango, è stato anche la 
mente pensante delToperazio- 
ne artistica che ha la manife- 
strazionc del piccolo comune 
frusinate a livelli alti. Un festi¬ 
val progettato, sottratto alla 
domanda estiva dello star-sy¬ 
stem che ha preferito «docu¬ 
mentare alcune possibili dire¬ 
zioni del jazz contemporaneo 
(universalità di questo lin¬ 
guaggio, che predilige oggi 
marcate contaminazioni con 
altri generi e con altre arti: poe¬ 
sia, danza, Immagine)». Una 
scelta che impone «di non pri¬ 
vilegiare una corrente ma di 
percorrerne akzuiìe». Parole 
del 1986, ma buone anche og¬ 
gi' 

Damiani si è sottratto aH’im- 
pegno di direttore artistico fa¬ 
cendo abbassare di colpo il ta¬ 
glio qualificato della rassegna. 
Ma non si sottroe invece la sua 
«Ade» Classico orchestra ctie 
proprio stasera (senza il lea- 
Oei) a^tìiù le scene. Dio..i in 

olganico per una produzione 
onginale m cui la tirma di Da¬ 
miani è (o dovrebbe essere) 
preponderante. Alle 22.30 Bet¬ 
ty Carter, la più grande singer 


in circolazione. Si esibirà in 
trio con O.Tus Cheslnut (pia¬ 
noforte), Curtjs Lundy (con¬ 
trabbasso) e Clarence Peno 
(battena). Domani iazz italia¬ 
no: parte la vocahst Tiziana 
Ghiglioni in quartetto con Ra- 
va, Petnn, Leveratto e Faraò: 
sperimentazione, nlctture ardi¬ 
te di classici e molle sorprese. 
La seconda parte della serata è 
tutta occupata da Bnneo Rava 
(con lui jazz è sinonimo di 
bello) in gruppo con Sylvain 
Beuf, Battista l^na, E^zo Pie- 
tropaoli e Mauro Beggio, un ta¬ 
lento della batteria. Terza sera¬ 
ta e ancora «doppie voci»: il 
primo sarà Giancarlo Schiaffi- 
ni, che in compagnia della Or¬ 
chestra «Respighi* lavorerà su 
sue produzioni onginali, quin¬ 
di Maurizio Giammarco che m 
quintetto compirà un viaggio 
titolato «Napl»^ in Jazz». Il s^ls• 
sofonista da tempK> lavora su 
canzoni d’autore «nleggendo- 
le» in chiave jazz: Mia Martini. 
Battisti, Martino, Conte e altn 
Adesso Napoli melodica in 
compagnia di ospiti eccellenti 
come Paolo Fresu, Danilo Rea. 
Furio Di Ca.stri e Aldo Romano 
Segue altro nome straniero: è 
quello di Gerì Alien, pianista 
ameriCiina (qui in tno) d.visa 
tra tradizione e contempora¬ 
neità. compresa la componen¬ 
te funky. Domenico -Tonai 
Trio» d»*!I'dngloatinese Ray 
D’Inverno e quindi jazz supe- 
iclcrUik-o CUI! Tlic ^awiiiul Sin¬ 
dacate. Chiusura lunedi con 
due pianismi: di Kita Marcotuiii 
In compagnia di Pietro Tonolo 
(sax) e di Michel Petrucciani 
in quartetto. 


«Sfida la sfiga»: canzoni e musica 
per superare il solito venerdì 17 

wm Ha un titolo che 6 tutto un programma (happening che 
si terrà domani sera, a p«irtire dalle 22.(X), al Centro Popolare 
Alessandrino (via delle Ciliege, 42). «Sfida la sfiga» è. inlatti, 
una festa in musica a dispetto delle influenze funeste del soli¬ 
to venerdì 17. Alla kermesse parteciperanno i «Fever» e i «Just 
Eleven», gaippi specializzati in rock-blues. Ospiti molto spe¬ 
ciali saranno, invece, i «Santarila Saccascia», alfieri di un 
sound spazzatura che sta incontrando ovunque grande suc¬ 
cesso. L'ingresso aalla .serata é a sottoscrizione libera. 


I 
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TELEROMASe 

Ore 16.00 Telefilm, 1640 Rubri¬ 
che dei pomeriggio, 17.20Teie- 
noveio, 18 Telenovela «Veroni¬ 
ca». 10 Uii 10.30 He Man, 20 Te¬ 
lefilm, 20.30 Film «Come prega¬ 
re un poliziotto e un mafioso». 
2240 Tg sera, 22.45 OIralt (can¬ 
did camera). 23 Film «Il mostro 
di Dusneldort», 1 Tg, 1.15 Tele¬ 
film. 2.1$Teleflim 


QBR 

Ore 12.15 Film «L’Australiano». 
Ore 14 Telegiornale, 15 Rubri¬ 
che commerciali, 17 Cartoni, 16 
Sceneggiato, 10.27 Stasera 
Gbr, 10.30 Telegiornale, 20.30 
Sceneggiato «Panagulis zei» 
(P i), 22 «Aria aperta. 22.45 
Agenzia delTAvventura. 23.15 
«Joe Forester», 0.30 Telegior¬ 
nate, 1.30 Film no stop 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Cartoni, 18.05 Reda¬ 
zionale, 18.30 Telefilm, 19.30 
Teteiazio giornale 20.05 «Ado¬ 
lescenza inquieta», 20.35 «Il 
diario di Sara 21.35 «Raffies ia- 
dro gentiluomo». 22.30 Telela- 
zio giornale 23.05 Attualità'ci¬ 
nematografiche. 23.15 telefilm, 
23.45 Repubblica romana 0.30 
Film, 2.05 Telelazio giornale 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante D.A.: Disegni animati, 
00. Oocumentario, OR: Drammatico, E. Erotico F: Fantastico, 
FA: Far>tascienza Q‘ Giallo. H: Horror, M: Musicale SA: Satirico, 
SE: Seniimentale. SM: Stonco-Mitologico, ST‘ Storico, W: Western 


GIOVEDÌ 16 LUGLIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 6 Rubriche del mattino. 
12.40 Telefilm 13.30 Telefilm, 
14.15 Tg notizie e commenti, 
14.45 Telenovela «Fiore sel¬ 
vaggio», 16 Rubriche dei pome¬ 
riggio, 16.45 «Fiore selvaggio» 
19.30 Tg. 20 «Oragnet»,20.30 
Film «Avventure a cavallo» 
22.20 Antiquariato d'importa¬ 
zione. O.SOtg 


TELETEVERE 

Ore 11.30 Film 14 I fatti del 
giorno. 16.45 Diario romano. 
17.30 Roma nel ^ernpo IBTeie- 
tllm, 18.45 il giornale del mare, 
19.15 Effemendi, 19.301 fatti del 
giorno, 20.30 Film «I fatti di Chi¬ 
cago», 22.30 L’informazione 
scientifica nella società 23 
Cartomanzia medianica 0.30 I 
fatti del giorno 1 Film 


TRE 

Ore 10.30 Cartoni 11.30 Tutto 
per VOI 13 Cartoni, 14 Telefilm, 
14 Minisene «Nanà» (2°espiso- 
dio). 15.20 Sotto il cielo di Ro¬ 
ma 15.30 Telefilm «Gente d* 
Hollywood. 16.30 Cartoni, 17.45 
Telenovela «Illusione d amo- 
re«. 18.30 Telenovela 19.30 
Cartoni 20.30 Film «La stona 
del dottor Wassell». 2240 Film 






ACADEMYHAU 

ViaStamira 

LIO 000 
Tel 426778 

latanlanat di Jocelyn Moorhouse 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

ADMfRAL 

Piazza Verbano.5 

L 10 000 
Tel 8541195 

fimoctnn colposa di S Meore, con L 
Neeson, L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

AORMNO 

Piazza Cavour. 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Copttin Undno di S Spiolborg 
cono HoDman R Williams-A 

(17-19 50-22 301 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal, 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Regarding Hanry • A proposito di Hanry 

(film in versione originate con sottotito¬ 
li) (18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5406901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHHMEOE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

■ Come eaatre dorma ffttza laKia^ 
dia palle di A Beien, con C Maura 

(17 30-19 05-20 40-22 30) 

ARISTQN 

Via Cicerone 19 

L 10.000 
T«l 3783230 

Tutto pud eccadara di B Gordon conF 
Whaley.J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale jonlo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Toscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

SALA UNO MaonStraatdlMartinScor- 
sese, con Robert De Niro (18-22 30) 


SALA DUE n II silenzio degli Inno¬ 
centi di J Demmo, con J Poster-G 
_ (17 30-20 10-22 30) 


BARBERINI UNQ 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

CataManea di M Curtlz, con H Bogart. 

1 Bargman (1630-1635-2035-2230) 
(Ingrasao solo a Inizio aoattacolol 

BARBERMIDUE 

L 10 000 

Con la migliora Intenzioni di 9 August, 

Piazza Barberini, 25 

Tel 4827707 

conS Frolar.P August (18-21 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

L 10000 

TbelmaaLoulsadl R Scott, con G Oa- 

Piazza Barberini, 25 

Tel «27707 

vis-OR (17 1 5-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaG Sacconi 39 

Tel 3236619 


CAPRANICA 

L 10000 

O Rabbia ad Hartam di 8 Duke, con 

Piazza Capranica. 101 

Tel 6792465 

F Whitakar. Q HInaa (18-20 10-22 30) 

CAPRANICHCnA 

L tOOOO 

VKa da Boheme di Aki Kaunsmaki 

P za Montecitorio, 125 

Tel 6796957 

(17-22 30) 

CtAK 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via Cassia. 692 

Tel 33251607 


COLA DI RIENZO 

L 10 000 

Polnt break di Kathryn Bigalow, con Pa- 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

trickSwalze-G (17 30-2030-2230) 

OEIPtCCOU 

L 6000 

CM usura Mllva 

Via della Pineta 15 

Tel 8553485 


DIAMANTE 

L 7 000 

Chiusura saliva 

ViaPr«natlna.230 

Tel 295606 


COEN 

L 10000 

■ Il allo plonilo tanto di J.Foaler, con 

P zza Cola di fllanzo,74 

Tel 6078652 

J Foatar.O Wlaat 


“ 

(17-16 45-26 30-22 30) 

EMBASSY 

- L 10 000 

Chiusura astiva 

Via Sloooani.7 

Tel 8070245 


EMPIRE 

L 10 000 

Q Balla ool lupi di a con Kavin Coti- 

Viale R Margherita 29 

Tel 8417719 

nar-W (17-2130) 

EMPIREI 

L 10 000 

Chiusura estiva 

V ledali Esercito.44 

Tel 5010652 


ESPERIA 

L 8 000 

TotòlaHaroadU Van Oermael 

Piazza Sonnino. 37 

Tel 5812884 

(17 3D-1915-20 40-22 301 

ETOIU 

L 10 000 

Bolla di sapone di M Hoffman, con S. 

Piazzalo Lucina 41 

Tel 687612S 

Fiald.KKiine (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCtNE 

L 10 000 

Chiusura saliva 

ViaLiszt.32 

Tel 5910086 


EUROPA 

L 10 000 

Tumè di Qabriela Salvatores. con Die- 

Corsod'ltalta 107/a 

Tel 8SSS738 

toAbatantuono (1715-2230) 

EXCELSIOfl 

L 10 000 

PoMbrsakdl Kalhryn Blgslow con Pa- 

Via 8 V del Carmelo. 2 

Tel 5292296 

tnckSwalze-G 

(16 15-18 20-2025-2230) 

FARNESE 

L 10 000 

O TaechlaapHlodiP Almodovar.con 

Campo de Fiori 

Te! 6864395 

M8osè-G (18 15-20 30-22 30 

RAMMAUNO 

L 10 000 

Bilia Maal-Banagllo mortala di K Bla- 

Via Bisaolat),47 

Tel 4827100 

geiow.conJ LeaCurtis 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE 

L 10000 

O Johimy SlaecMno di a con Rooarto 

Via Bissolati,47 

Tel 4827100 

Benigni-6R (17 45-20 10-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

L10 000 

U II ladre di bambini di 6 Amelio, con 

Viale T rastevere, 244/a 

Tel 5812848 

V Scalici, G leracItano-DR 

(16 15-22 30) 

QIDCaO 

L 10000 

L'amoma di J J Annaud. con J March, 

ViaNomentana.43 

Tel 8554149 

TLaung-DR (1615-2230) 

GOLDEN 

L 10000 

Chiusura estiva 

Via Taranto 36 

Tel 70496602 


GREGORY 

L 10 000 

Tumà di Gabriela Salvalorea, con Die- 

Via Gregorio VII. 180 

Te) 6384652 

OoAbatantuono (17 15-19-20 45-22 30) 

HQUOAY 

L 10 000 

Viaggio ainniamo di Francis Ford Cop- 

Largo 8 Marcello 1 

Tel 8548326 

pola (17-18 55-20 40-22 30) 

INOUNO 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaG Induno 

Tel 5812495 


KING 

L 10 000 

Chiueuriesllva 

Via Fogliano 37 

Tel 8319541 


MADISON UNO 

LIO 000 

L'amarne di J.J Annaud, con J March. 

ViaChiibrera. 121 

Tel 5417926 

TLaung-OR (17 40-1630-2020-2230) 

MADISON DUE 

L8 000 

Rotta verte rignelo di N Meyer.conW 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Shatner • A (16 40-16 30-20 20-22 30) 

MADISON TRE 


Imminente apertura 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 


MADISON QUATTRO 


Imminente apertura 

ViaChlabrera. 121 

Tel 5417926 


MAJESne 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via ss Apostoli 20 

Tel 6794906 


METROPOLITAN 

L 10 000 

Piccola peaM tomi e lir danni di Brian 

Via dei Corso,8 

Tel 3200933 

Levant, con John Rltter, Michael Oliver 
(17-2230) 

MIGNON 

L 10 000 

Il cuore nero di Parla TrouL con 0. Hop- 

VisViterbo 11 

Tel 8569493 

per (17 15-19-2045-22 30) 

MISSOURI 

L 10.000 

RIpoao 

Via Bom beiti, 24 

Tol 6814027 


MISSOURI SERA 

L 10 000 

Riposo 

ViaBombelli 24 

Tel 6814027 


NEW YORK 

L 10 000 

Chiusuraestiva 

Via dei le Cave. 44 

Tel 7010271 


NUOVO SACHER 

L 10 000 

■ LaHbeitkklIpartdltodlS Bodov, 

(Largo Ascianghi, 1 

Tel 5818116) 

conV.Kozyrev (17 40-19 20-21-22 40) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARtS 

L 10 000 

□ Il ladro di bambini di G Amallo.con 

Via Magna Grecia 112 

Tal 70406568 

E Lo Varao. V Scalici. Q leracitano - 
DR (17 45-20 20-22 30) 

PASQUmO 

L 5000 

Amatlcan Renda ■ Le tmtabe anwrlca- 

Vicolo del Piede 19 

Tel 5803622 

ne (Versione Ingleae) 

(1630-18 30-2030-2230) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4802653 

Le età di Lulu di Bigas Luna con Fran- 
coscaNen-E (17-18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM MIngheni 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M Sena, con S 
Bonnaire M Fourastier 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L tOOOO 
Tel 5010234 

O La casa nera di W Craven, con 8 
Adams EMcGill (17-18 50-2040-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790783 

Parenti serpanti di M Moniceill con P 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

1 II ladro di bambini di G Amelio.con 
E lo Verso V Scalici G leracitano - 
DR (17 45-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

L’impero dai crimine di Michael Kar- 
belnlkoff.conC Slater.P Oempsey 

(17 30-2015-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 

Via Delta Mercede, 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Oanion di Maria Novaro, con Maria Ro- 
jo. Carmen Salinas 

(17-18 50-20 40-22 30) 


VITTORIA Rassegna «Giallo fresco- I ragazzi dei 

Piazza S Maria Liberatrice. 8 ftume (23 30) 

_Tel S740S98-S74017Q __ _ 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIZIANO L S 000 Non dirmelo non ci credo • Il muro di 

Via Reni, 2_Tel 392777 gomma_(16 30-23) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SC1PI0NI Sala 'Lumiere' Il flauto magico di 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 6Qrgman(10),LaregleduJaudiRenoir 
• V 0 (20) Permanent veeatlon di Jar- 
mush-v0 (22) 


Sala 'Chapiin' Lo spacchio di Tar- 
kowski (18 30). Ju Dou di Yimou (20 30). 
La tlammlfarala di Kaurismaki (22 30) 


AZZURRO MELIES 

VtaFaàDiBruno8 Tol 3721840 

Le vacanze del Signor Hulot di Jacques 
Tati (20 30) Cane andaluso e L'age d’or 
di Luis Bunuel (22) Lulu II vaso di Pan¬ 
dora (23) 

BBANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 8^115 

Tumè di Gabriele Salvatores (2130) 

FACOLTA 01 INGEGNERIA 

ingresso libero 
Via Eudossiana. 18 - S Pietro in Vin¬ 
coli 

La notte delle matite spazzate di H Oli- 
veira (19), La storia ufHciala di L Puon- 
zo(21 30) 

GRAUCO L 6 000 

ViaPeruqia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiusura estiva 


IL UBIRINTO L 7 000-8 000 Sala A Telò le Herot di J Van Oermael 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 • v o con sottoliloti (L 8 000) 

(19-20 45-22 30) 
Sala 6 Lanterne rosse di Zhang Ytmou 

_ (18-2015-22 30) _ 

POLITECNICO L 7 000 Guerra dal Golfo, a dopo? di registi 

ViaGBTiepoio13/a Tel 3227559 arabi _ (20-22) 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9 

L 8 000 
Tel «74553 

zio Paparoae alla rlc«ca dalla lampa¬ 
da perduta di Bob Halhcock (21 15). 
Amanti, primadonna di Barry Primus 
(23) 

ARENA TIZIANO 

Via Rem 2 

Tal 3236588 

Non dirmelo non ci credo • Il muro di 
gomma (21-23) 

NUOVA ARENA 

Ladispoii 


Riposo 

ARENA CIRCE 

San Felice Circeo 


Lasirenetta 

ARENA LUCaOLA 

Santa Marinella 


Chevttadacanl (21-23) 

ARENA PIRQUS 

Santa Marmelia 


La famiglia Addarne (21-23) 

ARENA CORAUO 

Senta Severa 


Termlnatof 2. Il giorno del giudizio 

(21-23) 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Chiuso per fono 

BRACCIANO 

VIHOIUO 

ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

ThelnweLoulse (16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

Saia Do Sica Chiusura estiva 
SaiaCorbucci Chiusura estiva 

Sala Rossellini Chiusura estiva 

Sala Sergio Leene Chiusura estiva 
SataTognazzi Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

PIANO 

ESTATE nANESE 

Cortile dol Castello 


Vltoegllaltrldi A Capuano (21) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Polnt break (17-2230) 

SALA DUE Tutto può accadere 

(16 30-22 30) 

SALA TRE II cielo sopra Parigi 

(17-22 30} 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù. 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale MazzIni.S 

u 6000 

Tel 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Vietei*Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG MaltMni.53 Tal 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTAa 

VlaPallotllnl 

L 10 000 
Tel 5603186 

Chiuso per ferie 

SISTO 

Vladei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Lanterne rosM (17 30-20-22 30) 

8UPERGA 

V le della Manna, 44 

L tOOOO 
Tel 5672528 

Spiando Marina (16 45-22 30) 

SABAUDIA 

AUGUSTUS 


Il principe delle maree (20-22 30) 

SANTA MARINELLA 

SAU FLAMINIA 

Riposo 

TIVOLI 

QIUSEPPEni L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Chiusura estiva 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

VlaOaribaldi 100 Tal 9999014 

Rassegna «La magia del cinema» Bat- 
man (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VlaG Ualteol1l,2 

L 5000 
Tei 9590523 

IMadro di bambini 




Aquila, via L'Aquila. 74-Tel 7594951. Modernella, P zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel 48802B5. Moderno, P zza della Repubblica, 45 - 
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino, 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Puasycat, via 
Calroll, 96 - Tel 448496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel 
620205. unite. vlaTIburtlna. 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 

A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poeeie A 
tre anni Jodle Poster debutta¬ 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all'Oscar, per l'interpre¬ 
tazione di una disincantata 
prostituta In Taxi Driver Con 
Il mio piccolo genio l'ex en¬ 
fant prodiga del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan¬ 
te ritratto d'artista bambino 
Frad Tale ha ora sette anni 
ed è ad un punto cruciale del¬ 
la sua giovane vita, diviso Ira 
l'affetto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe farlo 
vivere come un bambino nor¬ 
male e te attenzioni di una 
brillante psicologa dell In¬ 
fanzia, decisa a coltivare tut¬ 
te le sue eccezionali poten¬ 
zialità intellettivo 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande interesse Natural¬ 
mente horror, ma di quel- 
l'horror intelligente che usa 
il genere come metafora de¬ 
gli orrori della società con¬ 
temporanea Nella casa in 
questione vive una .strana 
coppia» che usa mutilare e 
segregare in cantina i figli 
.non riusciti» A scoprire II 
tutto e a liberare il popolo 
che si cela nel sottoscala, sa¬ 
rà un ragazzino del vicino 
ghetto nero Maltrattamenti 
all'infanzia, segregazione 
razziale, fobie e perversioni 
della buona famiglia ameri¬ 
cana In un film di grande su¬ 
spense 

REALE 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeg¬ 
giante che mal. nel panni di 


una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia piu Donna 
sull'orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 
Beien), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito, e intanto devo occu¬ 
parsi della casa, del tigli, del¬ 
la carriera, della bellezza 
che sfiorisce Commedia 
garbata ma fragile sulla 
guerra del sessi SI ride e si 
pensa a come la Spagna 
odierna sla uguale alle no¬ 
stre contrade 

ARCHIMEDE 


■ LA LIBERTA 
E IL PARADISO 

Regista della perestrojka. 
Sergei Bodrov ha diretto 
questo film In piena epoca 
gorbaclovlana e senza nes¬ 
suna censura neH'ST, quan¬ 
do ancora esisteva l'Urss 
Racconta le disavventure di 


un ragazzino, Sasha, figlio di 
un carcerato e cresciuto tra 
un Istituto di correzione e 
l'altro II lilm è la stona delle 
sue fugho Sasha più che la 
libertà, cerca il padre Ma il 
suo è soprattutto un viaggio 
alla ricerca di umanità, nel 
padre come nelle altre per¬ 
sone ohe incontra durante il 
suo percorso ad ostacoli tra 
guardie, burocrati tralticoni, 
treni, delatori bisognosi di 
ordine puttane e donne di¬ 
strutte dall alcol La trova 
ques'umanltà? Poca, a 
sprazzi, soprattutto nelle 
donne e nella gente di popo¬ 
lo che balla al suono della fi¬ 
sarmonica, in un paese stan¬ 
co e diffidente che somiglia 
ad una grande e inutile pri¬ 
gione 

NUOVO SACHER 


O RABBIA AD HARLEM 

Film .all black», dove tutti gli 
attori (manco le comparse 


hanno la pelle scura Cosa 
tanto piu insolita visto cha 
Bill Duke, a differenza di Spi- 
ko Lee e gli altri registi «colo- 
red», non ne fa affatto una co¬ 
sa politico-sociale Nessuna 
eco della rabbia di Los Ange¬ 
les, in questa mossa in scena 
del libro di Chester Himes, 
scrittore di ghotfi newyorkesi 
anni 50 solo di recente tra¬ 
dotto a cura dello Marcos y 
Marcos Solo una cassa di 
pepite d'oro e una pupa da 
schianto (Robin Givens, ex 
lotornodella e ex moglie del 
pugile Mike Tyson) attorno a 
CUI ruotano banditi cattivi e 
stupidi, personagg' buoni ma 
ancora piu stupidi (spicca 
l'interpretazione di Forrest 
Witaker, già protagonista nel 
tilm su Charlie Parker e ora 
coproduttore di Duke), oltre 
ai soliti due detective dei libri 
di Himes II tutto in una sara¬ 
banda ironica e allucinante 
Da vedere 

CAPRANICA 


■ PROSA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Glantcolo - 
Tel 5750027) 

Alle 21 15 Hlatrlonee da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BonIniOias.S Ammira¬ 
ta F Sar>teili F Biagt, 0 Tosco 
0 PaternesI C Spadola, E Tucci. 
S Lorena M Rotondi M Armaro- 
lo 


DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Alle 21 30 A volte un gatto di Cri- 
attardo Cenai regia di Massimo 
Mllazzo Con A Avallone. MC 
Fioretti. L Frazetto G Martini 
Seguirà alte 24 lo e Woody di 
Woody Alien con Antortello Ava)- 
Ione 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te) 
4743564-4818598} 

Campagna aboonamenti stagione 
1992-1903 «Casa Matriz», «Fa- 
squa» «Alaska». «Il berretto a so¬ 
nagli» «In cucina». «Esercizi di 
stile» «Stasera ai recita Peppi- 
no« «Il bar sotto il mare» «Diario 
di un pazzo» Informazioni e ven¬ 
dita ore 9-20 • Tel 

4743564/4818598 


ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406-32 10 958 


ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo bottegh)r>o 9 30- 
13/16 30-19 30 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 


GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor¬ 
mazioni tei 5740170-5740598) 

Alle 21 II Teatro Vittoria presenta 
Fiorenzo Fiorentini e Lelia FabrizI 
In La scoperta delfAmerica al¬ 
l'antica osteria di Cesare Pasca- 
rella regia di Attillo Corsini e La 
ecoparta di Roma di Fiorenzo Fio¬ 
rentini 


GHIGNE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei $372294 Gi¬ 
rano DI Bergerac, La vedeva alle¬ 
gra, La febbre dei fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust DIvertissemont a 
Versailles Discorsi di Lisia Non 
si sa come 0 di uno o di nessuno. 
Gli alibi del cuore 


IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 


LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio por la scuoia di 
teatro «La scaletta» Fino a) 30 
settembre 
Sala B Riposo 


MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 15 per ta 2* Rassegna del 
Teatro d'autore • Estate 92 - Il 
Teatro stabile del giallo presenta 
Aaaasslnio sui Nilo di Agatha Ch- 
rlstle. regia di Giancarlo Siati 
Con Silvano Tranquilli. Giancarlo 
Siati Prenotazioni telefoniche al 
32 23 634 


NAZIONALE (Via dei Viminale 51 - 
Tel 485498) 

La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino ai 18 luglio, 
per riprendere poi II 1 settembre 
il botteghino del teatro à aperto 
dalle 10 alle 19. sabato 10-14 Do¬ 
menicachiuso 


PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel 
6063523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/18-19 30 
Domenici chiuso 


QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel 
6794665-6790616) 

Abbonamenti stagione 1982/93 
Orario tO-14/18-19 Sabato e do¬ 
menicachiuso 


SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 


STABILE DEL OMLLO (Via Cassia. 


871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 


TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta 18-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi- 
noore 15-19 


VAUE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la segreteria dal tea¬ 
tro Orarlo 10-19 esclusi sabato 0 
domenica Turni di abbonamento 
ai 10 spettacoli In cartellone Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare i propri 
posti entro il 18 settembre 


VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Rassegna cinema - teatro -Giallo 
fresco» Alle 21 Paolo Ferrari in 
Trappola mortale di Ira Levin re¬ 
gia di Ennio ColtortI alle 23 30 
ogni sera un film giallo diverso 
Oggi I ragazzi del nume di TIm 
Hunter Botteghino ore 19 


■ PER RAGAZZI 



TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-LadlspoD) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica al)e 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li TatadlOvadaproeentaLafeeti 
de) bambini con «Clown n>om 
ami» di Q Taffone Fino alla fine 
di settembre 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■IM 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA CToàtro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Presso ia segreteria dell’Accade¬ 
mia è fin da ora poselblle rinnova¬ 
re i associazione per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la ri¬ 
conferma del posti, anche per 
iscritto, il 28 agosto dopo tale da¬ 
ta saranno considarati liberi La 
segreteria è aperta dal lunedì a) 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 


ARCUM (Via Aslura 1 - Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 


ASSOCIAZIONE BELA BARTQK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31- 
Tel 2757514) 

Allo 18 2* stagione concertistica 
CInecIttadue - viale Paimiro To¬ 
gliatti 2 - Concerto del pianista 
Ivano Silvani. Musiche di Scarlat¬ 
ti Mozart. Bach, Busoni, Chopln, 
Schumann. Rachmaninoff 


CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(VlaAureila720-Tel 66418571) 
Sabato alle 19 30 presso I achlesa 
diS Berbera-largo del Librari- 
«I concerti di luglio» Trio Ceccato. 
Musiche di Rota. Cemmarota 
Martinu.Cul 


CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Ville Giulia 9 - Tel 
6541044/6786428) 

Oggi domani e lunedì alle 21 con¬ 
certo diretto da Riccardo Challly 
con II soprano Martella Devia, i te- 
rM>rl Chrta Marrttt a Francaeco 
Piccoli, il basso Simone Alaimo. 
In programma musiche di Rossi¬ 
ni 


ESTATE ERETtNA (Cortile di Palaz¬ 
zo Orsini • Monterotondo - Tel 
9005686) 

Alla 21 30 selezione deH’opera II 
barbiere di Siviglia per canto e 
pianoforte con Monica Carletti, 
Filippo Pina Giancarlo Pera. 
Emanuele Di Mauro. Antonio Ma- 
meli maestro concertatore al pla¬ 
no Giorgio Marina 

FESTIVAL DELLE VlUE TU8COLA- 
NE-COOP.ART 

Alte 19 a Villa Sclarra (Frascati) 
Sognanti lettura a cura di Piero 
MaccarineMI, con Rosa Di Lucia. A 
Villa Torlonie (Frascati), alle 21 
Eniieo V uno atudio tratto da Wil¬ 
liam Shakespeare, regia di Pippo 
Delbono con Sebastiano Aglteco, 
Pippo Delbono, Antonella Oagllè. 


Gustavo Oiacosa Pepe Robledo 
Donatella Sarao Domenica alle 
21 a Villa Falconieri (Frascati) 
concerto di Oerveee De Peyer 
clarinetto. Franco Trinca, piano¬ 
forte. Musiche di Hurlstone 
Brahms. Box Martlnu, Horovitz 

QHtONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Euromutica master concert ee- 
rise stagione 1992/93 StophenBI- 
shop-Kovacevich Rosaivn Tu- 
rack, Shura Cherkassky Tatyana 
Nikolaeva, Alicia De Larrocha, 

Lya De Barberlis Per informazio¬ 
ni e conferma del posti fissi chia¬ 
mare II 63 722 294 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44- Prenotazio il telafo- 
nlc he 4814800) 

Alle 21 per II «Festival musicale 
delle Nazioni» Concerto straordi¬ 
nario: Elisabetta Steri al pianofor¬ 
te, esegua musiche di Scarlatti 
Beethoven Chopln Prokoflev 
Porrin 

MEDIA8CENA (Via Panisperna. 78 - 
Tel 4826910) 

Alle 21 Teatro all’aperto - Parco 
Saloni Palazzo Brancaccio largo 
Brancaccio 82 - Mediascena Eu¬ 
ropa presenta Italiane 92 Rasse¬ 
gna Intemazionale Dania-Baltet- 
le. Questa sera la compagnia 
Danzartoavta 

ROMAEUROPA FESTIVAL '92 (In¬ 
formazioni Tel 6841308-5021206) 
All'Accademia di Francia - piazza 
Trinità del Monti 1 - alle 18 30 Vi¬ 
deo VWeoarte rassegna di film 
sull arte contemporanea Alle 
21 30 Danza Per Sylvie Gulllem e 
Laurent Hiielre di Maurice Bejart 
e Jerome Robbins Alle 21 30 a 
Villa Abamelek - via della Cava 
Aurella 119 - alle 21 30 Musica 
concerto del violinista Vadlm 
Brodaky musiche di Brahms. Ysa- 
ve, Prokovlev, Claikovski 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alle 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(plazzaS Clemente evia Lablco- 
na) Direttore Frttz Maraff) Musi¬ 
che di Bellini Verdi Puccini, 
Lehar 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be- 
nlamInoGIgM'Tel 48160t) 

Tutti I giorni dalle 1 Dalle 19 rinno¬ 
vo campagna abbonamenti sta¬ 
gione 92/^ Piazza Beniamino 
Gigli-Tel 4817003-481601 

TERME DI CARACALLA (Informa¬ 
zioni Tel 481601) 

Per II 2* «Festival musicale di Ca- 
racalla» Venerdì alle 20 Concerto 
della Scbola cantt>rum del Teatro 
dairOpara: In programma brani 
polifonici della scuola romana del 
500 direttore Romeo Profani Al¬ 
le 21 ottava rappresentazione di 
TurendoI dramma lirico in tre atti 
e cinque quadri di Giuseppe Ada¬ 
mi e Renato Slmoni Musica di 
Giacomo Puccini interpreti prin¬ 
cipali Ghana Olmitrova, Mario 
Ferrara Alessandro VerduccI 
Carlo Colombara, Silvia Ranalll, 
Giovanni De Angelis torio Zanna- L. 


ro Mario Bolognesi Angelo Nar- 
dinocchi Luigi Romano Mano 
Marozzi Maestro contertatore e 
direttore Jansung Kakhide, mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari Or¬ 
chestra coro e corpo di ballo del 
Teatro dell Opera 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Chiusura estiva 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36- 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Allo 22 concerto 
delSanganà Segue discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 rasse¬ 
gna video Electronic Motton. 

Sala Red River Alle 22 cabaret 
con Fatima Sclaldor>e 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara.4-Tel 0761/567725) 

Alle 22 Musica )azz dal vivo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 5812551) 

Chiusura estiva 

EL CHARANOO (Via di S Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Cniusura estiva 

. FOLKSruOIO (Via Frangipane 42 - 
, Tel 4871063) 


Chiusura estiva 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolo del Brasile) 

Alle 21 30 por «Noi il popolo degli 
uomini» Mud Ponles, di Robert 
Mirubal Mao Mao, Filo da torcere 

KAICCO (Via Portuonse 45 - Tel 
5816064) 

Alle22 Musica del vivo 

MAMBO (Via dei Fionaroli 3Q/a - 
Tel 5897196) 

Allo21 30Arwekduo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 - 

Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUSBING (Lungomare di 
Levando Angolo via Gabicce - 
Fregene-tel 6680801) 

Alle 22 concerto del Santerlta 
Sakkaecla 

SNARK JACK LONDON’S CLUB 

(Via del Consolato 10 - Tel 
6544551) 

Alle 21 30 Ciak 84 Artsel presenta 
Il pleeere di direi eddlo di J Re¬ 
nard con Mimmo La Rana Cri¬ 
stiana LIguori Damele Falieri 
Gabriella Fazzmo Regia di Mas¬ 
similiano Milesi 

TEVERE JAZZ *92 (Castel Sant An¬ 
gelo) 

Allo 21 30 rylhm n blues con i Fish 
Heeds Rke 


Tommaso Lanzuisi 

IL CIRCEO NELLA LEGGENDA E NELLA STORIA 

seconda edizione - pagine 648, lU. b.n. e col. • Lire 60.000 
in vendila presso la 

LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO (LEREL) 

Via Giovanni Lanza, 122 - Roma - Tel. 4873129 
c presso le prmcipali librerie della regione 


Per informazioni; Organizzazione RAB - Tel. 6381177 


@8ijq®ix£ìsì 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TIMìtii 
da L. 8.000 a L. 5.000 


O.TTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NÈGOZfOT 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


r 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domidiio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie dOro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 
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n sorteggio 
premia 
le italiane 


Dall'urna di Ginevra arrivano buone notizie per le squadre di Coppa 
Il primo turno si presenta tutto in discesa tranne che per il Napoli 
costretto ad affrontare i forti spagnoli del Valencia. Esordio di comodo 
invece per Milan, Juventus, Roma e Parma. Per il Toro il Norrkoeping 



Ieri a Ginevra si è svolto il sorteggio relativo al primo 
turno delle Coppe europee. Avversari buoni per Mi¬ 
lan, Juventus, Parma e Roma, meno buoni per il To¬ 
rino (che ha pescato gli svedesi del Norrkoeping) e 
soprattutto per il Napoli che dovrà vedersela con il 
Valencia e lamenta un cambiamento di «trattamen¬ 
to» rispetto agli accordi del giorno prima. Proteste 
per l'esclusione dell'Albania. 


FBOERICO ROSSI 


■1 GINEVRA Sorteggio buo¬ 
no o no'' Il grande luna-park si 
interroga e tira le prime con¬ 
clusioni, Da Ginevra, volti sod- 
dislatti degli emi.v>ari italiani, 
ma c'è giè chi piange, come il 
Napoli- il complicalo sistemo- 
ne preparato dall'Uela al ter¬ 
mine di una 48 ore di lebbnli 
trattative e di raccomandazio¬ 
ni più o meno esplicite preve¬ 
deva una sorta di divi.sione in 8 
gruppi di 8 squadre ciascuno 
per il .sorteggio del primo turno 
di Coppa Uela II club parteno¬ 
peo, testa di sene come le altre 
cinque .squadre italiane impe¬ 
gnate in Europa, era stato inse¬ 
rito nel girone numero 8: trop¬ 
pi 8, l'ultimo è saltato in extre¬ 
mis e il Napoli SI è trovato co¬ 
me in un «giallo», nel gruppo 1, 
1 primi nomi «pescali» sono sta¬ 
ti quelli degli scozze.si dell'Hi- 
bemian e dei belgi dell'Ander- 
lecht; subito dopo è .stata la 
volta degli spagnoli del Valen¬ 
cia e della società di Fcriaino. 
Non è andata al meglio, va be¬ 
ne che il Valencia non è il Reai 
o il Barcellona, ma nell'ultimo 
campionato si è classificato al 
quarto posto. 1 dirigenti parte¬ 
nopei non l’hanno «digenta» 
bene- «Fosttero stati rispettati i 
programmi, avremmo avuto 
una squadra malle.se» 

Se Napoli piange, odono in¬ 
fatti le altre italiane impegnate 
III Coppa Uefa, la Juventus 
confermando uno «stellone» 


europeo mica da ridere, ha 
trovato sulla sua strada uno 
degli avversari più modesti, 
l'Anorthosis Famagosta, Cipro, 
tutto un programma; la Roma 
ha il piacere di affrontare il Ti- 
rol Innsbruck guidato da Hru- 
besch, squadra che in passalo 
eliminò il Torino dalle Coppie 
(vi giocava Hansi Muller). ma 
vai la pena ncordare il mo- 
mento-no del calcio austriaco; 
il Torino ha preso un px)' meno 
bene con gli svedesi del Norr¬ 
koeping, ma non si può la¬ 
mentare. Passando ai tornei 
più illustri, ma pier questo non 
certo più difficili della Coppa 
Uefa, anzi, il Milan in Coppia 
Campioni se la vedrà con la 
vincente del turno preliminare 
Olimpia Lubiana-Norma Tal- 
iin, gli è andata di lusso e di¬ 
sputerà il primo confronto a 
.San Siro; il Parma in Coppa 
delle Coppe ha a che fare con 
gli ungheresi dcH'Uipiest, l'an¬ 
no .scoiso un altro aweisario 
dell'Est, il Cska Sofia, le era sta¬ 
to fatale, ma difficilmente si ri¬ 
peteranno tanti fattori negativi 
tutti in una volta. Al Parma è 
andata più che bene. 

In sede di bilancio, è stato 
dunque un sorteggio più che 
discreto pier le nostre squadre, 
un sorteggio «medio»; è andata 
male .solo al Napioli, e un po' 
meno bene al Torino. Per il re¬ 
sto, sia va sul velluto. Merito di 
un'urna anche troppo «pilota¬ 


ta»? I dirigenti del Napxili non 
saranno magari d'accordo, in 
sintonia con altri club non ita¬ 
liani: in Coppa Campioni infat¬ 
ti pxitrebbero certo lagnarsi 
Stoccarda e Leeds, messi con¬ 
tro fin dal primo turno. In pre¬ 
senza di abbinamenti . tipio 
Aek-Apioel o Lahti-D.Bucarcst; 
in Coppa Coppe si nota un in¬ 
grato Werdcr Brema (detentri¬ 
ce del titolo) contro una rivale 
tedesca, l'Hannover 96: in 
Coppa Uefa, match-clou Colo- 
nia-Celtic e Manchester Utd- 
Torpedo Mosca. Guardando 
agli altri, un sorriso di sicuro ci 
compete. 

Si gioca il primo turno nel 
doppio confronto 16-30 set¬ 
tembre; ma quest'anno pervia 
del cresciuto numero di fede¬ 
razioni al via, in Coppa Cam¬ 
pioni e in Coppa -loppe si di¬ 
sputano 4 gare preliminari, 
che tuttavia non ci interessano 
direttamente, se non per il fat¬ 
to che da Lublana-Tallin scatu¬ 
rirà l'avversario del Milan. 

Piuttosto, è già polemica in 
conseguenza del robusto col¬ 
po di cesoia effettuato dalla 
commissione-Uefa al fine di 
scremare il lotto delle parteci¬ 
panti. Passi per le nazioni in 
guerra o per le federazioni an¬ 
cora troppo fresche di battesi¬ 
mo, ma l'impressione è che 
l'Albania sia stata eliminala 
più per comodità che per ra¬ 
gioni precise. Protesta anche 
dal sindacato Filca-Cisl di Ter¬ 
ni. che opera da tempo in terri¬ 
torio albanese, e ora denun¬ 
cia; «Quotidianamente arriva¬ 
no in Albania centinaia di im¬ 
prenditori stranieri, non si so¬ 
no mai verificate «aggressioni»; 
è ingiustificata la scusa del «ri¬ 
schio di viaggiare all'Interno 
del Paese, addotta daH'Uefa. 
L'Albania sta cercando di su¬ 
perare le sue grandi difficoltà, 
ma è riprovevole che non gli si 
dia la possibilità di riscatto «t<' 
traverso lo sporb. 


Reazioni. Tutti contenti, solo gli azzurri protestano 

Lacrime napoletane: 
«Uefa pasticciona» 


M GINEVRA Tutti contenti i 
club Italiani dopo il sorteggio, 
con un'eccezione il Napoli. 
Non soddisfa il nome dell'av¬ 
versario, gli spagnoli del Va¬ 
lencia, ma soprattutto infastidi¬ 
sce il fatto che, all'ultimo mo¬ 
mento, rUefa abbia cambiato 
le carte in tavola. «Siamo l'uni¬ 
ca squadra italiana costretta 
ad affrontare una big - ha detto 
il dirigente accompagnatore 
Russo - e questo pasticcio ci 
costnngcrà a cambiare la pre¬ 
parazione. Per superare il pri¬ 
mo turno dovremo essere al 
top». Musi lunghi anche al ra¬ 
duno napoletano. Il tecnico 
Ranieri, al debutto in Europa, 
ha ammesso di non conoscere 
bene il Valencia, diffidente Zo¬ 
la, «Caschiamo propno bene, 
gli .spagnoli sono sempre osti¬ 
ci», più tranquillo lo svedese 


Them, «Conosco il Valencia, 
perciò vi dico che il Napoli è 
più forte». Il clan spagnolo l'ha 
presa bene. «Partita difficile, 
ma incasso garantito - ha affer¬ 
mato il presidente Arturo Tu- 
zon Gii ■ a settembre il caldo 
potrà avere un ruolo importan¬ 
te. Le possibilità per passate il 
turno sono uguali». 

In casa delle altre squadre 
italiane, si è detto, soddisfazio¬ 
ne per il verdetto dell'uma. 
Molta curiosità in casa Milan, 
dove si attende l'esito del turno 
preliminare per conoscere il 
nome dell'avversaria. E sarà, in 
ogni caso, una novità; Olimpia 
Lubiana (Slo-zenia) o Norma 
Tallin (Estonia). «E un turno 
da decifrare - ha detto il diret¬ 
tone organizzativo Paolo Ta- 
veggia - noi seguiremo entram¬ 
be le partite». Sonidenle il vice- 
presidente romanista Pasquali, 


«Dop)o aver pescato al primo 
turno due anni fa il Benfica e la 
stagione scorsa il CSKA Mosca, 
finalmente un esordio accessi¬ 
bile». possibilista il tecnico del 
Torino, Mondonico, «Non co¬ 
nosco bene il Norkkoeping, 
cercherò di reperire in Svezia 
qualche cassetta, difficile par¬ 
lare delle nostre possibilità, ma 
è chiaro che noi punteremo a 
ripetere il cammino dello scor¬ 
so anno». Soddisfatto l'allena¬ 
tore del Parma, Scala; «Ero 
tranquillo prima, figurarsi ora. 
Gli ungheresi dello Ufpesti so¬ 
no una buona squadra, ma al¬ 
la no.stra portata. E se si doves¬ 
se aver paura al primo turno 
non avrebbe senso giocare in 
Europa». 

Le awvenarie. La carenata 
comincia con le due possibili 
avversarie del Milan: Olimpia 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detentore; BARCELLONA (Spagna) Finale 26 maggio 1993 

Turno prollminaro (And. 19/6, Rft. 2/9): 

1 ) Shelbourne (Elr)-Tavria Simferopol (Ucr) 

2) La Valletta (Mal)-Uaccabl Tel Aviv (Isr) 

3) Klaksvikar Itrottarselag (Faeroer)-Skonto Riga (Let) 

4) Olimpia Lubiana (Slo)-Norma Tallinn (Est) 

Sodicatiml di «naia (And. 16/9, RIt. 30/9): 

MILAN (Ita)-vlncltore preliminare 4 
Lech Poznan (Pol)-vincltore prollmInareS 
PSV Eindhoven (Bel)-Zalgulri8 Vllnius (Let) 

Barcellona (Spa)-Vlklng Stavanger (Nor) 

Kuusysl Lahti (Fln)-Dlnamo Bucarest (Rom) 

Glasgow Rangers (Sco)-Lyngby BK (Dan) 

Slovan Bratislava (Cec)-Ferencvaros (Ung) 

Austria Vienna (Aut)-Cska Sofia (Bui) 

Sion (Svl)-vincltore preliminare 1 
Union Lussemburgo (Lux)-Porto (Por) 

Vlkingur Reykjavik (Isl)-Cska Mosca (Rus) 

Bruges (Bel)-vlncltore preliminare 2 
Aek Atene (Gre)-Apoel Nicosia (Cip) 
ifk Goeteborg (Sve)-Besiktas Istanbul (Tur) 

Glentoran (Nir)-Olymplque Marsiglia (Fra) 

Stoccarda (Ger)-Leeds United (Ing) 


COPPA DELLE COPPE 


Oetent. WEROER BREMA (Germania) Finale 12 maggio 1993 
Turnoprollmlnaro (And. 19/8, Rit. 2/9): 

1) Maribor Branik (Slo)-Hamrun Spartana (Mal); 2) Happoel 
Petach Tikva (Isr)-Stromgosdet It (Nor); 3) Vaduz (Lle)- 
Chernomorets Odessa (Ucr); 4) Avenir Beggen (Lux)-Bol- 
felaglo 1936(Faeroer) 

SodIcaalmI di (Inala (And. 16/9, Rit. 30/9): 

Monaco (Fra)-Midz Legnica (Poi) 

Trebisonda (Tur)-Turun Palloseura (Fin) 

Steaua Bucarest (Rom)-Bohemlans (Eir) 

Olymplakos PIreo (Gre)-vincltore preliminare 3 
Boavista Porto (Por)-Valur Reykjavik (Isl) 

Sparta Praga (Cec)-Alrdrie Onians (Sco) 

Royal Anversa (Bel)-Glenavon (Nlr) 

Cardifl City (Qal)-Admlra Wacker (Aut) 

Ujpost Torna Egylet (Ung)-PARM A (Ita) 

Aik Solna Stoccolma (Sve)-ABrhus (Dan) 

Spartak Mosca (Ru8)-Vlncitore preliminare 4 
Liverpool (Ing)-Apollon LImassol (Cip) 

Levski Sofia (Bul)-Lucerna (Svi) 

Vincitore preliminare 1-Atletlco Madrid (Spa) 

Foyonoord (Ola)-vincitore preliminare 2 
Werder Brema (Ger)-Hannover (Gor) 


COPPA UEFA 


Detentore AJAX (Olanda) Finali 5 e 19 maggio 1993 

Trentaduesimi di finale 

Ree AnderlechI (Bel)-Hlbemian Edimburgo (Sco) 

Valencia (Spa)-NAPOLI (Ita) 

VItesse Arnehm (Ola)-Derry City (Eir) 

Frem Copenaghen (Oan)-Neuchatel Xamax (Svi) 

Casino Salisburgo (Aut)-Ajax Amsterdam (Ola) 

Viteria Guimaraes (Por)-Real Sociedad (Spa) 

Sheflleld Wednesday (Ing)-Spora Lussemburgo (Lux) 

Paris Sg (Fra)-Paok Salonicco (Gre) 

Mallnes (Bel)-Oerebro Sk (Sve) 

Sm Caen (Fra)-Real Saragozza (Spa) 

Vac (Ung)-Gronlngue (Ola) 

Fram Reykjavik (Islj-Kalserlautern (Qer) 

Torpedo Mosca (Rus)-Manchester United (Ing) 

Colonia (Ger)-Celtic Glasgow (Sco) 

Standard Liegi (Bel)-Portadown (Nlr) 

Mikkelln Pallollijat (Fln)-Copenaghen (Dan) 

WIdzew Lodz (Pol)-Elntracht Francolorte (Ger) 

Ifk Norkkoeping (Sve)-TORINO (Ita) 

Slavla Praga (Cec)-Heartof MIdIothian (Sco) 

Dinamo Mosca (Rus)-Rosenborg Bk (Nor) 

JUVENTUS (Ita)-Anorthosia Famagosta (Cip) 

Lokomotiv Plovdlv (Bui)-Auxerre (Fra) 

Dinamo Kiev (Ucr)-Rapld Vienna (Aut) 

Efectroputere Craiova (Rom)-Panathinalkos Atene (Gre) 
Benfica (Por)-Belvedur Izola (Sio) 

TIrol Wacker Innsbruck (Aut)-ROMA (Ita) 

Sigma Olomuc (Coc)-Unlver8ltatoa Craiova (Rom) 
Galasataray Istanbul (Tur)-Katowlce (Poi) 

Floriana (Mal)-Borus8la Dortmund (Ger) 

Reai Madrid (Spa)-PolltehnlcaTimlsoara (Rom) 

Fenerbahce Istanbul (Tur)-Botev Plovdlv (Bui) 

Grasshoppers Zurigo (Svi)-Sporting Lisbona (Por) 



Marco Van Basten saluta II ritorno In Coppa dopo un anno di assenza 


16 settembre 
Primo appuntamento 

16-30/9 Primo turno 
21/10-4/11 Secondo turno 
25/11-9/12 Terzo turno Coppa Uefa: 

1» e 2* giornata della fase finale della Coppa del 
Campioni 

3-13/3/1093 Quarti di finale Coppa Coppe e Coppa Uela: 

3» e 4» giornata della fase finale della Coppa 
Campioni 

7-21/4 Semifinali Coppa Coppe e Coppa Uela: 

5* e 6* giornata della fase finale della Coppa 
Campioni 

S-19fS Finali Coppa Uefa 
12/S Finale Coppa Coppe 
26/5 Finale Coppa Campioni 


Lubiana e Norma Tallin. Gli 
sloveni hanno alle spalle 19 
campionati nella serie A della 
vecchia Jugoslavia, il miglior 
piazzamenlo lu il sesto posto 
in classifica. Lo stadio dell'O¬ 
limpia Lubiana ha la capienza 
di IS.fXX) posti; la squadra, l’u¬ 
nica composta da ptolcssionl- 
sd in Slovenia, ha chiuso il 
campionato con sette punti di 
vantaggio sulla seconda: il tec¬ 
nico è Lucio Pertic. il bomber 
(29 reti in campionato) Zoran 
Ubavic. Del Norma Tallin si sa 
poco, è in testa nella poule 
scudetto, ma l'Estonia, nel cal¬ 
cio, è il più debole fni i paesi 
baltici. 

L'Uifi^i, ex Ujpesl Dozsa, 
avversario del Parma, è uno 
dei più antichi club ungheresi 
(lu fondato nel 1885). Il curri¬ 
culum: 19 scudetti e 6 coppe 
nazionali. Il presidente è Imre 
Gedovari, campione di sciabo¬ 
la a Seul: il tecnico è Dener Ke- 
renc, i «big» sono i due nazio¬ 
nali, il portiere Brockauser e il 
difensore Esienyi; il miglior ri¬ 
sultato europeo i quarti di fina¬ 
le di Coppa Campioni (a eli¬ 
minare gli ungheresi ci pensò 
la Juventus). 

Il Valencia, dirimpettaio del 
Napoli, è arrivalo quarto nel¬ 
l'ultima Liga spagnola. Gli spa¬ 


gnoli sono allenati dall'olan¬ 
dese Hiddink, le star sono il ru¬ 
meno Belodedic, prelevalo 
dalla Stella Rossa, Il portiere 
Gonzales e il terzino Flores. Lo 
stadio ha una capienza di 
45.000 posti. 

Il Wacker Tirol Innsbruck, 
avversario della Roma, 6 gui¬ 
dato dal tedesco Horst Hrube- 
sch. Gli austriaci hanno chiuso 
la poule scudetto al primo po¬ 
sto, ma lo scudetto 6 andato 
all'Austria Vienna per miglior 
dilferenza reti. Il giocatore più 
pericoloso è l'attaccante We- 
slerthaler (17 gol in campio¬ 
nato) . Il Norrkoeping, opposto 
al Torino, è l'attuale capolista 
del campionato svedese. E al¬ 
lenato da Sami Annslund, ha 
un nazionale, il portiere Eriks- 
son, gli stranieri sono il serbo 
Marovic e il russo Kutznetzov. 
Ricca la bacheca: 12 scudetti e 
5 c'>ppc nazionali. È il club 
che ha lanciato Nordahl, Lie- 
dholm e Brolin. L'Anortosis Fa- 
magusta, avversario della Ju¬ 
ventus, è ira i più titolati club di 
Cipro (7 scudetti). Ha chiuso 
li campionato al secondo po¬ 
sto. La squadra è guidata da 
Aghel lordanescu, la stella è il 
centrocampista georgiano Ke- 
spaja, li bomber il nigeriano 
Ombikij. 


Raduno del Torino 

Borsano si nasconde e tace 
Mondonico fa rottimista 
«n campo dirà chi siamo» 



Paul Gascoigne 


Oggi Lazio-show 


Inter: 

oggi 

16 

Lazio; 

oggi 

16 

Parma: 

oggi 

16 

Foggia: 

domani 

17 

Fiorentina: 

sabato 

18 

Ancona: 

domenica 

19 

Cagliari: 

domenica 

19 

Juventus: 

domenica 

19 

Milan; 

lunedi 

20 

Roma: 

lunedi 

20 

Atalanta: 

martedì 

21 

Pescara: 

mercoledì 

22 


M TORINO. Clima di guerra 
fredda in casa granata. Gian 
Mauro Borsano costretto a en¬ 
trare in sede da una porta di 
servizio, tra cori di protesta e 
che sceglie II silenzio stampa: 
•Chiedo scusa, ma mi sono im¬ 
posto di lacere, si parla troppo 
di me. comunque confido 
mollo nella .squadra della 
prossima stagione e ringrazio 
Mondonico per le prove di af¬ 
fetto e capacità che mi ha da¬ 
to- Intanto i tifosi si sono dati 
appuntamento al «Filadelfia», 
dove ciò che è rimasto della 
squadra terza l’anno scorso e i 
nuovi acquisti (Aguilera, Ser¬ 
gio, Aloisi, Zago, Poggi e Silen¬ 
zi) si è ritrovato per la prima 
sgambata. E 11 Mondonico non 
accetta l'etichetta di squadra 
in disarmo: «Nel calcio parlato 
Slamo da tetnx:es.sione dopo 
le cessioni di Lentini, Graverò. 
Policano, Bresciani e Benedet¬ 
ti, ma conta il campo e 11 cer¬ 


cheremo di dimostrare il con¬ 
trario. Si parla di Fortunato, è 
un bel nome, ma se avessimo 
pensato che anche solo al IW 
l'Intenzione di Lentini era 
quella di non restare, non 
avremmo venduto tutti gli altri 
giocatori». Il pensiero della 
squadra, che sostiene compat¬ 
ta il presidente, è stato riassun¬ 
to da Luca Marchegiani; «Nes¬ 
suno mi può convincere che il 
Torino sia più debole, siamo 
sempre fra le prime cinque d'I¬ 
talia». La squadra svolgerà la 
preparazione al «RIadelfia» fi¬ 
no a domenica prossima, poi 
partirà per il ritiro di Madonna 
di Campiglio dove rimarrà fino 
al 23 luglio: successivamente si 
sposterà a Pinzolo, sempre in 
Trentino, dal 25 luglio all' otto 
agosto. L'ultima parie della 
preparazione la svolgerà a Por- 
retta Terme, sull'appennino 
tosco-emiliano, dal 10 al 14 
agosto. 


Inchiesta quasi conclusa 

Labate interroga Lentini: 
«La mia firma è regolare» 
Ma Borsano sarà deferito 


M ROMA. Un passo avanti 
nell'Inchiesta federale sul caso 
Lentini: ieri il giocatore milani¬ 
sta è stato interrogato dal capo 
Ufficio indagini. Consolato La¬ 
bate. Il colloquio, duralo mez¬ 
z'ora, si e svolto all'aeroporto 
romano «Leonardo Da Vinci», 
dove il calciatore e transitalo, 
di ritorno dalle vacanze in Sar¬ 
degna (Porlo Cervo), per diri¬ 
gersi al Nord. Lentini è stato 
avaro di infoimazloni. Ha del¬ 
lo che ha firmato il contratto 
che lo legherà al Milan a line 
giugno, quindi In tempi regola¬ 
ri, e che sul documento era già 
apposta la firma di Milan e To¬ 
rino. 

Con questa tappa dovrebbe 
chiudersi la tornata degli inter¬ 
rogatori previsti da Labaie. Dif¬ 
ficile che ci sia un collt^uio 
Borsano-bis. Labate ora riordi¬ 
nerà le sue carte e entro una 
settimana consegnerà il mare- 
tiale al procuratore federale, 
Cesare Martellino, al quale 
spetta l'ultima parola. Lo sce¬ 


nario che si sta prefigurando è 
il seguente: nessun problema 
per il trasferimento del gioca¬ 
tore e assoluzione per i due 
club (non ci sono prove relati¬ 
ve a contatti o accordi in tempi 
irregolari, anche se il sospretto 
rimane) : deferimento e pesan¬ 
te multa per Gian Mauro Bor¬ 
sano. La Federcalcio. tirata in 
ballo dallo stesso presidente 
torinisla, non ci sta a lasciarsi 
prendere in giro. Borsano, lo ri¬ 
cordiamo, sollecito l'interessa¬ 
mento di Matarrese, ma fece 
marcia indietro quando il Mi¬ 
lan versò 4,5 miliardi oltre 
quelli previsti nel primo accor¬ 
do. Ad aggravare la ptMizione 
di Borsano c'è poi la violazio¬ 
ne deH'art. 1, comma 2. del co¬ 
dice di giustiza sp<«lva, ovve¬ 
ro il divieto di esprimere pub¬ 
blicamente giudizi o rilievi lesi¬ 
vi da parte di un tesserato nei 
confronti di un altro. E Borsa¬ 
no, con Lentini, Graverò e Poli¬ 
cano, e andato giù in maniera 
pesante. 


Raduno del Napoli 

Tutti presenti, non Diego 
Ranieri frena, Fonseca spara 
«Ma noi possiamo vincere» 


NAPOLI II Napoli SI e ra¬ 
dunato ieri in un albergo del 
lungomare prima di partire per 
Molveno. Tra i 23 convocati 
anche Maradona, che ha scon¬ 
talo la squalifica ma il cui futu¬ 
ro è ancora incerto, il francese 
Laurent Blanc, che dovrebbe 
tornare in patria, e quattro «pri¬ 
mavera». La squadra soddisfa 
quasi pienamente il tecnico 
Ranieri i desideri del quale, in 
sede di campagna-acquisti so¬ 
no stati esauditi dalla società. 
•Sono anivati cosi due nuovi 
stranieri, l'uruguaiano Daniel 
Fonseca dal Cagliari, pupillo 
dell'allenatore, e lo svedese 
JonasThem dal Benfica». «Pos¬ 
siamo lottare per lo scudetto. 
Lo avevo detto il giorno della 
presentazione e oggi ne sono 
sempre più convinto», ha detto 
Fonseca. che solo nelle ultime 
ore ha prerfezionato il suo tra¬ 
sferimento dalla società sarda 
al Napoli: «Con dei fuoriclasse 
come Zola e Careca sono sicu¬ 


ro che faremo grandi cose». 
Ancora Ranieri vede un Napoli 
migliore rispetto a quello dello 
scorso anno; «Fermo restando 
che per i prossimi dieci anni, 
almeno a mio parere, Milan e 
Juventus la faranno da padro¬ 
ne in campionato, noi dobbia¬ 
mo stare attenti a approfittare 
di ogni loro errore. E come noi 
anche squadre del calibro di 
Inter, Torino, Lazio». Infine il 
tecnico non è preoccupalo del 
caso Grippa; «E vero, gli promi¬ 
si a line stagione che non l'a¬ 
vrei più sacrificato sulla destra. 
Se proprio vuole giocare a sini¬ 
stra, sarà accontentato». Ulti¬ 
mo arrivato il brasiliano Care¬ 
ca ha dedicato un pensiero al¬ 
l'amico Maradona: «Non l'ho 
sentito durante le vacanze. Più 
di ogni altra cosa mi interessa 
la sua salute, non solo per il 
giocatore. Certo che con Diego 
in squadra le nostre possibilità 
di infastidire il Milan crescono 
dell'80 percento». 


Ricorre oggi il 36® anntversano della 
Bcomparvàdt 

E<UDIODaU FIORE 

l«a moglie Angela Catenna Avanzi lo 
ricorda e in sua memona sottoscrive 
^Tl'Urutà 

Garbdgnatc, 16 luglio 1992 

1 romprtgni c lo compagne* del f’ds 
rf) Fmpoìi rnn pmiondn doloir* «in 
nunciano la scomparsa oi 

UCOZUMEUJ 

ricordandolo con affetto c stnnd o 
unendosi al profondo dolore della 
moglK? Pnmetta espnmono le loro 
più jscnlilecondoglianze 

Empoli, 16 luglio 1992 

Ad un mese dalla MromparM di 

GIOVANNI MEZZEIANI 

Comandairte pOoCa 

Ferdinando, FrarKesca e Rosa Patri¬ 
zia. insieme ai parenti e agli amk:i, 
lo ricorderanno in una Messa che 
sarà celebrata oggi 16 luglio alle ore 
ì 9, nella chiesa di S. Anna In Vatica¬ 
no. ingresso via di Porta Angelica 
Roma. 16 luglio 1992 

La Federazione empolesc-ValdeLsa 
del Pds espnme i( suo profondo cor 
doglio per l'improvvisa scomparvi 
del compagno 

UCOZANNELU 

c partecipa al dolore della moglie c 
dei famihan cosi duramente colpiti 
Empoli, 16luglio 1992 

Con profondo dolore > compagni e 
k* compagne della ccx>p Soci de 
l'Unità annunciano la scomparsa di 

UCOZANNELU 

CLAUDU 

>) ricordo della sua vita, del suo im¬ 
pegno piolitico, delia sua 
rimangono immutate in me, Hlena 
Cordoni. 

ricordandolo per la sua umanità, 
espnmono le più profonde condo¬ 
glianze alla moglie ed ai famihan 1 
funerali avranno luogo giovedì 16 
luglio alle lore 18 partenoo dall'abi¬ 
tazione di via Del tozzo 22 - Avane 
Empoli, 16 luglio 1992 


1 compagni c le compagne del co¬ 
mitato organizzatole testa de l'Unità 
profoi'Klamcnte colpiti dall'improv 
VLsa scomparsa di 

UCOZANNEUJ 

con tl quale hanno condiviso anni di 
lavoro e militanza, sono vicini con 
affetto alla moglie ITimetta ed a» p^j- 
rentJ tutti 

Empoli, 16 luglio 1992 

OAUDU 

tu che per quei poco di tempo che 
hai vissuto ti sei battuta tanto in dife¬ 
sa dei «tempi delle donne», poco hai 
potuto fare per difendere il tuo 
Troppo breve è stata la tua vita. 1 
tuoi genitori a un anno dalla tua 
scomparsa nel loro immenso dolore 
ncorderanno sempre la meraviglio¬ 
sa donna che sei stata. 

Carrara (Ms). 16-7-92 

1 ragazzi e le ragazze della Sinistra 
giovanile di Empoli ricordano con 
affetto 

Un anno fa monva 

CLAUDUBAGNONI 

UCOZANNELU 

amico c rruiestro indimcnticabiìe 
Empoli, 16 luglio 1992 

con dolente passbne e infinito nm- 
pianto la sorella Giovanna la rKorda 
a quanti l’hanno conosciuta ed ap¬ 
prezzata per la Sua sensibilità e il 
Suo spinto Ubero 

Carrara (Ms), l6)uglio 1992 

Nel decimo anniversario della 
scompiarsa del compagno 

ALBERTO CHETTI 

fa moglie Milla h ricorda con affetto 
e sottòscnvc per/Vnifd 

Bologna, Hiluglio 1992 


Gruppo Pds - Informazioni partamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alla seduta di oggi giovedì 16 luglio. 

1 senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alle sedute pomeridiane d! oggi 
gloved) 16 luglio (ore 16,30). 





ECCEZDNAIE SETmiANE AZZURRE 
SULL'ADRIATICO - Luglio 340.000 • 
corpiao ontrglora s lOrtio - AgoMo 
420.000 • Konlo bwitinl • CESENATI¬ 
CO • VALVERDE - HOTEL CARAVELLE 
- 3 sleOe - conlaiIsvDliunio - Menù a 
testa • Pardieggio ■ PianoMavWI ■ Tal 
0547/86234. (46) 


RIMINI ■ VISERBA - ALBERGO VILU 
MARGHERITA ■ Va Paleatma. 10 • Tal 
0541/738318 - tranquUo SOrnLmuie- 
gonlino oirbiaggialo ■ tuona casalinga 
turala - Gatione pnipnelano - Giugno 
Seltenibre 26.000/30.000 ■ Luglio 
34.00007.000 • Agotlo 48.00(733.000. 

(27) 


Su Avvenimenti in edicola 

AL LADRO 

Tasse, sprechi, furti di regime. 

La mappa dell'Italia 
ingiusta 

FAROUK 

I Storie non 
raccontate 
di bugie 
miliardarie 

e di rapitori eccellenti. 

Avvenimenti 

ogni giovedì In edicola 


Direzione del Pds 
20-21 lug^o 


Lunedì 20 alle ore l6 e martedì 21 luglio 
è convocata a Roma 
la Direzione Nazionale del Pds sul tema: 

iMmmotmtJbumxtaria dei governo, 
te qu^dfoni sodaH, te InIziaUve del Pds. 


Relatore: Gavino Anshis 
Conclude: Achilìe Oodietto 
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Affari e trattative 


Chiude 
il mercato 
di Cemobbio 


Una voce dalla Svizzera mette in subbuglio Villa Erba 
I bianconeri avrebbero preso dall’Ajax Jonk e Bergkamp 
per impiegarli nell’estate ’93. Da Torino arriva la smentita 
L’Ancona per tre miliardi si assicura Agostini dal Parma 


Juve, blitz olandese 


NeH’ultima giornata di mercato le notizie importanti 
arrivano da... Ginevra. Juve e Ajeix, segretamente, 
avrebbero raggiunto un accordo per il duplice tra¬ 
sferimento dei due nazionali Bergkamp e Jonk. Il se¬ 
condo dovrebbe arrivare subito a Torino. A Cemob¬ 
bio c‘ è il passaggio di Agostini all’Ancona dal Par¬ 
ma. Rampolla firma per la Juve. Catanese dal Parma 
al Bologna che prende anche Stringata. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNCLI 


BBCEKNOnaiO (Como). La 
notizia «bomba» deii'ultima 
giornata di mercato nasce an¬ 
cora una volta lontano dal 
centro congressi di Cemobbio. 
Viene dalla Svizzera. Ieri matti¬ 
na a Ginevra i dirigenti deil'A- 
jax e della Juventus invece di 
presenziare regolarmente ai 
sorteggi delle Coppe europee, 
SI sarebbero chiusi in una suite 
di un albergo del centro della 
citUI. Argomento del summit: 
la richiesta bianconera dei due 
nazionali dell'Aiax, Bergkamp 
e Jonk, concupiti dai maggiori 
club europei, compreso il Mi- 
lan. L’incontro avrebbe dato 
buoni Irutti'. prer la Juve un im¬ 
pegno scritto ai dingenti del- 
l'Aiax. Jonk dovrebbe vestire 
subito la maglia bianconcra in 
cambio di Moeller. Bergkamp 
invece arriverà a Torino nella 
Prossima estate. La duplice 
operazione verrebbe a costare 
17 miliardi. Il condizionale per 
tutta questa manovra è d'ob- 
bllgo: in serata la Juventus ha 
smentito, ma qualcosa di vero 
c’ècomunque. 

Il mercato di Cemobbio si b 


chiuso senza «botti» particolari. 
Il trasferimento pit) importnte 
dell'ultima giornata è quello di 
Massimo Agostini che lascia 
t’arma e va all'Ancona, la com¬ 
proprietà ò costata al club 
matchgiano 3 miliardi. Il Par¬ 
ma nel giugno dell'anno pros¬ 
simo potrà riscattarlo Ma il 
•Condor» nsenlito nei confron¬ 
ti della società emiliana preci¬ 
sa: «Bisognerà vedere se io sa¬ 
rò dell'idea di tornare». Ram- 
pulla ò il nuovo portiere della 
Juve, Sarà la nserva di Peruzzi. 
Avrà un contratto triennale. 
Sempre a proptwito di portie¬ 
re: la Juve spedisce il giovane 
Marchioro al Pescara, il Bre¬ 
scia rileva dalla Fiorentina la 
comproprietà di Ijinducci, Cu- 
sin da Brescia toma a Bologna 
che però non sa cosa farsene 
avendo già Pazzagli e Cervella- 
ti. Campilongo. grande prota¬ 
gonista del torneo di B coi suoi 
15 gol, non ha trovato acqui¬ 
renti. Lo volevano almeno 10 
squadre di A e B. ma di fronte 
alla richiesta di S miliardi, tutto 
si sono volatilizzate. Vano il di¬ 
sperato tentativo finte del diret¬ 



tore generale campano Grillo, 
di fare sconti fino quasi a di¬ 
mezzare il prezzo iniziale. 
Campilongo. almeno per ora 
resta a Caserta, terda s'era 
promesso al Foggia, spiazzan¬ 
do il suo club, il Cesena. F.’ sor¬ 
to un «giallo». Alla fine /eman, 
visto che la società romagnola 
non riu.sciva a trovare un sosti¬ 
tuto del suo cannoniere (Riz- 
zolo dopo un contatto aveva 
firmato per il fjecce) ha cam¬ 
bialo attaccante prendendo 
Mandelli dal Monza. Lorda re¬ 
sta a Cesena. Il Bologna litiga 
di brutto col Napoli jrer la pro¬ 
prietà di Baroni e per i relativi 
miliardi che stanno dietro. Il 
presidente rossoblu .se la pren¬ 
de aiKhe col Brescia per una 
scorrettezza relativa ad un al¬ 
tro giocatore: Negro. Per tutte 
queste cose minaccia di rivol¬ 
gersi al pretore. l.'Ancona 
completa la sua attivissima 
giomaUi prendendo l'attac¬ 
cante Caccia dal Bari e il cen¬ 
trocampista Centolanti dal Pa¬ 
lermo e cedendo un' altra pun¬ 
ta, Carruezzo, al Monza. Sem¬ 
pre in tema di attaccanti: Gau- 
tieri dalTEmpoli al Cesena. Riz- 
zolo dal Palermo al Lecce, 
Branca finalmente si può dire 
deirUdillese, dopo tre giorni di 
incertezze. Ancora: Catanese 
dal Parma al Bologna che 
Vironde anche Stringara dall'A- 
vellino. Bosi dal Modena all'A- 
scoli, Melchiori dalla Lazio al 
Lecce. L'ultimo trasferimmo 
della campagna acquisti, avve¬ 
nuto alle 19 esatte, è quello del 
giovane Lupo dalla Sampdoria 


al Giarie, E' stato un mercato 
vivace sotto il profilo dei nu¬ 
meri. risa I trasferimenti effet¬ 
tuati (contro 1 357 della stagio¬ 
ne pas.sata) per un giro com- 
ple.vsivo iJi quasi mille miliardi, 
contro 1 GOO del '91.11 mercato 
è chiuso ma non ò (mito, l-'ino 
al 7 agosto le srjuadre di .sene 
A potranno acqucslare ancora 
nuovi stranieri. Li cercano so¬ 
prattutto le due neopromos.se 
Pescara e Ancona. F. (orse il 
Foggia che vuole sbarazzarsi 
di Kolyvanov Non solo. Anche 
I giocatori italiani contrattua- 
lizzati (oltre naturalmente a 
quelli liberi) potranno essere 
ceduti tramite l'escamotage 
della risoluzione del contratto. 
Dunque nei |>rossiini giorni do¬ 
vremo vedere il difensore 
Brainbati trasferirsi dal Bari al¬ 
la Roma. Il tanto rli-cantalo 
Campilongo jxrtrebbe finire al 
Genoa, Benetli dall Ascolì alla 
Lazio. Molta attesa jxir il caso 
Dunga. Oggi il brasiliano arri¬ 
verà in Italia. Udinese e Anco¬ 
na (xitrebbero anche |)rendere 
in coasiderazione l'idea di 
prenderlo. A patto che la l'io- 
ronlina, che vuole cederlo a 
tutti i costi, si accolli metà dol- 
l’ingnggio (che 6 di lifCKl mi¬ 
lioni) e abbassi le prcle.se per 
il cartellino (magari sotto i due 
miliardi). U> stesso discorso 
vale per Alemao che però ha 
meno estirnaton del connazio¬ 
nale. Il Pescara potrebbe pren¬ 
derlo. ma proprio a prezzi 
stracciali. Anche ChamoI e De¬ 
tari potrebbero lasciare Pisa e 
Bologna. 


Il 79® Tour de France. Il francese arriva solitario al traguardo di Mulhouse e fa un bel balzo in classifica 
sconcertando l’italiano suo compagno di squadra. Lino sempre in giallo. Ma Indurain controlla la situazione 


Choc per Bugno: Fignon toma Fìgnon 


Il ritorno del mito. In una tappa di scarso interesse, 
Laurent Fignon si sveglia da lungo torpore, ritrova i 
muscoli, l’audacia, la pedalata fluida e potente dei 
suoi giorni d’oro, e va a vincere solitario a Mulhou¬ 
se, tremando un po’ negli ultimi chilometri, quando 
il gruppetto degli inseguitori ha cominciato a rosic¬ 
chiare il minuto c mezzo di vantaggio, in classifica, 
Lino sempre primo, indurain, secondo, attende. 


Arrivo 


1) Fignon in 6h 30”49 (me¬ 
dia; 38,304 km/h); 2) Du- 
faux a 12": 3) Podersen 
s.t.; 4) Elli s.t.; 5) Konyshev 
s.t.; 6| Delgado s.t.; 7)Le- 
blanc s.t.: 8) Jalabert a 
22”; 9) Chlappucci s.t.; 10) 
Kelly s.t.; 11) Ghirotto s.t.; 
12) Van de Laer s. t.; 13) 
Alcala s.t.; 14) Arnoud s.t.; 
15) Chioccioli s.t.; 16) In- 
duran s.t.; 17) Bugno s.t.; 
18) Boyers.t.; 19) Lino s.t.; 
20) Theunisse s.t.; 29) Pe¬ 
rini s.t. 


Classifica 


1) Lino in 48 ore 32'59"; 2) 
Indurain a 1’27''; 3) Roche a 
4'15 4) Lomond a 4'27'': 5) 
Bugno a 4’39''; 6) Chiappuc- 
ci a 4'64'’ 7) Ledanois a 
5’52 ", 8) Perini a 6'44'’; 9) 
Oelgado a 7'01''; 10) Fignon 
a 7'32''; 11) Heppner a 
7'38'’; 12) Alcalaa7'46''; 13) 
Rue a 8'14; 14) Leblanc a 
8'34''; 15) Breukink a 8'38'': 
16) Bouwmans a 8'S8''; 17) 
Boyera9’37”; 18) Chioccio¬ 
li a 10'09''; 19) Skibby a 
lO'SS”; 20) Vironque a 
I 10'35”. 


EH MULHOUSE. L' undicesi¬ 
ma lappa del Tour de France 
ha rilancialo Laurent Rgnon 
verso un successo fino ieri im¬ 
prevedibile con proiezioni sti¬ 
molanti in classifica generale. 

La vittoria di Fignon chiama 
direttamente in causa Gianni 
Bugno, rimasto a guardare la 
bella impresa dell’ illustre co- 
capitano. Tra lamento e pole¬ 
mica la sua analisi della tappa. 
«Fignon ha compiuto davvero 
una grande impresa andando¬ 
sene cosi in salita. Non crede¬ 
vo nemmeno io che avesse 
tante forze a disposizione, 
quantomeno non le aveva mai 


evidenziate nei giorni scorsi. 
Penso che avere Fignon cosi 
forte a questo punto del Tour 
faccia bene a tutta la squadra e 
anche alla mia corsa persona¬ 
le. È importante sapere di po¬ 
ter contare sempre su un com¬ 
pagno di squadra che possa 
rappresentare un’ alternativa e 
possa quindi lare logorare gli 
avversari. Fignon è riuscito nel¬ 
la sua impresa anche perché 
godeva di una maggiore liber¬ 
tà rispetto a me. Tutti mi chie¬ 
dono di attaccare, lo chiedo a 
[oro: dove e come». 

Qualcuno gli fa notare che 
ad un certo punto uno spira¬ 


glio si era aperto e cioè nel 
momento in cui il suo grega.io 
colombiano Rondon era riu- 
.scito a .scappare Ira.scinando 
un gruppetto di una decina di 
uomini. «Andare dove? E a (are 
che cosa’ - è il suo commento- 
quando mancavano ancora 
più di cento chilometri al tra¬ 
guardo’ Inoltre pensale davve¬ 


ro che sarei potuto andare lon¬ 
tano? Fignon è stalo fortunato 
ad avere più di 7' di distacco in 
cla.ssifica, altrimenti non gli 
avrebbero consentilo di gua¬ 
dagnare tutto quel vantaggio 
che poi gli è servito per vitKe- 
re, anche .se di poco. Questa 
vittoria è un' iniezione di mo¬ 
rale per tutta la squadra». 


Fignon, è ovvio, sembra ave¬ 
re ritrovato il buon umore, do¬ 
po giorni cupi. «Ho avuto tanta 
paura quando nel tinaie mi so¬ 
no corsi dietro quei sei uomini 
e Corti mi ha detto che stavano 
guadagnando terreno a vista d' 
occhio. Dopo la salita ho potu¬ 
to respirare un pò , quindi nel 
finale avevo ancora a dispo.si- 
zione un pò d' energie, altri¬ 
menti mi avrebbero ripreso. 
Sono felice come se avessi vin¬ 
to il Tour, non una lappa sol¬ 
tanto perchè ades.so vedo le 
cose con più ottimismo e an¬ 
che i miei rapporti In squadra 
sono migliori. La claisifìca ge¬ 
nerale rimane un discorso a 
due, fra me e Gianni, adesso 
però partiamo con migliori 
prospettive». 

Il francese è stalo protagoni¬ 
sta di una fuga in salila lunga c 
spettacolare, grazie alla quale 
è riuscito ad arrivale con una 
manciata di secondi di vantag¬ 
gio sugli inseguitori al traguar¬ 
do di Mulhou,se. ed è riuscito 
anche a risalire di quattro po,si- 
ziuni in classifica generale. 

E stato f unico episodio de¬ 
gno di rilievo nella prima tap¬ 


pa alpina die. per molte altre 
ragioni, può e.s,scrc considera¬ 
la deludente in quanto priva di 
autentiche battaglie, nono¬ 
stante il guizzo del francese e 
le molte scaramucce dei primi 
diilomctri. 

Un altro indizio che emerge 
da questo debutto del Tour 
sulle salile alpine viene dalla 
bella tenuta della muglia gialla 
Pascal Lino, contro ogni pessi¬ 
mistica previsione che lo vole¬ 
va vulnerabile fin da questo 
primo approccio con le Alpi. 

Mentre Indurain sembra de¬ 
ciso a lasciare sulle spalle del 
(rance.se fu maglia gialla in 
prestilo, in attesa di prenderse¬ 
la nella cronometro di Bloise. 

C ò da giurare che fino a 
quel giorno lui non muoverà 
un dito |>er conrarc di inixlifi- 
care I’ attuale as.seHo di classi¬ 
fica che gli consente di divide¬ 
re il |>e.so della corsa con il 
Irancese. Indurain è parso cal¬ 
mo e sicuro di sé come sempre 
controllando la situazione an¬ 
che per conto di Uno. 

Oggi il Tour si coincede una 
giornata di riposo. 


Brevissime 


Film sul Giochi. Dopo la rinuncia di Hugh Hudson, lo realizzerà 
il regista spsgnolo Carlos Saura; una pellicola di KX) minuti 
dal costo di quasi 11 miliardi di lire, 

DobrowolskI. Il Genoa ha presentalo ieri il suo quarto straniero, 
il russo Ipor DobrowolskI, 25 anni, contralto triennale per 
complessivi 2 miliardi e mezzo. 

Sompdorta. Nove punti di sutura al labbro è costato a Dario Bo¬ 
netti il contrasto in allenamento con l’inglese Des Walker. 
«Non mi ha neppure chiesto scusa» si é lamentalo il difensore. 
Anche Mannini ù già ko per problemi a un piede, 

Maradona. «Se il Napoli non mi lascia libero, .sarò un cadavere 
calcistico», ha detto Diepo, e intanto il suo procuratore Fran- 
ctii va a Siviglia e Marsiglia per trattare il trasferimento. 

Maradona 2. Un altro *0330» simile a quello di Maradona per un 
giocatore argentino, Bonelli; anch’egli non vuole tornare «per 
ragioni psicologiche» al suo club il Panathinaikos. 

Junior. A 38 anni il brasiliano ex Torino e Pescara 6 stalo accla¬ 
mato in patria «principale artefice» dello scudetto vinto dal 
Flamengo. 

Clerpiottlfl- Il due volte campione olimpico di maratona, Waldc- 
mar Cieipinski, ha negato di aver mai colaborato con la Stasi, 
la polizia segreta dell'ex Rdt 

BleloruMia dtaUAna». La «Tan Sport», azienda di abbigliamen¬ 
to sportivo di San Giovanni Marìgnano (Fo) sarà lo sponsor 
della nazionale di calcio della Bielorussia per due anni: ha 
prevalso su concorrenti come «Adidas» e «Puma», 

Totocalcio. Incontro ieri a Roma tra l’on. Boniver e il presidente 
Coni, Cattai per discutere i rimedi per il trend negativo della 
schedinaTotocalcio. 

Baakel. Uno sponsor anche per la squadra di Firenze (A2): 6 
l'Acqua Panna che ha firmalo un contratto biennale. 

Destriero. Fallilo il tentativo di abba.ssare II record Europa-Usa. 
l’imbarcazione è comunque giunta ieri sera a New York, 

Niente Olimpiadi. Al presidente del Comitato olimpico bulga¬ 
ro, Ivan Slavkov, è stalo ritiralo il passaporto per aver «sottra¬ 
zione e Irasicrimentodi capitali all'estero*. 


Caldo alle 
La Rai non molla 
«Dedderà la Lega» 


Lo stress del nuoto 
& un’altra vittima 
Sossi, no a Olimpia 


■B ROMA Gilberto Evangeli¬ 
sti, direttore della Testata (Jior- 
nalislica Sportiva della Rai, in 
merito alle sue dichiarazioni 
pubblicale da alcuni quotidia¬ 
ni, c che denunciavano l'in¬ 
sensatezza dell'asta miliarda¬ 
ria scatenata dalla berlusco- 
nlana Fininvest sui diritti delle 
partite del campionato di cal¬ 
cio il cui contratto Rai-Lega 
(108 miliardi per 3 anni di 
esclusiva), scade nel giugno 
'93, ha precisalo «che quanto 
pubblicalo sui giornali non è 
nè il frutto di un'intervista nè di 
una conferenza .stampa ma di 
un colloquio avuto con alcuni 
giornalisti al termine della con¬ 
ferenza stampa per la presen¬ 
tazione dei programmi dedica¬ 
ti alle Olimpiadi». Nell’occasio¬ 
ne Evangelisti, aveva giudicalo 
«inaccettabili» le non regole di 
mercato che hanno fallo lievi¬ 
tare I costi delle dirette e, in 
particolare (atto irerderc alla 


Rai il torneo di tennis di Wim- 
bledon '92 e la prossima Cop¬ 
pa campioni di calcio per ave¬ 
re la quale la tv di Stalo avreb¬ 
be dovuto pagare alla Finin¬ 
vest 3 miliardi a partita. Evan¬ 
gelisti ha poi aggiunto: «Tengo 
a precisare che la Rai non ha 
assolutamente intenzione di ri¬ 
nunciare a trasmettere le parti¬ 
te di calcio e che intende quin¬ 
di trattare con la Lega il rinno¬ 
vo del contratto. Ieri volevo di¬ 
re che è un problema della Le¬ 
ga trattare o meno eventuali ri¬ 
chieste di partite anticipate per 
la «Pay tv> e che pertanto sarà 
soltanto la Lega a decidere in 
merito a eventuali accordi fu¬ 
turi. Per ciò che concerne la di¬ 
visione del campionato in vari 
frammenti non è di mia com¬ 
petenza nè rappresenta una 
novità che possa essere stabili¬ 
tà da me. Pertanto non posso 
presumere o anticipare even¬ 
tuali trattative che riguardano 
tutta l'azienda». 


H ROMA Un'altra tegola sul 
nuoto azzurro già alle prese 
con l’enigma Giorgio Lamber¬ 
ti. campione e primalLsta del 
mondo in carica dei 200 stile li¬ 
bero che non si è qualMicalo 
per le Olimpiadi. Una delle at- 
iete di punta dei già esiguo 
pacchetto donne, la mantova¬ 
na Cristina Sossi. 21 anni, cam¬ 
pionessa italiana e due volte 
medaglia di bronzo nel mez- 
zolondo agli Europei di Atene 
l'estate scorsa, ha lasciato il ra¬ 
duno di Cervinia e per questo 
sarà squalificata dalla Feder- 
nuoto. Insomma una vera ri¬ 
bellione. arricchita da malepa- 
role airindlrizzo del suo alle¬ 
natore, Alberto Castagnetli (lo 
stesso di Lamberti, ndr). e del 
et Fabio Frandl intervenuto per 
tamponare la situazione. «Non 
ce la faccio più», la dichiara¬ 
zione della Sossi, atleta fortissi¬ 
ma in gioventù, prima spanta c 
poi riapparsa sulla scena a co¬ 


sto di grande impegno, che ha 
.smontilo le .solite illazioni sen¬ 
timentali ma che ha (allo capi¬ 
re di non sopijorture nè il peso 
degli allenamenti, nè il ritiro, 
nè la Icmsione preolimpica che 
si respira nel gruppo azzurro. 
Dopx) qualche ritardo e qual¬ 
che as-senza iniatti, la pressio¬ 
ne su di lei è salila e la ragazza, 
ail'ennesimo richiamo ha mol¬ 
lato lutto, raduno e compagne 
di squadra, ha sbattuto la porta 
ed è tornata a Mantova annun¬ 
ciando l'abbandono dell'altivi- 
là agonistica. Inevitabile a que¬ 
sto punto la .squalifica discipli¬ 
nare da parte della Fin e l’ad¬ 
dio alle Olimpiadi di Barcello¬ 
na dove, nei 4(KI c 800 stile li¬ 
bero avt*va qualche buona 
chances, c non solo di qualifi¬ 
cazione per la linale. Laconico 
il comunicato federale al pro¬ 
posito, ma indubbi strascichi 
all’Interno della squadra az¬ 
zurra. 


Società 
e allettatore 

Acquisti 

Cessioni 

prob. formazione 

ANCONA 

Guerini 

(confermato) 

Zarate. a (Norimberga) 
CentotantI, c (Palermo) 
Ruggerf, d (Velez Sarfield) 
Agostini (Ancona) 

Tovallerl, a (Ternana) 
Bertarelll. a (Sampdoria) 
Carruezzo, a (Monza) 

Nisla. Fontana, Lorenrini, 
Pecoraro, Mazzarano, 
Ruggerj, Lupo. Ermini. 
Agostini. Qa jdEi, Zarate 

ATALANTA 

Lippi 

(nuovo) 

Monterò, d (Penarci) 
Valenclano, a (Barranq.) 
Rodriguez, e (Tolone) 
RambaudI, a (Foggia) 

De Agostini, c (Napoli) 
Magoni, c (Lette) 
Cappellini, a (Milan) 

Ganz, a (Brescia) 

Pinato, p (Piacenza) 

Canlggla, a (Roma) 
Cornacchia, d (Napoli) 
Plovanelll, a (Verona) 
Clementi, a (Arezzo) 

Sottili, d (Bologna) 

Ferron, Big'lardI. Pasciul- 
lo, Minaudc, Monterò, De 
Agostini, Rambaudi, 
Bordin Valemciano. Perro- 
ne, Rodnguaz 

BRESCIA 

Luceicu 

(confermato) 

Negro, d (Bologna) 

Gallo, c (Spezia) 
Marangon, c (Ospitaletto) 
Paganln,c (Reggiana) 
Raduclolu. a(Bari) 

Sabau, c (Feyenoord) 

Hagl, c (Reai Madrid) 
Brunetti, d (Taranto 
LanduccI, p (Fiorentina) 

LuzardI, d (Lazio) 
Csrnasciali, d (Fiorenlina) 
Merlo, c (tarante) 

Ganz, a (Atalanta) 

Landucci, Rossi, Borlolotti. 
De Paola, Brunetti, Ziliani, 
Sabau. Domini, Raducioiu, 
Hagi, Saunni 

CAGLIARI 

Mozzone 

(confermato) 

Teiera, c (Defensor) 
Puaceddu, d (Napoli) 
Pancaro, d (Avezzano) 
Morlero, a (Lecce) 
Bresciani, e (Tonno) 
Ollveira, a (Anderlecht) 

Greco, c (Ternana) 
Fonaeca, a (Napoli) 

Pistola, a (Lucchese) 
Mobili, c (Modena) 

lelpo. Napoli, Festa. Herre- 
ra, Pusceddu, Fincano, Mo- 
nero, Matteoli, Bresciani. 
Teiera. Francescoli 

FIORENTINA 

Radice 

(confermato) 

Ellenberg, c (Bayern) 
Carnasciali, d (Brescia) 
Verga, d (Milan) 

Luppi, d (Juve) 

DI Mauro, c (Roma) 
Balano, a (Milan) 

Laudrup, a (Fiorontina) 
LanduccI, p (Lucchese) 

Branca, a (Udinese) 
Borgonovo, a (Pescara) 
Malellaro, c (Ternana) 

Mareggmi, Carnasciali. 
Luppi, VB.'ga, Carobbi, Pio¬ 
li. Laudrjp. Di Mauro. Bati- 
stuta, Ettemberg, Baiano 

FOGGIA 

Zaman, 

(confermato) 

Di Biagio, c (Monza) 
Setacea, c (Trapani) 

De Vincenzo, c (Reggina) 
Bresciani, a (Palermo) 
Blagloni, a (Cosenza) 
Becchin, p (Barletta) 

Di bari, d (Biscegic) 
Fornaclari, d (Barletta) 
Seno, c (Como) 

MandollL a (Monza) 

RambaudI, a (Atalanta) 
Signori, a (Lazio) 
Shallmov, c (Inter) 

Balano, a (Milani 
Matrecano, d (Parma) 
Barone c, (Bari) 

Napoli, d (Cosenza) 
Codlspoll, d (Bologna) 
Porro, c (Bologna) 

Mancini, Petrescu. Padali- 
no, Ccnsagra, Picasso. 
Mandelli. Seno, Sciacca, 
Kolyvanov, Biagioni, Bre¬ 
sciani 

GENOA 

Giorgi 

(nuovo) 

DobrowolskI, a (Servette) 
Fortunato, c (Pisa) 

Tacconi, p (Juve) 
Padovano, a (Napoli) 

Van't Schip, c (A|ax) 
Spagnulo, p (Pisa) 

Eranlo, c (Milan) 

Agullera, a (Torino) 

Berti, p (Pisa) 

Fasce, c (Pisa) 

Corrado, d (Reggiana) 

Tacconi, Torrente. Fortuna¬ 
ta, Ruotolo. Caricela. Si¬ 
gnorini, Van't Schip, Borto- 
lazzi, Skuhravy, Dobrovols- 
ky, Ororati 

INTER 

Bagnoli 

(nuovo) 

Pancev, a (Stella Rossa) 
Sammer, c (Stoccarda) 
Shallmov, c (Foggia) 

Sova. a (Lazio) 

RoaalnI, d (Udinese) 

De Agostini, d (Juventus) 
Tramezzanl, d (Lucchese) 
Schtilacl, a (Juve) 

Barello, c (Lecce) 

Marino, d (Taranto) 

D. Bagglo, d (Juve) 

Pizzi, c (Parma) 

Ciocci, a (Spai) 

G. Baresi, d (Modena) 

Del Vecchio, a (Venezia) 
Grossi, d (Inter) 

Breheme, d (R.Saragozza; 
KlInsmann (Paris St G.) 

Zengu, Bergomi, De Ago¬ 
stini. Shallmov, Ferri, Batti- 
stini. Bianchi, Berti, Pan¬ 
cev. Sammer, Schillaci 

JUVENTUS 

TrapattonI 

(confermato) 

D. Bagglo, d(inter) 
Moeller, e (Einiracht F ) 
Ravanelli, a (Reggiana) 
Barlarelll, a (Ancona) 
Vialll, a (Sampdoria) 

M. Sarena, a (Verona) 
Piati, c (Juve) 

De Marchi, d (Roma) 
Giampaolo, a (Bari) 
Rampulla, p (Cremonese) 

Bertaralll, a (Samp) 

M. Serena, a (Samp) 
Cerini, c (Samp) 

Zanlnl, c (Samp) 

Tacconi, p (Genoa) 
Plovanelll, a (Verona) 
Alaselo, e (Bari) 

LuppI, d (Fiorentina) 
Rauter, c (Borussia 0.) 
Schlllacl, a (Inter) 

Peruzzi, Carrera. D. Sag¬ 
gio, Galla. Kohler. Jullo Ce¬ 
sar, Platt, Marocehi, Vialli, 

R Saggio, Casiraghi 

LAZIO 

ZoH 

(confermato) 

Favalll, d (Cremonese) 
BonomI, d (Cremonese) 
Marcolln, c (Cremonese) 
Futer, c (Milan) 

Gascoigne c (Tottenham) 
Djalr, c (San Gallo) 
Signori, a (Foggia) 
Luzardi, d (Brescia) 
WInler, c (A)ax) 

Graverò, d (Tonno) 
Madonna, a (Piacenza) 

DI Sarno, p (Ternana) 

Verga, d (Milan) 

Sergio, d (Tonno) 

Sosa. a (Inter) 
Lampugnanl, d (Pisa) 

PIn, c (Parma) 
Capocchlano, d (Bari) 
Melchiori. c (Lecce) 

Fiori, Grogucci, Favalli, Fu¬ 
ser. Luzardi. Graverò. Mar- 
colin, Doli. Riedie. Gascoi- 
gno (Winter), Signori 

MILAN 

Capello 

(contermato) 

Boban, c (Bari) 

Carbone, c (Bari) 

De Napoli, c (Napoli) 
Eranlo, c (Genoa) 

Papfn, a (01 Marsiglia) 
Savlcevic, c (Stella Rossa 
Verge, d (Lazio) 

Balano, a (Foggia) 

Nave, d (Parma) 
Cappellini, a (Piacenza) 
Lenttnf, a Tonno) 

Dfonigl, a (Modena) 
Traversa, d (Bologna) 

Fuser, c (Lazio) 

Verga, d (Fiorentina) 
Cappellini, a (Atalanla) 
Balano, a (Fiorentina) 
Cornacchini, a (Perugia) 

Antomoli, Tassotti. Maidi- 
ni. Donadoni. Costacurta. 
Baresi. Lentini, Riikaard. 
Papin, Evani, Van Basten 

NAPOLI 

Ranieri 

(confermato) 

Thern, c (Bentica) 
Cornacchia, d (Atalanla) 
Pari, c (Sampdoria) 
Altomare, c (Reggiana) 
Ferrante, a (Pisa) 
Fonseca, a Cagliari) 
Pollcano, d (Tonno) 
Carbone, c (Bari) 

De Napoli, c (Milan) 

Da Agostini, c (Atalanta) 
Padovano, a (Genoa) 
Blanc, d (Marsiglia) 
Pusceddu, a (Cagliari) 
Tagliatatela, p (Ternana) 
Silenzi, a (Tonno) 

Galli, Ferrara, Policano, 
Pari. Francini, Corradini. 
Thern, Grippa, Careca, Zo¬ 
la. Fonseca 

PARMA 

Scala 

(confermalo) 

Asprilla, a (Nac Medellin) 
S. Berti, c (River Piate) 
Bucci, p (Casertana) 
Franchini, d lAvellino) 
Matrecano, d (Foggia) 
Pizzi, c (Inter) 

Monza, c (Modena) 

PIn, c (Lazio) 

Sorce, c (Lucchese) 
Ferrari, p (Avellino) 
Franchini, d (Avellino) 

Nave, d (Milan) 

Scanziano, c (Avellino) 
Agostini, a (Ancona) 
Catanese, c (Bologna) 

Tartarei Benarrivo, Di Chia¬ 
ra, Matrecano, Apononi, 
Minotti. Melti, Zoratto. 
Asprilla, Pizzi. Brolm 

PESCARA 

Galeone 

(conformato) 

Mazinho, d (Fiorentina) 
Mendy, d (Monaco) 
Borgonovo, a (Fiorentina) 
Sliskovic, c (Rennes) 
Compagno, a (Cosenza) 
Palladini, c (Samb) 
Marchioro, p (Juventus) 

Pagano, c (Perugia) 

Gelai, c (Perugia) 
Campione, d (Perugia) 
Sorbella, a (Acireale) 

Savoram. Mazinho, Nobile. 
DI Cara, Mendy, Allegri, 
Ferretti, Bivi, Massara, 
Sliskovic, Borgonovo 

ROMA 

Boakov 

(nuovo) 

Benedetti, d (Tonno) 
Caniggla, a (Atalanta) 
Petruzzl, d (Casertana) 
Mihailovic, c (Stella R.) 
Statuto, c (Casertana) 

De Marchi, d (Juve) 

DI Mauro, c (Fiorentina) 
Grostl, d (Lecce) 
Scarchlltl, a (l.ecce) 

S. Pellegrini, d (Udinese) 
Voeller, a (Marsiglia) 
Slatulo, c (Cosenza) 

Cervone, Garzya, Carboni, 
Bonaelna, Benedetti, Comi, 
Haessier, Mihailovic, 
Caniggia, Giannini. Rizzi¬ 
teli i 

SAMPDORIA 

Erlktaon 

(nuovo) 

Walker, d (Noti. Foresi) 
Bertarelll, a (Juve) 

Corinti c (Juve) 

M. Serena, c (Juve) 
Zaninl, c (juve) 

Jugovic, c (Stalla Rossa) 
Socchattl, d (Modena 

Pari, c (Napoli) 

Vlalll.a (Juve) 

Al. Orlando, d (Udinese) 
Zanotta, d (Spai) 

Pagliuca, Mannini, 
Katanec, Jugovic, Viorcho- 
wod. Walker, Lombardo. 
Corinl, Buso. Mancini, Ber- 
tarolll 

TORINO 

Mondonico 

(confermalo) 

Sergio, d (Lazio) 

Dalli Carri, d (Lucchese) 
Agultara, a (Genoa) 

Zago, c (Pisa) 

Alolsl, d (Ascoli) 

Silenzi, a (Napoli) 

P. Poggi, a (Venezia) 

Banedatti, d (Roma) 
Graverò, d (Lazio) 
Pollcano, d (Napoli) 
BreeclanI, a (Cagliari) 
LanlinI, a (Milan) 

Marchegiani, .Annom, Ser¬ 
gio, Fusi, Bruno. Venturm, 
Mussi, Scilo. Aguilera. Ca¬ 
sagrande, Sordo 

UDINESE 

Fedele 

(confermato) 

Al. Orlando, d (Samp ) 
Gollnein.d (Carpi) 

S. Pellegrini, d (Roma) 
Branca, a (Fiorentina) 
Brambatl. d (Ram_ 

Rosalni, d (Inter) 

Giuliani, S. Pellegrini. Ai. 
Orlando, Sensini, Calori, 
Rossitto. Mattel, Manicone. 
Balbo, Dell'Anno, Branca 


a: attaccante: d: difensore; c: centrocarrrpista: p: portiere 








